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DEL LUNEDI? 


Con la legge finanziaria 


verso la «resa dei conti» 


La stessa sorte del governo è legata a questo documento: i nodi e le tassazioni contestate 


ROMA — Quella che comin- 
cia oggi è la settimana decisi- 
va per l’elaborazione della 
«bozza» sulla quale dovrà 
essere strutturata la legge fi- 
nanziaria 1986. La «bozza» 
che — come si sa — viene 
predisposta da uno staff di 
tecnici e di esperti dei mini- 
Steri del Tesoro e del bilancio, 
sotto la guida del ministro 
Goria (titolare del Tesoro), 
dovrà essere consegnata nelle 
mani di Craxi entro questo 
Tese. Dopo di che prenderà il 
«via» la fase operativa per la 
Predisposizione della legge fi- 
hanziaria (fase che non è diffi- 
cile prevedere assai intensa e 
caratterizzata da contrasti tra 
le forze politiche) che dovrà 
essere presentata al Parla- 
mento entro il 30 settembre. 
Subito dopo sarà avviata la 
“sessione di bilancio» (grossa 
hovità regolamentare nel cor- 
so della quale l’attenzione dei 
gruppi parlamentari sarà cen- 
trata essenzialmente sulla «fi- 
nanziaria» sino a quando non 
Si giungerà alla sua definitiva 
ratifica ), i 

Ma prima di giungere a que- 
Sta scadenza dovrà essere per- 
corso un cammino irto di diffi- 
coltà oltre che sul piano stret- 
tamente tecnico, anche su 
Quello politico. Non c'è armo- 
nia di consensi sull’imposta- 
zione da dare al documento i 
cui obiettivi sono quelli di 
bloccare l’inflazione (lascian- 
dola a una sola cifra), operare 
tagli drastici alla spesa pub- 
blica e potenziare gli investi- 
menti al fine di combattere la 
disoccupazione. 

‘Le divaricazioni tra i cinque 
partiti che costituiscono la 
coalizione sono profonde pro- 
prio sulla «Finanziaria». E c'è 
già chi formula profezie «ne- 
re» per le sorti del governo 
Craxi non appena arriveran- 
no al pettine i «nodi» più con- 
troversi della legge finanzia- 
ria (intorno-a metà ottobre) e 
cioè quelli che riguardano i 
«tagli» da operare alla spesa 
pubblica — che dovrebbero 
colpire i settori della sanità e 

lella previdenza — e le misure 
da applicare per aumentare le 
entrate fiscali: c'è l’ipotesi 
(avanzata dallo stesso presi- 
dente del Consiglio, ma forte- 
mente contrastata dagli allea- 
ti del Psi nella coalizione go- 
vernativa) di istituire una tas- 
sa patrimoniale sulle grandi 
ricchezze, mentre resiste 
un’altra ipotesi — anche que- 
sta duramente avversata — e 
cioè quella di tassare Bot. e 
Cet. . 

Il ministro del tesoro Goria 
(è con lui la Dc) e Visentini, 
titolare delle Finanze (repub- 
blicano), respingono con du- 
rezza il ricorso di balzelli sui 
titoli di Stato. Ma dalle file 
socialiste si insiste sull’argo- 
mento. Analoga la vicenda 
della patrimoniale — ipotesi 
più volte smentita e comun- 
que avversata dalla Dc e dal 
Pri — che però si ripresenta 
puntualmente allorché i mini- 
Stri socialisti o gli esperti eco- 
nomici del partito di Craxi 
confidano i loro propositi nel 
corso di un'intervista. 

Bot, Cet e patrimoniale so- 
no, dunque, «nodi» tra i più 
difficili da sciogliere per la 
coalizione pentapartita. All’o- 
rizzonte sono previsti litigi 
anche molto aspri in seno alla 
maggioranza pentapartita. Vi 
accenna il vice segretario del 
Pli Palumbo, il quale annun- 
«cia che «i liberali non parteci- 
peranno alle risse, né a quelle 
in corso, né a quelle prevedi- 
bili per l'immediato futuro». Il 
Pli, invece — aggiunge l'espo- 
nente del partito di Biondi — 
punterà la propria attenzione 
sulla revisione dei meccani- 
smi della spesa pubblica, af- 
finché il deficit statale e degli 
enti pubblici possa venire 
controllato e sperabilmente 
ridotto senza alcun aggravio 
di tributi». 

‘ Proprio al problema del 
controllo della spesa pubblica 
lo staff di esperti del Tesoro e 
del Bilancio dovrà applicarsi 
a partire da oggi. Si tratterà, 
anzitutto; di rivedere le previ- 
sioni, già abbozzate in un pri- 
mo documento del Tesoro 
pubblicato nello scorso luglio, 
riguardanti un disavanzo in 
più — rispetto agli obiettivi 
per il 1986 — di oltre 36 mila 
miliardi in termini di compe- 
tenza. Questa previsione com- 
porterà il mantenimento della 
pressione fiscale al livello per- 
centuale del 1982 ed il conte- 
nimento della spesa corrente 
al netto di inflazione auspica- 
to per il 1986, cioè il 5 per 
cento. Comporterà anche 


* l'aumento della spesa per in- 


vestimenti entro il tasso di 
crescita previsto per il prodot- 
to interno lordo, e cioè 1’8 per 
cento in termini reali. 

Gli esperti di Goria hanno 
precisato che ci sarà una 
diminuzione del 5. per cento 
dei «tassi passivi» (quelli pa- 
gati dalle banche'sui depositi) 
ed un incremento. del 10 per 
cento dei depositi. 


Alimentari: 


rezzi in chiaro 


ROMA — Da oggi entra in vigore la norma- 
tiva prevista dal decreto presidenziale del 23 
‘agosto 1982 n. 903 successivamente modificato 
dalla legge 27 febbraio 1984 n. 18, che stabilisce 
l’obbligo per i commercianti di prodotti ali- 
mentari di indicare il prezzo della merce per 
unità di misura, cioè al litro o al chilo. Si tratta 
di una direttiva della Cee in difesa del consu- 
matore e della libera concorrenza già recepita 
da tempo negli altri paesi europei. 

In Italia finora si erano adeguati da un paio 
di anni soltanto i supermercati, ma solo per 
quei prodotti che normalmente vengono ven- 
duti «sfusi» e che invece al supermercato si 
trovano nelle confezioni incellofanate come la 
carne, la frutta o l’insalata: un’etichetta adesi- 
va indica il prezzo della confezione, il suo peso 
netto e il prezzo al chilo. Non altrettanto 
succedeva per le offerte speciali e i prodotti 
preconfezionati, sui quali il prezzo indicato 


riguardava esclusivamente la singola confe- | rito. 


zione. 


Da oggi, dunque, tutti i prodotti in qualsia- 
si negozio dovranno essere muniti dell’apposi- 
to cartellino col «prezzo chiaro» che servirà 
alla massaia a fare meglio i conti scegliendo» 
tra le varie marche per esempio di olio o di 
caffè le più convenienti. Ma se nei supermerca- 
ti molti dipendenti in questi giorni sono stati 
trattenuti proprio per portare a termine que- 
sto superlavoro di etichettatura di scatole, 


tiva. 


NEL KENIA SOLENNE CONCLUSIONE DEL CONGRESSO EUCARISTICO, 


scatolette e bottiglie varie, i negozi di generi 
alimentari ancora aperti in questa fase ferra- 
gostana sembrano prendersela comoda. 

Probabilmente molti confidano nella proro- 
ga che era stata richiesta dalla confesercenti, 
‘un rinvio che però non è stato concesso tenen- 
do conto del fatto che i negozianti hanno già 
avuto tre anni di tempo per recepire la diretti- 
va della Cee. La nuova normativa naturalmen- 
te prevede delle sanzioni per i contravventori: 
da 20 mila a 5 milioni di lire di ammenda e la 
chiusura per un periodo non superiore ai 20 
giorni per i casi più gravi. 

Ma chi controllerà negozio per negozio 
l'adeguamento di ogni cartellino? In questa 
prospettiya l'efficacia della nuova normativa 
rischia di andare dispersa, a meno che non sia 
lo stesso consumatore particolarmente solerte 
e informato a denunciare gli eventuali abusi 
del suo salumiere o dell’alimentarista prefe- 


È però certo che l’impreparazione quasi 
generale delle piccole botteghe, l’estate e le 
stesse difficoltà interpretative delle nuove 
disposizioni porteranno probabilmente i vigili 
urbani e i Comuni a chiudere un occhio, 
almeno fino al prossimo autunno. E questo 
anche in considerazione del fatto che le orga- 
nizzazioni dei commercianti nei giorni scorsi 
avevano sollecitato una proroga della norma- 
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Cova concede Il bis in Coppa Europa 


( Telfolo Ap 


MOSCA — Alberto Cova dopo i 10 mila ha ERI anche i i5 FIDI in Coppa Europa ZELTWEG— Il francese Prost alza la coppa della vittoria 


D n 


CI 


IN SUD AFRICA ANCORA SANGUE 


Cresce la Chiesa africana|Londra: la Thatcher 


NAIROBI — Il Papa ha. ce- 
lebrato a Nairobi lamessa più 
«africana» di questo suo terzo 
viaggio nel continente nero. 
Detta per una buona metà in 
«swahili», la celebrazione di 
ieri ha rappresentato anzi il 
motivo all’origine del viaggio: 
essa era infatti la «statio or- 
bis», cioè il raduno mondiale 
legato: alla conclusione del 
43.0 Congresso eucaristico in- 
ternazionale, tenutosi per la 
prima volta nell'Africa nera, 
appunto a Nairobi, 

Il rito era atteso con eviden- 
te partecipazione: alle cinque 
del mattino, quattro ore pri- 
ma che arrivasse il Papa, già 
cominciavano ad affluire i pri- 
mi degli almeno 500 mila fede- 
li che vi hanno partecipato. E 
un'ora dopo che il Papa: se 
n’era andato, alle 13.30, i sa- 
cerdoti stavano ancora som- 
ministrando l’eucaristia. 

La gente è venuta da tutta 
l'Africa e, in piccole delegazio- 
ni, anche dal resto del mondo. 
In tutto, erano rappresentati 
65 paesi, che il Papa ha elen- 
cato e ringraziato. Tra i più 
vicini, mancavano i vescovi 
del Burundi; a loro, alla fine 
della messa, si é espressamen- 
te riferito il Papa, che ha 
espresso, il suo. «dispiacere» 
per «l'assenza di coloro che 
volevano essere con noi ma 
che non sono potuti venire». Il 
governo del Burundi non ha 
infatti dato loro il permesso, 

Intorno all’altare, eretto 
sotto una capanna nel verde 
dei prati e degli alberi dell’«U- 
huru Park», gli africani hanno 
cantato nei loro dialetti, suo- 
nato con i loro strumenti e. 
ballato le loro danze, mentre 
anche il Papa ha cantato in 
«swahili» la prima parte del 
rito. 

Presenti 14 cardinali, fra i 


quali gli italiani Agostino Ca-' 


saroli, Carlo Maria Martini e 
Opilio Rossi, il Papa è entrato 
nel parco, accolto dai canti 
guidati da duemila cantori. 
Sotto la capanna sono subito 
salite due coppie che, in «swa- 
ili», hanno pregato per i pec- 
cati del mondo e della Chiesa: 
per i mali dell’urbanesimo, 
per il tribalismo, per le viola- 
zioni dei diritti umani, per le 
ingiustizie e per le divisioni 
esistenti nella Chiesa. A ogni 
frase, la folla ripeteva: «Bua- 
na, tunurumi», cioè: «Signore, 
pietà». 


Ultimi 
messaggi 
dal Jumbo 


TOKIO — Mentre il Jumbo 
della «Japan Airlines», ormai 
sordo ai comandi, volava in 
picchiata verso la montagna 
sulla quale si sarebbe schian- 
tato, alcuni passeggeri hanno 
trovato il tempo — e lo spiri- 
to — di scarabocchiare mes- 
saggi per i loro familiari. 

«Ai miei tre ragazzi, pren- 
detevi cura di vostra madre, 
L’aereo vola in picchiata, non 
c'è più speranza», ha scritto 
Hiroji Kawaguchi, capo del- 
l’ufficio di Kobe di un’impor- 
tante compagnia marittima, 
la Mitsui Osk. «Ho trascorso 
una vita felice. Grazie a voi 
tutti. Tsuyoshi (suo figlio) 
prenditi cura di tutti. Che 
Dio ci aiuti. Addio», 

Un altro messaggio diceva 
semplicemente «Machiko, oc- 
cupati dei bambini». Masa- 
katsu Taniguchi, di 40 anni, 
che rientrava a Osaka da un 
viaggio d'affari a Tokio, ha 
posto il messaggio per sua 
moglie in tasca, 


Più tardi, aprendo la pro- 
Cessione dell’offertorio, una 
quarantina di ragazze hanno 
disegnato con i colori dei loro 
vestiti un ostensorio bianco, 
rosso, verde e giallo che, dan- 
zando, è salito davanti all’al- 
tare. Altre danze, al momento 
della comunione, sono state 
intrecciate intorno al Papa e 
all'altare da 14 giovani donne 
del Ruanda. 3 

La celebrazione del 43.0 
Congresso eucaristico in Ke- 
nia, ha detto il Papa durante 
l'omelia, è «espressione della 


maturità della comunità cri- 
stianae «della crescita della 
Chiesa», dove «il nome di Dio 
è invocato dal sorgere del sole 
al suo tramonto», «La Chiesa 
— ha aggiunto — vede in que- 
sto Congresso un risultato im- 


. portante di tutto il lavoro 


missionario e pastorale svolto 
nel continente africano»; «al- 
lo stesso tempo, attingendo 


« alla giovane e genuina fede 


dell’Africa, l’intera Chiesa de- 
sidera rinnovare il suo zelo 
missionario». 

Lo stesso concetto è stato 
ribadito dal Papa nel primo 
pomeriggio, quando ha inau- 
gurato la facoltà di biologia 
per l’Africa orientale che ha 
definito «simbolo di una sem- 
pre più matura presenza della 
Chiesa in questa regione» e 
«risposta concreta all’urgente 
esigenza di collaboratori qua- 
lificati» da parte di un cattoli- 
cesimo africano che è sempre 
più in crescita. 

Da notare che il Congresso 
eucaristico tenutosi nel Kenia 
è stato — come accennato in 
apertura — il primo svoltosi 
in un paese dell’Africa nera; 
in terra d'Africa se n'era tenu- 
to un altro, a Cartagine (Tuni- 
sia), nel 1930. Ma in quell’oc- 
casione non vi era certo stato 
un coinvolgimento ‘delle co- 
munità cattoliche africane. 
Stavolta invece — come ha 


detto ai giornalisti un missio- , 


nario italiano, il comboniano 


. Francesco Moretti — si è 


potuta esprimere pienamente 
«l’anima africana della Chiesa 
cattolica». 

Oggi il viaggio del Papa si 
conclude. Dopo aver visitato 
Togo, Costa d'Avorio, Came- 
run, Repubblica centrafrica- 
na, Zaire e Kenia, Giovanni 
Paolo II farà tappa ancora a 
Casablanca, in Marocco, dove 
parlerà ai «Giovani islamici», 


II Papa la esalta a Nairobi non condanna Botha 


JOHANNESBURG — 
Un'altra vittima nei disordini 
che, anche ieri, si sono rinno- 
vati nei ghetti neri del Sud 
Africa: è una donna, travolta 
da un autocarro che traspor- 
tava generi alimentari e di cui 
la folla cercava di impadronir- 
si: l'episodio è avvenuto alla 
periferia di Johannesburg. A 
Soweto, il centro della prote- 
sta nera, un gruppo di giovani 
si è impossessato di un auto- 
bus e lo ha scagliato in veloci- 
tà contro le vetrine di una 


rivendita di liquori, che è sta- 

ta poi messa a soqquadro. 
In una dichiarazione alla Tv 

americana, il ministro degli 


esteri sudafricano Roelof , 


«Pik» Botha ha annunciato 
intanto la diponibilità del suo 
governo ad aprire «immedia- 
tamente» negoziati con espo- 
nenti della comunità negra. 

Per quanto riguarda le rea- 
zioni internazionali al discor- 
so del Presidente sudafricano 
Botha, è da segnalare una 
«correzione di tiro» da parte 


Soldato russo fulminato 


da commilitoni nella Rdt 


BERLINO — Un soldato sovietico di stanza a Jena, nella 
‘Repubblica democratica tedesca, è stato ucciso dai suoi stessi 
commilitoni e dalla polizia tedesco-orientale, dopo aver 
abbandonato la sua unità, stonvolto dalla morte del fratello 
ucciso in combattimento nel lontano Afghanistan. 

L’episodio, che risale al mese scorso, è stato riportato ieri 
dal quotidiano di Berlino Ovest «Berliner Morgenpost»; che 
ha citato come fonte viaggiatori provenienti dalla Germania 


Est. 


Questa, in sintesi, la vicenda: il soldato dell’Armata rossa 
(di cui ovviamente non si è appreso il nome) ha ricevuto 
l’annuncio che suo fratello, impegnato nei combattimenti con 
i ribelli afghani, era stato ucciso. Sconvolto dalla notizia, il 
soldato ha chiesto ai superiori una licenza per lasciare Jena 
(città di centomila abitanti, distante 220 chilometri da Berli- 
no) e rientrare in famiglia. Ma ha ricevuto un rifiuto. 

! Il militare sovietico si è clamorosamente ribellato alla 
decisione: imbracciato il mitra d’ordinanza e munitosi di 
alcuni caricatori, è uscito dalla caserma, ha bloccato un taxi, 
ha costretto il conducente a cedergli il volante e ha tentato di 


allontanarsi dalla città. 


Ma è scattato subito l’allarme, e nella zona di Jena sono 
stati istituiti numerosi posti di blocco presidiati da soldati 
sovietici e da agenti della Germania Est. Il fuggitivo è 
incappato in uno di questi; ha tentato di forzarlo, ma ha perso 
il controllo dell'auto ed è stato sbalzato a terra. Su di lui, sì è 
abbattuta un'autentica raffica di colpi: è stato freddato da 

*almeno um’ottantina di proiettili, i cui segni — scrive il 
«Berliner Morgenpost» — sono ancora visibili sul muro di un 
negozio, vicino alla stazione di Jena. 


del governo britannico; dovu- 
ta — secondo quanto scrive il 
settimanale «Sunday Tele- 
graph» — a una telefonata del 
premier Margaret Thatcher 
(attualmente in vacanza in 
Austria), la quale ha sostan- 
zialmente rettificato la posi- 
zione ufficiale di Londra. 

In un primo commento al 
discorso, giovedì sera, il sotto- 
segretario al Foreign Office, 
Young, aveva espresso un giu- 
dizio chiaramente negativo, 
criticando in particolare il 
mancato rilascio di Nelson 
Mandela. Ma vènerdì pome- 
riggio un portavoce del Fo- 
reign Office, parlando con i 
giornalisti, sottolineava che 
nel discorso «erano stati nota- 
ti alcuni elementi positivi», 
che mostravano come il go- 
verno sudafricano intendesse 
avviarsi sulla strada delle ti 
forme promesse. 

L’«improvviso Aol atacn 
aveva lasciato perplessi i 
commentatori, scrive il «Sun- 
day Telegraph», così come il 
fatto che un portavoce mini- 
steriale contraddicesse aper- 
tamente il proprio sottosegre- 
tario. La spiegazione, però, è 
semplice — aggiunge il setti- 
manale —: è stata una telefo- 
nata dall’Austria della That- 
cher a provocare il mutamen- 
to di giudizio. 

‘La vicenda «deve aver certo 
lasciato gli altri paesi occi- 
dentali abbastanza confusi 
circa la politica britannica in 
materia», afferma il giornale. 
«Effetto di questo capovolgi- 
mento sarà quello di lasciare 
la Gran Bretagna isolata nel 
mondo occidentale — anche 
rispetto ai bianchi moderati 
del Sud Africa — col suo rifiu- 
to di condannare l’incapacità 
di Botha di offrire specifiche 
riforme in grado di soddisfare 
le richieste della comunità 
nera», 


TERRORISMO E LACERAZIONI DI UNA NAZIONE SUICIDA SFUGGONO AL CONTROLLO DELL'OCCUPATORE SIRIANO 


Neppure Assad mette in riga le fazioni libanesi 


, Tutti i problemi si interseca- 
no nel Medio Oriente; tutto sì 
tiene, ma il Libano resta uno 
dei punti di stontro più tragi- 
cì. La complessità della situa- 
zione locale rispecchia, în di- 
mensioni minori e più dram- 
matiche, la complessità inso- 
lubile della situazione più 
generale. 

Non c’è pace vicina per il 
Medio Oriente. Negli scorsi 
giorni, i capi di stato del fron- 
te moderato arabo vedevano 
fallire lo sforzo del re del Ma- 
rocco per riaprire ‘il dialogo 
sulla Palestina, basandolo 
sulle proposte di compromes- 
so dì re Hussein e di Arafat. 
Per non scontentare il fronte 
degli intransigenti, il vertice 
di Casablanca si chiudeva 
‘con formule vaghe e dilatorie. 

_Ma, alla testa degli intransi- 
genti c'era il presidente siria- 
no, che aveva silurato con il 


suo mancato intervento, e con 
la sua azione diplomatica 
una pacificazione che non te- 
neva sufficientemente conto 
degli interessi del suo paese. 

Oggi Assad misura la diffi- 
coltà di comporre, attorno a 
un disegno dominato dalla Si- 
ria, una soluzione stabile del 
problema libanese e, dopo di 
questa, ma come risultato di 
questa (tale înfatti pare esse- 
re la visione del presidente 
siriano) una ripresa del dialo- 
go generale. 

Negli stessi giorni del verti- 
ce dì Casablanca, Assad mo- 
strava, infatti, le sue intenzio- 
ni dì pacificazione, riunendo 
a Damasco i capi delle fazioni 
libanesi che da anni si erano 
ferocemente combattuti o che 
si erano quanto meno contesi 
il predominio sulle popolazio- 
ni musulmane. 

Il'potente leader degli sciiti 


e capo della milizia Amal, Na- 
bih Berri, protagonista delne- 
gozriato per la liberazione dei 
passeggeri del volo TWA; il 
capo dei Drusi, Walid Jum- 
blatt, e il primo ministro liba- 
nese Rashid Karame, rag- 
giungevano un accordo che 
dava vita a un «Fronte di 
Unione Nazionale» che, sulla 
carta, rappresenta la maggio- 
ranza della popolazione liba- 
nese e che diventava così il 
forte interlocutore del gruppo 
cristiano-maronita e dei suoî 
capi, primo fra ì quali îl presi- 
dente Gemayel. 

Sotto lo sguardo vigile di 
Assad, antiche rivalità veni 
vano fatte tacere e il presi- 
dente siriano tentava — con 
poco successo, a quanto risul- 
ta — persino di strappare 
l'appoggio di Sulciman Fran- 
gie, ‘ex-presidente cristiano 
del Libano, rivale di Gemayel. 


Contemporaneamente, ) As- 
sad riceveva Gemayel, ormai 
ridotto, come capo di stato a 
una funzione del tutto forma- 
le, poiché costretto a subire il 
dominio e il controllo del più 

‘ potente vicino: Assad si pone- 
va come l’arbitro della paciîfi- 
cazione. 

Proponeva un cessate il fuo- 
co che avrebbe dovuto durare 
a lungo e che, sulla carta, 


aveva l'aspetto di un prelimi-. 


nare. d’intesa per una revisio- 
ne della costituzione libanese: 
quella revisione che dovrebbe 
‘ sanzionare, mediante una 
nuova struttura istituzionale, 
le mutate proporzioni dei vari 
gruppi etnico-religiosi. 

Gli accordi politici erano 
accompagnati da misure mili- 
tari, che segnavano un con- 
trollo ancora più stretto da 
parte degli elementi fedeli al- 
la Siria, e che, in primo luogo, 


prevedevano un blocco rigo- 
roso dei piccoli gruppi pale- 
stinesì ancora stanziati nei 
campi presso Beirut. 

Era un piano di sicurezza 
basato sulla fiducia di con- 
trollare militarmente tutto il 
Libano, e reso contreto dalla 
concessione a sciiti e druzì di 
alcune decine di carrì armati 
sovietici del tipo T-54\(al che 
faceva riscontro — a quanto 
riferisce la stampa — l’invio 
alla falange maronita di un 
certo numero dì carri armati 
israeliani). 

Per qualche giorno il piano 
Assad parve funzionare. Il Li- 
bano mostrava d’essere quasi 
ritornato a una sua «normali- 
tà», punteggiata di piccoli 
incidenti, È 

Invece, l'ondata dì attentati 
scatenata contro il quartiere 
cristiano di Beirut e condotta 
con brutalità indiscriminata, 


con l’evidente proposito di 
colpire la popolazione civile e 
di ridurla al terrore, mette în 
luce i limiti dell’influenza di 
Damasco. 

Cì sono gruppi che contra- 
stano la pax siriana. Oppure 
l'offensiva terroristica ha lo 
scopo di stroncare ogni vellei- 
tà maronita di resistere ai 
progetti di «pacificazione» 
che vedrebbero l’influenza di 
questo gruppo ridimensio- 
nata? 

L’ipotesi appare così atroce 
da non essere credibile e, del 


resto, dal Libano giungono. 


anche notizie che alludono al- 
la fragilità dell’intesa tra i 
gruppi mussulmani. Ma ciò 
significherebbe che le inten- 
zioni di Assad debbono anco- 


ra misurarsi con difficoltà 


impreviste e forse, anche per 
lui, insuperabili. 
Ennio Di Nolfo 


Prost vince a Zeltweg, Alboreto 3.0 


(Telefoto Ap) 


L'uomo della domenica per 
lo sport italiano non può esse- 
re che lui, Alberto Cova, ra- 
gioniere lombardo abituato a 
ragionare in pista come nes- 
suno al mondo. Campione 
d’Olimpia, del mondo e d’Eu- 
topa al fondista italiano non 
restava ormai che un unico 
traguardo: la Coppa Europa. 
E nelle lunghe distanze a Mo- 
sca ha vinto entrambe le gare, 
sabato sui diecimila (la spe- 
cialità a lui cara) e ieri i cin- 
quemila, facendo così rimane- 
re l'atletica italiana maschile 
nell’élite degli squadroni 
europei anche nel dopo- 
Mennea. 

Come sabato aveva fulmi- 
nato il tedesco orientale 
Schildauer così ieri il buon 
Alberto ha bruciato allo 
sprint il tedesco occidentale 
Wessinhage, confermandosi 
eccezionale uomo vincente. 

La Coppa Europa ha visto il 
successo dell’Unione Sovieti- 
ca sia nel settore maschile che 
in quello femminile. Tra le 
donne l’Italia, classificatasi 
all'ultimo posto, retrocede nel 
gruppo cadetto. 

Alla magica domenica di 
Alberto Cova hanno fatto eco 
le buone prestazioni delle Fer- 
rari sul circuito di Zeltweg. 
Nel Gran Premio d’Austria 
vinto da Prost (McLaren) da- 
vanti a Senna (Lotus) Albore- 
to è riuscito a salire sul podio 
anche con il «muletto», men- 
tre Johansson si è piazzato 
quarto, favorendo la corsa del 
compagno di scuderia. 

Niki Lauda, protagonista di 
una brillante corsa, è stato 
costretto a una sosta prolun- 
gata ai box e quindi al ritiro 

Per tre volte durante la gara 
Prost ha migliorato il record 
del giro portandolo alla tren- 
tasettesima tornata ad 
1’29”254 e poi migliorandosi 
‘ulteriormente con il tempo di 
1'29”241. 

È la quarta vittoria della 
stagione del pilota francese 
che ha confermato di avere 
tutte le carte in regola per 
rendere comunque dura la vi- 
ta ad Alboreto e alla Ferrari. 

Coni nove punti conquista- 
ti ieri Prost ha appaiato in 
classifica a quota cinquanta 
la prima guida di Maranello. 

Alla corsa, disputata su un 
tracciato complessivo di 108,9 
km hanno assistito centoven- 
timila spettatori che sono sta- 
ti testimoni di una doppia 
partenza. Al via quattro auto 
sono rimaste coinvolte in una 
collisione che ha sconvolto la 
griglia di partenza; tra le vet- 
ture coinvolte la «Ferrari» di 
Alboreto, la «Lotus Renault» 
di Elio De Angelis, la «Arrows 
Bmw» di Gerhard Berger e la 
«Toleman-Hart» di Fabi. Tut- 
ti i quattro piloti potevano 


ripresentarsi al via tre quarti + 


d’ora dopo con i rispettivi 
«muletti». Era decisamente 
sfortunato Ghinzani che do- 
veva lasciare la sua vettura a 
Fabi. 


Una soddisfazione per lo 
sport italiano arriva anche 
dalla canoa. Ai mondiali di 
Malines in Francia Francesco 
Uberti e Daniele Scarpa han- 
no conquistato la medaglia di 
bronzo nella finale del K2, sui 
10 mila metri. 

Il nuoto mondiale ha intan- 
to in Matt Biondi il suo nuovo 
superman. Il californiano che 
Îl 6 agosto scorso era sceso 
sotto la barriera dei 49 secon- 
di netti nei 100 stile libero, 
nelle ultime due giornate dei 
Giochi. panpacifici di Tokio 
ha fatto parte delle staffette 
‘americane che hanno stabili- 
to altrettanti limiti mondiali. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 agosto 1985 


DALL'INTERNO 


È UTILE UNA RISPOSTA SOLO «SOCIALE»? 


Combattere 
la «piovra» 


Ogni volta che la mafia fa sentire la sua presenza colpendo 
più in alto del solito si rinnovano da ogni parte gli inviti a 
privilegiare la risposta «sociale» rispetto a quella «militare». È 
accaduto così anche dopo la recente uccisione per mano 
‘mafiosa del commissario Montana, del vicequestore Cassarà e 
dell'agente Antiochia. 

«Dateci, signor Presidente, lavoro e scuola e sconfiggeremo 
il mostro della mafia», ha detto il ‘vescovo vicario Rosario 
Mazzola, rivolgendosi a Cossiga nella cattedrale di Palermo 
durante uno dei funerali. 

«Signor Presidente, queste cose succedono perché non cî 
sono posti di lavoro», aveva detto poco prima, rivolgendosi 
anch’egli a Cossiga, un familiare di Cassarà. 


«Agli occhi dell'opinione pubblica brillano di più mille | 


uomini in assetto di guerra che non un piano economico», ha 
scritto da Palermo l’inviato di un autorevole giornale commen- 
tando polemicamente l’arrivo dei rinforzi spediti da Roma alla 
polizia e ai carabinieri che in Sicilia da tempo si lamentavano 
di non disporre di uomini e mezzi sufficienti per combattere la 
mafia. «L'ordine non si fa con le baionette», ha ammonito un 
settimanale. ; 

C'è anche chi ha lanciato la proposta di istituire una 
imposta speciale per finanziare un piano destinato a creare 
nuovi posti di lavoro nell'isola, in modo da sottrarre menti e 
braccia a quella economia sommersa o illegale che, creata e 
controllata dalla mafia, sarebbe l’unica oggi a garantire la 
sopravvivenza, lupara permettendo naturalmente. 


La sfuriata del generale 

Sono anch'io convinto che gli italiani, chiamati già altre 
volte a imposte speciali per questa o quella regione, per questa 
o quella calamità, non si tirerebbero indietro se fossero tassati 
per aiutare i siciliani. Ma mi sia consentito di dubitare che 
l'adozione e l'attuazione di un grande piano economico bastino 
a vincere o solo a ridurre la: presenza della mafia. 

Non dimenticherò mai una sfuriata telefonica del generale 
Dalla Chiesa alla quale mi capitò di assistere. Erano giorni in 
cui nel capoluogo siciliano la mafia uccideva al ritmo di due o 
tre persone ogni ventiquattro ore e lasciava i cadaveri nei 
bagagliai delle automobili, dando per telefono alla polizia e ai 
carabinieri le informazioni necessarie per il loro recupero nelle 
principali strade o piazze della città. 

«E possibile che neppure io riesca a fare istituire dei posti di 
blocco veti, funzionanti, che impediscano alla mafia di fare î 
propri comodi?», gridò il generale a qualcuno che dall’altro 
capo del telefono non doveva dare risposte esaurienti se, 
terminata la sfuriata, Dalla Chiesa mi disse; «Questo sarebbe il 
primo da cacciare». E mi spiegò che era inutile andare in giro 
per Palermo, come faceva lui, a infondere fiducia nella gente, a 
parlare nei mercati, nelle scuole, nei posti di lavoro, a sfidare 
insomma la mafia, se non si era «tecnicamente e militarmente 
in grado di controllare la situazione». 


La paura di investire 

La mafia, d’altronde, non opera solo in territori e in 
ambienti sottosviluppati. Opera anche in zone d’Italia e del 
mondo, per esempio gli Stati Uniti, dove non sono certamente 
maneati e non mancano ottimi piani economici. 

Iredditi assicurati dallo Stato saranno sempre meno alti di 
quelli, peraltro esentasse, garantiti dall'economia, diciamo 
così, mafiosa. 

Dubito, infine, che possano bastare agevolazioni fiscali.o 
contributi pubblici a fondo perduto per invogliare più di tanto 
gli investimenti privati dove la malavita è in grado di fare, 
come diceva Dalla Chiesa, i propri «comodi». 

«Non vi è imprenditore che non sia stato taglieggiato, 
ricattato dalla mafia», mi disse una volta a Palermo, dove ero 
andato a svolgere un’inchiesta televisiva, il povero Chinnici, 
capo dell’ufficio istruzione del tribunale, destinato anche a lui a 
cadere sotto il fuoco mafioso. 

Il giorno dopo andai a intervistare un industriale che 
candidamente negò di avere mai dovuto subire minacce dalla 
‘mafia. Io insistetti citando le parole di Chinnici. Lui mi rispose: 
«Male pare che io possa dire: sì, ho dovuto fare o pagare tanto? 
Questo tuttavia non significa che io menta quando dico che 
non sono mai stato ricattato». 


Il tarlo dell'’omertà 

Prima ancora di un piano economico, prima ancora di un 
piano militare, penso che per combattere vittoriosamente la 
mafia occorre una generale rinuncia all’omertà, che è il suppor- 
to principale del fenomeno mafioso. 

Ho sempre diffidato di tutte le parole di comprensione per 
lomertà, anche quando a pronunciarle sono stati e sono 
personaggi carismatici. 

«L'omertà è un male, ma bisogna comprenderla. Essa è 
inevitabile fino a quando la mafia sarà o sembrerà più forte 
dello Stato», disse tre anni fa a Palermo in un'intervista il 
cardinale Pappalardo dopo l’uccisione del generale Dalla 
Chiesa. Rimasi profondamente turbato da quelle parole, che 
trovai, fra l’altro, in contrasto con la Chiesa dei martiri. 
Espressi mie riserve in un libro in occasione della cui presenta- 
zione, sempre a Palermo, ebbi una dura polemica con il 
pubblico, che in gran parte condivideva le parole del cardinale. 

Al parente del vice questore Cassarà che lo invitava a 
vedere nella disoccupazione la causa della mafia il Presidente 
della Repubblica ha fatto bene a rispondere il 7 agosto scorso 
che «bisogna anche avere tutti più coraggio». 

Il problema, contrariamente a quanto ha scritto di tecente 
Renato Zangheri, non è di pretendere dai siciliani «l’eroismo» 
di esporsi con le loro denunce alle rappresaglie della mafia. Il 
problema è di essere consapevoli che in regime democratico lo 
Stato non è soltanto quello espresso dall'azione o dalle carenze 
degli organi istituzionali. Lo Stato è anche quello che ciascuno 
di noi vuole o contribuisce a far diventare con il proprio 
comportamento. Di certe responsabilità non ci si può liberare 
scaricandole sugli altri. 

Francesco Damato 


IL-CALDO, L’INCOSCIENZA, LA CRIMINALITÀ STANNO DISTRUGGENDO CENTINAIA Dì ETTARI DI BOSCO 


Continua l'offensiva del fuoco 
L'Italia punteggiata di focolai 


Incessante l’opera della protezione civile e dei «forestali» - Venti incendi in un sol giorno in Umbria 


ROMA — L'Italia continua a bruciare. Gli incen- 
di, per lo più di origine dolosa, hanno colpito e 
stanno colpendo quasi tutte le regioni. Anche ieri, 
come. nei giorni scorsi, l’opera degli aerei della 
protezione civile, i «forestali» e volontari hanno 


hanno operato a lungo per spegnere un incendio 
sviluppatosi in prossimità del paese del burattino 
Pinocchio a Collodi, poco lontano dal grandioso 
parco meta ogni giorno di migliaia di visitatori in 
maggioranza fanciulli. 


Campania — Un incendio di vaste proporzioni è 
divampato dalla notte scorsa sul Monte Faito in 
contrada via delle Pendici sul versante di Moiano, in 
prossimità di.un gruppo di una ventina di villette e 
del centro;sportivo, Due vigili del fuoco, impegnati 


combattuto incessantemente le fiamme. Ecco una 
mappa del fuoco, regione per regione. 
Emilia-Romagna — Durante la notte di sabato e 
ieri nel Forlivese, dopo quelli che hanno interessato 
una vasta area boschiva, si sono sviluppati nuovi 
A Tredozio sono ‘andati distrutti venti 
ettari di pineta. Un. altro ettaro di bosco è bruciato 
nella frazione Tontola. di Predappio. Infine nella 
frazione Massa di Forlì sono andati in fumo 40 
quintali di fieno, legname e parte di una casa 
colonica per un danno stimato in 80 milioni. Un 
altro incendio nella zona del lago di Val Piana, in 
comune di Brisighella (Ravenna), ha interessato 
una Superficie di 30/35 ettari di bosco ceduo e di alto 


incendi. 


fusto. 


Toscana — Le squadre antincendio (vigili del 
fuoco, forestale, comunità montana, tecnici del 
comune) hanno fermato il fuoco che in cinque giorni 
ha distrutto una zona boschiva di circa 350 ettari in 
provincia di Pistoia. Ma le fiamme non danno tregua 
ai pompieri di Pescia che sabato sera — unitamente 
a una squadra di vigili del fuoco di Montecatini — 


Lazio — 


Umbria — Venti incendi hanno impegnato per 
tutta la giornata i vigili del fuoco dell'Umbria. 
L'incendio di più vaste proporzioni è quello divam- 

. pato a Sant'Egidio, vicino a Orvieto (Terni), dove 
sono già bruciati cinquanta ettari di bosco. A San 
Damiano di Città della Pieve (Perugia) le fiamme 
dopo aver bruciato sterpaglie e cespugli, hanno 
distrutto un fienile ed una stalla dentro la quale 
c'erano tre pecore e due mucche. Gli animali sono 
morti. Altri incendi sono divampati a San Fortuna- 
to della Collina, Ripa, Costacciaro. Tutte località in 
provincia di Perugi, e a Ficulle e Colle San Venanzo, 
in provincia di Terni. 

I vigili del fuoco di Roma sono stati 

impegnati per tutto il pomeriggio di ieri per fronteg- 
giare i numerosi incendi divampati in molte zone 
della provincia. A quelli già in corso, si sono aggiun- 
ti quelli avvenuti nei dintorni di alcuni comuni dei 
castelli romani, a Sanvito Romano, Zagarolo, Belle- 
gra, Civitella, S. Oreste, Carpineto e Gavignano. 

Molto lavoro anche nei pressi di Mentana dove ha 

preso fuoco il bosco di Gattacieca. 


tre punti diversi, 


nell’opera di spegnimento, sono stati investiti dalle 
fiamme e sono rimasti .ustionati. 

Un altro; vasto incendio è divampato sul Vesuvio, 
in territorio\di Torre del Greco. Le fiamme si sono 
sviluppate. per un vasto fronte in una zona di grosse 
boscaglie. Altri.incendi sono divampati a Roccarai- 
nola, Castelcicala e Brusciano. I. vigili del fuoco 
ritengono probabile l'origine dolosa delle fiamme, 
escludendo. quindi fenomeni di autocombustione, 

Basilicata — Non menodi cento ettari di bosco ed 
una decina di ettari di terreno.a coltura agraria sono 
stati bruciati in Basilicata da numerosi incendi 
divampati in diversi comuni. Il centro operativo del 
corpo forestale, istituito presso la Regione Basilica- 
ta, ha ricevuto complessivamente 25 segnalazioni di 
incendi e ha richiesto in due casi l'intervento di 
aerei della protezione: civile. 

Sicilia — Una vasta zona coltivata ad oliveto e 
mandorleto brucia nelle campagne di Lentini. Le 
fiamme sarebbero di origine dolosa perché l’incen- 
dio è divampato \contemporaneamente in almeno 


| VACANZIERI SULLA VIA DEL RITORNO 


Rientro: tributo 


di altre vittime 


ROMA — La prima fase del 
rientro dalle vacanze si è svol- 
ta ieri senza difficoltà per gli 
automobilisti. Sulle strade il 
traffico è stato leggermente 
superiore a sabato, ma è stato 
diluito per tutta la giornata, 
in modo costante, sulla rete 
della «Società Autostrade», 
non c'erano code alle barriere. 
Una sola eccezione a Savona, 
dove in entrata, cioè dalla 
Francia verso l’Italia, c'erano 
automobili incolonnate per 
un chilometro e mezzo. 

Ma, nonostante ciò, non 
sono mancati gli incidenti 
stradali anche gravi come 
quello nel quale un’intera fa- 
miglia è morta tra le fiamme 
che hanno distrutto la Fiat 
Regata sulla quale viaggiava- 
no. Le vittime sono Salvatore 
Lo Bello, nato a, Vallelunga 
(Caltanissetta), ma residente 
a Genova, sua moglie e due 
figli di 14 e 16 anni. La fami- 
glia Lo Bello era sbarcata da 
un traghetto proveniente da 
Genova alle ore 14 e attraver- 
so l'autostrada Palermo- 
Catania stava raggiungendo 
Vallelunga, dove era attesa da 


‘ parenti, 


Nei pressi dello svincolo di 
Scillato (Palermo), al km 62 
dell'autostrada, la Regata, 
per cause non accertate, è 
uscita di strada, facendo un 
volo di 30 metri e subito dopo 
ha preso fuoco. 

Altre due persone sono mor- 
te e quattro sono ricoverate in 
ospedale per due. incidenti 
stradali avvenuti in Sicilia. 


Ad Agrigento un maresciallo 
di polizia in pensione, Gio- 
vanni Daniele, 61 anni, è mor- 
to in seguito al tamponamen- 
to della sua auto sulla provin- 
ciale per San Leone. A Carlen- 
tini (Siracusa) una «127» è 
uscita di strada finendo in un 
fossato: Salvatore Merlo, 17 
anni, è morto; due suoi fratelli 
e altri due amici sono stati 
ricoverati in ospedale. 

Quattro persone sono mor- 
te in un incidente stradale 
accaduto nel primo pomerig- 
gio di ieri sulla superstrada 
fra Civitanova Marche e Ma- 
cerata all'altezza di Monteco- 
faro. Un’Alfa 90, che viaggiava 
in direzione Sud, e su cui si 
trovavano il conducente Ade- 
lino Della Cieca, 39 anni, la 
moglie e due figli, tutti di 
Tolentino, si è scontrata fron- 
talmente con una Lancia 2000 
condotta da Maurizio Defic- 
chy, 27 anni, di Fermo, che, 
per cause non ancora accerta- 
te, ha invaso la corsia op- 
posta. 

Adelino Della Cieca, il pic- 
colo Francesco, e Maurizio 
Deficchy sono morti sul colpo. 
La moglie del Della Cieca è 
deceduta poco dopo all’ospe- 
dale, mentre un altro figlio, 
Stefano, è stato ricoverato in 
gravissime condizioni. 


B OVERDOSE — Un giova- 
ne tossicodipendente è morto 
per una «overdose» di eroina 
ad Asiago. Si tratta di un 
falegname, Giovanni Rigon, 
di 27 anni di Gallio (Vicenza). 


PRIME VITTIME NELLA GIORNATA DI APERTURA VENATORIA 


Bimbo ucciso a colpi di doppietta 
HI padre: «È stato un cacciatore» 


La sua versione (poi è 3GARRAI0) non convince - Altri due morti 


NAPOLI — La prima gior- 
nata di apertura della caccia è 
costata la vita a tre persone. Il 
primo incidente è il più 
impressionante, ma allo stes- 
so tempo il più misterioso. 
Colpito al collo e al fianco, un 
bimbo di dieci anni; Andrea 
Carannante, di Villaricca in 
provincia di Napoli è morto 
mentre lo trasportavano all’o- 
spedale. Sua madre, Rosaria 
Cante di 30 anni, che racco- 
glieva more in una siepe di 
rovi assieme a lui, è rimasta 
ferita a un braccio da un altro 
colpo di doppietta. 

«E stato un cacciatore che 
ha sparato da lontano», ha 
detto il padre della vittima, 
ma la sua versione non con- 
vince la polizia. Sospetto so- 
prattutto il fatto che l'uomo, 
Angelo Carannante, di 37 an- 
ni, sia sparito subito dopo 
aver fornito la sua versione 
dei fatti. Benché la moglie 
abbia confermato le parole 
dell’uomo, gli investigatori 
sospettano che sia stato pro- 
prio Angelo Carrannante a 
sparare, colpendo accidental- 
mente il figlio e la moglie. 

Ma non si esclude nemmeno 
l'ipotesi che l’uomo abbia 
sparato durante una lite in 
famiglia. Sul corpo del ragaz- 
zo è stato infatti riscontrato 
uno spappolamento alla ma- 
no, come di chi — ha detto un 
investigatore — tenti di ripa- 
rarsi da un’imminente minac- 
cia. L'incidente di caccia non 


BOLOGNA — Due cacciatori nella loro' postazione fissa. Ieri è stata aperta ufficialmente.la 
stagione venatoria e sono già scoppiate le solite polemiche tra chi difende e chi vorrebbe 


Abolire questo, chiamiamolo così, sport 


spiegherebbe la ferita alla ma- 
no. Il fatto è avvenuto nel 
comune di Qualiano, nel Na- 
poletano. 

Altre due persone sono mor- 
te in due incidenti di caccia 
nella provincia di Cosenza: 
Gaetano De Rosa, di 31 anni 
di Napoli che era arrivato ieri 
con un gruppo di amici dalla 
Campania nelle campagne di 
Corigliano Calabro, è stato 
ucciso da un colpo partito dal 
fucile che il nipote, Pasquale 
Della Corte, di 22 ‘anni, gli 
stava passando dall’interno 
di un'automobile. L'uomo è 
morto sul colpo. I carabinieri 
hanno accertato che il fatto è 


Brigatisti rossi identificati in Nicaragua 


SAN JOSÈ DI COSTARICA — Non meno di 22 italiani già 
appartenenti alle Brigate rosse, del gruppo che si era rifugiato 
in Nicaragua, sarebbero stati identificati, con generalità com- 
plete, a quanto ha riferito l'emittente costaricana «Radio 
impacto». 

La notizia dell'emittente radiofonica è stata ripresa dal 
quotidiano «La Repubblica» di San José che la pubblica con 
grande rilievo, citando i seguenti nomi degli italiani identificati 
fino a questo momento: Edda Adiansi, Giuseppe Agostinelli, 
Francesco Bianca, Ivo Bisceglie, Servilio Botto Lotti, Renzo 
Caballon, Carmen Gaidutti, Patrizia Londero, Paola Marabini, 
Vincenzo Miliucci, Claudio Muniz, R. Parisi, W. Pilia; Roberto 
Pognia, Giorgina Resieri, Roberto Aibona, E. Tullio, Cesare 


Battisti, Rita Cauli, A. D. Angelo, Maurizio Leonilli, Tommaso 


Liverani 


«Radio impacto» ha riferito che i nomi dei presunti. membri 
delle Brigate rosse sono stati rivelati da un «pentito» del 
gruppo, rifugiato attualmente in un paese centroamericano, il 
quale avrebbe anche detto che gli italiani in parola rivestivano 
il grado di sergente dell'esercito popolare sandinista. 


Si dice che in Nicaragua operino membri dell’Olp, dell’Eta, 
del. movimento Tupamaro e del movimento islamico komeini- 
sta, oltre ai brigatisti rossi, i quali eserciterebbero importanti 
funzioni non solo nell’apparato del regime ma anche nell’eserci- 
to popolare sandinista. 


ALL'ELBA LA FESTA DELL'AMICIZIA CON L'ESERCITO 


Spadolini: «Lo Stato sociale 
non è lo Stato assistenziale» 


PORTO AZZURRO — «Lo 
Stato sociale che deve essere 
difeso nel suo spirito e nelle 
sue conquiste in quanto parte 
dello Stato moderno non può 
essere confuso con lo Stato 
assistenziale e con le sue infi- 
nite dispersioni». 

Lo ha detto il ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini în- 
tervenendo ieri, a Porto Az- 
zurro, nell’isola d’Elba, alla 


«Festa dell'amicizia» con l’e- 
sercito, che si celebra per l’ot- 
tava volta. Spadolini ha det- 
to: «Siamo di nuovo a un 
momento di svolta della vita 
nazionale. L’Italia che ha rag- 
giunto con il suo coraggio, 
con la sua iniziativa, con la 
sua fantasia e laboriosità il 
posto di settima nazione in- 
dustriale del mondo deve di- 
fenderlo a tutti i costi contro i 
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rischi del sottosviluppo». 

«Occorre conservare — ha 
aggiunto il ministro — la com- 
petitività dei nostri prodotti 
all’estero (viviamo in larga 
‘misura di esportazione e sia- 
mo in larghissima misura una 
economia di trasformazione). 
Dobbiamo correggere i danni 
di un sistema indiscriminato 
di indicizzazione di cui ap- 
paiono ormai solo le conse- 
guenze negative anche ai fini 
della lotta necessaria e priori- 
taria contro la disoccupa- 
zione». 

«Abbiamo conseguito in 
questi ultimi quattro anni — 
ha anche detto Spadolini — 
risultati importanti nella lot- 
ta contro l’inflazione, ma dob- 
biamo adesso rientrare nei li- 
velli europei, fare il salto deci- 
sivo nei rapporti tra disponi- 
bilità nazionali e standard 
economici delle: altre nazioni 
cui siamo inscindibilmente 
associati. Non possiamo illu- 
derci iri nessun modo sullo 
stellone. Guai a chi punta sui 
Timedi dell'economia som- 
mersa».  . 

«Avremo presto la possibili- 
tà — ha concluso il ministro — 
di misurare con atti parla- 
mentari e di governo la con- 
formità di un programma di 
necessario rigore». 


LA FATALITÀ E LA COLPEVOLE INCOSCIENZA 


Disgrazie in montagna 


5 morti in 


ZERMATT — Paurosa serie 
di disgrazie in montagna nelle 
giornate di sabato e di ieri. 
Tre alpinisti italiani sono pre- 
cipitati da un’altitudine di 
4.000 metri mentre scalavano 
il Monte Rosa, Uno di loro è 
rimasto ucciso sul colpo, men- 
tre gli altri sono rimasti gra- 
vemente feriti. Lo si è appreso 
dall’associazione per il soc- 
corso alpino «Air Zermatt», 
secondo la quale, a causa di 
‘un malinteso, uno dei feriti ha 


‘dovuto attendere a lungo pri- 


ma di essere soccorso. 
L'associazione ha precisato 
che l'incidente è avvenuto 
sabato e che alcuni scalatori 
inviati in soccorso dei tre ave- 
vano creduto che uno di loro 
fosse morto: @ causa dell’ap- 
prossimarsi delle tenebre, 
avevano trasportato in un bi- 
vacco il solo alpinista che rite- 
nevano ancora in vita. Avver- 
tita «Air Zermatt» ha provve- 
duto al ricovero del ferito dal 
bivacco e ha poi organizzato 
‘una spedizione ‘per recuperare 
gli altri due corpi; i soccorrito- 
ri hanno allora scoperto che 
uno dei due ‘alpinisti ritenuti 
motti era in realtà soltanto 
gravemente ferito e immedia- 
tamente è stato organizzato il 
suo trasporto al centro neuro- 
chirurgico di Sion. 


due giorni 


Un altro alpinista italiano è 
morto precipitando mentre 
era impegnato a scalare; dal 
versante francese, il Monte 
Bianco. La vittima è stata 
identificata dalla polizia di 
Chamonix per Carlo Giorba, 
residente a Torino. | 

Nel Trentino due giovani 
sono morti in altrettante di- 


sgrazie avvenute rispettiva- - 


‘mente sulle montagne del Pri- 
miero e della Val di Fassa. Nel 
Primiero è morto Daniele 
Battiston, uno studente di 13 
anni di Mantova. Mentre as- 
sieme ai genitori e ad alcuni 
amici camminava lungo ‘un 
sentiero sulla montagna so- 
vrastante l'abitato di Siror, è 
scivolato rotolando per un 
centinaio di metri. 

In Val di Fass4 è morto 
Stefano Giafimoena, 18 anni, 
di Cavalese. È ruzzolato lungo 
un pendio mentre stava com- 
piendo un’escursione solitaria 
nella zona di Val Moena. 


Infine, in Alto Adige, colpi- 
to da un fulmine mentre con 
altre cordate stava salendo il 
Putia, uno scalatore di San 
Pancrazio d’Ultimo, Bern- 
hard Thaler, falegname di 30 
anni, è «volato» per circa tre- 
cento metri morendo all’i- 
stante. 


stato accidentale. 

L'altro incidente è avvenu- 
to l’altra notte nelle campa- 
gne di Maierà, dove un conta- 
dino, Antonio Gaglianone, di 
65 anni, è stato ucciso da un 
colpo di fucile sparato acci- 
dentalmente da un amico, il 
muratore Pasquale Alfredo 
Ruggiero, di 49 anni. Secondo 
quanto è risultato dalle inda- 
gini dei carabinieri Gagliano- 
ne e Ruggiero insieme con un 
gruppo di amici si stavano 
‘arrampicando su una collina 
per raggiungere una sorgente 
d’acqua, quando dal fucile di 
Ruggiero è partito un colpo 
che ha raggiunto Gaglianone 
all'addome, uccidendolo. 

Alla vista dell’amico morto, 
Ruggiero è fuggito, ma dopo 
un paio d’ore si è costituito 
nella stazione dei carabinieri 
di Diamante. Ruggiero, arre- 
stato per omicidio colposo, è 
stato, portato nel carcere, GE 
Cosenza, 

.Continuano, iritanto le an- 
nose polemiche tra cacciatori 
€ anti-cacciatori. Per la Lipu 
(Lega italiana protezione uc- 
celli) «l’usuale distruzione di 
specie rare e protette ha mes- 
‘soin evidenza ancora una vol- 
‘ta (Al di là del tentativo dei 
cacciatori di minimizzare i 
danni) l'assurdità di permet; 


La tedesca 
accecata: 
ancora 
dubbi 


MILANO — Proseguono le 
indagini per far luce sull’ag-. 
gressione. subita da Gabriele 
Ingeborg Hammerschmidt, la 
tedesca tossicodipendente ri- 
coverata in ospedale a Milano 
con gli occhi staccati dai bul- 
bi. La polizia e i carabinieri 
ritengono che sia rimasta vit- 
tima di una bestiale violenza 
anche se fra le tante ipotesi vi 
è al limite anche quella del- 
l’automutilazione, e non cre- 
dono al racconto della giova- 
ne (approccio sessuale e suc- 
cessiva aggressione). 

Nella speranza che cambi la 
versione dei fatti al suo capez- 
zale è stato messo, notte e 
giorno, un funzionario dell’uf- 
ficio stranieri con il compito 
di ascoltare tutte le sue paro- 
le, anche quelle pronunciate 
nel sonno. 

L'altra notte giardini, vie e 
locali adiacenti la piazza Ca- 
stello (dove la cittadina tede- 
sca afferma essere stata avvi- 
cinata dal suo aggressore) so- 
no stati setacciati dagli inve- 
stigatori che hanno controlla- 
to complessivamente più di' 


trecento persone (tossicodi- . 


pendenti, travestiti e prosti- 
tute). 

Venti sono stati accompa- 
gnati in questura. 


Da oggi 

i seminari 
su guerre 
nucleari 


ROMA — Perez De Cuellar 
in occasione dei seminari in- 


| ternazionali sulle guerre nu- 


cleari che iniziano oggi, ha 
inviato un messaggio al prof. 
Antonino Zichichi presidente 
del. comitato internazionale 
«Science for peace». 


Il segretario generale del- 
l'Onu, dopo aver ricordato 
che il 1985 è l’anno in cui'si 
commemorano insieme il 
quarantesimo anniversario 
della fondazione delle Nazioni 
Unite e quello della fine della 
guerra, ricorda che è anche il 
quarantesimo anno dell’era 
nucleare. 


«E questa concomitanza di 
avvenimenti, — dice nel suo 
‘messaggio il segretario gene- 
Tale dell'Onu — è una delle 
più tragiche ironie del nostro 
tempo: proprio in un’era in 
cui la scienza ha aperto nuove 
frontiere mai prima sognate, 
‘una grandissima parte del ta- 
lento scientifico viene speso 
per sviluppare tecnologie di 
distruzione». 

«Risolvere queste tremende 
contraddizioni — prosegue 
Perez De Cuellar — è compito 
degli uomini di Stato, ma tale 
compito può essere reso più 
difficile dagli scienziati». 


(Telefoto Ansa) 


tere la caccia agli uccelli mi- 
gratori («selvaggina» è un ter- 
mine improprio e ridicolo)». 

«Il fenomeno delle migra- 
zioni è un importante fenome- 
no biologico della natura che 
dovrebbe essere rispettato e 
guardato con ammirazione ed 
entusiasmo e non preso a fuci- 
late. Sparare per passatempo 
a quelle vere e proprie opere 
d’arte naturali che sono i mi- 
gratori — ha dichiarato il se- 
gretario generale della Lipu, 
Francesco Mezzatesta — è 
l'equivalente di prendere a 
martellate i quadri del Lou- 
vre. Bisognerebbe prendere 
esempio dal Kenia, dove più 
intelligentemente riescono a 
gestire il patrimonio faunisti- 
co come fonte di turismo e 
dove hanno proibito la 
caccia». 


vicino a Cosenza 


«In Italia invece i pullman 
degli amanti del birdwat- 
ching (appassionati di ornito- 
logia) — ha concluso — devo- 
no sospendere le escursioni 
turistiche per permettere ad 
altri di distruggere il patrimo- 
nio faunistico collettivo». 

«Forse diversi uccelli si so- 
no spostati, quando abbiamo 
cominciato a sparare, nel vici- 
no territorio di Firenze dove 
c’è il divieto»: questo il sarca- 
stico commento di un grup- 
petto di cacciatori che si muo- 
vevano, ieri, in zona del comu- 
ne di Fiesole (dal territorio 
vastissimo) quasi a ridosso 
del vicino comune di Firenze 
dove la preapertura di caccia 


, del.18 e di domenica 25 agosto 


è stata vietata. Analoghi 
divieti per i due giorni di prea- 
pertura in tutta la provincia 
di Grosseto e in quella di 
Siena; parziali divieti di cac- 
cia (che riguarda solo la mi- 
gratoria) in diversi territori 
comunali di altre province to- 
scane. 


Molti cacciatori si sono | 


mossi nelle aree della Tosca- 
na senza divieto e la «Lista 
verde della Toscana» ha diffu- 
so in merito una nota in cui 
informa che «nel padule di 
Fucecchio (Firenze) una zona 
umida ricca di avifauna, nel 
cuore della Toscana, ieri 18 
agosto vi è stata una strage 
perpetrata da cacciatori; sono 
stati uccisi pulcini di folaga e 
di gallinella d'acqua ancora 
inesperti, la stessa sorte è toc- 
cata ai passeri, ancora nidifi- 
canti in questo periodo; è pre- 
vedibile la morte per abban- 
dono della loro prole». 


Il tempo . che farà 


Situazione: aria moderatamente 
instabile proveniente dall'Europa 
settentrionale interessa le regioni 
Nord-orientali e marginalmente il 
versante centrale Adriatico. 

Tempo ‘previsto: sulle regioni. 
Nord-Orientali nuvolosità variabi- 
le con precipitazioni temporale- 
sche in estensione al versante cen- 

| trale Adriatico. Sulle altre regioni 
‘sereno 0 poco nuvoloso salvo svi- 
luppo di nubi temporalesche a ri- 
dosso delle zone appenniniche del 
centro. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Centro-Nord. n 

Venti: moderati da Nord-Est sulle regioni settentrionali; deboli 
variabili sulle altre regioni tendenti a divenire settentrionali sulle 
regioni centrali. 

Mari: mossi i bacini centro- settentrionali; poco mossi i restanti 
mari. 4 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 30; Bolzano 
15, 30; Verona 21, 30; Venezia 21, 27; Milano 17, 31; Torino 17, 29; 
Mondovì 20, 29; Cuneo 20, 28; Genova 24, 27; Bologna 21, 32; Firenze 
20, 34; Pisa 18,29; Ancona 23, 32; Perugia 19, 30; Pescara 20, 34; © 

| L'Aquila np, np; Roma Urbe 21, 30; Roma Fiumicino 23, 29; 
Campobasso 21, 28; Bari 22, 36; Napoli 21, 31; Potenza 19, 29; S. 
Maria di Leuca 24, 30; Reggio Calabria 26, 35; Messina 25, 33; 
Palermo 23, 32; Catania 18, 37; Alghero 18, 28; Cagliari 18, 30. 


TEMPO NEL MONDO 


, (= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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Quel bestiario 
che innamora 


Sere fa uscendo da un cine- 
ma incantevolmente sistema- 
to su un terrazzo, mi sono 
imbattuto al buio in un picco- 
lo merlo pigolante, e ho ri- 
chiamato l’attenzione di 
quanti mi accompagnavano. 
Così, visto che i samaritani 
erano troppi, ho lasciato che 
un uomo in canottiera si pren- 
desse cura del piccolo dopo 
essermi assicurato che sapeva 
come farlo. 

Racconto questa storia di 
animali perché Trieste mi sor- 
prende a ogni ora con le sue 
vecchine che sfamano colom- 


bre, impegnato per tutta la 
vita a studiare con meticolosa 
pazienza il comportamento di 
scarabei e cicale, di pipistrelli 
e ricci, di gufi e rondoni, di 
mantidi e di mosche, di grilli e 
farfalle, dei picchi e di tanti 
uccelli e mammiferi insettivo- 
ri nostri preziosi alleati. 

E lo ha fatto come un buon 
vecchio nonno che comincia- 
va profeticamente a vedere 
come ogni specie abbia un 
suo ruolo preciso nel comples- 
so equilibrio dell’ecosistema. 
‘Previde che la: diffusione 
sconsiderata di insetticidi e 


fa: 


LI 


DER 


»—bi e gatti. Ma è anche vero che 


sto cercando un modo adatto 
€ per presentare «Gli ausiliari» 

di Jean Henry Fabre, che Riz- 

zoli ha pubblicato nella colla- 
na «L’Ornitorinco» tirandolo 
* fuori, dopo troppo eimmerita- 
‘ to silenzio, dagli scaffali del- 
9 Ottocento. 


ili Fabre non ebbe fortuna da 


h: 


vivo, perché emarginato dal 
‘suo mondo scientifico che lo 

accusava di essere antiacca- 
:demico: autodidatta; da mor- 
Si to; gli si è sempre rimprovera- 


“to di non aver creduto alla 


®Yteoria dell'evoluzione: famosi 


sono i suoi battibecchi con 


“© Darwin. Tuttavia col suo stile 
un po’ vecchiotto, ‘in ‘molte 
“cose ha finito con l’avere ra- 


* ©Sgione lui. 


O Prendiamo il caso dei pipi- 


®* strelli e della loro necessità di 


Biesistere, e vi accorgerete che 
Seri argomenti usati oggi in 
INidifesa sono gli stessi del vec- 
“f‘chio Jean. Così è per il rospo 0 
Sila civetta, che i pregiudizi 
ib avevano costretto a fuggire la 
“campagna coltivata per rifu- 
-!‘giarsi negli anfratti della mac- 
ti-.chia e che ora finalmente tro- 
©vano strenui difensori capaci 
di argomentare sulle loro bel- 
Se qualità ecologiche e, perché 
£ no, sulla loro bellezza dovuta 
Sè agli incredibili meccanismi di 
natura. 
iU Quindi viva Fabre, e ancora 
'btunga vita ai suoi libri scaval- 
Sicati da quelli di Konrad Lo- 
*renz, che molti considerano 
S.padre dell’etologia moderna. 
S#Se Lorenz ha il successo che 
Oiha, bisogna ammettere che ci 
? è arrivato, grazie a Dio, anche 
S per il lavoro paziente di Fa- 


antiparassitari ci avrebbe 
portato, non è molto, a pian- 
gere la morte delle lucciole. 
Ma non si tratta di sole luccio- 
le perché, a sentire Fabre, 
questi animaletti che la stupi- 
da superstizione contadina ha 
in alcuni casi sterminato, 
hanno meravigliose storie di 
società da narrarci, come 
ricordava anche il Pascoli nel 
«Ciocco». 

«E Fabre, per aiutarsi, inven- 
ta personaggi umani che con- 
corrono alla narrazione, come 
lo zio Paolo (un se stesso che 
risponde a domanda) e i nipo- 
ti Giulio ed Emilio, col loro 
amico Luigi, affiancati dal 
giardiniere Giacomo. Insom- 
ma, un viaggio — per chi c'è 
stato — ai tempi in cui si 
andava in villa, e veniva Se- 
bastiano a prenderci coi muli. 
Un viaggio nel tempo spensie- 
tato della crudeltà verso le 
lucertole e i grandi cervi vo- 
lanti, poi rivisto con rammari- 
co alla lettura di un Fabre che 
stava polveroso nella bibliote- 
ca scolastica. 

E, crescendo, ci accorgem- 
mno che l'istinto protezionista 
non nasce con l’uomo, che è 
uno dei «devastatori» di cui 
parla proprio Fabre, ma è 
conseguenza di un’educazio- 
ne fatta sui libri e sulla loro 
forza persuasiva. Perciò que- 
sti «Ausiliari» di Jean Henry 
Fabre dovrebbero essere il li- 
bro da regalare, in questa 
estate che per fortuna sua e 
dei nostri figli ha riacceso le 
lucciole nei bordi del Carso e 
Tichiama i grilli nel canto del 
focolare, 

Pasquale De Filippo 


IL PICCOLO 


IL PAESE LATINO-AMERICANO CHE NON CONOSCE L'ANALFABETISMO 


Guyana, l’incompiuta 


Riforma agraria e scolastica, buon servizio sanitario, promettenti risorse naturali 
fanno di questa repubblica uno Stato moderno: ma le tensioni etniche sono un ostacolo 


Mi ero lasciato da pochi 
minuti alle spalle la straordi- 
naria esperienza del favoloso 
Brasile quanto scorsi in lonta- 
nanza, adagiata alla foce del 
Demerara, Georgetown con i 
suoi inconfondibili edifici di 
legno riquadrati di rosso e di 
marrone, con gli ampi terraz- 
zi ricoperti di fiori e di edera. 
Nella terra carioca tutto era 
enormemente amplificato: le 
immense risorse naturali 
(Eldorado amazzonico), le 
ciclopiche opere dell’uomo (la 
diga di Itaipù), gli iperbolici 
problemì sociali (la miseria e 
la fame del Nordest) e le di- 
stanze che si misurano a fusiì 
orari. 

Qui, învece, nella Repubbli- 
ca cooperativistica di Guya- 
na, piccolo paese in faccia 
all’Atlantico dove le capanne 
sembrano andare incontro al- 
l’oceano, ogni cosa appariva 
meno complessa, tutto sem- 
brava al contrario più sempli- 
ce e comprensibile, una realtà 
facile da verificare. 

Nell’ex colonia britannica, 
grande due terzi l’Italia, con 
una densità dì soli quattro 
abitanti per chilometro qua- 
drato, con scarsissime vîe di 
comunicazione (200 km di fer- 
rovia, 3000 km di strade e per 
alcuni tratti interni la sola 
navigazione fluviale) la vita sì 
svolge praticamente lungo la 
stretta fascia costiera. Con la 
bonifica di migliaia di ettari 
paludosiì negli anni ’40/°50, îl 
litorale sì è arricchito di 
aziende agricole e di stabili 
‘menti industriali. In pratica, 
ogni attività sì è concentrata 
in un decimo della superficie 
del paese; il' resto del territo- 
rio è costituito da colline e 
montagne ricoperte dalla fo- 
resta pluviale selvaggia e im- 
penetrabile. 

Quasi del tutto sconosciuta 
al grosso pubblico, nel 1978 la 
‘Repubblica di Guyana ‘salì 
improvvisamente alla ribalta 
della cronaca di tutto îl mon- 
do per un alluccinante fatto 
di sangue: il suicidio colletti- 
vo di un migliaio di seguaci 
del reverendo Jim Jones. Il 
fanatico capo della Chiesa 
del Popolo, una: setta religio- 
sa fondata, come tante altre, 
nel facile humus di una certa 
credulità nordamericana, nel 
1977 aveva trovato qui ospita- 
lità, per la benevolenza e tol- 
leranza del governo del presi- 
dente Burnham. Egli aveva 
concesso un centinaio di acri 
in mezzo all’inaccessibile fo- 
resta subtropicale. 

Proprio în questo sperduto 
angolo del mondo, dopo alcu- 
ni mesi di vita mistica colletti 
va, si consumò l’allucinante 
suicidio di massa. Increduli- 
tà, esecrazione, servizi spe- 
ciali e particolareggiati sul 
macabro episodio comparve- 
ro, per qualche settimana, 
sulle prime pagine della stam- 
pa mondiale. Poi sull’insana 
vicenda calò l’oblio. Per molti 
la Repubblica cooperativisti- 
ca di Guyana tornò a essere 
un’incerta espressione geo- 
grafica. 

In realtà il paese è poten- 
zialmente molto ricco: terre- 
no fertilssimo adatto a tutte le 
specie di prodotti tropicali, 


i Alberto Asor Rosa: «L’ulti- 
| mo paradosso» - Einaudi edi- 
Ì tore, pagg. 196, Lire 12.000. 


| ‘Parafrasando il titolo di un 
| inoto film di Massimo Troisi si 

‘può dire che Alberto’ Asor 
| [Rosa ricomincia da sé. Cosa 
| significa? Semplicemente:che 
i dopo decenni di impegno e di 
militanza il critico romano 
abbandona il sociale per ana- 
lizzare il privato. Ma-non il 
privato in generale, bensì il 
«suo» personalissimo. privato. 

I primi segnali di\un cam- 


1980, quando Asor Rosa; dopo 
‘appena dodici mesi di manda- 
to, presentò le dimissioni da 
deputato. «Ci sono momenti 
in cui bisogna soprattutto 
studiare», disse allora. Qual 
che maligno parlò di incom- 
prensioni con.il suo partito. Il 
problema era invece di altro 
genere: Asor Rosa stava in 
realtà rimeditando le proprie 
convinzioni. Lo conferma 
«L'ultimo paradosso», un vo- 
lume di riflessioni appena 
proposto dalla Einaudi, data- 
to proprio 1979/1983. 

Qual è l’ultimo paradosso? 
Secondo Asor Rosa si incarna 
in una amara evidenza; ogni 


per vivere nel momento in cui 
il suo cammino si conclude. Ci 
sono possibili soluzioni, è leci- 
to pensare a una via d'uscita? 
Il critico ne è convinto. Ma 
non si tratta di una ricetta 
facile. Bisogna, infatti, ipotiz- 
zare per il pensiero umano e 
per l’uomo «esiti diversi da 
quelli che il pensiero umano 
rende attualmente possibile 
pensare». 

Per riuscirci è indispensabi- 
le muoversi in due direzioni: 
verso il mondo e verso se stes- 
si. Piegarsi al ritmo della sto- 
ria non significa però abbrac- 
ciare una fede politica. Me- 
glio, magari, scrutare ciò che 
accade ponendosi a quei fa- 


L 


biamento si erano. avuti. nel- 


uomo.sa quello che gli serve” 


| La rassegna dei libri 


mosi «tre passi di distanza» di 
cui parlava Adorno. Verso se 
stessi, poi, bisogna essere 
molto ‘indulgenti, consenten- 
do a ciò che ‘è sepolto nel 
profondo della coscienza di 


‘salire in ‘superficie in piena 


libertà. 3 

«E’ come' se avessi fatto un 
viaggio di esplorazione in 
quelle parti ‘più recondite;, 
meno sondate della mia pro- 
duzione ‘intellettuale; Un 
viaggio. non. programmato, 
che ha seguito solo suggestio- 
ni interne», ha affermato in 
un'intervista. E quindi ha-ag- 
giunto: «L'Universo attuale 
della comunicazione non ce la 
fa più a comprendere la ric- 
‘chezza del vissuto e nemmeno 
ci riesce la politica. In questo. 
senso la mia esigenza di anda- 
re oltre la realtà quotidiana 
può essere sintomo di un 
atteggiamento più diffuso». 

Così inteso, «L'ultimo para- 
dosso» non diviene un diario 
mentale e neppure una rac- 
colta di aforismi o di disserta- 
zioni filosofiche più o meno 
dotte. E neppure il resoconto 
di un'esperienza privata resa 
pubblica. E° vero proprio il 
contrario: è un'esperienza 
pubblica resa privata. Il pun- 
to di partenza è sempre offer- 
to dal quotidiano. Ma il per- 
corso si dirige all’interno. 

In ‘caso contrario, con ogni 
probabilità, saremmo di fron- 
te a riflessioni significative so- 
lo per il loro estensore, una 
sorta di narcisistico 0 dolente 
lamento utile a pochi, La 
trappola è però saltata senza 
difficoltà. E Asor Rosa riesce 
nell'impresa di liberarsi del 
fardello delle proprie espe- 
tienze quanto basta perché le 
sue affermazioni conquistino 
una validità più generale. 

In questo universo aperto al 
soffio del vento le regole sono 
‘aeree, imprevedibili, mutevo- 
li, volanti — scrive —. Aquilo- 


ni, più che catene, coriandoli 


più che pietre. Essere aerei, e 
perciò il più possibile cristalli- 
ni, è la qualità di chi vuol 
conservare il più possibile nel- 
la parola l'impronta origina- 
ria del pensiero. E il pensiero 
è un vuoto dentro cui, quando: 
si è molto, molto fortunati, 
spira un piccolo soffio d’aria 
tremolante». 

Che Asor Rosa voglia pren- 
dere il via dalle fondamenta 
dell’universo sensibile lo si 
comprende anche dalla divi- 
sione del libro, scandito da tre 
sezioni dedicate alla terra, al 
l’aria e al fuoco. Del resto, 
anche i temi affrontati seguo- 
no lo stesso principio, Si parla 
dunque di morte, di sesso, di 
femminilità, del rapporto con 
i grandi eventi. Una scelta 
obbligata, sostiene Asor Ro- 
sa, «perché quando ci si inter- 
Toga sulla vita sono questi i 
nodi con i quali si fanno i 
conti». 

Fedele al motivo ispiratore, 
il critico romano non sfrutta 
precedenti filosofici in mate- 
ria. Di tanto in tanto compare 
il fantasma di Nietzsche, ma 
sono le suggestioni letterarie 
a contare: Joseph ‘Roth, 
Mann, il Barthes ultima ma- 
niera. 

Lo sforzo che Asor Rosa 
impone a se stesso è in primo 


minerarie (bauxite, mangane- 
se, oro e diamanti) ma inade- 
guatamente sfruttate. La 
struttura economica piuttosto 
arretrata lo. subordina, nei 
rapporti internazionali, alla 
Gran Bretagna e aglì Stati 
Uniti in particolare. 

Il più grave problema della 
Guyana, comunque, è quello 
di essere una nazione incom- 
piuta, in cui — dopo venticin- 
que anni d’indipendenza — 
ll’integrazione razziale non si 
.è affatto realizzata. Le diverse 
comunità etniche — gli india- 
ni (dell’India), ì negri, è metic- 
ciegli europei —- sìmantengo- 
no ostinatamente chiuse nei 
propri steccati religiosi e poli- 
tici: gli asiatici di fede indù si 
riconoscono nel Partito pro- 
gressista del popolo (P.P.P.) 
di sinistra; î negri e î meticci, 
în maggioranza cattolici e 
musulmani, sì raccolgono nel 
Congresso nazionale del po- 
‘polo (P.N.C.) di centro, e î 
bianchi, quasi tutti protestan- 
ti, sono raggruppati nel Parti- 
to della liberazione, dî destra. 
La massiccia presenza degli 
indianì (dell’India), circa la 


immense risorse forestali e | 


metà della popolazione (un | 


milione di abitanti), oltre a 
fare della giovane Repubblica 
un inconsueto e colorito ango- 
lo d'Asia nel nuovo mondo, 
per la costanza, l’abilità e il 
sacrificio di questi figli del 
Sudcontinente asiatico ha 
consentito un notevole svilup- 
po agricolo, che tra l’altro 
assicura l’80/90 per cento del 
fabbisogno agroalimentare 
della nazione. 

Considerato per anni il'ter- 
zo Stato socialista (dopo Cu- 
ba e il Nacaragua) dell’Ame- 
rica latina, la Guyana è 
attualmente un po’ meno so- 
cialista da quando il Partito 
progressista del popolo, di 
ispirazione marzista, guidato 
dal rivoluzionario Cheddi Ja- 
gan, è stato sconfitto e sosti- 
tuito dal Partito delle riforme; 
il Congresso nazionale del po- 
polo. Tuttavia, proprio sotto 
la presidenza del suo leader, 
il moderato Burnham, si sono 
attuate le più importanti 
riforme, come quella agraria, 
con l'assegnazione delle terre 
alle cooperative. A metà degli 
anni ‘70, per l’incalzare della 
opposizione di sinistra e nel 
tentativo dì affrancamento 
dal capîtale straniero, il go- 
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plete. 


lo irroravano. 


Lombardia». 


luogo maieutico, Partendo 
dal postulato che le parole 
sono l’unico deposito di signi- 
ficati di cui l’uomo disponga, 
egli si sforza di farla parlare, 
offre loro la possibilità di spri- 
gionare la grande forza di cui 
sono cariche. La scrittura è 
strumento, testimonianza 
grafica del percorso com- 
piuto. 

Quanto alla mancanza di 
sistematicità, Asor Rosa non 
se ne preoccupa. «L'unica for- 
Imma moderna concepibile di 
trattato filosofico 0 di discor- 
so morale — spiega — è quella 
che mette in associazione le 


di parole secondo la logica 
interna che le parole stesse 
riescono a esprimere. Forse 
perché c'è una lingua delle 
parole che porta dentro di sé 
il pensiero come una madre 
gravida il proprio bambino». 

Asor Rosa rifiuta per sé il 
ruolo inventore di sistemi, e 
neppure si immagina nei pan- 
ni di un sacerdote laico. Nel 
suo libro non ci sono né pro- 
blemi né soluzioni. C'è, inve- 
ce, uno sforzo per mettere a 
fuoco sia problemi sia soluzio- 
ni, uno sforzo che deve partire 
dall'esperienza ‘individuale e 
dalle capacità immaginative 
del singolo soggetto. 

La tensione dominante del 
libro è pertanto il movimento: 
verso una meta imprecisata, 
verso un luogo che potrebbe 
essere felice se solo esistesse. 
Ma questa certezza manca. E 
allora spesso ci si aggrappa al 
«movimento» sperando sia 
sufficiente per dare la sensa- 
zione di essere vivi. «L'ultimo 
paradosso» è così la traccia 
del cammino intellettuale 
‘percorso da Alberto Asor Ro- 
sa. Una traccia marcata in 
profondità nel. terreno, che 
forse sarà utile anche ad altri. 

Edoardo Poggi 


| Sopra, Alberto Asor Rosa. 


I lombardi scoperti 


PAVIA — Un gruppo di giovani studiosi di paleonto- 
logia, sotto la guida del prof. Luciano Menghi del Museo 
di storia naturale di Milano, ha esplorato le secche del Po 
nella confluenza con il fiume Ticino. Il lavoro di ricerca 
su alcuni isolotti di sabbia e di ghiaia, hanno portato alla 
luce una quantità di ossa di grandi animali e, in modo 
particolare, quattro calotte craniche non del tutto com- 


Spiegano gli esperti che si tratta di un'importante 
scoperta, tenuto conto che fino a oggi i resti degli 
abitanti della Lombardia appartenenti al Paleolitico 
superiore sono quindici appena. I frammenti dei crani 
ritrovati sono di uomini di quattordicimila anni fa, 
anneriti e consumati dal tempo, ma con l'impronta del 
cervello ben conservata e con il denso gruppo di vene che 


Proprio in questa zona già furono scoperti altri resti 
umani del Paleolittico superiore, e gli studiosi hanno 
potuto constatare, dopo un accurato esame dei reperti, 
che i resti appartennero a uomini e donne dell’età 
compresa fra i venti e i trentacinque anni. Assai interes- 
sante fu il ritrovamento di un femore, forse appartenuto 
a un uomo di Neanderthal alto circa un metro e settanta, 
con un fisico di atleta. Ciò sarebbe dimostrato dall'im- 
pronta che il muscolo ha lasciato sull’osso. 

Per quanto riguarda i resti fossili degli animali 
ritrovati in questo punto del fiume Po, il prof. Paolo 
Arduini, della sezione di paleontologia del Museo di 
storia naturale di Milano, ha precisato che questi resti 
«non descrivono un unico ambiente, né da un punto di 
vista temporale, né ecologico. Sono animali che vivevano 
in periodi a clima caldo, come rinoceronti, ‘elefanti, 
ippopotami e altri che vivevano in epoche più fredde, 
come i cervi, i mammut e i rinoceronti lanosi. 

«La zona dell’attuale confluenza tra il Po e il Ticino 
— aggiunge Arduini — era caratterizzata da vasti stagni 
e ‘acquitrini, abitata da molte specie di animali e dagli 
uomini che davano loro la caccia. Una situazione che si 
mantenne intatta per lunghissimo tempo. Ora il fiume 
restituisce caoticamente queste ossa fossilizzate, senza 
che noi possiamo trarne conclusioni precise. Il ritrova- 
mento di nuovi resti umani — ha dichiarato infine 
Arduini — rappresenta comunque un fatto certamente 
importante, vista la scarsità di reperti così antichi in 


parole, che costruisce catene |, 


Pietro Longardi 


verno di Burnham ha proce- 
duto, imprudentemente, alla 
nazionalizzazione delle più 
importanti industrie’ norda- 
mericane; quella dell'allumi- 
nio, del legno e dello zucche- 
ro, e ha imposto il controllo 
statale su tutto il commercio. 
estero. 

Se la riforma agraria ha 
però dato esiti positivi, la 
nazionalizzazione delle indu- 
strie‘ha fatto crollare la pro- 
duzione ed iì prezzi, provocan- 
do un disastro economico. La 
bilancia commerciale, inoltre, 
per decenni in pareggio; a 
partire dal 1973 è progressi- 
vamente peggiorata, e solo 
l'anno scorso con l’aggiusta- 
mento della politica economi- 
ca si è registrata una minima 
inversione ‘di tendenza. Co- 
munque, sempre nello stesso 
‘periodo, il governo ha conso- 
lidato il già valido servizio 
sanitario nazionale e ha în 
particolare reso più efficiente 
e capillare il sistema scolasti- 
co. Questo, tra l’altro, în un 
decennio ha portato la Guya- 
na ad avere îl più basso indi- 
ce di analfabetismo dell’Ame- 
rica meridionale, inferiore 
perfino a qualche paese eu- 
TOpeo. 

Superati i momenti difficili 
della crisì energetica mondia- 
le e delle tensioni etnicolso- 
ciali degli anni ’70 (alimenta- 
te dagli estremisti del P.P.P. 
che raggruppava gli emargi- 
nati) l’ex colonia britannica è 
diventata un paese abbastan- 
za libero nel contesto latino/ 
americano. Meno oppressa 
da equilibri economici di altri 
paesi in via di sviluppo, con 
un’inflazione (20 per cento) e 
‘una disoccupazione (8%) ab- 
bastanza contenuta, ha un 
reddito pro capite che lo col- 
loca intorno al. 130.0 posto 
della classifica mondiale. 

Vista dall'alto, la fascia co- 
stiera guyanese è tutta ‘una 
risaia che arriva a lambire î 
villaggi e i sobborghi delle 
‘uniche vere città, Georgetown 
e New Amsterdam. In questi 
vasti e geometrici specchi 
d’acqua si riflette sempre un 
cielo carico di nuvole gonfie 
di pioggia, mentre le zanzare 
che qui regnano incontrasta- 
te al tramonto riempiono l’a- 
ria di un fastidioso ronzio pre- 
gno di sensazioni malariche. 

La Guyana, pur rimanendo 
fuori dai giochi strategici del- 
le grandi potenze e mantenen- 
do una stretta equidistanza 
trai due blocchi, non ha otte- 
nuto quell’assistenza e quegli 
aiuti finanziari e tecnici che si 
aspettava dalla sua scelta di 
paese non allineato. Così 
quella che era un tempo una 
terra inospitale, buona solo 
come sicuro rifugio per î pira- 
ti, è oggi uno stato moderno e 
democratico, però ancora 
diviso al suo interno da men- 
talità, costumi e ritmi di vita 
molto diversi. I vani tentativi 
del Governo di Burnham e dî 
Desmont Hoyte per mediare il 
conflitto di interessi tra ì vari 
gruppi etnici hanno avuto 
scarsi esiti, ma la gente in 
genere, pur delusa non sem- 
bra scoraggiata e tira avanti 
come può, fatalisticamente. 

Aulo Rubino 
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| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


La tipografia del Lloyd austriaco di Trieste e un volumetto 
di versi: ma importa soprattutto la storia del loro autore 


In una settecentesca botte- 
ga londinese del caffè, gestita 
da Edward Lloyd, dove si riu- 
nivano armatori e. capitani 
marittimi, nacque nel 1727.— 
come tutti samto — la prima 
compagnia di ‘assicurazioni. 
Così il nome di un proprieta- 
rio di caffè — denigratori, 
anche'illustri come D’'Annun- 
zio, dissero di una bettola —, 
divenne quasi sinonimo di as- 
sicurazioni. 

Pure il. Loyd Triestino — 
all'origine Osterricher Lloyd 0 
Lloyd Austriaco — venne a 
costituirsi, nell'aprile dell’or- 
mai remoto 1883, come una 
compagnia di *assicurazioni. 
L'istituto assicurativo triesti- 
no fece in breve passi da gi- 
gante, sotto la direzione sia di 
Francesco Taddeo Reyer sia 
di Karl Ludwig.won Bruck (fu 
più volte ministro; la vigilia di 
Natale del 1860, vistesi accet- 
tate le dimissioni dall’impera- 
tore, in seguito allo scandalo 
delle forniture militari, si uc- 
cise). 

Già nel 1836, gccanto all'at- 
tività assicurativa, fu aggiun- 
ta una seconda sezione desti- 
nata ad ‘allestire una flotta. 
Quattordici anni dopo il 
Lloyd disponeva di trenta- 
quattro navi: «una flotta di 
piroscagi che néssuna società 
marittima ne possedette una 
maggiore», si proclamò con 
orgoglio in un'assemblea dei 
soci (cfr. Guido Botteri nel 
l'inquadramento storico del 
volume «Giuseppe Wulz. La 
fotografia a Trieste, 1868/ 
1918» di Claudio Magris, Gui- 
do Botteri, Italo Zannier e 
Licia Zennaro, Eri, Torino, 
1984). Ù 

Ma alla rubriga su libri vec- 
chi, curiosità bibliografiche, 
bibliomania, di quello che «di- 
venne il gruppo economico/ 
finanziario più rilevante della 
città, influenzando anche la 
Vita politica e sociale di Trie- 
ste, interessa solo quella che si 
costituì come «Terza sezione 
letteraria e artistica del 
Lloyd». La sezione nacque — 
forse non a caso in un anno 
«caldo» — nel giugno del 1849 
(Venezia, stremata dalla fame 
e dal colera, innalzerà bandie- 
ra bianca sul ponte ferroviario 
il 24 agosto). 

Dalla tipografia del Lloyd, 
sistemata nei vasti locali al 
pianterreno del Tergesteo, 
uscì una mezza dozzina di 
giornali, in varie lingue, persi- 
no in neoellenico. Da ricorda- 
re soprattutto le pubblicazio- 
ni illustrate, come il mensile 
in tedesco «Familienbuch» e 
il suo corrispettivo italiano 
«Letture di famiglia», imitate 
da Emilio Treves (Trieste, 
1834/Milano, 1916), già tipo- 
grafo del Lloyd, per la sua 
«Illustrazione italiana». 

. Stando al volumetto «Tre 
giorni a Triestè» (prima edi- 
zione del Lloyd 1958; ristam- 
pa anastatica dell’Editoriale 
libraria, che nel suo stabili 
mento di via San Francesco 
conserva parecchi cimeli del- 
la vecchia tipografia lloydia- 
na, dell'aprile 1982), nel solo 
anno 1857 nei pianterreni del 
Tergesteo si stampò oltre 
mezzo milione di incisioni: un 
vero fiume di immagini. 


ltimo paradosso: la confessione | Vivere è un vizio 


Alberico Sala: «I vizì natu- 
rali» - Rusconi Editore, pagg. 
189, Lire 18.000. 


Sala non smette di stupire. 
Questa volta la critica si 
aspettava un volume di versi, 
e lui invece se ne esce con un. 
nuovo romanzo, lucido, incre- 
dibile, più lombardo che mai. 
Ancora una volta protagoni- 
sta è lo scrittore stesso. Ma 
qui, anziché proporsi nella 
scontata prima persona del 
genere, preferisce lasciarsi in- 
tuire, rappresentandosi in un 
flusso più o meno ininterrotto 
di ricordi, fantasie, cultura ed 
esperienze, I consigli e le sag- 
gezze da mezzadro, i dotti pet- 
tegolezzi di sagrestia, le cru- 
dezze della campagna, le in- 
consuete ipotesi di un bizzar- 
ro. sovversivismo antirisorgi- 
mentale traducono in simboli 
la storia di tutti i nostri mali, 
delle corruttele e degli inqui- 
namenti che ci assediano. 

La nostra ultima possibilità 
di salvezza rimane nella natu- 
ra, fuori e dentro di noi. Con 
Sala passato e presente, Nord 
e.Sud, realtà e surrealismo si 
fondono in un unico patrimo- 
nio «naturale», Così vizi feli- 
cemente naturali sono tutte le 
modeste, innocenti trasgres- 
sioni dentro la misura umana, 
l'incertezza; la gelosia, la cu- 
riosità e il rossore, ma anche 
la febbre, il mal di gola e i 
geloni sulle mani. Un vizio è 
persino la nascita, così come 
lo è la morte. Insomma, vivere 
è un vizio, ineluttabile ma 
tutto sommato non troppo 
doloroso e soltanto come tale 
va accettato, senza esser com- 
battuto, né tentato in alcun 
modo. , 

Lo stile di Sala rapisce. La 
sua padronanza dei mezzi 
espressivi è tale che gli si 
concedono entusiasticamente 
frequenti «azzardi», le fughe 
improvvise al confine spesso 
impalpabile fra verso e prosa, 


dove il racconto si puntualiz- 
za in intuizione. E il romanzo 
diventa la felice parafrasi del- 
la lunga poesia che solo una 
vita può essere. 

Loretta Marsilli 


AR 
Junichiro Tanìzaki: «Pian- 
to di sirena e altrîì racconti» = 
Feltrinelli editore, pagg. 128, 
lire 12.000. 
Henry Troyat: «Maria Kar- 
povna» - Rizzoli editore, pagg. 
144, lire 15.000. 


Cos RISI 


vrune ho le chiome, la vita snolla, 
Bianca la mano, agile il più; 
ppur mi dicono, che non son bella, 
E mi deridono. . 
È = Ogni domenica vado alla chiesa, 
CR? Incoronata di bianchi fior; 
Î E di santissimo timor compresa, 
i Narro ì peccati al confessor. 
Î Egli, il buon vecchio, alza la mano, 
E: Dio, mi dice, sia ognor con te! 
Se perdonata m'ha il buon pievano; 
Quale bruttezza rimane in me? — 
—Se il mondo dice, che non sei bella, 
Non accuorartene, o mia gentil; 
Un dì degli angioli sarai sorella, 
Se il cor conservi puro ed umìl! — 
— Così, meschina! risposi anch'io 
A una compagna, che mi schernì; 
Ma la beffarda del parlar mio 
Rise, e chimuuandomi, brutta, fuggì. 


MEDE, 


..madre, perchè? 


Quest’agosto, di passaggio | 


per Sesto, ho scoperto un paio 
di vecchie incisioni del Lloyd, 
in case della Val Pusteria che 
sembrano uscire dalle pagine 
di Joseph Zoderer (scrittore 
meranese del ’35, autore per 
Mondadori di «L'italiana» - 
pagg. 118, Lire 15 mila). Fogli 
triestini portati a casa da 
qualche valligiano sceso 
«quaggiù» a Trieste — para- 
frasando un titolo di Libero 
Mazzi — magari a fare il gen- 
darme. 

\Di quegli autentici capola- 
vori di grafica — sì pensi ai 
dieci volumi dei classici italia- 
hi — che furono i libri del 
Lloyd, segnalerò, questa setti- 
mana, uno. Non perché sia 
particolarmente bello o im- 
portante, ma per il suo autore 
oggi totalmente dimenticato: 
Michele Buono. I pochi dati 
su Michele Buono li debbo 
alla cortesia e all’ordinatissi- 
mo archivio casalingo dell’a- 
mico musicologo Pier Paolo 
Sancin. 

Michele Buono nacque a 
Bari il. 2 ottobre 1826. Del 
padre Francesco, avvocato, 
rimase orfano a soli dodici 
anni. Assolse quelli che oggi si 
direbbero gli studi classici 
nella città natale, e nel 1845 si 
iscrisse all’Università di 
Napoli frequentando i corsi di 
diritto. Scoppiati i moti del 
°48, il giovane meridionale de- 
cise di raggiungere Venezia 
insorta, seguendo l’esempio 
dell’ex ufficiale napoleonico e 
generale borbonico Gugliel- 
mo Pepe. 

Buono, imbarcatosi sul ve- 
liero «Molfetta», a Venezia 
non giunse mai: la nave, per 
sfuggire agli incrociatori au- 
striaci, fu costretta adappro- 
dare a Portorose. Dalla citta- 
dina istriana Michele Buono 
raggiunse Trieste, allora fervi- 
dissimo luogo di incontri; fece 
amicizia con lo scrittore dal- 


Dentro San Pietro 


Philippe Levillain e Fran- 
coîs-Charles Uginet: «Il Vati- 
cano 0 le frontiere della gra- 
zia» - Rizzoli editore, pagg. 
284, Lire 15.000. ‘ 

Gli autori di quest'opera 
pare vogliano prendere per 
mano il lettore e guidarlo alla 
scoperta di tutte le meraviglie 
artistiche, le nogme giuridiche 
e l’invisibile spiritualità che 
sono racchiuse entro la poca 
terra, ma tanto cielo, della 
Città del Vaticano. E ci si 


onni in bottega 


Rino Lovati: «Tre nonni» - Magalini editrice (Rezzatol. 


Brescia) pagg. 42, lire 8000. 


Una bottega artigiana: due banthi da lavoro, attrezzi 
appesi alle pareti, armadioni con pialle, scaipelli di ogni forma e 
tipo; l'armadio dei pennelli e dei colori, l'odore della colla 
caravella... e, fuori, il piccolo universo di un paese con i suoi 
personaggi caratteristici, gli usi e le abitudini di antiche 
tradizioni, i buoni sentimenti di amicizia e solidafietà l’imman- 
cabile sosta davanti a una bottiglia di vino. 

Questo il mondo attorno a cui ruota la vicenda che Rino 
Lovati ha raccontato in «Tre nonni» introduzione di Elio 
Marcianò, disegni del pittore Pacor di Staranzano): una vicen- 
da della quale protagonisti sono il vecchio Michele, proprieta- 
rio della bottega, e i suoi due compari, Alfonso «grande 
elgantone dall’eloquio raffinato, estremamente forbito», e Ugo 
a cui «bastava suonare, cantare, fumare e soprattutto bere», e 
che, ridendo, mostrava la dentiera che «sembrava una trappola 


per passeracei». 


La storia è raccontata in prima persona mon è forse lo 
stesso Lovati il giovane narrante che stringe «compiaciuto il 


è tanto sospirato diploma di maturità artistica?»)con uno stile 


semplice, attinto a una commossa umanità e irrorato, pagina 
dopo pagina, da una bontà di cuore che non può lasciare 


indifferenti. 


Benvoluto e prediletto a tal punto da diventare per i tre 
compari un nipote putativo, il giovane diplomato entra dunque 
nella bottega di Michele dando incremento alzlavoro e alle 
vendite, regalando al tempo stesso ai tre «nonnini» il calore 
della sua giovinezza e del suo sincero affetto. 

Brevi ricordi di guerra, squarci di un Carso pennellato dal 
rosso del sommacco, e il soffiare della bora, fanno da sfondo al 
racconto di Lovati, che si conclude nell’amarezza per la morte 
del vecchio Michele, ma anche nel respiro di una diffusa 


dolcezza. 


Grazia Palmisano 


rende conto che la Santa Sede 
rappresentò, e. rappresenta 
tuttora, un faro sicuro per le 
notti buie e di tempesta. 

Gli Stati della Chiesa, con il 
‘passare dei secoli, e attraver- 
so le note vicende politiche e 
militari, si ridussero sempre 
di più come territorio, ma non 
sì ridusse il gregge del Signore 
che guardò sempre a Roma 
come.la sede naturale del suo 
unico pastore. 

TI libro rileva con chiarezza 


‘e minuziosità il complesso 


funzionamento di questa Cit- 
tà/Stato, con i suoi, ordina: 
menti giuridici e i particolari 
rapporti con lo Stato italiano, 
entro le cui frontiere si trova 
la Santa Sede. I due autori sì 
soffermano (e fanno bene, poi- 
ché la materia è pressoché 
sconosciuta e volutamente 
travisata) sulla situazione pa- 
trimoniale e finanziaria del 
Vaticano, dove l’obolo si San 
Pietro non basta più a soppe- 
rire alle spese sempre più gra- 
vose che incombono sul pic- 
colo Stato, 

Molto ben tratteggiato, an- 
che se necessariamente «rias- 
sunte», le figure degli ultimi 
Pontefici, che dalla fine del 
potere temporale della Chie- 
sa, si susseguono sul soglio di 
San Pietro. 

Di particolare interesse le 
pagine dedicate ai tesori arti- 
Stici custoditi nei vari palazzi 
del Vaticano, preservati all’I- 
talia e al mondo, in quanto 
appartengono a un territorio 
mai coinvolto in contese in- 
ternazionali. 

Dire che con quest'opera 
Levillain ed Uginet abbiano 
fatto conoscere il Vaticano ai 
lettori è certamente/dir poco, 
poiché sicuramente più 
importante è l'aver spiegato i 
complicati, ma necessari mec- 
canismi che fanno funzionare 
‘una piccola capitale di un im- 
menso regno. 

Pietro Covre 


mata Giulio Solitro (Spalato, 
1820 / Gallarate, 1892), con il 
poeta Giuseppe Revere (Trie- 
ste, 1812- Roma, 1889) e molti 
altri. 

Per campare si fece inse- 
gnante privato di italiano, e 
pare anche di tedesco. L’esule 
meridionale, fervido di spiriti 
mazziniani, alla notizia che 
Garibaldi era sbarcato in Sici- 
lia (11 maggio 1860), organizzò 


*un comitato per l’arruolamen- 


to di volontari per il Sud. 


| Tradito da una spia o da un 


agente provocatore, venne 
imprigionato e condannato 
per «alto tradimento» a dieci 
anni di carcere, ridotti poi a 
cinque: 

Non passò neppure un 
anno, e Michele Buono venne 
posto in libertà. Amicizie 
influenti che riuscirono a pro- 
scioglierlo dalle gravi accuse? 
O forse, cento e passa anni fa, 
c'erano già ì «pentiti»? Ipotesi 
— quest’ultima — non del tut- 
to improbabile, dato che le 
idee politiche e il destino stes- 
so di Buono cambiarono del 
tutto e l'ex mazziniano e gari- 
baldino divenne «personaggio 
di molto riguardo — saccheg- 
giamo Gozzano — ligio al go- 
verno e all'imperatore». 

Fu assunto nello stabili- 
mento tipografico del Lloyd 
come correttore di bozze. 
Stampò in questa tipografia il 
romanzo storico «La masche- 
ra dire Andrea» e il volume dì 
versi che ho sott'occhio. Di- 
venne redattore di giornali fi- 
logovernativi, anche se im- 
prontati a un certo socialismo 
a tinte rosate, come «L'ope- 
raio»; poi del supplemento del 
mattino dell’«Osservatore 
triestino», intitolato «L'alba». 
Dal 1870 fu condirettore del 
periodico «L'arte». 

Per il:teatro compose i li- 
bretti dei melodrammi «Auro- 
ra di Nevers» per Sinico, «Igi- 
nia d'Asti» per Giovanni Pi. 
ber (personaggio vicino almu- 
sicista triestino Gustavo Wi- 
selberger), «L'Alda» per Lio- 
nello Ventura (Trieste, 1840/ 
1904) e per un certo Vigolla 
l’operina brillante «Mariti 
vecchi e mogli giovani». Gli 
ultimi anni della sua vita furo- 
no funestati dal suicidio del 
figlio. Michele Buono deve es- 
sere morto, più che settanten- 
ne, alle soglie del Novecento. 

E veniamo allibro della set- 
timana. Il frontespizio recita 
«Versi, di Michele Buono, vo- 
lume unico, Trieste, Co' tipi 
del Lloyd Austro-Ung., 1875». 
In 8.0, cm 25x17,3, pagine 316. 
Non ci sono illustrazioni, ma i 
testi lirici sono tutti riquadra- 
ti da eleganti vignette e han- 
no. preziose iniziali; vignette e 
iniziali sono stampate con in- 
chiostro violetto/rosso. Lega- 
tura cartonata, purtroppo 
non originale, una cert'aria di 
vecchio quadernaccio, non 
poche rifioriture e un timbro, 
ne limitano il valore venale; in 
ogni modo, da pagare non più 
di 25 mila lire. 

«Versi», raccoglie poesie, e 
due libretti d’opera. Le poesie 
sono piuttosto d’occasione, 
rovinate da uno sforzo di bella 
lingua manzoniana, del voca- 
bolo toscano colto sulle pagi- 
ne dei Trecentisti. I primi 
componimenti sono tutti so- 
lenni epicedi, o versi in morte 
di grandi italiani: da Manzoni 
a Rossini al librettista Felice 
Romani. Da salvare i compo- 
nimenti meno «togati», quelli 
ispirati a fatti e a personaggi 


‘umili, come la piccola ode 


dedicata ‘a una fioraia. 

Ed è il caso di citarla tutta: 
«All’alba gli ho colti: son rori- 
di ancor, / garzoni e donzelle, 
comprate i miei fior! / Com- 
prate, o garzoni, la rosa vermi- 
glia: /alei che v'è cara la rosa 
somiglia. / Compratela ades- 
so: 0 presto morrà, / qual 
muor d’una vergine la rosea 
beltà. / Recatevi, o donne, un 
giglio sul petto, / ei candido è 
come il vostro diletto. / Com- 
pratelo: o candido ei più non 
sarà: / di un cor la schiettezza 
dì lunghi non ha! / Garzoni, e 
donzelle, comprate i miei fior; 
lall’alba gli ho colti: son roridi 
ancor!», Sergio Brossi 


Sotto il titolo, una pagina dal 
libro. 
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: ‘si del «Liverpool» hanno som: 
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Lunedì, 19 agosto 1985 


Durban — Volto drammatico del Sudafrica: militari presidia- 
no a Durban un centro di raccolta dove sono ospitati gli 
appartenenti alla comunità d'origine indiana rimasti senza 
tetto a centinaia dopo le violenze subite da estremisti negri 


delle vicine città-satellite 


(T'elefoto Afp) 


UNANIME CONDANNA E RICERCA DELLE RESPONSABILITÀ PER L'ESPLOSIONE AL SUPERMERCATO 
L'ipotesi di una matrice estera 
nel micidiale attentato a Beirut 


| cristiani minacciano una «loro vendetta» - Improbabile rivendicazione di estremisti sciiti - Ancora scontri 


BEIRUT — «Fermiamo la 
follia organizzata», scrive a 
tutta prima pagina il quoti- 
diano «L’'Orient le Jour», rife- 
rendo della strage di sabato in 
un affollato supermercato del- 
la periferia del settore cristia- 
no. I 250 chili di esogeno fatti 
esplodere hanno ‘ucciso cin- 
quanta persone e ne hanno 
ferite un centinaio. Il paese ha 
reagito, stando ai commenti 
della stampa e degli uomini 
politici, con incredulità’ e 
costernazione alla notizia del- 
la strage. 


Il ministro musulmano Sa- 
lim Hoss ha chiesto «a Dio 
che tagli lA mano» di chi ha 
messo l'esplosivo nell'auto 
che ha fatto «saltare» il super- 
mercato. Secondo il Presiden- 
te della repubblica, Amin Ge- 
mayel, la strage ha avuto un 
‘mandante «straniero». Il fatto 
che, con l’«incoraggiamento» 
di Damasco, musulmani e cri- 
stiani di qui stiano tentando 
di avvicinarsi al «dialogo», 
crea, è una convinzione diffu- 
sa a Beirut, problemi tanto 


Siria era stata polemicamen- 
te assente, assieme al Libano, 
dal recente vertice arabo di 
Casablanca. 

Da parte sua, il ministro 
musulmano sciita: Nabih Ber- 
Ti ha apertamente accusato 
Israele per la strage. «Si è 
voluto punire così la. Beirut 
cristiana per essersi allonta- 
nata dalla linea decisa degli 
israeliani» ed essersi avvici- 
nata a Damasco, ha detto 
Berti. 

Per la cronaca, l'agenzia di 
stampa «Markazia», che ha 
sede nel settore cristiano di 
Beirut, ha informato che l’at- 
tentato è stato rivendicato da 
una sconosciuta «Mano rossa 
brigata Sadr», il cui nome ri- 
manda ad un gruppo. estre- 
meista sclita. 

Ma l’agenzia non ha preci- 
sato in qual modo sia avvenu- 
ta la rivendicazione e le stesse 
autorità locali non sono sem- 
brate darvi molta impor- 
tanza. 

‘ Non sussistono, invece, 
dubbi sul fatto che l'attentato 


nel mondo arabo che fuori, La ti sia stato programmato. per 


‘compiere una strage. Tutta la 
stampa sottolinea che il su- 
permercato preso di mira si 
trova sull'autostrada per il 
mare, che all’inizio del fine 
settimana è frequentatissima. 
La carica di esplosivo utilizza- 
ta era micidiale ed è stata 
lasciata su un’auto parcheg- 
giata a meno di un metro dal 
supermercato. i 

, La vettura, inoltre, è ‘stata 
fatta esplodere, con un co- 
mando a distanza, verso mez- 
zogiorno, un'ora di punta per 
il supermercato: i testimoni 
hanno descritto come. uno 
«scenario apocalittico» le 
conseguenze dirette dell’e- 
splosione. Si è trattato di uno 
degli attentati più gravi regi- 
strati nella capitale ed è stato 
il secondo commesso con la 
stessa tecnica in quattro gior- 
ni nel settore cristiano di 
Beirut. 

Oggì è in programma una 
riunione dei ministri musul- 
mani, che sarà diretta dal pre- 
mier sunnita, Rashid Kara- 
me: senza dubbio il tema del- 


i la sicurezza sarà tra i princi- ! 


pali argomenti all'ordine del 
giorno. Il tema è reso ancora 
più drammatico da una presa 
di posizione di «Forze libane- 
si», le milizie cristiane. che 
sabato subito dopo la strage, 
hanno accennato a una loro 
«vendetta». Alla loro posizio- 
ne si è associato l'ex presiden- 
te della repubblica, Camille 
Chamoun. 

L’unanime condanna del- 
l'attentato non ha impedito 
che si svolgessero violenti 
duelli di artiglieria sulle colli- 
ne a Est di Beirut tra reparti 
cristiani dell'esercito e mili- 
ziani drusi del partito social- 
progressista. Vari quartieri re- 
sidenziali cristiani della capi- 
tale libanese e villaggi drusi 
sono stati bombardati. 

Si combatte, inoltre, con ar- 
mi pesanti tra i militari cri- 
stiani e le milizie musulmane, 
in maggioranza sciite, lungo 
la linea che separa il quartiere 
cristiano di Ain Remmaneh 
dalla periferia sud della città. 
Nel settore musulmano. di 
Beirut, scontri con armi auto- 
matiche e razzi anticarro si 


sono avuti nella notte tra 
guerriglieri palestinesi e mili- 
ziani sciiti del movimento 
«Amal» nei dintorni del cam- 
po profughi. di Shatila. Un 
cessate il fuoco proclamato 
alle 10.15 locali (le 9.15 in Ita- 
lia) non è stato rispettato e le 
battaglie sono proseguite sul- 
le colline a Est della capitale 
libanese. 


La notte scorsa, sono scop- 
piati scontri con armi auto- 
matiche e razzi «Rpg», il ba- 
zooka di fabbricazione sovie- 
tica, tra miliziani cristiani del 
quartiere di Maallaka della 
cittadina di Zahle, situata 
nella valle libanese della Be- 
kaa e guerriglieri sciiti della 
località adiacente di Karak. 
Durante gli scontri, durati 
cinque ore, 60 razzi sono stati 
lanciati contro Zahle. 


Da segnalare, infine, che il 
fotografo francese di origine 
iraniana, Alfred Yagozadah, 
che era stato rapito il 27 giu- 
gno scorso nel settore musul- 
mano di Beirut, è stato rila- 
| sciato venerdì scorso. 


A BORDO DI UN ELICOTTERO 


La Thatcher scansò 
all'ultimo istante 


una sciagura aerea 


Rivelazioni a Londra sui segreti della BBC 


LONDRA — Léelicottero 
della «Raf», che il 25 luglio 
aveva a bordo il primo mini- 
stro Margaret Thatcher ha 
corso il rischio di scontrarsi 
con un Boeing 757 della «Bri- 
tish Airways» in procinto di 
decollare dall'aeroporto lon- 
dinese di Heathrow. 

Sull’apparecchio c'erano 
126 passeggeri. L'episodio è 
stato riferito dal «Sunday Ex- 
press» e dal «Daily Mail». 

L'elicottero con. a bordo la 
Tatcher, un «Puma» militare, 


scrivono i due quotidiani, si’ 


accingeva ad atterrare, quan- 
do si trovò improvvisamente 
sulla linea di volo del Boeing 
che procedeva a una velocità 
di circa 230 chilometri orari e 
che da lì a poco si sarebbe 
staccato dalla pista. 

Ma un controllore del traffi- 
co aereo si accorse del perico- 
lo e via radio intimò al pilota 
dell'aereo di linea di rimanere 
sulla pista. Il pilota, coman- 
dante Peter King, azionò 
immediatamente il dispositi- 
vo di frenata e ridusse drasti- 
camente la potenza dei moto- 


A METÀ SCRUTINIO L'89% DEI VOTI AL PRESIDENTE IN CARICA 


Secondo copione in lran 
Plebiscito per Khamenei 


TEHERAN — Il Presidente 
iraniano Alì Khamenei è in 
netto vantaggio, con l’89 per 
cento. dei erica 10 milioni di 
voti serutinati, sui suoi avver- 
sari nelle elezioni presidenzia- 
li svoltesi venerdì in Iran. Lo 
ha reso noto l’agenzia irania- 
na «Irna». L'agenzia precisa 
che i due avversari di Khame- 
nei, l'avvocato Mahmoud Ka- 
shani, 42 anni, e l’ex ministro 
del commercio Habibollah 
Asgar-Owladi, 52 anni, deten- 
gono rispettivamente il 9 e.il 2 
per cento dei voti, circa la 
metà finora scerutinati. 

I risultati definitivi delle 
elezioni.verranno resi noti so- 
lo nei prossimi giorni. Circa 20 
milioni di iraniani si sono re- 
cati venerdì alle urne per eleg- 
gere il nuovo presidente o 
confermare Khamenei nella 
carica, che ricopre da quattro 
anni. Khamenei, un religioso 
di 46 anni vicino all’ayatollah 


PRIMA GIORNATA DEL 


Khomeini, venne eletto presi- 
dente nel 1981 con il 95 per 
cento dei voti. 

La stessa agenzia ha dato 
notizia di un attentato avve- 
nuto a Teheran. Una carica di 
tritolo nascosta a bordo di un 
furgone è esplosa provocando 
il ferimento di 30 persone. Di 
cui due in modo grave. L’e- 
splosione è avvenuta alle 
14.30 locali (le 13 in Italia) in 
un quartiere sudoccidentale 
della capitale iraniana. L*«Ir- 
na» ha riferito che diversi cit- 
tadini accorsi sul luogo dell’e- 
splosione assieme ai soccorri- 
tori hanno gridato slogan an- 
tiamericani attribuendo. ad 
«agenti degli Stati Uniti» la 
responsabilità ‘dell'attentato. 

Da registrare, intanto, un 
altro episodio della cosiddet-. 
ta guerra del Golfo, dove an- 
che le acque internazionali so- 
no diventate infide. Proprio in 
acque internazionali caccia 


dell'aeronautica militare ira- 
niana hanno colpito, con un 
missile, e incendiato la petro- 
liera belga «Naess Leopard» 
che stazza 45.700 tonnellate. Il 
cargo che ha trasmesso 
1°«Sos» alle 10.06 (9.06 italia- 
ne) si trovava, quando è stato 
attaccato, nel settore meri- 
dionale del Golfo a una di- 
stanza di 25 miglia (40 chilo- 
metri) dalla penisola del Qa- 
tar, nella regione conosciuta 
come Shah Olam, solitamen- 
te prescelta dall’aviazione di 
Teheran per le incursioni sul 
naviglio commerciale. 

In aiuto della «Naess Leo- 
pard» sono salpati diversi ri- 
‘morchiatori e mezzi antincen- 
dio. Nessuno degli uomini d’e- 
quipaggio della petroliera bel- 
ga è rimasto ferito e l’opera di 
spegnimento. delle fiamme è 
iniziata sollecitamente. L’at- 
tacco alla petroliera belga vie- 
ne interpretato come una rap- 


presaglia per il «blitz» sferra- 
to giovedì dai caccia iracheni 
sul terminale petrolifero di 
Kharg, nell'omonima isola. 
Sull’entità dei danni subiti 
da Kharg, ganglio vitale delle 
esportazioni di greggio irania- 
no, le notizie sono ancora con- 
traddittorie o comunque non 
definitive. Fonti delle società 
armatrici che operano nel 
Golfo Persico hanno confer- 
‘mato che almeno una banchi- 
na del terminale è stata 
distrutta e una seconda gra- 
vemente danneggiata. 
Durante il «blitz» dei «Su- 
per Etendard» iracheni sono 
state colpite almeno due:navi, 
la superpetroliera norvegese, 
ma con bandiera maltese 
«Torrill» di 141 mila tonnella- 
te e un mercantile. La «Tor- 
rill» è stata raggiunta da tre 
razzi ma non dai devastanti 
‘missili «Exocet» che l’avreb- 
bero sicuramente affondata. 


CAMPIONATO SENZA LE TEMUTE VIOLENZE 


Esordio 
tranquillo 
del calcio 
inglese 


LONDRA — Il campionato 
di calcio ha preso il via ieri in 
Inghilterra senza incidenti. 
La polizia ha presidiato in 
forze tutti gli stadi, per man- 
tenere l'ordine e impedire che 
sugli spalti arrivassero bevan- 
de alcoliche. 


«E' stata una delle più tran” 
quille giornate d'apertura del 
campionato degli ultimi an- 
ni», ha commentato un fun- 
zionario della polizia metro- 
politana. 


A Liverpool, prima della 
partita Liverpool/Arsenal l’ar- 
civescovo cattolico della cit- 
tà, Derek Worlock, e il vesco- 
vo anglicano, David Shep- 
pard, hanno iniziato a cele- 
brare un breve rito in ricordo 
delle 39 vittime di Bruxelles, 
diffuso dagli altoparlanti del- 
lo stadio. 


Dopo aver ascoltato per al- 
cuni secondi in silenzio, i tifo- 


merso gli inni religiosi con i 
loro «slogan» e «grida di.bat- 
taglia» calcistici; dall’altta 
parte dello stadio i tifosi del- 
l«Arsenal» hanno replicato 
con le grida analoghe e nessu- 
no ha potuto più udire la voce 
dei due prelati. 


» Una rissa 


in Scozia 


EDIMBURGO — Dirigenti 
del calcio scozzese chiederan- 
no un'inchiesta sulle risse che 
si sono svolte in occasione 
dell’incontro Hibernian- 
Rangers. Prima della partita, 
300 tifosi della squadra ospite 
hanno invaso la zona dei tifosi 
di casa, dopo il cedimento di 
due cancelli che non hanno 
retto alla pressione di mi- 
gliaia di persone. 

Il consigliere alla sicurezza 
dell’Associazione calcistica 
‘scozzese, Ken Stewart, che ha 
assistito alla scena, ha dichia- 
Tato: «Questo problema va ri- 
solto una volta per tutte». 

L’incontro era cominciato 
con 28 minuti di ritardo, dopo 
l'intervento della polizia che 
aveva anche operato alcuni 
fermi. 


Lasa 


alla partita Fulham-Leeds 


Londra — Poliziotti perquisiscono giovani tifosi che si accin- 
gono a entrare nello stadio di Craven Cottage per assistere 
(Telefoto Ap) 


È inutile 

per Shamir 
la missione 
esplorativa 
di Murphy 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro degli esteri israeliano, 
Yitzhak Shamir, ha affermato 
che gli sforzi del vicesegreta- 
rio di stato americano Ri- 
chard Murphy per ottenere 
garanzie dagli arabi in merito 
a colloqui di pace diretti con 
Israele sono una perdita di 
tempo. In un’intervista radio- 
fonica, Shamir ha ‘detto che 
Murphy è stato inviato in 
Medio Oriente per indagare se 
un incontro proposto tra Stati 
Uniti e una delegazione gior- 
| dano-palestinese possa con- 
durre a colloqui diretti arabo- 
israeliani. «La mia posizione è 
che una tale ‘indagine non è 
necessaria, poiché è già noto 
che l’Olp non è interessata a 
negoziati diretti con Israele — 
ha dichiarato Shamir — essa 
si propone di arrivare a nego- 
ziati con gli Stati Uniti e que- 
sto obiettivo non è condiviso 
dagli Usa né da Israele». 


; si 


Protesta a Hebron 


. 


Hebron — Protesta, nella città della Cisgiordania, di sei parlamentari israeliani, i quali hanno 
dimostrativamente occupato un appartamento al fine di rivendicare dal governo l’autorizza- 
zione a stabilirsi per un maggiore numero di ebrei. Nella foto, il ministro Ariel Sharon, venuto 
a testimoniare la solidarietà agli occupanti (tra i quali, a destra, la battagliera Gueuta 
Cohen, deputato del «Tehiya») 


(Telefoto Ap) 


CESSANO ANCHE LE IMPORTAZIONI DELLA CELEBRE UTILITARIA GERMANICA 


Il «maggiolino» quasi alla fine del viaggio 


Voluto da Hitler, fu lanciato dagli inglesi 


WOLFSBURG — Dopo 
quasi cinquant’anni di record 
attraverso la storia, il «mag- 
giolino» della Volkswagen è 
verso la fine del viaggio. L'al- 
tra settimana, dal Messico, è 
giunta l’ultima partita di 3245 
veicoli, destinati al mercato 
europeo; ma, dalla fine del- 
l’anno, nel vecchio continente 
se ne potranno comperare s0- 
lo di seconda mano. 

Sempre più brillanti e sofi- 
sticati, i nuovi modelli hanno 
falcidiato la richiesta del 
«maggiolino», amato per la 
sua semplicità. Benché sia 


‘una delle auto meno care, 


l’anno scorso in Europa ne 
sono stati venduti solo quat- 
tordicimila esemplari: e la 
«VW» ci ha rimesso. 

Il portavoce della grande 
industria tedesca, Peter 
Schlelein, spiega: «Economi- 
camente non conviene più 
nemmeno importarli: per la 
stessa ragione, il modello non 
è in vendita negli Usa 


PRESENZA DI SALMONELLE RIVELATA DALLE ANALISI 


È la pasta all’uovo covato 
a impaurire ora i tedeschi 


BONN — Dopo il vino all’antigelo, la bitra al 
bromoacetone, l’acqua al piombo, l'estate del- 
le insidie si arricchisce di un nuovo scandalo: 
la pasta alla salmonella. Alcuni mesi fa le 
autorità regionali del Baden Wurttenberg 
decidevano di procedere all’analisi di alcuni 
tipi di pasta all'uovo, prodotta da ditte locali, 
alcune a diffusione nazionale e internazionale. 

Il risultato degli accertamenti sembra con- 
fermare il pessimismo di chi invoca controlli 
più frequenti e accurati sull’industria alimen- 
tare: la pasta in questione era «microbiologi- 
camente avariata». Sono partite le denunce e 
le ditte interessate si sono difese affermando di 
non saperne nulla' si erano limitate a lavorare 
la pasta con l'aggiunta di «liquido d’uova», 
importato dall'Olanda o venduto loro da forni- 
tori del Nord della Germania. 

Sono state fatte altre indagini. Il «liquido 
d’uova» proveniva da uova covate e conteneva 
sia salmonelle che cloramfenicolo, una sostan- 
za pericolosa per le gestanti poiché può influi- 
re sulla formazione genetica del nascituro. 

«La legge tedesca — scrive la”’Sùddeutsche 
Zeitung” il giornale che ha già fatto scoppiare 
il caso del vino all’antigelo — prevede la 
pastorizzazione di qualsiasi preparato a base 
di uova, destinato alla lavorazione industriale. 


tori». 


«La pastorizzazione deve avere una durata 
minima di quattro minuti a 65 gradi di tempe- 
ratura. Le salmonelle muoiono fra i 60 e i 63 
gradi. E così la maggior parte dei batteri», 


Questo per le uova normali, Le uova covate 
denunciano una presenza batterica più grave. 
«Ne dovrebbe essere vietata l’utilizzazione — 
si legge — ma la Comunità europea la autoriz- 
za fino a sei giorni di cova. Bisognerà tornare 
sull’argomento nell'interesse dei consuma- 


Gli organismi di difesa dei consumatori, già 
in allarme per il vino, la birra e l’acqua, ora 
sono mobilitati per le uova. Hanno fatto parti- 
re raffiche di esposti in tutte le direzioni. 
‘Affermano che anche alcuni alimenti per neo- 


nati sono elaborati con uova covate. Si è 


scatenata la tempesta: precisazioni, contro- 
precisazioni, altre denunce per diffamazione. 
Le industrie replicano: mai usate uove covate. 
Mentre in Olanda ci si domanda, con palese 
fastidio, se l'ennesimo scandalo non sia da 
considerarsi un tentativo della Germania me- 
ridionale, dove si produce il vino che è stato 
incriminato; di dirottare l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica. 


Cesare De Carlo 


dall’81». Ma non tutto e per- 
duto per chi disperatamente 
ne vuole comprare uno: può 
ancora importarlo privata- 
mente da Messico, Brasile o 
Nigeria, dove ogni anno se ne 
fabbricano 120 mila peri mer- 
cati locali. Il modello uscirà 
ancora per tanti anni, ma far- 
lo arrivare in Europa costerà 
caro. 

Il successo del «maggioli- 
no» è in calo dal 1971, quando 
la produzione mondiale toccò 
il record annuo di un milione 
e 290 mila esemplari. Nel 1972 
batté il record totale di 15 
milioni, che aveva ottenuto 
complessivamente il modello 
«T» Ford dal 1908 al 1927. 

Sapendo di non poter gua- 
dagnare tanto con un’auto 
progettata più di trent'anni 
prima, la «VW» lanciò nel ’73 
una generazione nuova di 
modelli per mercati vastissi- 
mi: così, la «Golf» (0 «Rabbit», 
coniglio, negli Usa) è divenu- 


guadagnare soldi alla «Volk- 
swagen» più di ogni altro set- 
tore. Oggi la «VW» è il quinto 
produttore di auto al mondo, 
e Wolfsburg, un tempo fatta 
‘solo di paludi, zanzare e cam- 
pi di asparagi, è una prospe- 
ra città di 130 mila abitanti. 

L’enorme successo del 
«Maggiolino» è dovuto 
soprattutto a tre persone: 
Ferdinand Porsche, che lo 
‘progettò; Hitler, che nel 1938 
decise di fare della «VW» 


Re Olav 


all’ospedale 


OSLO — Re Olav di Norve- 
gia è dall'altra sera ricoverato 
al «Rikshopitalet» di Oslo per 
‘una infezione alle vie respira- 
torie, Il sovrano, precisa il 
bollettino di Palazzo reale, ri- 
sponde bene ‘alla terapia 

Re Olav, che da giovane fu 
olimpionico di vela, ha festeg- 
giato il 2 luglio scorso gli 82 


i ta ovunque il best seller, e fa \- anni. 


un’azienda di proprietà stata- 
le perché facesse in massa 
l’«auto del popolo»; Heinrich 
Nordhoff, che dopo la guerra 
costruì gli stabilimenti e gui- 
dò l’azìenda per venti anni. 

Nel 1934, quando Porsche 

presentò è piani per la sua 
‘«VW», Hitler, (appassionato 
di auto, benché non guidasse) 
capì subito è vantaggi propa- 
gandistici che sarebbero deri- 
vati da una Germania dì au: 
tomobilisti, e diede la suà «be- 
nedizione» ufficiale. Nel 1938 
il «Maggiolino» — spinto da 
‘un motore rivoluzionario, raf- 
freddato ad aria — aveva la 
forma definitiva, praticamen- 
te immutata fino a oggi, e un 
anno dopo la fabbrica «Volk- 
swagen» era pronta. 

Ma nel settembre 1939 scop- 
piò la guerra, e lo stabilimen- 
tofu convertito alla produzio- 
ne di armi e veicoli militari. 
Sei anni dopo, alla fine del 
conflitto, erano state prodotte 


i solo 630 «auto del popolo», e | 


Dirottato dagli afghani 


cc... 


Peshawar — Un elicottero sovietico del tipo «Hind-D» 


tecnologia anti-missile imbarcata 


è stato dirottato da sette ufficiali 
dell’aviazione del regime di Kabul, passati dalla parte della resistenza afghana. Il velivolo, 
atterrato in Pakistan, è operativo nell’Afghanistan da sulì sei mesi: di particolare interesse la 


7 (Telefoto) 


la fabbrica era stata distrutta 
per due terzi, 

Per ironia della storia, il 
piano di Hitler cominciò a 
dare frutti proprio sotto glì 
inglesi, che occuparono la z0- 
na dopo la disfatta germani- 
ca. Colpiti dalla grandezza e 
dall’efficienza della «VW», or- 
ganizzarono le riparazioni e 
fecero unprimo ordine di ven- 
timila auto: la continuità pro- 
duttiva era garantita malgra- 
do le condizioni durissime. 

Nel 1948 Londra mise Nord- 
hoff.a capo della «VW», e nel 
1949, quando la Ford non ac- 
colse l’invito a rilevarla, affi- 
dò l'azienda al nuovo governo 
tedesco. Con la dedizione tipi- 
ca della rinascita postbellica 
della Germonia,Nordhoff fe- 
ce risorgere la «Volkswagen» 
dalle rovine. i 

Nordhoff morì nel 1968; al 
60 per cento proprietà pubbli- 
ca dal 1960, la «VW» era ovun- 
que sinonimo di «Germania 
nuova». 


Sanguinosi 
incidenti 
nella Guyana 


francese 


CAIENNA — Un militare 
della Legione straniera è sta- 
to ucciso e altre 19 persone 
sono rimaste ferite in inciden- 
ti fra legionari e civili avvenu- 
ti l’altra notte nel porto di 
Kourou (Guyana francese). 
Così hanno riferito funzionari 
‘del ministero della difesa. 

Stando alle fonti, gli inci- 
denti sono scoppiati quando 
una cinquantina di legionari, 
facenti parte di un. reggimen- 
to di mille uomini di stanza 
nel paese, hanno fatto irruzio- 
ne in un distretto malfamato 
della città, armati di mazze. 

A quanto pare i legionari 
stavano compiendo una «spe- 
dizione punitiva» essendo cir- 
colata la voce che un loro 
commilitone, seomparso da 
diversi giorni, era stato assas- 
sinato in quel quartiere. Se- 
condo il ministero della difesa 
si tratterebbe invece di un 
disertore. 

Il ministero della difesa a 
Parigi ha predisposto un’in- 
chiesta sull'accaduto. 


ri, già a pieni giri, in modo da 
arrestare il suo aereo. Nessu- 
no dei passeggeri è rimasto 
ferito. 


L'ufficio di Margaret That- 


cher e il ministero della difesa 
hanno confermato che ci fu 
effettivamente quel giorno a 
Heathrow un incidente del ge- 
nere tra un elicottero e un 
‘aereo di linea ma non hanno 
voluto confermare se a bordo 
del velivolo della «Raf» si tro- 
vava effettivamente la That- 
cher. Il premier doveva im- 
barcarsi su un Ve-10 alla volta 
di Washington. 

Un'altra rivelazione della 
stampa domenicale britanni- 
ca ha suscitato scalpore: i ser- 
vizi segreti controllerebbero 
le assunzioni alla «Bbc». 

È conosciuta come la «stan- 
za 105» ma è inrealtà il locale, 
secondo quanto ha pubblica- 
to il settimanale «Observer», 
della speciale unità dei servizi 
segreti britannici (Mi5)‘incari- 
cata di vagliare le note carat- 
teristiche del personale della 
«Bbc», che decide delle assun- 
zioni e promozioni. Responsa- 
bile dell’unità, asseritamente 
insediata nella sede centrale 
londinese della «Bbc» è un ex 
alto ufficiale dell’esercito, il 
comandante Ronnie Ston- 
ham che si serve di quattro 
collaboratori, o 

Sulla targhetta della porta 
del suo ufficio tre parole: 
«Special duties- 
management» (Incarichi spe- 
ciali-direzione) che nasconde- 
rebbero la vera attività degli 
occupanti della stanza 105. 

Gli uomini dell’ufficio Mi5 
avrebbero in particolare il 
compito di «controllare» gior- 
nalisti e tecnici sospettati di 
essere di sinistra, di evitare 
che vengano assunte; inseren- 
dole in un'apposita «lista ne- 
Ta» persone sospettate di es- 
sere comuniste o filocomuni- 
ste. L'«Observer» cita esplici- 
tamente il nome di sette tra 
giornalisti, tecnici e produtto- 
Ti che sarebbero stati vittime 
dell’interferenza e quindi del 
parere negativo del coman- 
dante Stonham e dei suoi col- 
laboratori. 

Il giornale, citando diversi 
ex dirigenti della rete radiote- 
‘levisiva di Stato inglese, com- 
presi due direttori generali in 
pensione, afferma che gli uo- 
mini della «stanza 105» posso- 
no di fatto «fare e disfare» la 
carriera del personale ed in- 
terferire quindi anche nella 
loro vita. 


I responsabili del servizio 
audizioni ed assunzioni, so- 
stiene l’«Observer» devono 
sottoporre all’attenzione del- 
l’ufficio di Stonham i nomi di 
tutti coloro che chiedono di 
essere assunti dalla Bbc. 
Quanti fanno parte della re- 
dazione dei servizi affari cor- 
renti e chiedono una promo- 
zione se sono considerati 
«subversives» finiscono col 
venire sottoposti a un conti- 
nuo controllo politico. I nomi 
di coloro che chiedono di esse- 
re assunti dalla Bbc, una vol- 
ta sottoposti al «vaglio» del- 
l’unità del servizi segreti ven- 
‘gono inseriti nel computer in 
cui sono registrati i dati per- 
sonali di circa cinquecentomi- 
la sovversivi. E’ chiaro quale 
sia la decisione di Stonham 
qualora tra questi cinquecen- 
tomila nomi ‘ci siano anche 
quelli degli aspiranti all’as- 
sunzione alla Bbc. 

Tra gli archivi dell’ufficio 
della stanza 105 ce ne sono 
alcuni che contengono anche 
notizie intime e personali 
mentre la maggioranza del 
materiale si riferisce a infor- 
‘mazioni concernenti la sicu- 
rezza, dati che sono raccolti 
da agenti di una squadra spe- 
ciale. È 

Spesso basta che l’ufficio 
Mi5 dica di considerare una 
persona «rischiosa per la sicu- 
Tezza» perché essa venga 
inclusa per sempre nella «li- 
sta nera», sostiene il giornale, 


In serata è stata confermata 
tranquillamente, come cosa 
ovvia e necessaria, l’esistenza 
della prassi in base alla quale 
i servizi di sicurezza britanni- 
ci «Mi5» avevano l’incarico di 
fare accertamenti e dare il 
nullaosta ad assunzioni e pro- 
mozioni di dipendenti della 
radio-televisione di stato bri- 
tannica. 

Nel telegiornale trasmesso 
dalla Bbe stessa, John Arkell, 
direttore dell’amministrazio- 
ne dell’emittente fra gli anni 
1960 e 1970, è stato presentato 
come responsabile del siste- 
ma relativo alla prassi di nul- 
laosta da ottenere dai servizi 
di sicurezza: «Ci sarebbe da 
‘meravigliarsi — è la dichiara- 
zione attribuitagli dal tele- 
giornale — se un’organizzazio- 
ne trasmittente non prendes- 
se alcuni provvedimenti pro- 
tettivi, per impedire che ele- 
menti estremisti abbiano in- 
debita influenza sulle trasmis- 
sioni, nell'interesse della sicu- 
rezza e della lealtà nei con- 
fronti del pubblico». 

Nessun commento da parte 
del direttore generale della 
Bbc, Alasdair Milne, che si 
trovava a Edimburgo per un 
festival televisivo: egli ha det- 
to solo che la notizia è stata 
«enormemente drammatiz- 
zata». 
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DOPO | PRIMATI DELLA CANICOLA PIOGGIA, GRANDINE E BORA FANNO SCENDERE 


Un po’ di respiro dopo il temporale 


e l’aria di vacanza si fa più fresca 


Passate le feste 'e passata, 
forse, anche la canicola. Se la 
, giornata di ieri ha segnato per 
‘molti il rientro a casa dal 
«ponte» ferragostano, per tut- 
ti coloro che erano rimasti in 
città ‘a soffrire un’afa storica | 


“(con una massima, sabato, di 


!35.4 gradi) è arrivato alfine un 


“ po’ di refrigerio. Dopo una 
\‘’notte tormentata dal gran 


caldo umido, ieri mattina tre 
‘successivi temporali (il primo 
alle 7.35, il secondo — il più 


È violento — fra le 8.30 e le 8.45, 


il terzo alle 10:15 con una coda 
"poco dopo le 11) hanno fatto 
“scendere di oltre dieci gradi la 


‘colonnina del mercurio. 


A beneficiare dell’improvvi- 
so maltempo sono stati anche 
“i vacanzieri, per due motivi: 
“sia perché si sono risparmiati 
“ un ritorno sotto il solleone, sia 


‘perché la circolazione sulle 


3 ‘strade, pure sostenuta, è risul- 
'‘tata scorrevole per il fatto che 
i triestini della domenica han- 
no rinunciato ai bagni e alle 
gite. Né ai caselli dell’auto- 


‘strada, né ai valichi di frontie- 


ra si sono avute file e lunghe 
attese come nei giorni prece- 
denti, mentre si temeva che il 
grande rientro, sommato al- 
l'esodo domenicale, avrebbe 
creato gravi ingorghi al traf- 
fico. 

Lo stratempo che si è 
abbattuto sulla città di prima 
mattina è stato intenso, ma 
non così violento come faceva 
temere la fine di una canicola 
durata diversi giorni con pun- 
te record nelle temperature. 
C'è stata, verso le 8.30, anche 
una grandinata iniziata con 
chicchi di grosse dimensioni, 
grandi quanto ciliege, il cui 
rumore ha svegliato molti dal 
sonno. Non sono stati comun- 
que. segnalati danni di sorta, 
nonostante che il successivo 
acquazzone (sono caduti oltre 
i millimetri di pioggia) sia sta- 
to accompagnato, come so- 
vente succede in questa sta- 
gione, da forti raffiche di bora 
che hanno raggiunto, in base 


alle misurazioni effettuate, 
dall'Aeronautica militare, i 97 | 
chilometri ‘all'ora. 


,rimane il vento e un po’ di fresco e si può tornare al mare 


Pa 
? Oggi: San Giovanni Eudes — Il sole 
sorge alle 6.10.e tramonta alle 20.07; 
pila luna si leva alle 9.33 e cala alle 
21.49. 
Ieri: temperatura massima gra- 


di 26, minima gradi 15,9; pressione 


-omillibar 1013,1 stazionaria; umidi: 


atà 37 per cento; vento km. 40 da 


. Est-Nord Est (bora); mare molto 
Mosso con temperatura. 
Maree: oggi, alta alle 12.26 con 


em 50 e domani alle 0.13 concm 33 


‘sopra il livello medio; bassa alle 
15.54 con em 57 e alle 18.32 con cm 


1:32 sotto il livello medio del mare. 


{ Farmacie aperte anche dalle 13 
inalle 16: piazza Oberdan 2, via Ti- 
{ziano Vecellio 24, via Zorutti 19, 
= largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 
fa Bagnoli, Muggia - lungomare Ve- 
“‘nezia 3, solo a,chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
-£19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
“tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
.r'tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 
ip 196212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
«tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 


‘760940; piazza V. Giotti 1, tel. 


7761952; Aurisina, tel. 200121, Ba- 
$“<gnoli; tel. 228124, Muggia - lungo- 
T'mare Venezia 3; solo a chiamata. 
-© Farmacie.in servizio anche dal- 
»ile 20,30 alle 8.30 notturno): piazza 
-x.V. Giotti 1; piazza Cavana 1; Auri- 
sina, Bagnoli, Muggia - lungomare 
Venezia 3, solo a chiamata. 
Distributori di benzina automa: 
!'tici: Agip viale Miramare 49; Agip 
Sivia dell’Istria 155; Esso piazzale 
liivalmaura; Esso statale 202 km 
‘018,750. 


Nessuna chiamata al cen- 
‘tralino dei vigili del fuoco, che 
non hanno così dovuto mobi- 
litarsi per il maltempo se sì 
eccettua un intervento in vi- 
colo Scaglioni per la rimozio- 
ne di un ramo di un albero 
caduto e alcune segnalazioni 
di imposte pericolanti. Peg- 
giore è stata la situazione sul 
mare. Una imbarcazione, sor- 
presa al largo dalla furia del 
vento e delle onde, ha lancia- 
to una richiesta di soccorso 
alla radio costiera marittima 
ed è stata successivamente 
presa a rimorchio da una mo- 
tovedetta jugoslava. 
Annullato, ormai in vista di 
Grado, il tradizionale viaggio 
domenicale della «Dionea», 
che, dopo una breve sosta nel 
porticciolo dell’Isola d’oro, 
avrebbe dovuto raggiungere 
Parenzo per poi fare rotta nel 
tragitto inverso. Quando la 
piccola lloydiana si trovava al 
«Banco d’oro», rquasi all'im- 
boccatura del canale di Gra- 
do, il comandante ha comuni- 
cato via.radio all’ufficio cir- 


(Foto di Giovanni Montenero) 


condariale marittimo dell’iso- 
la di fare rientro a Trieste. 
Una burrasca forza sei aveva 
fatto star male, a causa del 
mare grosso, molti passegge- 
ri, tanto da consigliare. la so- 
spensione della gita. 

Dal primo pomeriggio a 
Trieste, come nel resto della 
regione, il cielo è comunque 
tornato sereno, anche se le 
temperature sono rimaste a 
livelli inferiori alle medie sta- 
gionali. 


Rispetto a sabato, che ave- 
va segnato una massima di 
35,4 gradi e una minima di 
24,8 ieri il termometro è sceso 
a 15,9 gradi per risalire poi ad 
appena 26 gradi. Questa volta 
sì che la pioggia d’agosto 
dovrebbe aver rinfrescato il 
bosco. 

Celo conferma il prof, Silvio 
Polli, ritenendo ormai impro- 
babile una terza ondata di 
caldo ai livelli di quella dei 
giorni scorsi. «Tuttavia — ri- 
corda il prof. Polli, sulla scor- 
ta dei suoi preziosi dati — 
Trieste ha avuto una massi- 
ma storica in settembre di 
33,7 gradi». C’è da aspettarsi, 
soprattutto, che le. minime 
notturne saranno più basse, 
tanto da consentire il sonno. 

Il repentino abbassamerito 
di quasi 20 gradi in 18 ore (dai 
35,4 di sabato ai 15,9 durante 
il passaggio della perturbazio- 
ne) non ha comunque abbas- 
sato di molto le temperature 
dentro le case, che continua- 
no a risentire l’effetto termico 
dei muri surriscaldati dal sole 
dei giorni scorsi. Per quanto 
riguarda il rientro dal «ponte» 
ferragostano, si è detto che il 
traffico è stato superiore al 
normale ma scorrevole. Qual- 
che attesa si è avuta ai valichi 
di Pese, Fernetti e Rabuiese 
‘all’entrata in Italia per il rien- 
tro\dalle località di villeggia- 
tura jugoslave di molti turisti 
italiani (la maggior parte) e 
stranieri, Le nostre guardie 
confinarie hanno comunque 


‘limitato all’essenziale i con- 


trolli per favorire il miglior 
deflusso delle macchine in ar- 
rivo. 

A Pese, dove ieri mattina la 


PARTITI DALLA GERMANIA SONO PASSATI IN QUESTI GIORNI PER TRIESTE 


Un’insolita carovana di camion 


contro la carestia nel Sudan 


si Dodici camion con targa tedesca, caratte- 
rizzati da una grande scritta «Trucker e coun- 


try Festival», e da vari colori 


certo passare inosservati mentre transitavano 


per Trieste. Apriva. la colonna 


«Man» coni colori della squadra ufficiale Bmw 
alla Paris-Dakar, bianco e rosso con tanto di 
gomme da deserto, grate parafari e altri accor- 


gimenti, Non erano diretti però 


raid africani tanto di moda oggi. Li abbiamo 
intercettati al molo settimo, in sosta paziente. 
Gli autisti tra una pizza e qualche birra parla- 


vano del più e del meno, ma 
quello che andavano a fare. 


Vengono da Brilon, piccolo centro tedesco e 
sono diretti in Sudan, via Trieste-Alessandria 
d’Egitto carichi di medicinali, pezzi di ricam- 
bio, vestiti, scarpe. Tutta merce da consegnare 
a quelle popolazioni, che stanno vivendo il 
dramma della fame, della carestia, della sete. 


Li guida Uli Totzki, il capo 


«E un'iniziativa privata — spiega Totzki — 
anche se abbiamo l’approvazione dell'Onu. 
Venti uomini e due donne; tutti camionisti di 
professione e tutti animati dallo stesso deside- 
rio di aiutare chi sta soffrendo. Ci imbarchere- 


non potevano 


un gigantesco 


tragitto». 
a uno dei soliti 


soprattutto di 


del. sindacato, 
africano. 


mo per Alessandria e da lì proseguiremo per il 


Sudan fino a Kasala. Una volta giunti a Kasala 
staremo quaranta giorni sul posto per aiutare 
la gente e lasciando in dono anche i camion. 
Noi ce ne ritorneremo a casa in aereo. L'unico 
mezzo che riporteremo.in Germania è il Man 
della Bmw, che viene con noi per aiutarci in 
caso di guasti o di insabbiamenti durante il 


Com'è nata questa idea? «E nata a Natale 
— spiega Giovanni Calabrese, giornalista della 
televisione tedesca trasferitosi da molti anni in 
Germania — quando i bambini con ogni ben di 
Dio davanti.facevano le smorfie. A vedere 
tanto benessere sprecato è nata una reazione 
in questi uomini: si sono trovati d'accordo su 
cosa fare e dopo aver raccolto ogni genere di 
aiuti hanno deciso di partire». 

‘Mister Brumi, un pezzo d’uomo alla Gino 
Bramieri prima maniera, saluterà i suoi colle- 
ghi al molo settimo perché problemi di salute 
non gli consentono di affrontare il deserto. 


Una stretta di mano, un «auf Wiedersehen» 
ai ventidue tedeschi: lasciamoli alla loro pizza: 
da domani saranno la fame, la sete, il caldo gli 
unici compagni di questo viaggio, 


Alessandro Bourlot 


GIU 


‘Due giovani bagnini alla Lanterna 


P° 


"> Due giovani bagnini hanno 
2 galvato ieri un'anziana signo- 
=‘ra che rischiava di affogare 
‘’nello stabilimento comunale 
della «Lanterna». ‘Erano da 
poco passate le 15.30. Michele 
i Lobianco, 25 anni; via Rosset- 
it'ti 15 e Federico Taucer, 24 
© anni, Prosecco 249, si sono 
«gettati in acqua e hanno trat- 
#ito a riva ormai ésanime Vin- 
è cenza Marini, 80 anni, via Giu- 
stinelli 15. Le hanno praticato 
©’a respirazione ‘artificiale in 
\ l'attesa che ‘arrivassero i sani- 
“ tari della Cri. Il dottor Igor 
“ Zadnik e i suoi assistenti han- 
9 no poi lavorato una decina di 
«minuti sulla spiaggia prima di 
‘poter muovere l’anziana si- 
© gnora e‘trasportarla con l'am- 
*'bulanza all'ospedale. 
Ora la pensionata lotta con 
ila morte nel reparto di riani- 


mazione dell'ospedale Mag- 
giore. In serata le.sue condi- 
zioni erano migliorate, se pur 
di pochissimo. 

«La signora Marini, un’abi- 
tué della ’’Lanterna” era in 
acqua vicino ad una boa: 
Un'altra bagnante l’ha vista 
sparire sott'acqua. Ha alzato 
un braccio per richiamare 
l’attenzione — racconta Na- 
dia Vascotto, la bagnina che 
ha dato l’allarme telefonando 
al 113 —.I due ragazzi si sono 
subito lanciati in acqua. Han-° 
no il brevetto di ‘’salvamen- 
to” in mare e sanno come 
comportarsi in questi casi...». 

«L'abbiamo raggiunta, pre- 
sa sotto le ascelle e tratta a 
riva», raccontano con emozio- 
ne i due giovani bagnini. «Poi 
abbiamo cercato di vuotarle i 
polmoni dall'acqua che aveva 


‘salvano una donna che annegava 


bevuto. Le abbiamo steso il 
collo per liberare’la glottide... 
Alla bocca aveva della schiu- 
ma, gli occhi erano sbarrati, Il 
cuore batteva sempre. Le ab- 
biamo praticato la respirazio- 
ne artificiale finché non sono 
giunti i sanitari della Cri. Era- 
no passati due o tre minuti 
dal momento dell’allarme, ma 
ci sono sembrati eterni...». 
Il dottor Zadnik e gli infer- 
mieri Simeoni e Peschier han- 
no somministrato dell’ossige- 
no ‘all’anziana pensionata. 
L'hanno «intubata» e le han- 
no praticato una endovenosa 
per sostenerle il cuore. Poi 
con infinite precauzioni la si- 
gnora Marini è stata traspor- 
tata all'ospedale maggiore. Il 
referto dei medici del reparto 
di. rianimazione parla di 
«asfissia da annegamento», 


BENZINA E DIESEL 


15,9 - La Dionea interrompe la gita a Grado - Traffico intenso ma scorrevole 


| grandinata, avutasi anche in 


città, è stata molto violenta, 
sono entrati in Italia fino a 
sera oltre 25 mila turisti. L’on- 
data dei rientri in direzione 
Venezia e oltre ha creato qual 
che fila anche ai caselli auto- 
stradali del Lisert e, soprat- 
tutto, ‘\a quello di Mestre. A 
Trieste la città si è presentata 
ieri pressoché deserta, con 
radi turisti che giravano nelle 
vie, battute prima dalla piog- 
gia e poi dalle raffiche estive 
di bora, alla ricerca di qualche 
raro locale aperto. «Affollati», 
invece di prima mattina, 
quando l’aria temporalesca si 
è fatta frizzante, balconi e 
finestre, ai quali i triestini si 
sono affacciati per godere a 
pieno corpo la tanto sospirata 
frescura. 


B. U. 


Vento, pioggia e grandine: il mare per qualche ora ha cambiato aspetto, 


ILTERMOMETRO DI OLTRE DIECI GRADI 


Montenero) 


\aggiando la tenuta degli ormeggi in porto 


‘PREOCCUPANTI DATI IN UNO STUDIO SUL CALO DEMOGRAFICO 


In Svezia si nasce di meno 
ma a Trieste è ancora peggio 


E se il decremento demo- 
grafico a Trieste fosse addirit- 
tura superiore a quello che 
proverbialmente sì registra 
nei Paesi scandinavi, dove il 
tasso di natalità è fra î più 
bassi del mondo? Questa, co- 
munque, è la tesì del prof. 
Silvio Orviati, un docente unìi- 
versiîtario cui la locale Came- 
ra di commercio ha affidato 
un’analisi della situazione 
economico-demografica, 

Due sono î termini di para- 
gone cui tale analisi fa riferi 
mento, una città italiana che 
presenti maggiori analogie 
con Trieste, quale può essere 
Genova, e un Paese scandina- 
vo quale la Svezia, Ed ecco 
risulta che né a Genova né in 
Svezia il tasso di natalità è 
più basso che a Trieste; quì, 
anzi, il numero. dei morti è 
sempre più alto, 


Nel confrontare la struttura | 


per età della popolazione trie- 
stina il prof. Orviati ha ri- 
scontrato parecchie analogie 
con il cosiddetto «modello 
svedese», ma con un ulteriore 
punto negativo per Trieste: 
tale analogia non è più vali- 
da, quando si consideri la pri- 
ma classe d’età, quella da 
zero a cinque anni. Infatti la 
Svezia — che costituisce un 
caso-limite per quanto riguar- 
dala bassa fecondità e l’alto 
invecchiamento — registra 
una natalità corrente che è 
circa il doppio di quella trie- 
stina. Con l'aggravante che, 
mentre in Svezia si riscontra 
una'«crescîta zero», qui il sal- 
do naturale (che è dato dal 
rapporto fra îl tasso di natali- 
tà e quello di mortalità) è del 
tutto negativo: quasi 3 mila 
unità annue in meno. 

Sul piano nazionale è Geno- 
va, appunto, che presenta 
una natalità molto ridotta e 
un ‘grado d’invecchiamento 
tra î più alti d'Italia, offrendo 
uno spaccato demografico si- 
mile a quello triestino. Ma 
anche in questo caso, nel pa- 
ragone, ci rimette Trieste. 
«Quando si esaminano le cop- 
‘pie di frequenze percentuali a 
parità d’età si rileva — dice 
l'esperto — chele età estrema- 
li mettono în luce le difficoltà 


Solo il cane ha assistito 


alla morte del 


Luciano Mosetti, 62 ‘anni, 
pensionato, è stato trovato 
cadavere nella sua abitazione 
di via Guido Reni 8. Un inqui- 
lino dello stabile ieri mattina 
‘ha dato l'allarme telefonando 
‘al 113. «C'è un odore nausea= 
bondo che esce dall’apparta- 
‘mento... Venite a vedere cos'è 
accaduto». 

In via Guido Reni oltre agli 
‘agenti della volante sono arri- 
vati anche i vigili del fuoco e 
gli uomini della Cri. La porta 
è stata abbattuta, ma per 
entrare nell’appartamento 
pompieri e poliziotti hanno 
dovuto indossare le maschere 
antigas. Il corpo di Luciano 
Mosetti era riverso sul letto, 
in avanzato stato di decompo- 
sizione. Sul pavimento, vivo, 
ma pieno di terrore, il suo 


| cane. 


pensionato 


«Il pensionato è morto. da 
almeno cinque giorni» ha det- 
to Igor Zadnik, il medico della 
Cri, dopo il primo sommario 
esame. Alfredo Oddo speciali- 
sta della «scientifica» ha ese- 
guito i rilievi di legge. Poi 
sono intervenuti gli uomini 
del servizio comunale delle 
pompe funebri. 


Torneo Montuzza 


per calciatrici 


L'Unione sportiva Montuz- 
za organizza 2 bartire dal 9 
settembre il IV torneo estivo 
Montuzza pizzeria Lanternina 
di calcio femminile a 7 gioca- 
trici. Iscrizioni aperte fino al 2 
settembre. Per. informazioni 
telefonare al 750572. 


Se acquisti una nuova Fiesta benzina o Diesel 1600 il tuo usato, purché 
circolante, vale minimo 1.000.000, per pagarla non c'è fretta: 48 rate da 


L. 229.000. La prima a settembre. Minimo anticipo, solo IVA e messa su strada. 
Fiesta, anche nella versione Hi-Fi con radiostereo mangianastri estraibile di serie. 


1600 


7 


di Trieste: più basse le fre- 
quenze infantili-giovanili, più 
alte le frequenze anziane». 
Perche è così basso il livello 
della natalità triestina (intor- 
no al 5,7 per mille nei primi 
anni Ottanta)? Lo studioso 
spiega così il fenomeno: «Si 
tratta di un atteggiamento ne- 
gativo generalizzato nei con- 
fronti della prolificità da par- 
te della popolazione femmini- 
le in età feconda». Atteggia- 
mento cui non sarebbe estra- 
ned «una caduta del valore 
della famiglia, più evidente 
qui che altrove». Per esempio 
la proporzione dei separati e 
divorziati suì coniugati nelle 
classi d’età più feconde è di 
quasi 2a 1 rispetto a Genova. 
Ma qui c’entra anche un 
fatto economico. Il capoluogo 
ligure figura infatti avvantag- 


giato dalla «presenza di con- 
dizionì economiche media- 
mente migliori rispetto a Trie- 
ste e da un’osmosi demografi- 
ca favorita dalla contiguità 
territoriale con altre pro- 
vince». 

La conclusione è un’ennesi- 
ma conferma, ‘anche sotto il 
particolare profilo demografi- 
co, della «diversità» di Trie- 
ste. L'evoluzione della nostra 
città è «fortemente dipenden- 
te dalle componenti naturali» 
e non ‘è compensata, come 
succede altrove, dal contribu- 
to del movimento migratorio: 
qui l'immigrazione non trova, 
infatti, «condizioni favorevoli 
per un suo adeguato svilup- 
po». Una prova di più che la 
decadenza demografica e 
quella economica vanno di 
pari passo. 


"operazione 
. «Ferie 


Com. al Comune eff. 


CARTE 


città) 


Si ferisce con la pistola 
del suo amico poliziotto 


Un colpo di pistola esploso 
verso le 19 di ieri sera ha 
turbato la quiete in strada del 
Friuli, all'altezza del civico 
107/1. Alcune persone sono ac- 
corse alle finestre mentre po- 
co dopo sdno giunte tre auto 
della polizia. Un uomo è stato 
quindi trasportato dalla Cro- 
ce rossa all'Ospedale mag- 
giore. 

Si tratta di Luca Stilli, 19 
‘anni, residente in via Fabio 
Severo 71. E stato ricoverato 
con entrambe le cosce trapas- 
sate da un proiettile e, anche 
‘a causa di una forte emorra- 
gia, è stato giudicato in pro- 


gnosi riservata. 

Secondo la ricostruzione uf- 
ficiale, fornita dalla questura, 
lo Stilli, mentre stava effet- 
tuando dei lavori di pittura- 
zione assieme a un amico ap- 
partenente alla PS, di cui non 
è stato reso noto. il nome, si 
sarebbe accidentalmente feri- 
to da solo maneggiando la 


‘ pistola Beretta calibro 9, che 


l’amico aveva lasciata incu- 
stodita su un mobile. Il comu- 
nicato aggiunge inoltre che il 
poliziotto in quel momento 
non era in servizio e che lo 
Stilli non versa in pericolo di 
vita. 


Chiude la Festa del Melon 


Oggi, al Ferdinandeo, giornata conclusiva della «Festa del 
Melon». Il programma prevede una serata dedicata alla birra, 
bevanda di stagione. Alle 19 concerto della banda Refolo che 
eseguirà un repertorio di musiche tipiche e folcloristiche. Dalle 
21.30 in poi Scheriani e la sua orchestra elettronica con canzoni 
triestine e musica da ballo, Funzioneranno i chioschi enoga- 
stronomici con specialità triestine e alla griglia. 


ng 


—} i professionisti 


del 


colore 


DA PARATI SCONTI Ji 20 AL 50% 
VERNICI —. SCONTI pa. 10 a 90% 
MOQUETTES SCONTI 10. 30% 


3P 


VIA ZANETTI 1. 
VIA CORONEO 17 


Minimo 1.000.000 di valutazione sull’usato. 


da lire 7.714.000 


IVA inclusa. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 agosto 1985 


CONVEGNO DAL 5 ALL'8 DICEMBRE PROSSIMO 


Confronto sulla psicanalisi 
con esperti di cinque paesi 


Italia, Austria, Ungheria, Germania e Jugoslavia gli stati partecipanti 


Trieste, luogo d’esordio del- 
la psicanalisi in Italia, dal 5 
all’8 dicembre prossimo, ospi- 
terà il convegno internaziona- 
le che intende coinvolgere, in 
un bilancio storico sulla psi- 
canalisi, quei paesi che stori- 
camente l'hanno vista nasce- 
re e che riconoscono nella tra- 
dizione centro-europea la pro- 
pria matrice culturale. 


Italia, Austria, Ungheria, 
Germania e Jugoslavia sono 
gli stati protagonisti. L’area 
danubiana in cui tutti questi 
paesi sono — almeno in parte 
— compresi, è caratterizzata a 
livello storico dalla specificità 
di una tradizione culturale 
che nella psicanalisi ha avuto 
una delle manifestazioni più 
qualificanti. 


È stata scelta Trieste come 
luogo d’incontro e di verifica 
dell’apporto che la psicanalisi 
ha dato alla cultura centro- 
europea, non solo perché la 
città ha dato i natali a Edoar- 
do Weiss, diretto allievo di 
Freud e fondatore del movi- 
mento psicanalitico italiano, 
ma anche perché è stata il 
punto di partenza della psica- 
nalisi in Italia. 


La letteratura triestina, 
inoltre, soprattutto attraver- 
so i suoi due maggiori espo- 
nenti, Italo Svevo e Umberto 
Saba, è particolarmente rap- 
presentativa ‘e anticipatrice 
del proficuo connubio tra psi- 


La scomoda 
eredità 

di Gemma 
e Salvatore 
Moscolin 


Amore oltre la vita ha 
definito il prof. Luigi Gia- 
relli la patetica vicenda 
umana dell'avv. Salvato- 
re Moscolin e di sua mo- 
glie; signora Gemma, spi- 
rati a poche ore di distan- 
za l’uno dall’altra, e giu- 
stamente li ha paragonati 
a Filemone e Bauci, i ca- 
nuti sposi delle Metamor- 
fosi. 

La scomparsa dei due 
coniugi, che avevano per- 
corso tenendosi idealmen- 
te per mano, un lunghissi- 
mo tratto della loro stra- 
da terrena ha un pietoso 
seguito, I Moscolin convi- 
vevano da anni. ‘con un 
cagnetto, un povero me- 
ticcio senza storia né glo- 
ria, che per essi costituiva 
un mondo di affetto. 

La coppia non aveva fi- 
gli ma uno stuolo di nipoti 
nessuno dei quali «può» 
ospitare la bestiola. Del 
cane rimasto solo su que- 
sta terra si è presa cura la 
signora Claudia, titolare 
del negozio «la Bora» di 
via Battisti 3, la quale non 
è in condizioni di tenerlo a 
casa sua: ha già un cane e 
un gatto gelosissimo. 

Chi volesse adottare 
l’orfanello può telefonare 
nelle ore di apertura dei 
negozi al numero 795915 e 
nelle altre ore al numero 
68708. La persona che ri- 
sponderà all’appello farà 
non soltanto un’opera di 
bontà ma onorerà nel 
modo migliore la memo- 
ria di quei grandi zoofili 
che sono stati Salvatore e 
Gemma Moscolin. 


canalisi e cultura letteraria. 

La finalità del convegno è di 
sollecitare a un confronto in- 
sieme storico e culturale i 
paesi che hanno visto origina- 
riamente svilupparsi la psica- 
nalisi, interpellando tanto gli 
psicanalisti che gli storici e i 
rappresentanti qualificati di 
altri campi della cultura. 

Il confronto mira-prima di 
tutto a comparare l’evoluzio- 
ne che in questi paesi la prati: 
ca e la teoria. psicanalitica 


hanno avuto in situazioni sto- 
riche differenziate, per tenta- 
re di individuare linee conver- 
genti e divergenti di sviluppo. 
Secondariamente, la verifica 
intende estendersi all’influen- 
za più o meno determinante 
che la psicanalisi può aver 
avuto in quei campi della cul- 
tura che sono stati sensibili 
‘alle sue scoperte: l'apporto in 
psicologia e in psichiatria, il 
rapporto con l’arte e la lette- 
ratura. 


| Im poche righe 


Sindaco greco da Richetti 


Nei giorni scorsi è stato ricevuto in municipio Lefteris 
Athanasiades, sindaco della città greca di Kavala, importante 
porto macedone. Nel corso del cordiale colloquio con il sindaco 
Richetti sono state attentamente valutate le possibilità di 
convogliare traffici di esportazione dei tabacchi e dei marmi 
attraverso il porto di Trieste. L’illustre ospite era accompagna- 
to dal console italiano a Salonicco Mannucci e dal presidente 
della comunità greca nella nostra città Niccolaidi. 


Nuovo direttivo dei commercialisti 


Il nuovo consiglio direttivo dell’ordine dei dottori commer- 
cialisti che rimarra in carica per il triennio 1985-1988 è così 
composto: Paolo Bruno, presidente; Giuseppe Montesano, 
Vicepresidente; Paolo Valenti, segretario; Piero Valentincie, 
tesoriere; Vittorio Di Bin, Paolo Di Paoli, Giorgio Giammattei, 
Renzo Pessato e Antonio Rossetti de Scander, consiglieri. 


Ha giurato la neo-procuratrice 


La dott. Caterina Dolcher-Capodieci ha prestato il giura- 
mento di rito per intraprendere la professione davanti al 
Tribunale penale, presieduto dal dott. Alessandro Brenci, 
pubblico ministero ìl dott. Drigani, cancelliere Bernazza. Dopo 
la formalità, il presidente, i componenti del collegio e il 
rappresentante dell’Accusa si sono congratulati con la neo- 
procuratrice. 


Formaggi: la legge slitta a marzo ’86 


L'Unione Commercianti di Trieste comunica che l’entrata 
in vigore della legge sul preconfezionamento dei formaggi 
freschi a pasta filata, n. 321 del 18/6/85, è stata prorogata al 31 
marzo 1986. La legge, che riguarda formaggi di grande consu- 
mo, quali mozzarella, fior di latte ed altri analoghi, era divenuta 
operativa il 17 luglio scorso, quindici giorni dopo la sua 
pubblicazione sulla G.U., mettendo in gravi difficoltà gli 
esercenti commerciali del settore alimentare che si vedevano 
nella necessità di ristrutturare e riorganizzare tutto un settore 
di vendita le cui fonti di approvvigionamento non sempre si 
sono adeguate alla nuova normativa. E questo sotto l’incom- 
bente minaccia di pesanti sanzioni amministrative per i tra- 
sgressori: da 1 a 5 milioni di lire. L'intervento e le. azioni 
intraprese dalla Confcommercio hanno ora raggiunto il risulta- 
to non solo di ottenere una proroga dei termini della legge ma 
anche di rendere prevedibile una sanatoria per le infrazioni 
commesse dal 17 luglio al momento del rinvio: 


Acqua per oi animali 


La locale sezione dell’Enpa invita i soci e simpatizzanti, 
vista l'eccezionale durata della calura e della siccità che in 
questi giorni colpisce la città, a depositare nei cortili privati, 
sulle terrazze, nei giardini ein genere in tutti i luoghi dove non 
si arrechi disturbo alle altre persone delle bacinelle ricolme di 
acqua affinché i volatili e gli altri animali possano abbeverarsi e 
bagnarsi trovando così un po’ di refrigerio e di sollievo. 


Pubblicato l’annuario diocesano 


E’ stata pubblicata in questi giorni l’edizione 1985 dell’an- 
nuario diocesano triestino, che, oltre alle finalità pastorali, 
riporta alcuni dati sulla fisionomia della comunità cristiana 
giuliana. 

All'esame delle 186 pagine di cui si compone il volume, 
‘emerge che i sacerdoti della diocesi sono complessivamente 
149, a cui vanno aggiunti 76 religiosi — sacerdoti. In totale le 
comunità cristiane cattoliche sono 60 più una missione a 


mir 


Iriamurai, in Kenia. I religiosi sono 84, le suore 392. 

Il capitolo cattedrale di San Giusto, riformato nella sua 
funzione dal nuovo codice di diritto canonico, comprende dieci 
canonici residenziali, dodici onorari, quattro vicari corali e un 


penitenziere. 


Foncazione assiste malati poveri 


E’ stato approvato dai competenti organi di controllo il 
bilancio consuntivo per il 1984 della Fondazione Matilde 
Colonna dei Principi di Stigliano, con sede ‘all'Unità sanitaria 
locale triestina e con finalità di assistenza economica nei 


confronti di malati poveri. 


La Fondazione che nel 1984 ha erogato sussidi per comples- 
sive 17.960.000 lire, si avvale anche delle elargizioni dei cittadini 
che desiderano contribuire ad alleviare le sofferenze umane. 


Elargizioni dei lettori 


TRE CORSI DELLA «DANTE ALIGHIERI» 


Lingua e cultura 
delle nostre terre 


L'iniziativa si ripeterà il prossimo anno 


Il Comitato di Trieste della | don (che ha messo a disposi- 


società Dante Alighieri ha 
organizzato anche quest'anno 
il convegno linguistico- 
culturale Friuli-Venezia 
Giulia-Carinzia. 

Giovani e meno giovani 
‘hanno seguito per tre settima- 
ne (tre ore al giorno) lezioni di 
lingua e di cultura letteraria e 
artistica della regione suddi- 
visi in tre corsi: uno per prin- 
cipianti, uno medio e uno di 
perfezionamento affidati agli 
insegnanti Guido Quinzi, Lu- 
cilla Marchesi Grison, Nereo 
Salvi e Mariagrazia de. Mot- 
toni. 

Nei pomeriggi gli ospiti 
hanno visitato Trieste (colle 
di San Giusto, Castello, Basi- 
lica, città vecchia e centro), 
Miramare, Muggia e Muggia 
vecchia. Infine una giornata è 
stata dedicata a villa Manin 
di Passariano e alla mostra 
delle miniatura friulana e a 
Cividale (Duomo, Tempietto 
longobardo). 


‘Alla conclusione dei corsi si 
è svolto un incontro al quale 
hanno partecipato il direttore 
generale degli istituti di av- 
viamento professionale del- 
l’Austria, Hasenblass, il diret- 
tore degli istituti stessi per la 
Carinzia, Erica Lichtenstei- 
ner, il sindaco di Muggia Bor- 


zione per le lezioni la scuola 
De Amicis) il rappresentante 
dell'Azienda di soggiorno e 
turismo di Muggia, Sorgo e il 
presidente del comitato di 
Trieste della Dante Alighieri 
Angioletti 

Ci sono buone prospettive 
— è stato ribadito — che que- 
sta esperienza. di vacanza- 
studio possa ripetersi negli 
anni futuri e che, dato il buon 
esito ottenuto, possa allargar- 
si anche al resto dell’Austria. 


ACQUISTERÀ INTERI STABILI E POI LI RISTRUTTURERÀ 


L'lacp si è lanciato sul mercato 
nell’inedito ruolo di acquirente 


Le proposte di vendita devono pervenire all’istituto entro il 23 agosto 


All’insegna del recupero 
edilizio, l’Iacp si lancia sul 
mercato immobiliare nell’ine- 
dito ruolo di acquirente. L'I- 
stituto, beneficiando di appo- 
siti finanziamenti regionali, 
provvederà infatti nei prossi- 
mi mesi ad acquistare interi 
immobili degradati ubicati 
nella provincia di Trieste. 

La strategia legata all’ope- 
razione è abbastanza sempli- 
ce: da un lato si tratta di 
continuare il processo. di ri- 


strutturazione del centro sto- 
rico (a buon punto gli inter- 
venti nella zona del Teatro 
tomano e di Cavana), dall’al- 
tro di adeguarsi a un preciso 
orientamento dell’assessora- 
to regionale ai lavori pubblici, 
che tende a privilegiare gli 
interventi di recupero urbani- 
stico ed edilizio rispetto alla 
costruzione ex novo di edifici. 

Inoltre l’Iacp viene in un 
certo senso in aiuto a tutti 
quei proprietari che, spaven- 


tati magari dalle spese neces- 
sarie per un restauro, lasciano. 
i loro immobili in Condizioni 
di assoluto abbandono. In li- 
nea teorica dovrebbero essere 
proprio loro i maggiori benefi- 
ciari dell'iniziativa. 

In questi giorni ha iniziato a 
circolare un avviso contenen- 
te i requisiti necessari per po- 
ter presentare la propria pro- 
posta di vendita all’Iacp. In- 
nanzitutto l'immobile deve 
comprendere almeno dieci 


NEL GIRO DI POCO TEMPO CI HANNO LASCIATI ALDO BREZICH E VALERIO FILIPUT 


Ricordo di due abili artigiani carpentieri 


(vi.va.) In un'estate a suo modo sbilenca, 
la parte di Trieste che più è legata al mare di 
casa e. al piccolo cabotaggio di tanti appas- 
sionati ha perduto, nel breve giro di qualche 
mese, due dei suoi personaggi più caratteri- 


stici e familiari. 


ll destino. ha, infatti, decretato che a 
breve distanza l'uno dall'altro scomparisse- 
ro da quell’angolo inimitabile che è la Sac- 
chetta, Aldo Brezich e Valerio Filiput (uniti, 
tra l’altro, da vincoli familiari), carpentieri 
abilissimi che saranno certamente ricordati 
dalle centinaia e centinaia di vogatori che 
hanno adoperato le imbarcazioni uscite dal- 


le loro mani. 


ultimi grandi artigiani (dove artigiano equi- 
Vale ad artista) che sapevano inventare e 
curare quei leggerissimi e delicati scafi che 
per quasi mezzo secolo hanno permesso 
alla voga triestina di ottenere lusinghieri 
risultati in campo nazionale e internazionale. 

Difficile oggi stilare un catalogo comple- 
to dei gioielli usciti dalla sapienza e dalle 
«mani di Aldo e Valerio. 

Tutti i loro «pezzi» unici erano il frutto di 
lunghissime operazioni di precisione. Le 
imbarcazioni nascevano nei mesi invernali 


quando l'attività sportiva delle canottiere è 
Aldo e Valerio, praticamente, erano gli: 4. forzatamente ridotta. Era in quei mesi che 
Aldo e Valerio, come in un'antica liturgia, 
preparavano “i nuovi scafi da affidare ai 
giovani nelle lunghe giornate d'estate per 
allenamenti, competizioni speranze. 

Affinché tutto questo non venga dimenti- 
cato e perché qualcuno ricordi, la Società 
ginnastica triestina dove Valerio Filiput ope- 
rò. fino agli ultimi giorni, ha aperto una 
sottoscrizione per onorarne la memoria e 
dimostrare l'affetto dei soci verso la sua 
famiglia che per tanti anni si identificò con la 
società stessa. 


Rassegna delle gallerie 


«Spazio scultura — Linee di ricerca nel F iuli.Venezia Giulia» 


«Spazio cultura-Linee di ricerca 
nel Friuli-Venezia Giulia» al palaz- 
zetto di Sistiana dell'Azienda au- 
tonoma di soggiotno e turismo. 
Sette scultori, due opere ciascuno 
— Ugo Carà, Giorgio Celiberti, 
‘Bruno Chersicla, Lucia Cristin, Ni- 
no Perizi, Giancarlo Stacul, Villi- 
bossi — consentono di percorrere, 
secondo gli intendimenti di Carlo 
Milic, espressi in premessa al cata- 
logo della mostra da lui ordinata, 
«alcune fasi di. esemplare concor- 
danza tra materiale e definizione 
creativa, frutto dell'avvenuta tra- 
smutazione del lineamento plasti- 
co originale». 

Subito all'ingresso, tronco fra i 
tronchi del boschetto di pini, la 
colonna di pietra scandita in verti- 
cale da Villibossi trasmuta dal le- 
gno nella pietra quella primordiale 
organicità che da Brancusi in qua 
tanta parte ha nel rinnovamento 
della scultura moderna e che Villi- 
bossi stesso conferma scavando 


“ben ritmati profili curvilinei sulla 


superficie sferica dell'altra scultu- 
ra, anch'essa in pietra bianca, di- 
sposta all’interno del padiglione. 

Entrando nel padiglione, ci si 
presenta uno dei personaggi più 
famosi e più favolosi di Chersicla: 
il distributore di benzina. Ha anco- 
Ta la pompa a mano, serioso e 
Tidicolo come un impiegato stile 
anni Venti e ci fa quasi dimentica- 
rela sua natura corporea, il legno, 
se non fosse pronto a scomporsi in 
‘una lacerante risata, facoltà che lo 
accomuna alla Venere di Milo, al- 
tro celeberrimo personaggio di 
Chersicla, qui assegnato all’incre- 
dibile ruolo della compagna d’av- 
ventura per il distributore di ben- 
zina. 

Lucia Cristin è la scoperta della 
mostra. Grandi schegge di pietra 
bianca, semilavorati risalenti al 
paleolitico, sono trafitte da una 
Taggiera di esili antenne, trama di 
cavettià zincati che captano dalla 
preistoria il balzo in avanti verso 
una. perfezione tecnologica rag- 
giunta con la poesia, quale non 
sarà più possibile nelle età succes- 
sive. Una formula semplice, e an- 
che rigida, si apre con dolcezza 
femminile alla sottigliezza delle 
congetture sul significato e ancor 
di più alle possibilità di variazione, 
modulate come se fosse uno stru- 
mento musicale a corde. 


Un paio di occhiali da vista è stato 
smarrito in centro. Chi li avesse tro- 
vati è cortesemente pregato di telefo- 
nare al numero 744355. 


La genesi dell’arte concettuale 
potrebbe essere il tema delle scul- 
ture di Giancarlo Stacul, mito- 
poiesi di un ciclo epico che trae a 
eroe eponimo la chiocciola, gene- 
ratrice della propria forma e anche 
del vuoto che essa lascia intorno a 
sé e più palpabilmente sulla pro- 
pria scia, perché nel vuoto si 
accampino i segnali dell’età nuova 
da tanto tempo trascorsa, l’epifa- 
nia della metamorfosi lentissima, 
dal minerale all’organico, dall’or- 
ganico allo spirituale, alla stella 
cometa guidata dai re magi che 
indica il percorso alla chiocciola. 

AI centro della mostra le pure e 
tese strutture bianche di Perizi 
sono conferma rigorosa della cen- 
tralità dell’astrattismo nella storia 
universale dell’arte dal dopoguer- 
ra di giorni nostri, malgrado la 
moda d'oggi. La sensibilità delle 
superfici attive, attive perché irri- 


Mostre d’arte 


Artisti mongoli 
alla «Comunale» 


Mercoledì prossimo, alle 18, nel- 
la sala comunale d'arte di Piazza 
‘Unità, sarà inaugurata una mostra 
delle opere di sessantatré artisti 
‘mongoli che potrà essere visitata 
fino al 28 agosto (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13). _ 


Gite e soggiorni 


ducibili a un unico punto obbliga- 
to di vista, introduce, con quella 
sua discrezione d’artista che tanto 
contrasta. l’irruenza ' dell’uomo, 
agli arcani dell'immaginario geo- 
‘metrico. Il solido generato dai 
triangoli a versi alterni sfugge per 
propria intrinseca forza alla forza 
della gravità. Il prisma frammen- 
tato da due feritoie sfugge per la 
forza dei vuoti alla frammentazio- 
ne e riafferma così la propria unità. 

L'inedito di questa mostra viene 
da una scultura di Ugo Carà. Sono 
due figure femminili profilate a 
sbalzi su una piastra marmorea 
verticale infissa in un masso grez- 
zo. Reductio ad unum della deco- 
ratività funzionalista e modernista 
che Carà aveva praticato con alti 
esiti in anni lontani, la statua na- 
sce dalla fondamentale vocazione 
ellenistica e ne svela un versante 
inatteso e originale, quanto conse- 
guente a tutta la vicenda dello 
scultore. Prova ne sia il fatto che la 
statua bronzea, pur così diversa 
dal.marmo, si lascia affiancare a 
questo e con questo instaura un 
armonioso colloquio. 

L'unico scultore figurale in sen- 
so stretto è Giorgio Celiberti, pit- 
tore astratto fra gli astratti. I ca- 
valli di Celiberti vivono l’insoffe- 
renza d'ogni disciplina formale, 
‘animalità scomposta nelle posture 
e aspra nell’epidermide, arcaismo 
pronunciato nello slancio irrazio- 
nale che fa emergere la vitalità 
dinamica delle creature. G. M. 


Alpi di Kamnik — La commis- 
sione gite dell’Associazione XXX 
Ottobre, organizza per sabato 24 e 
domenica 25 agosto una gita alpi- 
nistica in Slovenia a Jezersko (880 
m) con salita alla Ceska Koéa per 
il pernottamento e al giorno 25 
raggiungimento della vetta. del 
Grintovec. (2558 m) per la ferrata 
Nord e discesa per la Suhi Dol. 
Programma e iscrizioni nella sede 
di via Pellico 1, tel. 68795. 

Sentiero A. Goitan — La sotto- 
sezione di Muggia del Cai Alpina 
Giulie organizza per sabato 24 e 
domenica 25 agosto una gita a 
Sella Nevea, con salita al rifugio 
«G. Corsi» dalla Val Rio del Lago, 
passando per il rifugio «G. Brun- 
ner», il bivacco «Cai Gorizia» e la 
Forcella del Vallone; e al sentiero 
attrezzato «Anita Goitan» con sa- 
lita alla cima del Jòf Fuart (2666 
m). Iscrizioni nella sede di via 
Battisti 17, a Muggia (tel. 272492). 


In memoria di Eliana Retta De 
Minicis dagli amici della Ras 
85.000 pro Ospedale civile di Udine 
(Associazione oncologica udinese) 
e 20.000 pro Astad, 

In memoria di Teresa Ribarich 
ved. Luft e Bevilacqua da Soni 
Berneschi 15.000 pro Astad. 

In memoria di Ginea Rizzatto 
ved. Guina da Annamaria Pizzi e 
famiglia 100.000, da Silvia Citi e 
famiglia 100.000 pro Associazione 
Amici del cuore (Starcam 300 A). 

In memoria dei genitori e fratelli 
da Maria e Romano 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Francesco Roma 
Mosca dalle figlie Rosetta, Elda e 
Alba 15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria dì Rodolfo Sartori e 
Amelia Malle dalla figlia Renata e 
dalla cugina Renata 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti e 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Piero Simcic da 
alcuni soci del Club dei venti all’o- 
ra 70.000 pro Cri. 


Trieste, Riva Tre Novembre 9 


In memoria di Adelchi Simini 
dagli amici dei Campi Elisi 51.000 
pro Centro tumori Lovenati e 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giancarlo Stupa- 
rich dai colleghi del Credito italia- 


. no 340.000 pro Casa ri riposo F.lli 


Stuparich di Sistiana, 100.000 pro 
Centro Cardiologico (dott. Scardi) 
@-100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

' In memoria di Albino Taucer dal 
fratello Augusto e famiglia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Chicco Todeschi- 
ni da Netty 10.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Anatolia Tolusso 
dagli zii Mitzi e Luciano e figli 
50.000, dai cugini Lucio, Lula e 
famiglie 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Tominez in 
Fanelli dalla famiglia Di Candia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Armida Tonsa 
ved. Buonanno dalla famiglia Sa- 
laris 20.000 pro Società San Vin- 
cenzo de’ Paoli (Parrocchia S.V. 
de’ Paoli); dalla famiglia Livio De- 
grassi 10.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al campo; dalla famiglia Ro- 
dolfo -Giaquinto 25.000 pro parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Maria Torresini 
da Ligia Iaut e famiglia 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Eugenia Valde- 
marin ved. Leandri (Bergamo) dal- 
le famiglie Grilli e Martin 20.000 
pro Associazione Amici del cuore. 
— In memoria dei suoi cari nonni 
Carlo, Antonia, Giuseppe ed Euge- 
nia da Alida 50.000 pro Anffas. 


In memoria di Miroslavo Vouk 
dalle cugine Ida e Milena 30.000 
‘pro Cri; dai condomini di via Alde- 
gardì 19/1 e Marussig 4:127.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da N.N. 10.000 pro Orfanbtrofio 
S. Giuseppe, 

Da N.N. Go. 50.000 pro Associa- 
Zione Amici del vuere (Starcam 
300). 

Da L.L. 100.000 pro Associazione 
‘Amici del cuore (Starcam 300). 

Da Massimo Tommasi 20.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

Da Giuliana Giuricin 30.000 pro 
‘Associazione Amici del cuore. 

Da Ada Zini 50.000 pro Comuni- 

tà famiglia-Opicina. 
In memoria di Maria Apostoli ved. 
Torresini da fam. Apostoli, Gior- 
gio, Rina e Diego 100.000 pro Ass. 
amici del cuore; dalle dipendenti 
della, farmacia Flavia 60,000 pro 
Piccole suore dell’assunzione. 

In memoria di maria Baratti dal- 
le nipotine Valentina e Verdiana 
Lucci 20.000 pro Astad. 

In memoria di Vera Berani da 
Giulio e Luisa Spessot 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco (Italo) 
Bonifacio dai cugini Ruzzier 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Nico Bonifacio da 
Nella ed Ernesto Vollari 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Carmela Vodani 
ved. Bonanno dalle famiglie Ton- 
giorgi e Bonanno 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Armida Tonsa 


«ved. Buonanno da Luciano e Pina 


Rinaldi 20.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


In memoria, di Oreste Canova 
dalla famiglia Fausto Fragiacomo 
e figli 30.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Ferruccio Ceso 
dalla sorella Ita 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Carmela Conte da 
‘un gruppo di amici di Claudia 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Cesare Co- 
sciani dal fratello Alberto 200.000 
pro Cest. 

In memoria di Gianni Conzina 
da Gildo Conzina e figli 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Danilo, Milena e 
Luigia da Wanda e Paolo Cosmini 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gina Depangher 
Paulin da Elena Brandolisio 10.000 
pro Anffas. 

In memoria dell'ing. Iginio Du- 
dan dal dott. Gottardo Artico 
50.000 pro ©Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 

In memoria di Dora Eppinger da 
Etta Carignani 50.000 pro Associa- 
zione italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria dei suoi defunti da 
Livio Felluga Brazzano 25.000 pro 
Soc. nautica «Pullino-Muggia», 
25.000 pro Isola nostra. 

In memoria di Assunta-Frisenda 
in Bencivenghi dal marito Renato 
e dei figli Dario e Pierluigi 100.000, 
da Sandro, Marisa e Gianpaolo 
Cassella 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonia Gottar- 
dis, Corinna Marin da Alma Scara- 
mella 30.000, da Ada Piccoli Pa- 
duani 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria dell'avv. Riccardo 
Gefter-Wondrich da. Mercedes 
Gaggi 10.000 pro Cri (sez. signore). 

In memoria di Bruno Giusto‘dai 
nipoti Brunetto, Liana e Mario 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dai nipoti 100.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Nidia e Nino 
Nobile 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Anna e Alberto 
‘Trevisan 15.000 pro Fondo Cap. 
Banelli, 15.000 pro Pro Senectute; 
da Licio Mancini 10.000 pro Ass. 
amici del cuore; da Loredana e 
Cristiano Buzzi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Wanda Gombani 
da M. G. 10.000 pro Agmen. 

In memoria di Iolanda e Carlo 
Gregoretti dalla figlia Vera e dalla 
sorella e cognata Lydia Cobau 
Frausin 20.000 pro Comunità 
evangelica elvetica. 

In memoria di Ida Hrovatin dal- 
la Trattoria ai soci di via Baiardi 
100.000 pro Ist. Rittmeyer, 80.000 
pro Astad. 

In memoria di Vittorio Jenco 
junior dalla moglie Lucia e figli 
10.000 pro Oraterio salesiano Don 
Bosco. 

In memoria, di Liùta Ledda da 
Elsa Bragato 10.000 pro Astad. 

In memoria di Armando Man- 
delli da Novella ed Emiliano 20.000 
pro Uildm. 

In memoria di Nerina Mandri- 
cardo in Canova dai condomini di 
via Vittorino da Feltre: Allesandri- 


‘ ni, Michelutti, Benvenuti, Garofa- 


lo e Jelincic 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Marchi da 
Silvana Bencich 30.000 pro Cri. 


Soggiorno montano — La com- 
missione gite dell’Associazione 
XXX Ottobre organizza da dome- 
nica 1,0 settembre a domenica 8 
settembre un soggiorno montano 
in Val Camonica con visita alle 
Fucine di Bienno, al Museo di 
Civitate Camuno, Esine, Pelolepre 
e Montecchio. Programmi partico- 
lareggiati nella sede di via Pellico 
1, tel. 68795, tutti i giorni dalle 17 
alle 21, escluso il sabato. 

Adamello e Presanella — La 
commissione gite dell’Associazio- 
ne XXX Ottobre-sezione del Club 
alpino italiano organizza da dome- 
nica 1.0 settembre a domenica 8 
settembre un soggiorno alpino iti- 
nerante che prevede la salita del 
Corno Baitone (3330 m), Corno di 
‘Premassone (3077 m), Monte Ada- 
mello (3554 m) e Presanella (3556 
m). Programmi particolareggiati 
nella sede del Cai Ottobre, via 
Pellico 1, 


| ORE DELLA CITTA’ 


Scuola per infermieri 


La scuola per infermieri profes- 

‘sionali «Giulio Ascoli» comunica 
che dal 26 agosto al 21 settembre gli 
interessati potranno iscriversi al cor- 
so di specializzazione in «Abilitazione 
‘a funzioni direttive dell'assistenza in- 
fermieristica». Al corso, che consta di 
lezioni teorico-pratiche e di un tiroci- 
nio da svolgersì nei servizi intra ed 
extra ospedalieri, e che si concluderà 
con l'esame di Stato, possono accede- 
re coloro che sono in possesso del 
diploma di infermiere professionale. 
Per ulteriori informazioni gli interes- 
sati sono invitati a rivolgersi alla 
‘segreteria della scuola, via Stuparich 
1, dalle 8 alle 13 dei giorni feriali. 


Raduno di Cavalleria 


Si svolgeranno a Treviso il 22 

settembre l'inaugurazione del 
monumento -dedicato all'Arma dei 
cavalleria e il quinto raduno interre- 
gionale dell'Arma, Chi è intenzionato, 
a partecipare alla manifestazione è 
pregato di dare immediata conferma 
al segretario di sezione, cav. Nicolò 
Piccinino, al numero telefonico 
‘741403 (ore pasti). Inoltre chi volesse 
può passare alla sede sociale, dalle 
ore 18 alle 20 di ogni giorno, escluso il 
mercoledì e il sabato. 


Soggiorni pro Senectute 


Sono ancora disponibili alcuni 

posti per il soggiorno a Recoaro 
‘Terme e per la gita accompagnatoria 
che avrà luogo il 3 settembre. Per 
prenotazioni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11 (dalle 10 alle 12, 
escluso festivi). 


Pellegrinaggio 

La parrocchia di Muggia organiz- 

za dal 7 al 13 settembre una 
gita-pellegrinaggio ai luoghi e san- 
tuarì più importanti del Piemonte e 
della Val d'Aosta, con giro del lago di 
Ginevra, trafori del Monte Bianco e 
San Bernardo, Arona, Varallo, Oropa, 
Torino, Superga, Informazioni e iscri- 
zioni nell'ufficio parrocchiale di Mug- 
gia (telefono 271104). 


Tutto canoa 


La XXX Ottobre organizza un 

corso per principianti che voglio- 
no avvicinarsi alla canoa fluviale, Il 
corso è affidato agli istruttori del 
Gruppo Kayak XXX Ottobre, che 
seguiranno gli allievi con lezioni teo- 
riche e pratiche. Il corso s'inizierà il 
22 agosto e terminerà il 10 settembre. 
Iscrizioni nella sede di via Silvio Pelli 
co.Ì, tel.‘ 68795. 


Alcolisti 


L'Associazione «club alcolisti in 

trattamento» informa che ha 
nuova sede in via del, Coroneo 3. 
‘Resta immutato il numero telefonico 
e cioè 766665. 


Chersini a Sottomarina 


L'annuale raduno dei chersini 

avrà luogo il 15 settembre a Sot- 
tomarina di Chioggia. Alla riùnione 
presenzierà mons. Antonio Vitale 
Bommarco, arcivescovo di Gorizia, il 
quale concelebrerà la messa. I parte- 
cipanti sono pregati d'inviare tempe- 
stivamente alla direzione dell'Hotel 
Vittoria l'usuale cartolina di prenota- 
zione del pasto ed eventualmente 
dell'alloggio. Un pullman (partirà da 
piazza Oberdan alle 7 del 15), sarà a 
disposizione degli interessati. 


Famiglie adottive 


L'Anfa (Associazione famiglie 

‘adottive e affidatarie) informa 
che la segreteria restera chiusa fino al 
23 agosto. Per comunicazioni urgenti 
telefonare al numero 71668: 


Proiezioni. all'Aitl 


L'Associazione internationale du 
temps libre comunica che questo 
pomeriggio, alle 18, nella sede sociale 
di via Trento 1, avrà luogo una proie- 
zione sulle attività dell’Aitl. Presente- 
tà Arrigo Ravenna. Ingresso libero. 


Registro automobilistico 


L'ufficio del Pubblico registro au- 

tomobilistico di ‘Trieste informa 
che lo sportello rimarrà aperto al 
pubblico dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 11.35. 


Incontri all'Aitl s 


L'Aitl (Association internaziona= 

le du temps libre) informa, che 
giovedì 22 agosto alle ore 18 nella 
‘sede di via Trento 1 ci sarà l'incontro 
con la poetessa e scrittrice Laura 
Marrocco Wright. Interverrà alla 
manifestazione Ugo Amodeo. 


Operate al seno 


‘Per ogni esigenza il Centro riabili- 

tazione mastectomizzate (via 
Udine 6, tel. 631218) è a vostra dispo- 
sizione ogni giorno, sabato escluso, 
dalle 9 alle 12. 


Amnesty. International 


La sede triestina di Amnesty In- 

ternational, situata presso il Cir- 
‘colo Calegari in via:San Francesco, 34 
I piano, rimarrà chiusa «durante il 
mese di agosto. 


Corso per terapisti 


Le iscrizioni al corso triennale per 

terapisti della riabilitazione sono 
aperte fino al 31 agosto. all'Ospedale 
Santorio (via. Bonomea.265). 


Filo diretto. Gau 


Una linea che ti ascolta; ti com: 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘767333 dal lunedì al sabato; esclusi î 
festivi, dalle 17.30-alle 21.30. 


MAXI, FINALMENTE ! 


(ora a Trieste, la nuova HONDA NS 125 F) 


vieni a vederla presso i nostri 


punti vendita 


VIALE MIRAMARE, 17 


- TRIESTE 


VIA DUCA D'AOSTA, 13 


- GORIZIA 


VIA DUCA D'AOSTA, 36 


- MONFALCONE 


dove troverai 


TUTTI | MODELLI 


appartamenti. Nel caso di una 
consistenza maggiore, gli al 
loggi occupati non devono su- 
perare il 50% della disponibi; 
lità totale della casa. & 

Gli eventuali locali d'affari 
devono essere inoltre sgombe® 
rabili a cura del venditore. 

Le offerte devono contenere 
tutta una serie di particolari 
esplicativi, dall'individuazio- 
ne tavolare e catastale del- 
l'immobile a una sua descri- 
zione sommaria e, ovviamen- 
te, al suo prezzo di vendita. 
Ricordiamo che l'offerta va 
considerata a tutti i sensi una 
proposta di vendita e come 
tale deve venir corredata da 
una dichiarazione che ne indi- 
chi la validità per sessanta 
giorni. 

Le proposte devono essere 
indirizzate all’Istituto auto- 
nomo per le case popolari del. 
la provincia di Trieste, piazza 
dei Foraggi 6, entro venerdì 23 
agosto. L’Iacp si riserva, pre- 
vio un accurato esame delle 
offerte che giungeranno, e un 
sopralluogo dei propri tecnici, 
di prefezionare o meno l’ac- 
quisto degli immobili. 


FIPE 


RASSEGNA — qui 
GASTRONOMICA 
DEL PESCE AZZURRO 


"BO dfavia 


22 luglio - 22 settembre 


QUESTA SETTIMANA 
partecipano i seguenti esercizi: 
ALLA CANTINA , 
Trieste - riva Grumula n. 2/0 


ALLA PALESTRA 
Trieste - via Madonna del Mare n, 18 
ALLA SANITA’ 

Muggia - largo N. Sauro n. i 

AL PESCATORE 


Trieste - viale Miramare N. 211 


AI PESCATORI 


Trieste - riva Gullì n. 4 


CASTELREGGIO 
Duino-Aurisina - Sistiana Mare 
LA BORA 

Trieste - via S. Giacomo ìn Monte n. 22 


RISORTA 


Muggia - riva E. de Amicis n. 1/a 
SLAVKO 


Trieste - Contovello n. 458 


TENDA ROSSA 


Trieste - strada Costiera n. 172 


«SERATE AZZURRE» 


(omaggio alle. Signore di. un 
platto-ricordo) 


28 agosto - ore 20.30 
TRATTORIA 

«AI PESCATORI» 
Telefoni: 761064/774693 

con; pasamete calde con crema 
di sardoni - risotto azzurro - sfor- 
mato alla mamma Giovanna - 
radicchio - dessert. 

24 agosto - ore 20.30 
RISTORANTE 

«TENDA ROSSA» 
Telefono: 224214 

con: alici alla salvia - sardoni 


panati. -. brodetto di sgombri - 
sardoni alla griglia. 


® Si consiglia di prenotare ‘e 


Segreteria organizzativa: 
Via Roma n. 28 - Tel. 631144 - 68611 
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Lunedì, 19 agosto 1985 


‘Senna sul podio 


Ordine d’arrivo 


1) ALAIN PROST (Fra-McLaren) 
2) Ayrton Senna (Bra-Lotus/Renault) QUEST 302 
3) Michele Alboreto (Ita-Ferrari) a’ 34” 
4) Stefan Johansson (Sve-Ferrari) a O 
5) Elio De Angelis (Ita-Lotus/Renault) a 122) 
6) Mare Surer (Svi-Brabham/Bmw) a 1 giro 
") Stefan Bellof (Rfg-Tyrrell/Renault) a 3 giri 
8) Thierry Boutsen (Bel-Arrows/Bmw) ‘a 3 giri 
‘9) Huub Rothengatter (Ola-Osella/A.R.) a 4 giri 
10) Patrick Tambay (Fra-Renault/Elf) a 6 giri 
® ° ° 
Classifica mondiale 
1) ALAIN PROST (Francia) punti 50 
MICHELE ALBORETO (Italia) » 50 
3) Elio De Angelis (Italia) È » 28 
4) Stefan Johansson (Svezia) » 19 
‘5) Keke Rosberg (Finlandia) » 18 
6) Ayrton Senna (Brasile) » 15 
") Nelson Piquet (Brasile) » 13 
8) Patrick Tambay (Francia) » 11 
9) Jacques Laffite (Francia) » 10 
10) Thierry Boutsen (Belgio) » DI 
11) Nigel Mansell (Gran Bretagna) » 6 
12) Niki Lauda (Austria) » 5 
ego ° 
Classifica costruttori 
1) FERRARI £ punti "72 
2) McLaren Tag-Porsche » 55 
3) Lotus-Renault » 43 
4) Williams-Honda » 24 
5) Renault-Elf » 15 
Brabham-Bmw » 15 
7) Ligier-Gitanes » 13 
î 8) Arrows-Bmw ” 9 
9) Tyrrell-Ford » 4 


ZELTWEG — Doppia: partenza anche in Austria (è 
‘un rito che si ripete sempre più frequentemente) e 
‘quarta vittoria di Prost in questo campionato. Alain ha 
‘cominciato in Brasile, ha continuato a Imola dove è 
‘stato squalificato e ha ripreso a-.Silverstone e a Zeltweg. 
La vittoria di un’altra vettura che non fosse McLa- 
lren sarebbe stata fuori della logica. E infatti Prost e 
Lauda avevano dimostrato nelle prove di venerdì e 
‘sabato, e poi nella mezz'ora di test in assetto da gara, di 
‘essere imbattibili. Non tanto per il motore che pure è 
‘straordinario, anche se qualche volta si rompe come è 
‘capitato a quello di Lauda, quanto per la -favolosa 
‘tenuta di strada, mai determinante come su questo 
{circuito dalle curve velocissime, tutte «in appoggio». 
Quindi niente da fare per tutti gli altri. Comincian- 
‘do naturalmente dalla Ferrari che ha fatto miracoli a 
‘contenere le perdite preventivate col terzo posto tutto 
‘‘orgoglio e determinazione di Alboreto e col quarto di 
Johansson che è stato uno scudiero fedelissimo proteg- 
«gendo le spalle di Michele e portando via agli avversari 
«punti importanti. i 
î È andata male alla Williams che ha perso subito 


‘Rosberg rimasto con la pressione del turbo a zero, e poi 
alla Ligier rimasta senza De Cesaris, in odore di contrat- 
«to con la Ferrari, 
Si è salvato con molto onore riuscendo a fare punti 
Elio De Angelis, nonostante che la sua Lotus sia meno 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


In Austria Prost agguanta Alboreto © 


competitiva per colpa dei motori che risentono della è 


drammatica crisi che travaglia Renault e che potrebbe 
portare a breve termine all’abbandono della Formula 1. 
È stato un Gran Premio positivo per i piccoli team, 
‘dalla Brabham (piccola per modo di dire) quarta con 
Surer dopo il ritiro di Piquet, alla Tyrrel, settima con 
‘Bellof, dalla Arrows che ha concluso in ottava posizione 
con Boutsen, alla Osella prodigiosamente ‘nona col 
‘lungo olandese Rothengarten e alla Renault decima 
con Tambay. 
De: La Minardi non ha avuto a Zeltweg la fortuna che 
‘ha giustamente premiato al Nùrburgring il suo corag- 
:gioso impegno in questa avventura. Pierluigi Martini ha 
dovuto ritirarsi, ed è stato il penultimo dopo Laffite per 


»zeria. i E 

È Ma facciamo ora il punto sulla situazione. Il mon- 
| diale ricomincia a Zandvoort dove-il:Barnum della 

Formula 1 si trasferisce domenica per il Gran premio 


vento del Nord. me: i 
In Austria Alboreto si è rimangiato i cinque punti di 
vantaggio su Prost, ed è stato più bravo che fortunato 


ta punti ciascuno e sei premi (se si correranno tutti) in 
cui giocarsi questo difficile mondiale. . 

Per la Ferrari questo gran premio agreste sui verdi 
saliscendi di Zeltweg è stato meno amaro di quello che 


prove, una comprensibile tensione, una difficile pro- 
spettiva di recupero per Alboreto che anche nelle prove 
libere di ieri mattina non è riuscito ad andare oltre il 
nono tempo. 

Poi la partenza drammatica: la macchina da gara 
danneggiata nel disperato tentativo di evitare la Lotus 
di De Angelis bloccata davanti, il doppio via con la 
macchina da ‘allenamento che è sempre un terno al 
lotto, la rincorsa di Alboreto e questo terzo posto 
assolutamente impossibile da prevedere che ha fatto 
impazzire le migliaia di italiani coraggiosamente rima- 
sti lungo il circuito dopo il nubifragio di sabato notte 
che ha allagato i campeggi. 

Anche Prost si è meritata questa vittoria che l’anno 
scorso gli sfuggì per una macchia d’olio su cui mise le 
‘ruote nella grande curva in discesa prima dell'arrivo. 

“ Il piccolo ex calciatore del Saint Etienne aveva 

cominciato nel peggiore dei modi. Durante il giro di 

“ricognizione aveva avvertito un preotcupante rumore 
‘alla trasmissione. Forse un giunto, forse un guasto 
ancora più grave. I dirigenti del suo team gli avevano 
proposto di partire col muletto ma in questo caso 
avrebbe dovuto rinunciare alla pole position e avviarsi 
DE ultimo dal corridoio dei box. Come fece in Sud 
Africa. ) , 

Poi, dopo che aveva deciso per:accettare il rischio di 
correre con una macchina di cui non si sentiva sicuro, la 
partenza ripetuta gli ha consentito di cambiare macchi- 
na e tutto è andato per il verso giusto nonostante la 
scelta sbagliata delle gomme e la sosta per cambiarle. 

Lea Saverio Ciattini 


d'Olanda sul circuito che sfiora le.dune lambite dal 


‘la doppia rottura di una gomma lacerata dalla carroz: | 


perché il danno avrebbe potuto essere maggiore. Il. 
Superman tascabile della McLaren ha fatto un altro. 
pieno. Così Michele e Alain ripartono alla pari: cinquan- . 


si poteva temere: quattro motori rotti in due giorni di. 
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Le due Ferrari resistono al terzo e quarto posto 


ASTE Si : i . . .' I 


ZELTWEG — Nella foto a sinistra il francese Prost precede Mansell e Lauda subito dopo il via del Gran premio austriaco. 
Nell’altra immagine la vettura di Alboreto viene portata via dalla griglia di partenza dopo l'incidente con De Angelis. Il 
ferrarista sarà poi costretto a gareggiare con il «muletto». Nonostante l’innegabile handicap riuscirà addirittura a salire sul 


podio. L'unico rammarico viene dal fatto che Prost abbia acciuffato Alboreto nella classifica iridata 


(Telefoto Epa) 


e 


MOSCA — Alberto Co- 
va ha ottenuto la seconda 
vittoria nella Coppa Eu- 
ropa di ‘atletica leggera. 
L'atleta azzurro si è impo- 
sto nei 5.000 dopo i 10.000 
vinti sabato. L'Italia ma- 
schile di atletica leggera 
si è piazzata così al setti- 
mo posto ed ha evitato di 
essere retrocessa dall’éli- 
te dell’atletica mondiale. 


minile, invece, è giunta 
ottava e ultima e quindi è 
stata retrocessa. ) 

Doppio successo sovietico 
nella decima edizione della 
Coppa Europa svoltasi allo 
Stadio Lenin. Gli.atleti di ca- 
sa hanno strappato la Coppa 
dalle mani della Germania 
comunista. che, in campo ma- 
‘schile, vinceva ininterrotia- 
mente dal 1975 e, în campo 
femminile, hanno. interrotto 
un regno che le tedesche 
‘orientali avevano instaurato 
addirittura nel 1970. 

Per i sovietici si tratta del 
«quarto trofeo maschile dopo i 
successi del 65, 67 e del 73 e 
del. terzo femminile dopo le 
vittorie del 1965 e 1967. 

Come abbiamo detto la for- 
mazione maschile azzurra è 
finita al settimo posto dopo 
una seconda giornata che ha 
visto protagonista assoluto 
Alberto Cova, riuscito nell’im- 
presa di doppiare sui 5.000 il 
successo di ieri sui 10.000. 

E’ stato un altro trionfo del 
campione mondiale e olimpi- 
co a piegare dopo una gara 
condotta su ritmi tattici, il 
pericoloso tedesco Wessin- 
ghage. Cova, partito in testa a 
400 metri dalla fine, ha per- 
corso l’ultimo giro în 55” e i 
200 metri finali în'25”5, segno 

di una condizione eccellente 
che il campione andrà a veri- 
ficare mercoledì a Zurigo in 
un 5.000 di fuoco. 

La vittoria di Cova e il se- 
condo posto nei 110 ostacoli 


record italiano a livello del 
mare) hanno costituito i mo- 
menti migliori della giornata 
contrassegnata da troppe 
controprestazioni. 

Aveva cominciato Bianchi- 
ni solo ottavo (con 72,74 nel 
lancio del martello) e non me- 
glio erano andati il triplista 
Badinelli (ottavo con'16,43), il 


La rappresentativa fem-; 


di Daniele Fontecchio (13”66 


. 


MOSCA — Cova alza le braccia in segno di vittoria dopo aver vinto anche la gara dei cinquemila metri, davanti al tedesco 


.. - 


occidentale Thomas Wessinghagen. Sabato l'italiano aveva dominato nella difficile sfida dei diecimila metri 


discobolo Bucci (sesto con 
59,84), l’astista Barella (setti- 
mo con 5,40), l’ottocentista 
Barsotti (settimo în 1’51”52) e 
il siepista Panetta (settimo 
con 8'21”77), 

A questa serie poco conso- 
lante di risultati poneva fine 
Carlo Simionato, quinto nei 
200 con un buon 20”58 nella 
gara che vedeva il dominio 
del tedesco orientale Frank 
Emmelmann, che în 20”23 ot- 


teneva il miglior tempo euro- 
peo dell’anno e il sesto mon- 
diale della ‘stagione. 

Poi arrivava la vittoria dì 
Cova e l’Italia riusciva a met- 
tersi alle spalle la Francia 
che, ottava e ultima al termi- 
ne delle 20 prove del pro- 
gramma, retrocedeva în serie 
B sostituita dalla Spagna re- 
cente vincitrice della poule 
cadetta. 

La staffetta 4X400 (con Ri- 


| baud, Simionato, Zuliani e 


Pavoni) finiva settima battuta 
dai transalpini ma ormai tut- 
to era deciso, l’Italia rimane- 
va nella serie A. La nazionale 
italiana, quinta a Zagabria 
nel 1981 e sesta a Londra nel 
1983 ha così perduto una posi- 
zione în campo europeo an- 
che se assenze importanti 
(Sabia, Ghesini, Materazzi) e 
precarie condizioni di forma 
(Tilli, Evangelisti, Panetta, 


Bucci) ne hanno foreatamen- 
te condizionato il rendimento; 
ottave le ragazze che, però, si 
sono battute 

Da notare, ancora prima 
della prova di Sara Simeoni, 
il nuovo record italiano di 
salto in lungo ottenuto da An- 
tonella Capriotti: con 6,56 la 
saltatrice romana, sesta, ha 
battuto il vecchio record di 
6,52 ottenuto da Maria Vitto- 
rio Trio nel 1967 e da lei egua- 


COPPA EUROPA: IL SETTORE FEMMINILE NON RIESCE AD EVITARE LA RETROCESSIONE 


A Mosca Alberto Cova vince anche nei 5000 
Italia può rimanere nell'élite dell'atletica 


gliato nel maggio di que- 
st’anno. 

Sara Simeoni, ritrovatasi in 
una gara spaziale, ha fatto 
quanto attualmente nelle sue 
possibilità e con 1,91 è finita 
quinta. La competizione ha 
avuto toni altissimi. La bulga- 
ra Stefka Kostadinova ha 
sorvolato 2,06, seconda pre- 
stazione mondiale di tutti ì 
tempi, dopo una gara perfetta 
(1,96-1,98-2,00 e 2,02 superati 
alla ‘prima prova, 2,04 alla 
seconda, 2,06 al primo salto) 


| che ha visto îl ritorno di Ta- 


mara Bykova su quote (2,02) 
di eccezionale valore. En- 
trambe sì sono poî cìmentate 
contro î 2,08 del nuovo mon- 
diale'che la bulgara ha fallito 
di poco. $ 

Come già nella prima. gîior- 
nata, il livello delle competi- 
zioni è stato di valore assolu- 
to, Sergei Bubka ha trionfato 
nell’asta con 5,80 e al terzo 
tentativo contro î 6,02 dellimi- 
te mondiale, non ha superato 
l’asticella per un’inezia. 

Fa sensazione osservare 
che Bubka, sette volte prima- 
tista mondiale tra competizio- 
ni indoor e all’aperto, è alla 
sua prima vittoria importante 
sulla pedana moscovita sem- 
pre avara di soddisfazioni per, 
lui, 

Nel martello altro successo 
sovietico per merito di Yuri 
Tamm (82,90) metri, mentre il 
salto triplo ha rivelato a sor- 
presa il britannico di colore 
John Herbert che con 17,39 sì 
è liberato del tedesco orienta- 
le Mai (17,26) e del sovietico 
Protsenko, assai più accredi- 
tato. 

Di elevatissimo valore an- 
che i200femminili andati alla 
tedesca orientale Marita 
Koch în 22”02 e il lungo che 
ha visto trionfare con 7,28 la 
sovietica Chistyakova ai dan- 
nì della tedesca orientale 
Drechsler con 7,23. 


CLASSIFICA MASCHILE: 
1) Urss 125 punti, 2) Rdt 113, 
3) Rfg 91, 4) Gbr 89,5) Polonia 
85, 6) Cecoslovacchia 79, 7) 
Italia 71, 8) Francia 67, 


CLASSIFICA FEMMINI- 
LE: 1) Urss 118 punti, 2) Rdt 
111, 3) Gran Bretagna 6%, 4) 
Bulgaria 65, 5) Cecoslovac- 
chia 62, 6) Polonia 60, 7) Rfg 
57, 8) Italia 35. : 


Calcio: 

da mercoledì 
si gioca 

in Coppa 


Le squadre dei maggiori 
campionati nazionali hanno 
concluso con le amichevoli di 
ieri sera la preparazione in 
vista dell'inizio della stagio- 
ne calcistica ufficiale che av- 
verrà mercoledì con la.prima 
giornata della Coppa Italia. 

Alla Coppa valida per la 
coccarda tricolore partecipa- 
no 48 formazioni suddivise in 
otto giorni di sei squadre (se- 
dici di A, 20 di B e 12.di C1) 
suddivise in otto gironi di sei 
squadre ciascuno. 

Nella prima giornata en- 
trambe le regionali debutte- 
ranno sul campo amico, la 
Triestina ospitando il Rimini 
e l'Udinese ricevendo la visi- 
ta dell’Arezzo. 

Questo il programma della 
prima giornata con i relativi 
orari. 

Ecco il calendario comple- 
to. degli orari della prima 
giornata della coppa Italia, 
in. programma mercoledì 

“prossimo. 


GIRONE"1 
Perugia-Juventus (ore 20.45) 
Monza-Fiorentina (17.30 a 
Viareggio) 5 
Casertana-Palermo (17.30) 

GIRONE 2 
Napoli-Pescara (20.30) 
Padova-Lecce (20.30) 
Vicenza-Salernitana (20.45) 


GIRONE 3 
Taranto-Sampdoria (17.30) 
Monopoli-Atalanta (17.30) 
Lazio-Catania (20.45) 

GIRONE 4 
Cesena-Inter (21) 


Brescia-Avellino (20.30) 
Ancona-Empoli (20.45) 


GIRONE. 5 
Cremonese-Verona (21) 
Pisa-Bologna (20.45) 
Piacenza-Parma (20.45) 

GIRONE 6 
Genoa-Milan (21) 
Udinese-Arezzo (20.30) 
Reggiana-Cagliari (20.45) 

GIRONE " 
Sambenedettese-Torino 
(20.30) 

Como-Varese (18 a Busto ‘Ar- 
sizio) 
Triestina-Rimini (20.45) 

GIRONE 8 
Messina-Roma (20.30) 
Bari-Campobasso (20.30) 
Ascoli-Catanzaro (20.45) 


roms ire 
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Il calcio d’a 


I RISULTATI DI SABATO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 agosto 1985 


gosto comincia a riscaldarsi 


ESORDIO CASALINGO DEI BIANCONERI DI FRONTE A... POCHI INTIMI (SOLO 15 MILA SUGLI SPALTI) 


Forlì-PALERMO 


CREMONESE-ATALANTA 


Conegliano-TRIESTINA 
LE PARTITE DI IERI 


0-0 
0-1 
1-4 


Monopoli-BARI 
Bologna-COMO 


Juve Stabia-AVELLINO 


3-1 
0-3 
0-0 


Santos 0-0 


VICENZA-FIORENTINA 
Livorno-LECCE 


0-1 
0-2 


Dema, Toninho Carlos; Gersinho, Serginho, Lima, Humerto, Ze Sergio. 
Nilton, Nena, Junior, Lino. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. _. 

NOTE: prima dell'inizio della gara è stato osservato un minuto di 
raccoglimento in omaggio alla memoria del dott. Domenico Spaziante, 
prefetto di Udine fino al 1982 e sindaco della Società Udinese Calcio, 


Cesena-MILAN 
Foggia-NAPOLI 
PISA-CAGLIARI 


Messina-TORINO 
UDINESE-Santos 


CATANIA-Nissa 


Spal-LAZIO 
Foligno-PERUGIA 


ROMA-Atl. Mineiro 
SAMPDORIA-Independiente 


VERONA-JUVENTUS 

Città di Castello-AREZZO - 
Pergocrema-BRESCIA 
Ladispoli-CAMPOBASSO 


Reggina-CATANZARO 
Pontedera-EMPOLI 
Ospitaletto-MONZA 


Francavilla-PESCARA 
Jesi-SAMBENEDETTESE 


2-0 
0-3 
2-0 
4-4 
1-0. 
0-1 
0-0 
2-1 
12 
1-1 
0-5 
5-1 
2-1 
2-1 
0-4 
0-0 
1-2 
2-0 
1-1 


deceduto sabato pomeriggio. 


UDINE — Esordio stagiona- 
le casalingo in tono minore da 
parte dell’Udinese, che per la 
prima volta in questa stagio- 
ne non riesce a vincere. Un 
esordio, oltretutto, che non è 
stato .accompagnato dalla 
presenza di un folto pubblico: 
i soli 15 mila spettatori stanno 
a testimoniare che evidente- 
mente l’interesse maggiore 
sarà riservato al calcio che 
«conta», che avrà ì due punti 
in palio. 

D'altra parte, le premesse 
non sembravano essere in 
grado di attirare il pubblico 
delle grandi occasioni, nono- 
stante sì trattasse di vedere 
all'opera l'Udinese per la pri- 
ma volta in questa stagione 
sul proprio terreno di gioco. 
Vinicio, infatti, ha ritenuto 
opportuno modificare il pro- 
gramma della preparazione e 
ha sottoposto a un intenso 
allenamento sabato mattina ì 
suoi giocatori, facendoli lavo- 
rare anche nella stessa matti- 
nata di ieri. Bianconerì, quin- 
di, che hanno finito per avere 
le gambe legnose con il tra- 
scorrere dei minuti e per per- 
dere in lucidità. 

È così che si spiegano ad 
esempio certi meccanismi che 
ancora non funzionano, ma 


Con le partite di ieri, ben quindici delle 
sedici formazioni della Serie A hanno disputa- 
to a questo punto l'ultimo collaudo amichevo- 


soprattutto certi errori abba- 
stanza clamorosi nei passag- 
gi, indice inequivocabile di 


le prima del primo turno di Coppa Italia, che 


partirà mercoledì. 


La sola Inter, reduce dal torneo di Cesena, 
si è limitata a un allenamento in famiglia. Il 
clima — a giudicare da pareccchi degli incontri 
di ieri — è già quello che preannuncia l’impor- 
tanza dei due punti in palio. 


una condizione. atletica che 
ha raggiunto già ottimi livelli 
in buona parte dei giocatori, 
ma che evidentemente — per 
otterene i suoi effetti‘migliori 
— deve ancora essere messa 
in condizioni di smaltire la 
fatica degli allenamenti con- 
tinui. 

L'Udinese, comunque, no- 


nostante questo handicap, 
peraltro previsto e magari vo- 
luto, non dà l’idea di affronta- 
re sotto tono l'impegno. Al 
fischio d’inizio, anzi, aggredi- 
sce i brasiliani e già al 5’ una 
bella azione Chierico-Miano- 
Carnevale, effettuata in buo- 
na velocità, mette in condizio- 


nei bianconeri di passare: ma 
la conclusione del centravanti 
viene respinta da un difenso- 
re. Tre minuti più tardi, Cri- 
scimanni-Carnevale- 
Criscimanni: ma il portiere 
del Santos riesce a intercetta- 
re, facendo sfumare il prege- 
vole tentativo. 

Non si tratta di due azioni 
isolate, bensì del frutto di una 
pressione che l'Udinese cerca 
di esercitare in maniera conti- 
nua, anche se non molto orga- 
nica. Infatti ci sono degli ele- 
menti che girano a mille, co- 
me ad esempio De Agostini e 
Colombo, che sì incaricano di 
sfruttare rispettivamente la 
fascia sinistra e quella destra 
del .terreno di gioco. Molto 


bene anche Edinho in difesa, 
nonostante qualche svarione 
dovuto a un'iniziale superfi- 
cialità: ma il libero opera 
pochissimi sganciamenti, so- 
prattutto sul finale della par- 
tita, preferendo il ruolo di re- 
gista della retroguardia. 

Un po’ in ombra è invece 
Chierico, in una posizione di 
centrocampista avanzato da 
supporto all’unica punta, Car- 
nevale, mentre con piglio si- 
curo si muovono anche l’altro 
nuovo arrivato, Tagliaferri, e 
Storgato che comunque non 
appare al massimo della con- 
dizione e all’inizio delsecondo 
tempo cede il posto a Baroni. 
Carnevale, abbastanza isola- 
to in avanti, non riesce a farsi 


molta luce, mentre Miano ap- 
pare chiaramente in condizio- 
hi di forma non ancora accet- 
tabili: ma questo particolare 
non è affatto nuovo per il 
giocatore, che stenta parec- 
chio a entrare in forma. Crisci- 
manni, da parte sua, inizia 
con buona autorità e senso 
della posizione, ma finisce per 
farsi prendere dal nervosismo, 
probabilmente aiutato anche 
dalla stanchezza, e nel secon- 
do tempo finisce per smarrire 
la lucidità di gioco che gli è 
propria. 

I brasiliani del Santos, atte- 
si come una squadra in grado 
di divertire, si lasciano, dal 
canto loro, andare sovente a 
un gioco spigoloso che rasen- 


ta la cattiveria in certe occa- 
sioni e che non denota certo 
uno spirito da partita amiche- 
vole, tanto che a un certo 
punto Umberto viene addirit- 
tura ammonito per gioco fal- 
loso. 

Il Santos, comunque, cerca 
di reagire come può alla pres- 
sione bianconera. Al 16" va 
vicino al gol con una punizio- 
ne-bomba ai 20 metri di Paulo 
Roberto: deviazione della 
barriera bianconera, Brini co- 
munque è sulla traiettoria ma 
non trattiene, ed è Storgato 
che sbroglia e libera quasi 
Sulla linea di porta. 

Al 38’, su conclusione di Ze 
Sergio, intervento goffo di 
Brini, che non trattiene: ma 


drup (69° Bonetti). 


VERONA — Con un vivace 
secondo tempo, il Verona ha 
superato la Juventus, che 
aveva offerto le cose migliori 
nella prima mezz'ora della 
partita. I bianconeri hanno 
mostrato la validità del pro- 
prio impianto di gioco, dove si 
è ben inserito Manfredonia, 
ma al quale manca ancora la 

‘ praticità sotto rete. 

Il Verona è apparso lento 
nell’impostazione del gioco, 
ma nella ripresa ha offerto 
alcuni buoni momenti. 

La prima palla-gol è della 
Juventus, ma è messa a lato 
da Manfredonia al 3° minuto. 

Il Verona va in vantaggio al 


Mundialito 
femminile 

a Jesolo: 
l’Italia 

batte gli Usa 


MARCATRICE: 45° Morace. 

ITALIA: Russo; Furlotti, Pie- 
razzuoli; Mega, Bontacchio, Reil- 
ly; Morace, Vignotto, Marsiletti, 
Golin, Carta. 

USA: Wyant; Orrison, Bender; 
Henry, Enos, Remer; Pylin, Boyer, 
Ridgewell (41’ Bayghamm), Healy 
(64' Gancitano), Gordon. 

ARBITRO: Falzier di Treviso. 

ANGOLI: 8-2 per l'Italia. 

NOTE: spettatori 4000. 


JESOLO — Esordio vitto- 
rioso della nazionale italiana 
di calcio femminile al Mun- 
dialito 1985. A Jesolo le azzur- 
re hanno superato la forte 
rappresentativa statunitense 
per 1-0, con un gol dì Carolina 
Morace al 5’ del secondo 
tempo. 

La prima frazione di gioco è 
stata molto equilibrata: le ra- 
gazze americane, ben dispo- 
ste in campo, hanno messo în 
mostra un’estrema padro- 
nanza tecnico-tattica, la- 
sciando pochissimo spazio al- 
le azzurre, pressandole senza 
sosta nella zona centrale del 
campo e offuscando così la 
fonte del gioco italiano. 

In ogni caso, però, le occa- 
sioni più favorevoli sono state 
proprio dell’Italia: al 12° bella 
azione corale promossa dalla 
‘Pierazzuoli, cui partecipa tut- 
ta la‘-prima linea azzurra: ma 
il portiere della formazione 
americana, Wyant, riesce a 
risolvere suì piedi della Vi- 
gnotto. 

Due minuti dopo, su un cal- 
cio d’angolo scaturito da una 
conclusione ravvicinata della 
Golin, è la Morace che sì vede 
parata una bella conélusione 
al volo. 

.Le sole opportunità delle 
statunitensi sono raggruppa- 
tein due minuti, al 29’ e al 30°, 
con la Bylin e la Gordon, una 
velocissima ala. 

All’inizio della ripresa, il 
tecnico azzurro Recagni man- 
da în campo la Carta, ed è 
questa la mossa vincente del- 
la partita. Al 5° è dal suo 
piede, infatti, che parte îl sug- 
gerimento per la Morace, che 
în corsa evita il portiere 
Wyant e insacca, 


A 2° dal termine il portiere 
Eva Russo ferma fallosamen- 
te in areala Gordon. E rigore, 
ma l’incaricata della trasfor- 
mazione, la Remer, spedisce 
abbondantemente a lato, dan- 
do così via libera al successo 
italiano. 


BATTUTO L'INDEPENDIENTE, DI MISURA MA CON MERITO 


Souness il regista 


di una già bella Sampdoria 


Sampdoria-Independiente 1-0 (0-0) 
MARCATORE: 78° Lorenzo. . 

SAMPDOR Bordon; Pari (61’ Aselli), Galia; Scanziani, Viercho- 
wod, Pellegrini; Salsano (86° Ganz), Souness (46° Paganin), Mancini (46° 
Francis), Matteoli, Vialli (46° Lorenzo). 

INDEPENDIENTE: Moriconi; Monzon, Enrique; Viktor, Marangoni, 
Rios; Yalve (62? Reinoso), Giusti, Percubani (46 Fara), Rochini, Bara- 
fron. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

ANGOLI: 5-3 per la Sampdoria. 

NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 15 mila. 
Ammoniti: Enrique per gioco scorretto, Yalve per comportamento non 
regolamentare. 


GENOVA — Una Sampdoria già avanti nella condizione 
fisica ha battuto di stretta misura, ma con pieno merito, gli 
argentini dell’Independiente, conquistando così la «Coppa del 
Sindaco» di Genova. 

Il gol decisivo è stato messo a segno da Lorenzo al 78’, con 
un bel colpo di testa su lungo cross di Matteoli. Ma è stato nel 
corso del primo tempo che i blucerchiati hanno chiaramente 
dominato sul piano del gioco gli avversari, grazie soprattutto 
alla sapiente regia di Souness. 

Nella prima. fase, però, la Sampdoria ha difettato. di 
precisione nelle conclusioni a rete, fallendo con Salsano e 
Mancini alcune belle occasioni. 


Nella ripresa, con l’uscita di Souness, il gioco dei blucer- 
chiati è parso più farraginoso, facilitando ulteriormente la 
tattica difensiva degli ospiti, apparsi dotati di buon palleggio 
nel gioco corto ma incapaci di costruire un’apprezzabile mano- 
vra offensiva. 


sapiente 


Napoli 3 
Foggia 0 


FOGGIA — È finita tre a 
zero per il Napoli (che non ha 
potuto schierare Maradona, 
perché sofferente a un ginoc- 
chio, con grande delusione dei 
tifosi foggiani), un risultato 
che per quanto giusto sostan-. 
Zialmente ha forse punito un 
po’ troppo severamente i pa- 
droni di casa, che si sono bat- 
tuti — specie nel primo tempo 
— con molta decisione. 

Dopo un periodo di gioco a 
fasi alterne, il Napoli passa in 
vantaggio al 15’, con Bertoni 
su punizione dal limite. Dopo 
un,palo di Caffarelli su pas- 
saggio di Giordano, il Napoli 
va. ancora in gol al 35: un 
lungo passaggio di Pecci rie- 
sce a pescare Giordano, solo 
in area, che realizza comoda- 
mente. 

Al 48’ giunge la terza rete 
del Napoli, ancora su punizio- 
ne: tiro di testa di Caffarelli su 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


49°: Bruni batte un calcio 
d'angolo e Vignola da una 
ventina di metri colpisce al 
volo di sinistro e manda la 
palla sul palo alla destra di 


NEL FINALE SERENA SBAGLIA DAL DISCHETTO IL TIRO DEL PAREGGIO 


Tacconi e poi in gol. 
Il raddoppio arriva al 75°, 
quando Marangon, entrato in 


Spal 0 


passaggio di Bertoni, 


SENZA HATELEY, ROSSONERI IN. DIFFICOLTÀ ALL'ATTACCO 


area, viene steso da Manfre- 
donia. Galderisi dal dischetto 
infila di destro. Su crossi di 
Pin, all’80’, Pacione salta più 
in alto di tutti e infila 

Tre minuti dopo la Juven- 
tus ha l’occasione di pareggia- 
re, quando Briegel atterra Pa- 
cione in area. Il rigore è però 
battuto centralmente da Se- 
Tena e Spuri riesce a parare. 


BONIEK ANCORA SPAESATO TRA | GIALLOROSSI - SI FA SENTIRE L'ASSENZA DI CEREZO 


E venne il giorno dei campioni 
Il Verona mette sotto la Juve 


Verona-Juventus 2-1 (1-0) 


MARCATORI: 49’ Vignola, 75° Galderisi su rigore, 80! Pacione. 

VERONA: Giuliano (46 Spuri); Ferroni, Volpati (46° Galbagin); 
Tricella (46° Marangon), Fontolan, Briegel; Verza (46° Sacchetti), Vigno- 
la, Galderisi, Di Gennaro (71’ Terrazzano), Turchetta (46° Bruni), 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Bonini (65° Pacione), Brio 
(46 Pioli), Scirea; Mauro, Manfredonia, Serena, Platini (46* Pin), Lau- 


Verona — Inutile azione offensiva della Juventus 


Udinese, gambe pesanti contro il Santos 
Il pareggio a occhiali logica conseguenza 


Non sono comunque mancate alcune belle azioni - | migliori: De Agostini, Colombo, Edinho - Brasiliani in tono minore e fallosi 
Udinese- 


UDINESE: Brini (dal 46° Abate); Galparoli, Storgato (dal 46° 
Baroni); Tagliaferri, Edinho, De Agostini; Chierico, Colombo, Carneva- 
le, Miano, Criscimanni. Corino, Susic, Pasa. 

SANTOS: Rodrigues; Davi, Flabio (dal 70’ Marcio); Paoio Roberto, 


non c'è alcun brasiliano a ten- 
tare di sfruttare l’occasione 
favorevole. Un: primo tempo, 
quindi, che si chiude a reti 
inviolate e che può far sperare 
in una seconda fase di gioco 
più piacevole e più prolifica 
da parte dei bianconeri. 

Al 55' bordata di Colombo 
su intelligente passaggio- 
spunto di Carnevale, e ottima 
parata di piede di Rodrigues: 
tiro-bomba di De Agostini 
sulla respinta, ma la sfera si- 
bila alta sulla traversa. Al 64° 
uno dei più bei spunti di Chie- 
Tico, che al termine di uno 
scatto in profondità sulla sini- 
stra opera un bel cross al 
centro, ma Criscimanni sbuc- 
cia clamorosamente la con- 
clusione. 

Un minuto dopo ci prova 
Edinho su punizione, ma Ro- 
drigues para sicuro a terra, 
hell’angolino basso alla sua 
destra. 

I brasiliani, dicevamo, cer- 
cano come possono di non 
farsi infilare dai tentativi 
bianconeri e operano ogni 
tanto qualche tentativo di al- 
leggerimento, abbastanza 
ben controllato dall’Udinese. 
Ma all’85' operano ‘una bella 
azione in linea innescata da 
Gersinho, che però Umberto 
conclude abbondantemente a 
lato, sprecando quella che for- 
se è stata la seconda reale 
occasione dei brasiliani per 
ottenere una vittoria comun- 
que non certo meritata. 

Giorgio Verbi 


Bologna 0 
Como 0 


BOLOGNA: Zinetti; Ferri, Lup- 
pi; Fabbri, Ottoni, Nicolini; Ma- 
rocchino (80° Guaggiotto), De Vec- 
chi (46 Piangerelli), Pradella, 
Gazzaneo, Marocchi (46° Marro- 
naro). * 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Guerrini (46° Macoppi); Centi, Al- 
biero, Bruno; Corneliusson (71° 
Todesco), Fusi, Borgonovo, Dit- 
ceu, Casagrande. 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

ANGOLI: 3-3. ul 

NOTE: Serata ventilata con ter- 
reno in perfette condizioni. Spet- 


(Telefoto Ansa) 


tatori: 18.000, 


Show all’Olimpico con otto reti 


Botta e risposta Roma-Atletico 


» Roma-Atletico Mineiro. 4-4 (1-2) 
MARCATORI: 20’ Pruzzo, 23° Olivera, 33’ Alysson, 67° Tovalieri, 69 

Nelinho su rigore, 75° Conti, 83’ Olivera, 87° Boniek su rigore, 
ROMA: Tancredi; Lucci, Oddi; Boniek, Nela, Righetti (46° Petitti); 
Conti, Ancelotti, Pruzzo (62° Graziani), Giannini, Di Carlo (57° Tovalie- 


ri), 12 Gregori, 14 Desideri. 


ATLETICO MINEIRO: Pereira; Olivera, Valenca; Nelinho, Elzo, 
Luizinho; Heleno, Isidoro, Alysson (89 Batista), Everton (78° Sergio), 
Edevaldo (72’ Capucho). 12 Eduardo, 14 J. Luiz, 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


ANGOLI: 7-6 per l'Atletico Mineiro, 

NOTE: serata calda ma ventilata, campo in condizioni perfette: 
spettatori 27,493 per un incasso di 251.954.000 lire; all'87’ è stato espulso 
Olivera per proteste ed ammonito l’allenatore brasiliano Lage, i 


ROMA — Fra Roma e Atle- 
tico Mineiro c'è quasi l’impe- 
gno di una partita vera. I 
brasiliani, reduci da alcuni in- 
contri in Spagna, bene allena- 
ti, sembrano mettere sotto la 
Roma, che però regge in: qual- 
che modo, replica e riesce a 
non perdere. 

Roma migliore nel secondo 
tempo, quando l’entrata di 
Tovalieri e Graziani ne ha 
esaltato l’estro. offensivo, e 
quando i brasiliani si sono un 
po’ distratti in difesa. La Ro- 
ma ha ancora problemi al cen- 


trocampo, dove Boniek appa- 
Te spaesato, e dove si fa senti- 
re l’assenza di Cerezo, 

Ma ecco le reti, dopo che al 
6° Conti ha colpito una traver- 
sa calciando di sinistro una 
punizione dal limite dell’area. 
Al 20° Giannini serve con la 
nuca Pruzzo al centro dell’a- 
rea; il centravanti, solo, an: 
zich% stangare esegue un de- 
lizioso pallonetto che scaval- 


di testa batte facilmente Tan- 
credi. Al 33’ ancora calcio 
d'angolo per gli ospiti: batte 
Heleno da destra e la testa di 
Alysson fa ancora secco Tan- 
credi. 

Secondo tempo, al 67? Ance- 
lotti manda in area un pallone 
alto che rimbalza davanti a 
Tovalieri, il quale, in mezza 
rovesciata, firma'il suo primo 
gol all'Olimpico. Al 69° Nela 
aggancia Alysson in area, ed è 
rigore trasformato da Nelin- 
ho. Al 75’ Nela di testa mette 
al centro dell’area e Conti an- 
cora di testa manda alle spal- 
le di Pereira. All’ 83° Nelinho 
batte teso un calcio d'angolo 
ed è puntuale per la seconda 
volta la’ testa di Oliveira. 
All’89' Tovalieri riceve in so- 
spetta posizione di fuorigioco 
(un guardialinee lo segnala, 
addirittura), poi viene messo 
a terra da Oliveira e l'arbitro 


ca il portiere Pereira. Al.23° î 
brasiliani tirano. tre calci 
d’angolo consecutivi e sul ter- 
zo viene da dietro Olivera, che 


Longhi fischia il rigore, che 
Boniek mette in rete, mentre 
lo stesso Oliveira — che ha 


spintonato per protesta l’arbi- 


tro — raggiunge gli spogliatoi. | Roma — Slalom di Boniek tra due avversari (Telefoto Ansa) 


Lazio 0 

LAZIO: Malgioglio (59° Ielpo); 
Podavini, Calisti; Galbiati, Calca- 
terra, Magnocavallo; Piconi. (46° 
Natale), Vinazzani (65° Tori), Fio- 
rinî, Caso (77° Foschi), D'Amico 
(59° Fonte). 

ARBITRO: Tarallo di Como. 

ANGOLI: 6-4 per la Lazio. 

NOTE: serata tiepida con terre- 
no in ottime condizioni, spettato- 
ri 5000. # 

FERRARA —La partita tra 
Spal e Lazio è stata diverten- 
te almeno per un’ora, fino a 
quando cioè è cominciata la 
girandola delle sostituzioni. 

Le squadre, largamente in- 
complete, si sono affrontate 
con determinazione: più spu- 


Cesena 2 
Milan 0 


MARCATORI: 57’ Agostini, 80° 
Minotti. 

CESENA: Borin (50° Dadina); 
Cuttone, Bogoni (57° Cotroneo); 
Sala (84' Rizzitelli), Nardi (46’ Leo- 
ni), Pancheri; Agostini (79° Minot- 
ti), Sanguin (46° Martini), Barozzi 
(70° Bianchi), Angelini (68° Perrot- 
ti), Traini. 


MILAN: Terraneo (46° Nuciari); 
Cimmino, Maldini; Russo, Di Bar- 
tolomei (46° Icardi), Mancuso; 
Manzo, Wilkins (46° Di Marco), 
\Virdis, Rossi (46° Bortolazzi), Eva- 
ni, (46° Macina). 


CESENA — Il Milan — pur 
perdendo — ha messo in mo- 
stra un gioco fluido e preciso, 
con la ricerca di validi schemi 
tattici. Buona la prova di dife- 
sa e centrocampo, mentre la 
prima linea (senza Hateley), 
non'ha brillato. 

Il Cesena è apparso ancora 
in ascesa, capace di costruire 
rapide azioni, 


meggiante la Spal, che si pre- 
senterà al via della serie C1, 
più manovriera la Lazio, alla 
ricerca di un'intesa efficace 
per giungere ai nastri di par- 
tenza della B con la grinta 
giusta. ; 

Priva di sei titolari, la Lazio 
ha avuto risposte convincenti 
dalla difesa e dalla cerniera di 
centrocampo, ma è apparsa 
scarsamente incisiva in attac- 
co, dove Fiorini non è stato 
mai servito con lanci in pro- 
fondità. Discreta comunque 
la condizione fisica degli uo- 
mini di Simoni. 


Il Milan non gioca mica male 
ma ii Cesena fa molto meglio 


n. - . 


Cesena — Rossi in ombra, ben guardato dai difensori 


I TOSCANI SI IMPONGONO DI MISURA SUI VENETI 


Fiorentina 1 
Vicenza 0 


MARCATORE: al 78° Battistini. 

VICENZA: Mattiazzo; Montani, 
Pasciullo; Fortunato, Mazzeni, 
Mascheroni; Savino, Filippi, Ni- 
colini, Cerilli, Lucchetti. (Maiani, 
Bertozzi, Schincaglia, Mosconi, 
Pallavicini). 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Maldera (46° Carobbi); Oriali, Pin, 
Gentile; Jachini (79 Olorati), Mas-- 
saro (52’ Berti), Monelli, Battisti- 
ni, Pellegrini (69° Nardi), (Corti, 
Moz). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona, 

ANGOLI: 8-1 per la Fiorentina. 

NOTE: serata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 6000 
circa, per un incasso di 48 milioni, 


VICENZA — La Fiorentina 
si è imposta di misura sul- 
Vicenza, dimostrando rendi- 
mento soddisfacente nel set- 
tore di centrocampo, ma pale- 
sando alcune difficoltà al 
momento di concludere. 

La rete decisiva è stata rea- 
lizzata da Battistini, 


(Telefoto Ansa) 


C'è ancora molto da lavorare 
per la Fiorentina e il Vicenza 


Socrates, è quasi un «giallo» 


FORTE DEI MARMI — Brasileiro Socrates al sessanta per 
cento è del Ponte Preta (che peraltro, sembra confermato, al 
momento non avrebbe i soldi per rilevare il suo contratto dalla 
Fiorentina) e al quaranta per cento della Fiorentina. 

<Le possibilità che torni a giocare nel campionato brasilia- 
no, chela sèttimana scorsa erano al cento per cento, sono ora al 
60 per cento, l’altro 40 è che resti a Firenze». Questa la 
dichiarazione testuale del calciatore, fatta ieri in un momento 
di intervallo dopo l’incontro con la famiglia (moglie e figli), che 
stanno trascorrendo un periodo di vacanza sulla spiaggia di 
Vittoria Apuana, presso Forte dei Marmi. 

Oggi, a Firenze (o a Montecatini), Socrates si inconterà con 
ll direttore generale della Fiorentina, Claudio Nassi, per vedere 
come districare la questione e spiegare perché non ha portato 
alcun accordo per il contratto che dovrebbe scioglierlo dalla 
Fiorentina, né con lui sono venuti in Italia i dirigenti brasiliani 
che avrebbero dovuto completare le firme sul contratto del suo 
passaggio dalla Fiorentina al Ponte Petra. 

Il blocco del passaggio è avvenuto esclusivamente per 
motivi economici: l'operazione doveva essere completata an- 
che con l'ausilio di alcuni sponsor, ma poi in Brasile non si sono 
concretizzate alcune attese, tanto che il calciatore si è affidato 
anche ad un legale e da questi attende istruzioni. 

Sulla base di quello che avverrà nell'incontro Socrates - 
Nassi, il calciatore deciderà, 


Pisa 2 
Cagliari 0 


MARCATORI: 68° Muro, 75° Ip- 
saro, È 

PISA: Mannini; Colantuono, 
Chiti (80° Cavallo); Armenise (65° 
Muro), Ipsaro (84’ Dianda), Pro- 
gna; Berggren, Caneo, Kieft, Gio- 
vannelli, Baldieri, (85° Repesco), 

CAGLIARI: Sorrentino; Mar- 
chi, Vignoli (80? Atzori); Occhipin- 
ti (46° Giancamilli), Chinellato, 
Venturi; Montesano (46° De Rosa), 
Pulga, Branca, Casale, Bergama- 
schi, 

ARBITRO: Luci di Firenze, 

ANGOLI: 8-3 per il Pisa. 

NOTE: serata calda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 6000. 
Ammonito Occhipinti per pro: 
teste. 


PISA — Il Pisa ha avuto 
ragione del Cagliari solo alla 
distanza. A sbloccare il risul- 
tato è stato un gran gol del 
napoletano Muro, al 68’: l’at- 
taccante ha indovinato un 
gran tiro da 25 metri che si è 
infilato alla sinistra di Sorren- 
tino. 

I nerazzurri hanno raddop- 
piato sette minuti dopo grazie 
ad Ipsaro, che ha messo in 
Tete di testa dopo un batti e 
ribatti in area cagliaritana, 

Un brutto Pisa nel primo 
tempo, ma scintillante a tratti 
nella ripresa. 


DOOttieio'LIGOTRTRONHGCOHGOANOCR8 


Cn NS PRESI Pe RI IGURA 


MI RR Me) SE e 


Daan 


PI STR Li at LSP PEN RI Rai aa o, 


DIRITTI APRE ICI ARTI Ag SI en VS E Re ate 


vai dior, ALIASOR PERI pl GR pe SR PAS, 5) 


| 
| 
| 
1 
i 
| 


Lunedì, 19 agosto 1985 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


Finite le amichevoli, la Triestina guarda alla Coppa 


IN ATTESA DI UNA FORMAZIONE DEFINITIVA CON RUOLI PIÙ PRECISI 


A Conegliano alabardati un po’ stanchi 
dopo il cumulo di lavoro preparatorio 


Grazie al cielo queste ami- 
‘chevoli sono finite, adesso si 
passa al calcio che conta, alle 
vittorie che fanno classifica. A 
Conegliano la Triestina ha di- 
sputato l’ultima partita con 
sedici giocatori schieratì nei 
due tempi; mercoledì sera 
scatta per gli alabardati la 
Coppa Italia, ospîte il Rimini 
al «Grezar», e il discorso si fa 
più serio. Ormai sì tratta di 
scegliere gli uomini ritenuti 
migliori, di mandarlì în cam- 
po, di effettuare le eventuali 
sostituzioni che il regolamen- 
to consente. Ma non ci sarà 
più la passerella, ogni gioca- 
tore utilizzato sa che deve 


è dare il massimo, che l’avver- 


sario non è da sottovalutare. 
A Conegliano la Triestina 
ha utilizzato appunto sedicî 
giocatori, tutti quelli cioè 
scritti a referto, e ha affronta- 
to l'impegno con nelle gambe 
un carico di lavoro pesantis- 
simo, che non poteva lasciare 
traccia sîa nel fisico sia nella 
lucidità. Era accaduto anche 
prima della partita con îl Pa- 
lermo, ad Asiago. Ferrari 
cammina per la sua strada, 
pensa al campionato, adotta 
un tipo di preparazione e con- 
tinua sicuro di essere nel ve- 
ro. Le partite gli interessano 
relativamente, solo come esa- 
me del valore dei singoli, so- 
prattutto per affinare l’affia- 
tamento fra tutti î componenti 
della rosa, collettivamente e 
non a gruppi ben precisi: 
Così a Conegliano si sono 
‘visti entrare nella ripresa gio- 
catori come Dal Prà e Cinello 
che obiettivamente sono da 
considerare da «primo impie- 
go»; e si sono viste rotazioni 
di uomini con ruoli ormai de- 
finiti anche se non definitivi. 
Diciamo in primo luogo che 
îl Conegliano ha fatto una 
gran bella figura al cospetto 
della Triestina, al punto da 
risultare più fresco, più scat- 
tante, perfino più chiaro nelle 
idee offensive e nell’organiz- 
zazione della difesa. Bigon, 
allenatore deî gialli, sta fa- 
cendo un gran bellavoro, Alle 
sue. spalle il presidente Bia- 
son con l’aiuto dell’ex alabar- 
dato Varnier sta organizzan- 
do la società nel migliore deî 
modi. Con traguardo la pro- 
mozione în C 2, che sembra 
raggiungibile soprattutto con 
l’apporto di quel terribile Ga- 
va e della sua spalla Blasig. 
Siaggiunga a questa squadra 
già solida e bene organizzata 
la voglia di mettersiin eviden- 
za al cospetto di una forma- 
zione di categoria superiore, e 
si capirà quanto la Triestina, 
un po’ troppo manovriera per 
linee orizzontali (mai un con- 
tropiede, in ‘tutto l’incontro) 
abbia sofferto in quella ami- 
chevole. 
Abbiamo giù riferito la spie- 
gazione di Ferrari, a botta 


. calda: «Squadra gravata da 


un carico di lavoro notevole, 


i un po’ troppo nervosa, abba- 
| stanza ragionatrice tuttavia 


ma mentalmente disposta a 
una partita di metà settima- 


« na, coni limiti che ciò rappre- 
* senta». Insomana un provino 
‘ particolare, servito più a lui 


che agli spettatori, fra i qualii 


| molti triestini presenti sono 


usciti dal campo. piuttosto 
sconcertati. 

Le perplessità continuano a. 
provenire soprattutto dalla 
difesa, che pur con il filtro 
psicologico delle amichevoli 
ha già incassato parecchie 
reti e ha dimostrato di non 
avere ancora molto bene as- 
sorbito i meccanismi delle co- 
perture. Sì parla sempre di 
Braghin, ma anche lui ‘a Co- 
negliano non ha potuto mo- 
strare molto. I padroni dî ca- 
sa hanno giocato a folate, affi- 
dandosi a Gava, numero 9 
ben guardato da Costantini, e 
a qualche suo compagno che 
alternativamente gli si affian- 
cava. Braghin si è sentito 
spesso libero di avanzare, 
quindi doppiamente libero, se 
ci è consentito il gioco dî 
parole în relazione al suo ruo- 
lo. «È il gioco che preferirei — 
ha detto Braghin interpellato 
in merito — ma logicamente 
con îl Conegliano sono stato 
favorito dalla limitata perico- 
losità degli avversari». 

Nel primo tempo la Triesti- 
na aveva appostati in difesa 
senza compiti di marcatura 
anche Bagnato e Chiarenza, 
con Salvadè che assieme a 
Bagnato ha tentato qualche 
inserimento sulla fascia. Sal- 
vadè ha sofferto all’inizio, poî 
è andato via via prendendo 
posizione e autorità nel gioco. 
Piuttosto compassato per tut- 
to l’incontro Bagnato, più 
aggressivo del solito Chia- 
renza. 


OGGI SUL VIDEO 


Milan-Inter 


a «Tv Stadio» 


ROMA — Immagini delle 
partite Inter-Real Madrid 
(giocata nel 1964 e finita 3 a 1) 
e Milan-Ajax (1969, 4 a 1) ed 
altri momenti memorabili 
delle due squadre milanesi sa- 
ranno proposti nella puntata 
di «Tv Stadio» inonda oggi 19 
agosto. alle 18.25 su Raiuno. 


Il centrocampo ha visto 
l’apporto diun Romano molto 
calibrato, a fianco del quale 
ha giocato con molto movi 
mento Strappa. Sì sta notan- 
to intanto la crescita di Di 
Giovanni, che quando si trat- 
ta dì andare a rete non si fa 
pregare. E anche a Coneglia- 
no ha segnato, con azione e 
conclusione simili a quella 
contro l’Inter. 

De Falco è andato în gol 


Calendario 
alabardato 
di Coppa 


Mercoledì 21 agosto: Trie- 
stina-Rimini (notturna); do- 
menica 25 agosto: Varese- 
Triestina (pomeriggio); mer- 
coledì 28 agosto: Triestina- 
Torino (notturna); domenica 
1 settembre: Como-Triestina 
(pomeriggio); mercoledì 4 
settembre: Triestina- 
Sambenedettese (notturna). 


con una bella girata di testa, 
sfiorando la rete dopo un mi- 
nuto (erroneamente la con- 
clusione era stata attribuita a 
Zanin) e per tutto l’incontro è 
stato attivissimo, controllato 
però da vicino da un mastino 
în maglia gialla. Zanin ha 
sentito forse l’emozione del 
giocare quale ex cresciuto di 
importanza. Cinello nella ri- 
presa ha mostrato almeno in 
tre occasioni il suo talento di 
uomo-gol, e ha fatto centro su 
punizione. 

Molto scattante Dal'Prà,ma 
non ancora legato bene al 
gioco dei compagni. Positivo 
Orlando a centrocampo, un 
po’ troppo affezionato al pal- 
lone (dicono î compagni) il 
giovane Scaglia. I due portie- 
Ti se la sono cavata con disîn- 
voltura. Tuttavia Gandini ha 
avuto il suo daffare per sbro- 
gliare (talvolta un po’ ardita- 
mente, alla sua maniera) le 
situazioni più pericolose. Sul 
gol realizzato da distanza 
Tavvicinata non poteva farci 
nulla. 


Non ha giocato Cerone, ma 
solo per motivi precauzionali. 
Ieri mattina gli alabardati 
erano già al lavoro a Basoviz- 
za, per sciogliere î muscoli. 
Per mercoledì sera, ha assicu- 
rato Ferrari, saranno în for- 
ma splendida. La partita è di 


quelle da vedere, perché il 
Rimini gioca bene. Fino a quel 
giorno devono essere risolti 
ancora î problemi economici 
di alcuni giocatori. La sca- 
denza è vicinissima, non è 
possibile procrastinarla. 
Dante di Ragogna 


Cinello cannoniere d’agosto 


TRIESTINA - ASIAGO 


8-2 


Marcatori: Cinello 2, De Falco 2, Romano 2, Braghin, Zanin 


PALERMO - TRIESTINA 


Marcatore: .Cinello 2 


TRIESTINA - CITTADELLA 


Marcatore: Cinello 2 


INTER - TRIESTINA 


4-2 


2-1 


4-3 


Marcatori: Bagnato, Di Giovanni, De Falco (rigore) 


TRIESTINA - CONEGLIANO 


4-1 


Marcatori: Di Giovanni, De Falco; Salvadè, Cinello 


Classifica cannonieri 
7 reti Cinello; 4 De Falco; 2 Romano e Di Giovanni; 1 Braghin, 


Bagnato, Salvadè e Zanin. Total 


le reti segnate 19, incassate 11. 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DI FERRAGOSTO A FORNI DI SOPRA 


Dedicato al nome di Nereo Rocco 
al Tagliamento 


FORNI DI SOPRA — Sarà 
dedicato a Nereo Rocco il ci- 
vettuolo stadio in riva al Ta- 
gliamento, a Forni di Sopra. 
Lo ha preannunciato il nuovo 
sindaco, lo sportivissimo Vito 


lo stadio in riva 


Maresia, presidente della So- 
cietà sportiva Fornese, in 
occasione del Memorial Nereo 


Rocco che sì è svolto secondo - 


tradizione il giorno di Ferra- 
gosto ai piedi delle Dolomiti 


Carniche sotto gli auspici del- 
la locale Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. 

La festa calcistica è stata 
onorata quest'anno dalle pre- 
senze in panchina dell’allena- 


Le punte 


dell’alabarda 


(Foto Mauro 
se 


De Falco e Cinello, il «superbomber» e la sua nuova spalla: ecco le nuove punte dell’alabarda 


LA FORMAZIONE GIOVANILE DA SETTEMBRE SUL CAMPO DI SAN GIOVANNI 


«Primavera» agli ordini di Samec 


La Triestina Primavera s'è 
rifatta il trucco. Vi sono con- 
fluiti giocatorini dalle forma- 
zioni dei giovanissimi e degli 
allievi regionali e in più sono 
giunte anche forze nuove. La 
squadra, affidata quest'anno 
a Dario Samec; è sotto pres- 
sione sui campi di Guardiella 
e di Cologna dal 29 luglio, ma 
da settembre si stabilirà sul 
rettangolo di San Giovanni, 
dove disputerà pure le partite 
di campionato. 

In questo primo periodo di 
preparazione i carichi di lavo- 
To a cui Samec ha sottoposto i 


suoi giovani sono piuttosto ‘ 


pesanti: cinque-sei ore di alle- 
namento al giorno..La Prima- 
vera, è inconfutabile, vuole 
aarsi uri taglio professionisti- 
co. Nella prima uscita stagio- 
nale, effettuata a Basovizza 
contro la prima squadra le 
speranze alabardate non han- 


no per niente sfigurato, in vir- 


| tù d’un gioco molto, vivace 


che ha esaltato le caratteristi- 
che tecniche di aleune buone 
individualità. / 

Domenica 25 agosto la Pri- 
mavera sarà impegnata a Tri- 
vignano e il 28 agosto dispute- 
rà un incontro amichevole 
all’Ervatti con il Portuale, 
mentre il 1.0 settembre co- 
mincerà la Coppa Italia. La 
Triestina è stata inserita nel 
raggruppamento C assieme a 
Vicenza, Brescia, - Mestrina, 
Padova e Verona. Nella prima 
giornata inconterà in' casa 
l’undici berico. 


«Per il momento — raccon- 
ta Dario Samec — abbiamo 
curato molto la parte atletica 
e quella tattica l’ho illustrata 
sulla lavagna. Della zona inte- 
grale passeremo presto a 
quella mista e poi ci assuefe- 


DIFFICILE IL COMPITO AFFIDATO A_CANCIAN 


Pordenone: Franca non può 
coabitare con Leonarduzzi 


PORDENONE — Il Porde- 
none prosegue con intensi al- 
lenamenti mattutini (il cam- 
po del Bottecchia è costante- 
‘mente occupato il pomeriggio 
dai cicilisti) la preparazione in 
vista dei primi impegni uffi- 
ciali. Mercoledì ci sarà la pri- 
ma partita di Coppa Italia e 
per l'allenatore Mino Cancian 
i dubbi da risolvere non sono 
pochi. 

Con la simultanea partenza 
di Fedele e De Agostini, il 
centrocampo neroverde ha 
perso in un sol colpo tutti i 
suoi migliori marcatori e sino- 
ra il trainer non ha trovato 
sostituti all'altezza. «Come ho 
più volte dichiarato — ha det- 


to Cancian — useremo la Cop-' 


pa Italia per trovare il giusto 
assetto in, campo. Cerchere- 
mo nel contempo dinon:snob- 
bare l’impegno ma per noi è 
molto più importante il cam- 
pionato». 

Gli esperimenti continue- 
ranno anche perché al mister 
neroverde mancheranno due 
pedine che negli ultimi tempi 
sembrano fondamentali al 


nuovo modulo di gioco, Il libe- 
To Siega accusa una lombal- 
gia e sarà a riposo per almeno 
cinque giorni; resterà fermo 
‘anche Dreossi che nella parti- 
ta con il Vittorio Veneto ha 
riportato una distorsione alla 
caviglia. . 

L’avvento in squadra di 
molti giovani e di giocatori 
che per la prima volta si affac- 
ciano al palcoscenico della C2 
fa sì che i tempi perla messa a 


punto si allunghino ‘inevita-' 


bilmente. La coesistenza tra 
Leonarduzzi e Franca non è 
cosa facile anzi non sono po- 
chi quelli che vedono il'secon- 
do quale sicuro partente nel 


| mercato novembrino: Il repar- 


to arretrato poi non offre le 
necessarie garanzie. | 


«Nei primi impegni — ha. 


dichiarato Cancian — la dife- 
sa non è stata all'altezza di 
‘una squadra di C2. Senza Ma- 


rassì e Zanin, la situazione’ 


potrebbe ripetersi molto facil- 
mente anche in pattite, di 
campionato. Abbiamo avuto 
degli spandamenti che non mi 
sono per niente piaciuti. Cer- 


to molta responsabilità ce 
l'hanno i giocatori che do- 
vrebbero attuare un maggior 
filtro a centrocampo, ma an- 
che i cosiddetti marcatori non 
sono stati sufficienti». 

Nei prossimi impegni un oc- 
chio di riguardo ci sarà per i 
giovani Del Ben e Consalvo 
che Cancian intende impiega- 
re per sondare tutte le possi- 
bili soluzioni in suo possesso. 
«Per ora — ha concluso il 
‘mister — nessuno ha il posto 
garantito in squadra. Conti- 
nueremo la preparazione mat- 
tutina sino alla prima di cam- 
pionato e chi lavorerà meglio 
e dimostrerà il dovuto attac- 
camento ai colori sociali avrà 
la maglia di titolare». 

C. F. 


HI ASCOLI — L’Ascoli ha reinte- 
grato l'attaccante Francesco Vin- 
cenzi, di 29 anni, che non era stato 
convocato per la stagione 1985- 
1986. Vincenzi ha concordato con 
il presidente Costantino Rozzi il 
nuovo ingaggio, per un compenso 
che si aggira sui 190 milioni di lire. 
Il giocatore si è subito messo a 
disposizione dell'allenatore Vuja- 
din Boskoy. 


remo al modulo di gioco della 
prima squadra affinché even- 
tuali inserimenti non compor- 
tino particolari traumi». 


«La mia è una formazione 
molto giovane composta da 
giocatori nati tra il 1967 e il 
1969, con l'innesto d’un solo 
fuori quota, ‘il portiere At- 
truia. Gli arrivi di Poletto, 
Zanin, Casonato e Feresin do- 
vrebbero conferire una certà 
solidità alla squadra che 
dovrà reggere l'urto in cam- 
pionato di squadre molto bla- 
sonate, I risultati ci interessa- 
no relativamente, perché 
l'obiettivo principale è di tira- 
re fuori, nel corso dell’annata, 
‘un paio di elementi idonei per 
la serie cadetta». 

In questi ultimi anni il vi- 
vaio alabardato ha prodotto 
giocatori discreti (come quelli 
che sono stati dirottati a Va- 
rese), ma nessun grande ta- 


lento. «Il calcio — dice Samec 
— non va interpretato come 
una materia universitaria; 
non si inventa e non si im- 
provvisa niente. Tutto quello 
che si riesce a ottenere è frut- 
to di duro lavoro e di un 
discorso di gruppo». 

Dario Samec, 46 anni, pri- 
ma di diventare allenatore ha 
giocato nelle file delle compa- 
gini giovanili della Triestina e 
successivamente nel Clodia- 
sottomarina, sempre come 
mediano. Ha poi messo da 
parte il calcio per dedicarsi 
alla sua agenzia marittima, 
ma è tornato alla ribalta in 
qualità di tecnico con i colori 
rossoneri del San Giovanni 
fino a passare sei anni fa alla 
Triestina, dove ha guidato gli 
allievi, la formazione Berretti 
e per tre anni i giovanissimi 
regionali. 

M. C. 


I 


tore federale azzurro Memo 
Trevisan e dall’allenatore del- 
la Triestina Enzo Ferrari e 
dalle prodezze in campo del- 
l'allenatore del Cesena Adria- 


no Buffoni che la lasciato per ‘ 


un giorno il ritiro della sua 
squadra tra la partita con la 
Juve e quella con il Milan, ha 
portato alla vittoria gli «Ami- 
ci del lunedì», segnando tra 
l’altro una stupenda rete. 

Attorno ad Adriano Buffoni 
e ai figli di Nereo, Bruno e 
Tito si sono schierati Zadel e 
Vagaia, Krokos, Gerbini, Ros- 
setti, Ciclitira, Milocco, Coslo- 
vich e il campione del mondo 
Nino Benvenuti. 

Gli «Amici della domenica» 
(Bandini, Frigeri, Birsa, Sa- 
dar, Varglien, Lo Duca, di Ra- 
gogna, Lucchesi, Burlando, 
D’Alessi e Lipott) hanno do- 
vuto cedere il passo questa 
volta ai più giovani avversari. 
3-1 il risultato finale per gli 
azzurri di Tito Rocco con le 
reti di Ciclitira, Milocco e Buf- 
foni, e gol della bandiera di 
D’Alessi per i rossi. 

Il Trofeo messo in palio da 
Mario Bevilacqua è stato con- 
segnato da Memo Trevisan a 
Tito Rocco, 

La rivincita è comunque già 
lanciata: per il prossimo Fer- 
ragosto, per dedicare a Nereo 
Rocco lo stadio in riva al Ta- 
gliamento. 

Nella foto Mauro i protago- 
nisti della disfida calcistica 
ferragostana a Forni di Sopra. 


GIOCATORI ESPERTI ALLA CORTE DI VITTORIO RUSSO 


Senza proclami, lavorando sodo 
il Gorizia vuole la promozione 


GORIZIA — Giorno dopo 
giorno, sul vecchio campo di 
Mossa, i giovanotti del Goriì- 
zia sudano copiosamente agli 
ordini di Toio Russo. Alla 
Coppa Italia, primo assaggio 
di una stagione che si prean- 
nuncia faticosa assai, manca- 
no meno di due settimane; 
l'appuntamento è per il primo 
settembre alla Campagnuzza, 
ospite di turno sarà lo Jesolo. 

L'altro giorno ad Imponzo, 
paesino della Carnia che tra i 
suoi prodotti tipici vanta i 
giocatori di pallone (Tassotti, 
ora dell'Ascoli, viene da las- 
sù), il Gorizia ha giocato un’a- 
michevole. «Ho fatto in modo 
che giocassero tutti — ha det- 
to Russo — volevo vedere al- 
l’opera l’intera rosa a mia di- 
sposizione; mi sono parsì grin- 
tosi, buon segno», 

— Chi è sembrato il più in 
forma? 

«Brugnolo come mezzapun- 
ta se l’è cavata bene — ha 
risposto l'allenatore — per me 
si tratta di unragazzo che può 
fare molto; da segnalare an- 
che Beltrame, a centrocampo. 


ha giocato con disinvoltura». 

— E Volic, lo straniero del 
Gorizia, che ha fatto? 

«Ha dimostrato di essere un 
giocatore di classe, natural- 
mente non poteva fare subito 
miracoli, non sì muoveva più 
dalla fine di giugno e con noi 
aveva sostenuto soltanto un 
paio di allenamenti, eppure 
durante l'amichevole ha dato 
il massimo». 

— Come va il suo ambienta- 
mento in squadra? 

«Sta facendo il possibile per 
imparare la nostra lingua. An- 
zi non vuole che gli imparti- 
sca gli ordini né in sloveno né 
in inglese, ma soltanto in ita- 
liano. Per farlo sentire più a 
suo agio mi sta aiutando Wal- 
ter Matkovic, il ragazzo di 
Capodistjia che si allena con 
noi; è un bravo centrocampi- 
sta, serio, coscienzioso, Spero 
che qualche squadra della re- 
gione lo prenda in considera- 
zione, se lo merita». 

— Che cosa hai in program- 
ma per i prossimi giorni? 

«La squadra giocherà un’a- 
michevole in casa contro il 


ESAURITI | TORNEI ESTIVI IN NOTTURNA | DILETTANTI SI SONO MESSI SERIAMENTE AL LAVORO 


se i campionati si giocassero in primavera-estate? 


Sono finite le vacanze an., 


che per i giocatori dilettanti. 
Gran parte delle formazioni 
triestine. si è messa già al 
lavoro per svolgere una seru- 
polosa preparazione che or- 
mai si ispira sempre più ai 


criteri e alle metodologie delle 


big. Per i cosìddetti puri sono 
cominciate le fatiche; dopo 
due mesi trascorsi a pascolare 
sui campetti a sette di perife- 
ria con la maglia di questa o 
di quella pizzeria. Ma proprio 
nei tornei estivi in notturna i 
calciatori dilettanti sembrano 
trovare la loro identità (ne fa 
fede il trofeo Adviser) giacché 
possono giocare sclusivamen- 
te per la platea e per diverti- 
mento. 

Dopo i fasti dei tornei estivi 
per più di qualche giocatore 
l'impatto con la realtà del 
campionato sarà brusco. Già 
scendere in campo ogni do- 
‘menica con l'ossessione di fa- 
re i due punti-non è che sia 
proprio uno spasso, ma que- 
sto è ancora'niente. Fra un 
paio di mesi arriverà la stagio- 


ne delle grandi piogge, i ret- 
tangoli di gioco diventeranno 
tante paludi e disancorare il 
pallone dal fango sarà sempre 
più difficile. È 

Per non parlare poi dell’in- 
verno con le sue sciabolate di 
bora e con il suo freddo pun- 
gente (all’Ervatti talvolta pa- 
Te di essere quasi al Polo 
Nord). Almeno avessero la 
gratificazione di essere seguiti 
da un pubblico numeroso e 
vociante; invece, poveracci, 
quando danno un'occhiata 
agli spalti a momentii si met- 
tono a piangere. Altro che le 
sfide’ di giugno e luglio che 
riescono a richiamare ogni se- 
ra centinaia di spettatori che 
possono tra l’altro applaudire 
i propri beniamini senza cor- 
rere il rischio di rimanere con 
le mani gelate. 

Non si potrebbe mica far 
disputare i campionati dei di- 
lettanti in primavera e in 
estate, dato il grande succes- 
so che riscuotono i tornei di 
luglio? E una proposta butta- 
ta la, ma forse non è tanto 


demenziale. Tanto la domeni- 
ca rimarrebbe da masticare 
sempre il calcio di A, B e C. 

Il Ponziana intanto, è già da 
una settimana che si allena 
sul campo di Padriciano agli 
ordini di Claudio Cattonar, un 
appassionato come pochi. Il 
Claudio spende il suo tempo 
libero sui campi di calcio e 
qualche giorno fa l'abbiamo 
sorpreso a spiare la Triestina 
‘a Basovizza. 

Cattonar presenterà al via 
del campionato di Prima ca- 
tegoria una formazione-baby, 
composta prevalentemente 
da giovanotti dalle belle spe- 
ranze. Se ne sono andati infat- 
ti Lenardon, Pascon, Riosa e 
Doria. Il tecnico biancocele- 
ste non sembra eccessiva- 
mente spaventato da queste 
partenze, considerato che è 
‘aduso a lavorare con i giovani. 

Anche lo Zarja è stato mes- 
so sotto torchio. La squadra 
di Krismancich la scorsa sta- 
gione ha alquanto lasciato a 
desiderare nel girone d’anda- 
ta per riprendersi benissimo 


nella parte discendente del 
campionato. La società del 
presidente Franco fra non 
molto inaugurerà un campo a 
sette dotato di impianto di 
illuminazione, proprio dietro 
al rettangolo di gioco che in 
questo periodo ospita la Trie- 
stina. I programmi dello Zarja 
sono quelli di mantenere ben 
saldi i piedi in Seconda cate- 
goria. 

Al mercatino estivo lo Zaule 
è per il momento la società 
che fa più parlare di sé. Il 
sodalizio del presidente Giani 
ha prelevato dal Dorhio pure 
il centrocampista Martin 
(classe 1965), il quale due anni 
fa era stato convocato in rap- 
presentativa provinciale. Ora 
che il giocatore ha ultimato il 
servizio militare lo Zaule, che 
ha rinnovato per due anni 
l'abbinamento con l’Algida, 
spera che .il giocatore possa 
tornare a esprimersi a buoni 
livelli. La squadra di Dagri 
potrà pure fare affidamento 
sul centrocampista Mondo 
rientrato dalla Muggesana 


\ 


per fine prestito, mentre Co- 
vacich del Ponziana dovrebbe 
essere il secondo portiere. 
Questa la «rosa» dello Zau- 
le: Canziani, Cocacich (portie- 
ri); Vouk, Muiesan, Filippi, 
Maio, Ridolfo (difensori); 
Prandi, Zoch, Stasi, Nonis, 
Mondo, Martin (centrocampi- 
sti); Atena, Millo, Tonelli, Mi- 
lanese (attaccanti). Questo in- 
vece il nuovo consiglio diretti- 
vo: Giani (presidente); Va- 
scotto D. (vicepresidente); Va- 


scotto G. (segretario); Altin 


(cassiere); Cafueri (direttore 
sportivo); Zigliotto (addetto 
p.r.); Crisman (responsabile 
cadetti); Spadaro (resp. prima 
squadra); Ellero (giovanissimi 
regionali); Lubiana (resp. al- 
lievi); Zeriali e Marsich (esor- 
dienti); Carpeneti e Sabbadin 
(pulcini); Babich, Tull, Furla- 
ni (attività promozionali). Gli 
allenatori sono Dagri, Vicini, 
Derossi, Graniero, Gucci, Co- 
vacich, mentre Tiepolo funge 
da preparatore atletico per il 
settore giovanile, 
Maurizio Cattaruzza 


Pieris mercoledì alle 18. Per 
quanto mi riguarda, invece, 
voglio seguire le amichevoli 
delle altre formazioni di Inter- 
regionale, cominciando dal 
Conegliano». 

Per Russo l'argomento «ri- 
torno in C2» è tabù. Non ne 
vuol parlare e francamente 
non ha tutti i torti. In teoria il 
Gorizia di quest'anno è una 
squadra che può puntare alla 
promozione. La scelta di in- 
gaggiare giocatori abbastan- 
za esperti, anche se non giova- 
nissimi, indica che la società 
ha voluto rischiare più degli 
anni scorsi, Rischiare econo- 
micamente si intende, in 
quanto più i giocatori sono 
giovani e più è facile piazzarli 
sul mercato a fine campio- 
nato. 

Si trattava comunque di 
‘una scelta obbligata. L’Inter- 
regionale, al contrario forse 
della C2, è un campionato che 
non può essere affrontato con 
dei minorenni. E'un torneo 
nel quale l’agonismo, la grin- 
ta, la pedata (sul polpaccio, 
non sul pallone) prevalgono 
sulla tecnica. 

Molto probabilmente sarà 
un campionato più appassio- 
nante di quello dell'anno scor- 
so, In Interregionale, di solito, 
non esistono vie di mezzo. O 
cisitrovaintestaoincoda, la 
mezza classifica è poco fre- 
quentata..Per ottenere la pro- 
‘mozione è necessario premere 
subito l’acceleratore. 

Quattro anni fa, quando il 
Gorizia arrivò primo e.fece il 
salto di categoria, i biancaz- 
zurri, allenati prima da Anzo- 
lin e poi da Burlando, comin- 
ciarono con/otto vittorie con- 
secutive. Stavano per finire 
anche alla domenica sportiva. 
Ebbene, quei sedici punti non 
furono abbastanza e tra feb- 
braio e marzo il Gorizia, anzi, 
la Pro. Gorizia, rischiò grosso. 
La promozione la ottenne al- 
l’ultima giornata, grazie a un 
gol di Elia Lazzara. Quest’an- 
no Elia è tornato all’ovile. 

Paolo Polverino 


Qualche novità 
alla Manzanese 


MANZANO — La Manzane- 
se non dovrebbe tradire le 
aspettative degli sportivi an- 
che nel prossimo campionato 
Interregionale che la vede in- 
clusa nel girone C assieme 
alle altre regionali Pro Gori- 
zia, Trivignano e Fontana- 
fredda. Molte novità sono 
affiorate nell'ultima settima- 
na nella squadra. arancione 
che da lunedì scorso si è por- 
tata in Carnia per il consueto 
ritiro disputato nelle festività 
dell’Assunta una partita ami- 
chevole con la squadra Top il 
Carnico, vincendo per 6-2. 

Parlando di novità c'è da 
dire che il d.s. Morigi ha quasi 
concluso le trattative con la 
Juve Stabia per l'ingaggio di 
Martinelli che sicuramente 
Vestirà la maglia arancione in 
quanto pure lui era nel ritiro 
di Bordano'unitamente a Zilli 
che sembra intenzionato a 
giocare nuovamente nella 
Manzanese. Si tratta. di due 
pedine estremamente*impor- 
tanti e che daranno un grande 
contributo alla squadra alle- 
nata da Jimmy Medeot. » 

Ecco i quadri della compa- 
gine arancione. Portieri: Cola- 
vetta, Clerici; difensori: Zom- 
pichiatti, Jussa, Seffino, Bel- 
trame S., Pagnutti, Beltrame 
C.; centrocampisti: Zamaro, 
Ermacora, Comisso, Belviso, 
Zilli, Masarotti; punte: Co- 
lombo, Benet, Martinelli. 

Oggi riprenderanno al poli- 
sportivo comunale. gli allena- 
menti mentre il giorno dopo 
la Manzanese incontrerà il 
Sevegliano sul rettangolo di 
Chiopris Viscone, sabato altra 
partita di allenamento a San 
Canzian d’Isonzo e per finire il 
28 agosto a Gonars. Un pre- 
campionato quindi intenso 
come lavoro di preparazione 
perché Medeot. intende 
cominciare possibilmente me- 
glio dell’anno scorso. La com- 
pagine arancione sembra as- 
sai migliorata in quanto alla 
vecchia guardia composta da 
Pagnutti, Colavetta, Beltra- 
me che formano un baluardo 
difensivo di grande levatura si 
sono unite valide nuove pedi- 
ne che non mancheranno di 
far grande questa Manzanese. 

Timo Venturini 


Dopo-incidenti Pisa-Sampdoria 


FIRENZE — Il minorenne 
A. P., di 17 anni, residente a 
Genova, arrestato mercoledì 
notte a Viareggio, nel corso 
degli incidenti accaduti fra 
gruppi di tifosi del Pisa e della 
Sampdoria, trasferito al «ri 
formatorio giudiziario» mino- 
rile di Firenze, è stato scarce- 


rato. A. P. era stato trovato in 
possesso di un coltello. 
Frattanto da Pisa si è 
appreso che il presidente del- 
la società nerazzurra pisana, 
Romeo Anconetani, ha invia- 
to alla Lega nazionale calcio 
‘un dettagliato messaggio rie- 
bilogo di quanto accaduto. 


Fontanafredda: 
dura preparazione 


FONTANAFREDDA —. Il 
duro lavoro al quale Dalla 
Pietra è ricorso nella prepara- 
zione del Fontanafredda ha 
colto un po’ di sorpresa anche 
i veterani della formazione 
rossonera. Sedute di atletica 
di due ore unite ad uno seru- 
poloso lavoro sui fondamen- 
tali, questa, secondo l’allena- 
tore, la ricetta giusta che per 
il momento ha messo a dura 
prova anche atleti di catego- 
ria superiore come Antoniazzi 
e Pitton. 3 

Il debutto del Fontanafred- 


| da è previsto per sabato 24 


agosto a Spilimbergo contro 
la compagine locale. Nell’oc- 
casione, che servirà principal- 
mente per preparare il debut- 
to di Coppa Italia, la compa- 
gine rossonera non. sarà al 
completo. Non ha ancora ri- 
preso gli allenamenti Vatta, 
mentre in ritardo di prepara- 
zione sono Zilli Roberto e Zilli 
Maurizio e la speranza Ca- 
poral. 

Sul fronte della campagna 
acquisti poche le novità. Con- 
cluso l’affare Prevedel, che il 
Centro del Mobile ha svinco- 
lato, sono per contro fallite le 
trattative con l’Aviano per la 
cessione di Bortolini. «Le ri- 
Chieste della società pede- 
montana — ha dichiarato 
l’addetto al mercato Babbuin 
— erano veramente esose, ci 
dispiace per il giocatore che 
aveva tutte le intenzioni di 
ben figurare nel prossimo 
campionato». 

Nelle ultime sedute di alle- 
namento ha fatto la sua appa- 
rizione Bruno Antoniazzi, 
l’anno scorso mediano titola- 
te del Pordenone. Per ora nes- 
suna trattativa è stata uffi- 
cialmente intavolata con la 
dirigenza del Pordenone per 
ottenere il centrocampista, 
ma visto che per il momento il 
giocatore è fermo, e che da 
ambo le parti c'è la volontà di 
concludere, sembra proprio 
che si aspetti il ritorno dalle 
ferie del presidente Gregoris 
per appianare il tutto. 

Il primo avversario ufficiale 
del Fontanafredda sarà il Vit- 
torio Veneto che scenderà per 
la prima di Coppa Italia al 
comprensoriale. «In quell’oc- 
casione — ha detto il ds Pez- 
zutti — vedremo la reale con- 
sistenza della nostra squadra. 
Il Vittorio Veneto sarà sen- 
z’altro una delle formazioni di 
vertice del nostro girone del- 
YInterregionale, anche se non 
siamo ancora al completo e 
che la preparazione è appena 
iniziata, ci sarà la possibilità 
di vedere indicativamente 


quale ruolo dovremmo recita- — 


re in campionato». C.F. 
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gionali di basket gettano la maschera 


Da oggi 
a canestro 


davanti 
al pubblico 


Esplode il basket. Da oggile 
squadre regionali escono allo 
scoperto. Le capitali del cane- 
stro saranno questa settima- 
na i due più grossi centri di 
vacanze della regione, Grado 
e Lignano. A Grado già stase- 
ra gioca la Segafredo Gorizia. 
Affronta la formazione france- 
se dell’Avignone e mette in 
mostra il nuovo acquisto 
‘americano Brian Jackson, ala 
bianca reduce da due stagioni 
con il Real Madrid. 

Domani invece le altre due 
regionali di serie A, Stefanel 
Trieste e Fantoni Udine si 
affrontano in un'amichevole a 
porte chiuse a Chiarbola, en- 
trambe con due nuove coppie 
di americani: i triestini schie- 
Tano Howard e Montgomery, i 
friulani Kea e Wright. 

La vera «vernice» per le re- 
gionali sarà costituita però 
dal torneo di Lignano venerdì, 
sabato e domenica, dove Ste- 
fanel, Segafredo, Fantoni e 
Benetton Treviso, la forma- 
zione regina del mercato, si 
affronteranno in un girone al- 
l'italiana. 

Il giorno successivo, lunedì 
prossimo, basket da fanta- 
scienza a Trieste. Con la Ste- 
fanel che affronterà l’Indesit 
Caserta, si schiererà per qua- 
ranta minuti Michael Jordan, 
uno dei cinque professionisti 
più forti del mondo della Nba, 
dove gioca con i Chicago 
Bulls. 

Poi venerdì 30 e sabato 31 
ancora un grande appunta- 
mento al palasport di Chiar- 
bola con il Torneo di Muggia. 
La prima serata si affronte- 
ranno Stefanel e Jadran e 
Fantoni Udine e Libertas For- 
lì. La seconda sera si gioche- 
ranno le finali. 

Domani si raduna l’ultima 
formazione di serie A, la Fer- 
mi Perugia; tutte le altre 
squadre sono già al lavoro. 
Sabato parte anche il torneo 
della Valtellina, una specie di 
campionato estivo in cui si 
affronteranno dodici forma- 
zioni di serie A: Simac, Silver- 
stone, Yoga, Mulat Viola, Por- 
to S. Giorgio, Bancoroma, 
Honky, Berloni, Indesit, De- 
sio e Di Varese. 

Frattanto, come risulta dal- 
le tabelle a fianco, delle tren- 
tadue formazioni di Ale A2, 
21 hanno già scelto entrambi 
gli americani, 


S. M. 


Invece 
della nera 
un giallo 
per la Sgt 


L’erede della Pollard non è 
arrivata. Dovevano esserci 
due passeggeri di riguardo 
sull’aereo proveniente dagli 
Stati Uniti e atterrato ieri 
mattina a Ronchi dei Legio- 
nari. Se Brian Jackson, nuo- 
vo straniero della Segafredo, 
è sbarcato regolarmente, 
invece di Janet Harris, neo 
acquisto della Sgt destinata 
a rimpiazzate e a non far 
rimpiangere la Pollard, nes- 
suna traccia. 

Ad attenderla c’era un co- 
mitato di ricevimento ben 
nutrito: oltre a Pozzecco, Cri- 
sman e al d.s. Gherzel erano 
accorse a dare il benvenuto 
alla nuova americana anche 
le famiglie Huez e Colomban 
al completo, di passaggio da 
quelle parti. 

Sono rimasti tutti con un 
palmo di naso attendendo in- 
vano di vedere scendere la 
Harris dalla scaletta. Un ra- 
pido controllo della lista dei 
passeggeri imbarcatisi con- 
fermava l’assenza della stra- 
niera. Una ragazzona di colo- 
re alta un metro e novanta 0 
giù di lì non sarebbe passata 
certo inosservata. 

Giallo in vista? Indispetti- 
ti, itecnici triestini sono sali- 
ti in macchina e si sono diret- 
ti in città. Saltato il pranzo 
(era già stato prenotato un 
tavolo in un ristorante citta- 
dino e approntato con cura 
un menu per far assaggiare 
alla Harris le specialità loca- 
li), si sono precipitati in sede, 

Una serie di telefonate non 
ha chiarito il mistero. Che 
fine ha fatto la straniera? 
Dopo la telenovela della ri- 
cerca dello sponsor ecco 
adesso il thrilling. Speriamo 
che nel palinsesto della Sgt ci 
sia spazio anche per una fa- 
vola a lieto fine. i; 

Si è appreso intanto il 
calendario delle amichevoli 
che la formazione di Pozzecco 
dovrebbe sostenere il prossi- 
mo mese. 

Nella prima decade di set- 
tembre la Sgt dovrebbe par- 
tecipare a ben tre tornei: a 
Tolmezzo (quadrangolare or- 
ganizzato dal Gruppo arbitri 
friulani), a Muggia (con Inter- 
club, Unimoto e Slovan Lu- 
biana)e a una manifestazione 
internazionale in programma 
a Zagabria con la partecipa- 
zione di alcune tra le più 
quotate compagini jugo- 
slave. 


R. D. 


SIMAC MILANO — = 
SCAVOLINI PESARO Tillis Friedrick 
INDESIT CASERTA Oscar LOPEZ 
BANCOROMA Flowers TOWNSEND 
MULAT NAPOLI Smith — PERRY 
RIUNITE REGGIO E.—Bouie —Morse 
MARR RIMINI Wansley — 
SILVERSTONE BRESCIA . Branson R. BROWN 
PALL. LIVORNO ROLLE SAPPLETON 
BENETTON TREVISO SOLOMON NORRIS 
BERLONI TORINO May BANTONM 
AREXONS CANTÙ Anderson GAY 
GRANAROLO BOLOGNA WILLIAMS. — 
DI VARESE Thompson . ACRES 
STEFANEL TRIESTE HOWARD (MONTGOMERY?) 
VIOLA REGGIO C. Hughes = 
Serie A 2 
LIB. LIVORNO Restani — 
MESTRE — — 
GIOMO VENEZIA Allen DALIPAGIC 
SEGAFREDO GORIZIA: . BROWN JACKSON 
FORLÌ Landsberger. — 
FANTONI UDINE WRIGHT KEA 
MISTER DAY SIENA BARRY — 
YOGA BOLOGNA d. Douglas L. Douglas 
FABRIANO . Crow GADDY 
LANDSYSTEM BRINDISI. Zeno Byrnes 
LIBERTI FIRENZE EBELING — SANGODEYI 
PORTO S. GIORGIO Hackett Cornelius 
FERMI PERUGIA Lawrence Mayhew 
RIETI —_ —_ 
FILANTO DESIO DEVERAUX  LEEHORTH 
ANNABELLA PAVIA HORDGES. — 


GLI STRANIERI 
Serie A 1 


PRENDE FORMA LA STEFANEL: VELOCE AGGRESSIVA, MISTERIOSA 


Puglisi porta a Trieste 


Un contropiede di tipo spa- 
gnolo per la Stefanel. Il coach 
Puglisi scopre le carte e svela 
come giocherà la sua squadra 
in campionato. «Hai presente 
Corbalan, San Epifanio e Mar- 
tin? — chiede l'allenatore — 
voglio vedere i miei ragazzi 
partire in contropiede così. 
Tre passaggi: apertura, palla 
in mezzo, passaggio penetran- 
te e canestro. Proibiti i palleg- 
gi, In.Italia negli ultimi anni si 
va in contropiede in palleggio. 
Io dopo cinque anni di osser- 
vazione della nazionale e dei 
club spagnoli ho capito che il 
contropiede lo fanno meglio 
loro», 

E facile capire che il coach 
punta tutto su velocità e 
aggressività. Non aveva una 
squadra preconfezionata. Ha 
guidato gli acquisti degli ita- 
liani: Lucantoni e Francescat- 
to e degli stranieri: Howard e 
probabilmente Montgomery, 
oppure un’altra ala-pivot del- 
la sua altezza. 

«Non voglio giocatori sopra 
i due metri e cinque — spiega 
— il basket moderno deve 
puntare molto sullo spettaco- 
lo. Noi soddisferemo il pubbli- 
co perché giocheremo a ritmi 
vertiginosi. Potremo farlo per- 
ché potrò cambiare spesso gli 
uomini in campo, Ho otto gio- 
catori titolari: Howard, il se- 
condo americano, Riva, Fi- 
schetto, Vitez, Bertolotti, 
Francescatto e Lucantoni, 
‘una panchina lunga con cam- 
bi peri piccoli, peri medi, per 
gli alti». 

Il nono e decimo uomo sa- 
ranno Silvio Collarini e Beni- 
to Colmani. «Sono molto sod- 
disfatto di Collarini — dice 
Puglisi — è un junior del ’67, 
di buona corporatura e di otti- 
mi fondamentali ben curati 
da Romano Marini». Il coach 
vuole spendere anche due pa- 
role per due giocatori che la- 
sciano, probabilmente solo in 
via provvisoria la squadra. 
«Bobicchio — dice — è desti- 
nato a diventare il futuro play 
della Stefanel. Ha bisogno di 
fare uno o due anni di espe- 
rienza lontano da casa. Quan- 
to a Lanza, sarebbe stata una 
cattiveria tenerlo qui.segrega- 
to in panchina». 

La Stefanel però sarà anche 
una squadra misteriosa per le 
avversarie. «Avremo molti 
schemi di attacco, ma sempli- 


ci e brevi. Non saranno però 
chiamati dal play o da un 
altro giocatore, ma saranno 
scelti in base ad altri mecca- 
nismi che logicamente non 
posso svelare. Inoltre avremo 
anche schemi precostituiti 
per le situazioni cosiddette 
speciali: la palla a due, il con- 
tropiede: dopo tiro libero, la 
rimessa contro il pressing; la 
rimessa d'attacco. 

«La nostra squadra non ha 
punti deboli in attacco — con- 
tinua Puglisi — potremo 
sfruttare il tiro da fuori di 
Fischetto, Vitez, Francescat- 
to, Lucantoni e Bertolotti, le 
penetrazioni di Fischetto, Vi- 
tez e Bertolotti, i rimbalzi in 
attacco di Howard, del secon- 
do americano e di Riva. Inol- 
tre utilizzeremo anche il 
«miss-match», un tipo di 
schema che porta le guardie 
sottocanestro. 

Se la Spagna è stata mae- 
stra a Puglisi per il contropie- 


Il contropiede spagnolo 


de, la sua filosofia difensiva è 


ispirata completamente a. 


Sandro Gamba di cui Puglisi 
è stato per anni secondo sulla 
panchina della nazionale. «La 
nostra difesa abituale sarà 
quella individuale,’ estesa 
spesso anche a tutto campo. 
‘Ricorreremo alla difesa a zo- 
na soltanto per motivi tat- 
tici». 

Tutte queste situazioni, 
sperimentate per giorni e 
giorni in allenamento a Pro- 
secco, da questa settimana 
saranno provate in partita. 
Oggi è atteso anche Georgg 
Montgomery, l’ala-pivot di co- 
lore proveniente dall’Univer- 
sità dell’Illinois, che sarà in 
prova per una settimana e 
potrebbe diventare il secondo 
‘americano della squadra. Do- 
mani la Stefanel affronterà 
alle 17.30 al palasport di 
Chiarbola la Fantoni Udine in 
un'amichevole a porte chiuse. 

Silvio Maranzana 


KEA DEVE SMALTIRE QUALCHE CHILO DI TROPPO 


Da Tolmezzo la Fantoni 
ridiscende o 


Da oggi la rinnovatissima 
compagine di Claudio Bardini 
e del presidente Cainero ri- 
prenderà a lavorare. Non più 
nel ritiro di Tolmezzo ma a 
Udine precisamente al pala- 
sport «Carnera»; come a dire 
che questa seconda fase di 
lavoro sarà più tecnica. 

Claudio Bardini natural- 
‘mente proverà nuovi schemi 
in funzione dei due americani 
Wright e Kea che si conosco- 
no molto bene avendo già 
militato nel Banco di Roma e, 
soprattutto in funzione di 
quel collettivo che dovrebbe 
essere la forza trainante della 
Fantoni. 

La squadra di Udine che 
punta decisamente al ritorno 
in AI, nei dieci giorni trascor- 
sì a Tolmezzo è stata sotto- 
spota ad un duro lavoro ginni- 
co-atletico. Un «menù» que- 
sto ormai tradizionale per la 


prima parte di preparazione 
che dovrebbe dare i frutti spe- 
rati a medio e lungo termine. 
La vera Fantoni si dovrebbe 
Vedere all'opera solo in cam- 
pionato, o meglio nella fase 
topica di esso. 

La squadra è al cinquanta 
per cento della condizione; 
ovviamente qualcuno è più 
avanti, vedi i giovani altri in- 
vece stentano, vedi Kea che 
ha qualche chilo di troppo da 
smaltire. Ma per il momento 
non c’è alcuna fretta: i ritar- 
datari hanno tutto il tempo 
per recuperare per essere a 
buon punto per il via del cam- 
pionato. 

Per quanto concerne Betta- 
rini e Wright che nel ritiro di 
Tolmezzo si erano infortunati, 
non esiste alcun problema. I 
due stanno bene e proprio 
nell'ultima seduta di allena- 
mento hanno dato valide ga- 


CON | GORIZIANI DEBUTTERÀ IL NUOVO AMERICANO BRIAN JACKSON 


La Segafredo stasera a Grado 


contro i francesi dell’Avignone 


GORIZIA — La Segafredo sosterrà 
questa sera il suo primo test stagionale, 
incontrando in amichevole alle 21, al 
Palazzetto dello sport di Grado, la forma- 
zione francese dell’Avignone, che dopo 
essere terminata al decimo posto della 
serie A transalpina, disputerà quest’an- 
no il nuovo campionato di A 1. 

Con gli isontini, farà il suo-debutto il 
neo acquisto Brian Jackson, che già ieri 


mattina, subito dopo il suo arrivo, si è 


messo a disposizione dell'allenatore Wal- 


di Medeot. 


Per una curiosa coincidenza Jackson, 
ha disputato l’ultimo incontro del suo 
unico e precedente campionato italiano 
proprio a Gorizia, in occasione dell’ulti- 
ma giornata della regular season 1982/83. 


Lasciata l’Italia dopo la retrocessione 
della Carrera, Jackson ha. giocato per 
due stagioni nel plurititolato Real Ma- 
drid. Nel campionato spagnolo Jackson 
ha un po’ abbassato le sue medie di 
realizzazioni per partita, aumentando pe- 
Tò le percentuali, rispetto all'esperienza 


italiana. Nell'ultima stagione ha infatti 
registrato il 69,9% da sotto, il 58,1% nel 
tiro da due punti e l’80,8% nei tiri liberi. 

All’appuntamento di questa sera, 
molto atteso dai tifosi isontini che po- 
tranno vedere per la prima volta all’ope- 
ta conla maglia biancorossa anche Gior- 
dano Marusic, mancherà Mike Brown, 
che, con un «precontratto» in tasca, è 
rientrato, negli Stati Uniti per essere 


Medeot. 


nuovamente a disposizione della società 
isontina in occasione del prossimo tor- 
neo di Lignano, sicuramente più signifi- 
cativo per un primo giudizio sulle possi- 
bilità della formazione affidata a Waldi 


Prima di decidere definitivamente sul 
suo ingaggio, i dirigenti goriziani si sono 
infatti riservati di vederlo in azione an- 
che in partita. In allenamento il pivot di 


colore, che dovrebbe sostituire Winfred 


rian Jackson. 


LA SECONDA SQUADRA TRIESTINA PREPARA L'AVVENTURA IN SERIE B 


Lo Jadran a tu per tu con personaggi 


come Della Fiori, Lamperti e Lanza 


Suona l’adunata per lo Ja- 
dran. Anche per la formazione 
di Zagar è giunto il momento 
di rimettersi al lavoro. Gioca- 
tori e tecnico si ritroveranno 
questo pomeriggio nella pale- 
stra della scuola media «De 
Tommasini» di Opicina e in 
quella sede proseguiranno la 
preparazione fino al termine 
del mese. 

‘Al raduno odierno non ci 
saranno volti nuovi, i protago- 
nisti della promozione sono 
stati rinconfermati in blocco. 
La società ha qualche tratta- 
tiva in corso (interessa Lokar 
del Don Bosco e potrebbe ar- 
Tivare anche Furlan dal Bor 
Radenska) ma non è stato 
‘ancora messo nero su bianco. 

Peter Zerjal, capitano di 
mille battaglie, sonda l’umore 
della truppa a un mese e mez. 
zo dal via del primo campio- 
nato di serie B nella storia 
dello Jadran. «L'abbiamo in- 
seguito tanto questo traguar- 
do! Per tre anni di seguito 


avevamo fallito per un niente, 
stavolta finalmente ce l’ab- 
biamo fatta. Per noi è un'e- 
sperienza nuova, ricca di inco- 
gnite, e ci accingiamo ad af- 
frontarla con curiosità — spie- 
ga il baffuto play-maker 

«Siamo proprio curiosi di 
confrontarci con le altre squa- 
dre. So che c'è chi al mercato 
non ha badato a spese, ho 
sentito dire che nella serie B 
di quest'anno militeranno an- 
che giocatori del calibro di 
Della Fiori o Lamperti. E poi 
ci saranno i superlunghi. Con 
gente come Lanza e ‘Reale 
(214 cm il primo, qualcosina 
di meno il secondo) i nostri 
«lunghi» non sembreranno 
poi tali. Vuol dire che sfrutte- 
remo la velocità e l’aggressi- 
vità». 

Obiettivo dello Jadran sarà 
un posto tra le prime otto. «Il 
‘prossimo anno ci sarà la rifor- 
ma dei campionati con il varo 
della B 1 e della B 2. Abbiamo 
sudato tanto per conquistarci 


un posto al sole che faremo di 
tutto per mantenerlo. Lo sti- 
molo è enorme. Ce la mettere- 
mo tutta a costo di dare il 120 
per cento» afferma Zerjal. 

— Non avete neppure pro- 
blemi d’amalgama tra vecchi 
e nuovi. 7 

«E un fattore che gioca a 
nostro favore. Ormai giochia- 
‘mo insieme da una vita. Non 
dobbiamo certo faticare a tro- 
vare l'intesa. E poi siamo ami- 
ci, ci frequentiamo ogni gior- 
no, 

Lo Jadran trova un esempio 
incoraggiante nell'esperienza 
del. Maltinti Pistoia l’anno 
scorso. I toscani, neopromossi 
in serie B, cambiarono poco o 
nulla nel corso dell'estate e 
finirono col fare un figurone 
precedendo in classifica socie- 
tà svenatasi finanziariamente 
nel mercato estivo. 

È ancora tutto da definire il 
programma delle amichevoli 
pre-campionato dello Jadran. 
Di sicuro finora c'è solo la 


partecipazione al torneo «Ri- 
Viera di Muggia» a fine mese. 
Dal 1.0 al 10 settembre Bane 
compagni si trasferiranno in 
ritiro a Izlaki, una località 
della Slovenia non molto di- 
stante da Maribor. È probabi- 
le che in tale occasione la 
squadra riesca ad allestire un 
paio di partitelle d’allena- 
mento con qualche formazio- 
ne locale. Nei programmi so- 
cietari figura anche l’organiz- 
zazione di un torneo Jadran 
forse a metà settembre, 

La rosa dello Jadran 1985/ 
1986. 

Guardie: Claudio Stare (24 
‘anni, 180 cm), Peter Zerjal (27, 
178), Walter Sossi (24, 183), 
Stefano Gulli (19, 177), Ivo 
Stare (25, 190). Ali Marko Ban 
(25, 196), Mauro Ciuch (25, 
200), Andrej: Vremec (21, 192), 
Andrej Vassallo (21, 192), Mar- 
ko Kojanec (21, 195). Centri: 
Roberto Danieli (22, 200), San- 
di Rauber (21, 198). \ 

Roberto Degrassi 


King, che quest'anno giocherà in Spa- 
gna, ha destato una buona impressione, 
ma Medeot, vuole andare giustamente 
‘con i piedi di piombo e non farà scelte 
affrettate, visto che, tutto sommato, ha 
ancora. del.tempo davanti. 

Qualché indicazione in questo senso 
potrebbe venire già dall’amichevole di 
questa sera. L’Avignone, che lo scorso 
anno schierava come americani. Wyatt.e 
Hicks, ha i suoi punti di forza indigeni in 
Dia (una media di 19 punti a partita) e 
Cazalon, un regista accreditato di 7 as- 
sist a incontro. 


Giancarlo Bulfoni 


I a valle 


ranzie del loro stato di salute. 

Con oggi inizierà la seconda 
fase di preparazione; una fase 
tecnica che prevede anche la 
disputa di numerose partite 
amighevoli che dovrebbero 
consentire a Bardini di perfe- 
zionare schemi e alla squadra 
di amalgamatsi ulterior- 
mente. 

Il clou di queste amichevoli 
è rappresentato dal quadran- 
golare «Lignanobasket» in 
programma a fine settimana 
nel centro balneare friulano. 
La Fantoni dovrà vedersela in 
base alla collaudata formula 
del girone all'italiana, contro 
la Stefanel, la Segafreddo e la 
formazione trevigiana del Be- 
netton neo promossa in Al; 
Due squadre della massima 
categoria dunque metteranno 
‘alla prova le velleità del quin- 
tetto friulano. 

Ma il saggio Bardini spiega 
subito che la «vera» Fantoni 
si potrà ammirare solo più 
avanti. 

«Siamo al cinquanta per 
cento della condizione, per 
cui il risultato finale di Ligna- 
no ci interessa solo marginal- 
mente». 

— Quali sono i programmi 
di lavoro per i prossimi 
giorni? 

«Il carico di lavoro sarà 
meno pesante rispetto a Tol- 
mezzo anche perché dovremo 
dare più spazio. al pallone; in 
ogni caso la preparazione do- 
vrà seguire il suo programma 
con obiettivo il campionato». 

Guido Gomirato 


La magistratura 
promuove in B 


la «Buen Cafe») 


BRINDISI — Il pretore diri- 
gente. di Brindisi, Raffaele 
Madaro, ha confermato la 
«promozione» nella ‘serie. B 
maschile di basket della squa- 
dra «Buen Cafe» (che ha di- 
sputato la C-1 nella scorsa 
stagione). 

«Il dott. Madaro — è detto 
nel provvedimento — fa obbli- 
go alla Fip di accettare la 
domanda di iscrizione al cam- 
pionato di serie B della “Buen 
Cafe”». 


NON MANCANO LE SPERANZE TRA | GIOCATORI TRIESTINI CHE FANNO BASKET 


Attruia, Poropat, Galaverna e Lokar: 


sono campioncini. Saranno campioni 


Nessuno arrischia' scom- 
messe, Neanche il più inguari- 
bile ottimista osa sbilanciarsi 
in casi simili. Provate a inter- 
pellare i tecnici di basket pro- 
ponendo loro un quesito del 
genere: «i campioncini di oggi 
saranno i campioni di doma- 
ni?», Eviteranno di risponder- 
vi oppure parodiando ì dibat- 
titi di «Quelli della notte» si 
atteggeranno a Pazzaglia, al- 
zeranno gli occhi al cielo, al- 
largheranno sconsolati le 
braccia e se ne usciranno con 
un dimesso «Ah, saperlo, sa- 
perlo...», } 

Una reticenza dettata forse 
solo dalla prudenza. Non è per 
niente facile pronosticare 
l’avvenire agli assi del basket 
giovanile. L'incongita mag- 
giore è legata all’eventuale e 
ulteriore sviluppo fisico di ra- 
gazzi di 14-15 anni. 

E’ già accaduto più volte in 
passato che atleti abituati a 
giocare sotto canestro tra i 
ragazzi o gli allievi non cre- 


scano più e si ritrovino poi a 
livello seniores costretti ad 
arretrare il loro raggio d’azio- 
ne e a portare palla. C'è chi sa 
adattarsi al cambio di ruolo e 
chi invece sparisce dalla 
scena. 

Bobicchio da ragazzo gioca- 
va nei pressi del canestro e 
poi ha saputo inventarsi con 
buoni risultati play ma quanti 
altri si sono persi per strada? 

Il livello tecnico dei giovani 
cestisti triestini è .soddisfa- 
cente, assicurano gli allenato- 
ri. More solito manca il lungo 
ma questa è una mancanza 
che si avverte ormai da anni. 
Negli altri ruoli siamo coperti 
abbastanza bene. Se sono 
rose... 

Vediamole, allora. queste 
promesse. prese in esame-in 
una fascia compresa tra i 14 e 
3 16 anni. Il nome più ricorren- 
te in questi giorni è quello di 
Stefano. Attruia. Sedicenne, 
alto 178 cm, il play di colore è 
stato convocato in nazionale 


agli Europei cadetti in corso 
di svolgimento in Bulgaria. 
Tecnicamente dotato, com- 
pleto, ha forse solo bisogno di 
rafforzarsi fisicamente. I tec- 


\ nici della sua società, il Don 


Bosco, fanno grande affida- 
mento su di lui in proiezione 
futura. 

Un altro sedicenne salesia- 
no da tenere d’occhio è Marko 
Lokar. Nella scorsa stagione 
ha giocato come guardia in 
una high scool statunitense. 

L'annata 1969 propone an- 
che Poropat, ala della Sgt alto 
198 cm («fisicamente forte, è 
ottimo in prospettiva» assicu- 
ra il vice-allenatore della Ste- 
fanel Marini) e la guardia An- 
geli (Stefanel, 195 cm) in gra- 
do di giostrare anche da play. 
Nella formazione nero- 
arancio da segnalare anche 
Zacchigna, guardia di 193 cm. 

Tra i quindicenni i pezzi 
forse più quotati sono Andrea 
Quadrelli (play, Libertas, 180 
cm) in possesso di buona tec- 


nica tanto da convincere il 
proprio allenatore Pituzzi a 
farlo esordire nel prossimo 
torneo di Promozione) e la 
grande speranza Mermoglia 
(ala, Sgt, 195 cm). 
» Non mancano neppure i 
quattordicenni d’assalto. 
Quello seguito con maggiore 
curiosità è Galaverna dei 
Ricreatori comunali. L’anno 
scorso ha trascinato la sua 
squadra al successo nella fase 
provinciale del campionato 
ragazzi. Alto 193 cm, dispone 
di ottimi fondamentali. 
Un altro targato classe 1971 
da seguire con attenzione è 
Ussai. Guardia di 188 cm, è 
molto veloce e dotato di un 
buon tiro. Nella scorsa stagio- 
ne.ha militato nella Leasest. 
Tra i quattordicenni da se- 
gnalare anche De. Silvestro 
(193 cm,-Ferroviario, che già 
impostato da ala, dotato di un 
fisico potente, è un elemento 
duttile) e Volpis (195 cm, Don 
Bosco, 


GRADO — La Cividin va 
controcorrente. Scarta a prio- 
ti le silenti località montane e 
va a effettuare la prima parte 
della preparazione in una sor- 
ta di mecca del turismo di 
‘massa, il Camping Primero, 
ospite del dottor Gianni Mar- 
zola che è il padre dello scia- 
tore ribelle Ivan Marzola, 

Al Camping Primero, però, 
Pischianz non gioca a boccine 
con Sivini sulla spiaggia, né 
Bozzola si mette a fare castelli 
con la sabbia. Al massimo un 
bagno rigenerante. Sotto il so- 
le che picchia impietosamen- 
te l'allenatore Lo Duca co- 
mincia a mettere il suo con- 
tingente di giocatori sotto tor- 
chio. Alla fine delle vacanze 
c'è sempre qualche chiletto 
da smaltire, anche se durante 
questi mesi di riposo i verde- 
blù si sono attenuti serupolo- 
samente alle disposizioni del 
loro tecnico. 

‘  «Pischianz — rileva Lo Du- 
ca — deve essere da esempio a 
tutti. Da quando si è concluso 
il campionato quasi tutta la 
città lo ha visto correre per le 
strade». Dopo la consueta ra- 
zione di giri di campo e di 
esercizi scioglimuscoli sul de- 
lizioso manto erboso del mini- 


rettangolo del «Primero» sa- 
bato ha già fatto la sua com- 
parsa la palla. Una partitina 
in famiglia non fa mai male. 
Al raduno, fatta eccezione 
per il portiere straniero e per 
Agostini, c'erano tutti, com- 
preso il «rosso» Gruaitoli e l’e- 
stremo difensore di riserva Al- 
legretti. L'atmosfera è molto 
serena, si ride, si scherza e i 
volti della maggior parte dei 
giocatori sono abbronzati. 
Oveglia era al mare in Jugo- 
slavia, Pischianz ha fatto una 
capatina a Lerici e a Monte- 
carlo, mentre è invece diversa 
la posizione di Schina. Il ro- 
manaccio il 1.0 settembre por- 
terà all'altare una simpatica 
«mula» e i due sposini an- 
dranno a consumare la luna 
di miele alle isole Canarie. 
La Cividin naturalmente si 
è adeguata alla vita del cam- 
peggio e gli atleti si sono tutti 
‘procurati una tenda. Arrivano 
anche i primi «click» e con 
essi la battuta d’esordio di 
Bozzola: «Devo fare la faccia 
da scemo o da intelligente?». 
La formazione triestina pro- 


seguirà la preparazione sul 
Carso, dalle parti di Monte 
Grisa, per scendere verso sera 
al palasport, dove Lo Duca 


comincerà ad abbozzare i pri- 
mi schemi. 

Rimane ancora in sospeso 
la posizione del portiere di 
Bielovar, Zeliko Nims che ha 
Chiesto alla società un con- 


Straniero 
per squadra 
pavese 


PAVIA + Potrebbe essere 
Keith Orange, 25 anni, 2,09, 
l'americano di colore scelto 
dalla «Annabella pool Pavia» 
dopo l'improvvisa decisione 
del canadese Greg Wiltjer di 
accasarsi a Barcellona. Keith 
Orange gioca nel ruolo di pi- 
vot. Per lui si tratterebbe del- 
la prima stagione in una squa- 
dra italiana. 

Nel frattempo i dirigenti 
della società giallorossa non 
confermano né smentiscono 
l’avvenuto ingaggio del gioca- 
tore proveniente dall’Oklaho- 
ma. Secondo indiscrezioni 
sembra che la società pavese 
oltre ad avere interpellato 
‘Keith Orange; tramite il suo 
agente, abbia contattato un 
altro giocatore americano di 
colore alto 2,07 centimetri. 


tratto biennale. Il giocatore 
jugoslavo potrebbe anche es- 
sere accontentato, ma prima 
la Cividin vuole verificare le 
sue condizioni atletiche, A 
scatola chiusa oggigiorno non 
si prende niente. Nims sarà 
messo alla prova il 7-8 settem- 
bre, in occasione del torneo di 
Mazara del Vallo. 

Fino a venerdì comunque a 
dirigere gli allenamenti sarà 
Mauro Pisani, perché Lo 
Duca è impegnato in uno sta- 
ge a Madonna di Campiglio 
assieme a Sivini, Bozzola, 
Guaitoli e Qveglia. 

Nonostante il ritiro di Scro- 
petta, questa Cividin sulla 
carta non si presenta male. Le 
referenze che Malic ha dato 
del portiere Nims sono più 
che buone; Guaitoli non do- 
vrebbe incontrare eccessive 
difficoltà a integrarsi nel col- 
lettivo verdeblù e la panchi- 
na, a differenza degli altri an- 
ni, è piuttosto lunga. 

Lo Duca può infatti contare 
sui giovani Valli, Fuliani, An- 
gelini, Rocca, Agostini, rien- 
trato da Gorizia, Gustin, forse 
completamente recuperato. 
Solo il pivot Duilio Bartole al 
momento attuale non si sa se 
rimarrà con la compagine 


campione d’Italia o se accet- 
terà una delle allettanti offer- 
te pervenutegli. 

Il ciclo degli uomini d’oro sì 
sta comunque esaurendo, ma 
il baffuto allenatore sembra 
avere ancora le spalle coperte. 
«Quattro giocatori della co- 
siddetta vecchia guardia — 
sottolinea Lo Duca — sono 
solidi e inossidabili. Il cam- 
pionato a 16 squadre non ci 
spaventa, perché la continui- 
tà nel rendimento è proprio 
uno dei nostri pregi. Con 
Guaitoli e un portiere jugosla- 
vo che registri la difesa non ci 
saranno problemi. ; 

«Il grande favorito è però lo 
Scafati e questo ci sta bene. 
Vorrà dire che tutto quello 
che verrà in più del secondo 
posto sarà guadagnato...». 


Maurizio Cattaruzza 


Questa la rosa della squadra. 

Portieri: Paolo Marion, Antonio 
Allegretti; ali destre: Gianni 
Guaitoli, Davide Fuliani; terzini 
destri: Marco Bozzola, Giorgio 
Oveglia; centrali: Piero Sivini, 
Michele Angelini; terzini sinistri: 
‘Roberto Pischianz, Stefano Roc- 
ca; ali sinistre; Gianfranco Valli, 
Danilo Gustin, Massimo Agostini. 
Pivot: Claudio Schina, Duilio 
Bartole, Carlo Cavrecich. 


I due volti nuovi della Cividin: il portiere jugoslavo Nims che però deve ancora essere provato 
e l'ala Guaitoli giunta in prestito dal Cottodomus 


Pallamano: Cividin in estemporaneo ritiro a Grado 


{Foto Montenero) 


| 


; 
i 
/ 
} 
) 


E e 


Lunedì, 19 agosto 1985 


IL PICCOLO 


Pag. Il 


Ciclismo: una vi 


gilia mondiale poco incoraggiante 


IL PORTOGHESE ACACIO DA SILVA VINCE LA COPPA AGOSTONI BRUCIANDO SUL FILO L'AZZURRO CLAUDIO CORTI © 


Il circuito del Montello si adatta ai passisti | 
Francesco Moser 


‘ 


TREVISO — E’ un mondia- 
le di ciclismo senza vincitori 
sicuri, ma aperto a molte solu- 
zioni in tutte le. specialità 
quello che prende il via fra 
due giorni in pista, sul velo- 
dromo di Bassano del Grap- 
pa, e che vivrà i suoi giorni più 
appassionanti il 31 agosto ed 
il primo settembre sul circui- 
to del Montello perle prove su 
strada di dilettanti, donne e 
professionisti. 

In pista gran parte delle 
speranze azzuire sono riposte 
su Francesco Moser, deciso a 
riconquistare quella maglia 
iridata dell’inseguimento che 
fu sua nell'ormai lontano 1976 
a Monteroni. 

Il trentino si sta allenando 
da una decina di giorni sull’a- 
nello di Bassano sotto la dire- 
zione di Antonio Maspes, ma 
proprio l’altro ieri è arrivato 
‘anche il suo principale avver- 
sario, il danese Oersted, pre- 
ceduto da notizie di tempi 
eccezionali in fase di prepara- 
zione ed anche dal record sui 
cinque chilometri che ha 
strappato proprio a Moser su 
questa pista «mondiale» qual 
che settimana fa. 

Possibili sorprese in positi- 
vo potrebbero poi venire da 
vicino (Stayer) e Dazzan (velo- 
cità), dal quartetto di dilet- 
tanti nell’inseguimento e dal- 
la «sempreverde» Rossella 
Galbiati in campo femminile, 
cui sono affiancate giovani 
speranze locali, 

Partirà con buone possibili- 
tà anche il quartetto dei dilet- 
tanti che affronterà la cento 
chilometri a cronometro a 
squadre: sono i vincitori del- 
l'oro a Los Angeles:con la sola 
eccezione di Giovanetti, pas- 
sato tra i professionisti e so- 
stituito da Luigino Giovenza- 
na o Massimo Podenzana. 

L’interesse maggiore, co- 
munque, è calamitato come 
sempre dalle prove individua- 
li su strada. Il percorso è quel- 
lo conosciuto e già sperimen- 
tato nel corso del campionato 
italiano del circuito del Mon- 
tello: un anello di 14 chilome- 
tri e 750 metri con uno strap- 
po del primo tratto fino al 
quarto chilometro; altri cin- 
que chilometri in falsopiano e 
gli ultimi in lieve ma costante 


discesa. 

Un tracciato poco impegna- 
tivo e per nulla selettivo, se- 
condo qualcuno, ma Vittorio 
Adorni, entrato a far parte 
dello staff organizzativo di 
questi mondiali, non è di que- 
Sto parere: «E un percorso 
adatto per una corsa bella — 
dice — un percorso fatto per 
corridori moderni, per passi- 
sti veloci, dove si possono 
mantenere medie di quaranta 
chilometri all’ora, dove ad 
ogni curva è possibile uno 
scatto ma dove è anche possi- 
bile recuperare in breve». 

«L'ondulazione — aggiunge 
Adorni — è quella giusta, la 
selezione vera non dalla salita 
ma dal tratto subito successi- 
vo e su questo anello i favoriti 
sembrano l’irlandese Kelly, il 
belga Vanderaerden, Greg Le- 
mond, il canadese Bauer. Gli 


italiani, comunque, non par- 


tono certo perdenti». 
Dopo i lavori degli ultimi 


giorni il percorso è ora pertet- 
to: il nastro d’asfalto unifor- 
me, le curve non troppo sec- 
che e protette. Nei punti peg- 
giori la strada è larga almeno 
sei metri, una misura di tutta 
sicurezza. 

Per il pubplico, nei punti 
più pericolosi, sono previsti 
transennamenti e in ogni caso 
ovunque saranno dislocati 
schermi televisivi per evitare 
assembramenti, in particola- 
re nel tratto in salita. 


Resta da dire, dopo il trion- 
fale Tour de France, delle pro- 
spettive, in campo femminile, 
di Maria Canins Bonaldi. «La 
Canins — dice Adorni — sta 
andando fortissimo, ma il per- 
corso non è il più adatto a lei, 
può vincere solo se riuscirà a 
staccare le altre in salita e a 
guadagnare un margine di no- 
tevole sicurezza; in caso con- 
trario potrebbe risultare piaz: 
zata e ì favori vanno alla fran- 
cese Jeanine Longo». 


BASSANO — Una spettacolare inaugura- 
zione. La cerimonia inaugurale dei Campiona- 
ti del mondo del ciclismo 1985 si svolgerà al 
velodromo di Bassano del Grappa dalle 17 alle 


18.30 del 21 agosto. 


Il regista Giuliano Montaldo, coadiuvato 
da Guido Vergani autore della sceneggiatura 
della cerimonia e da Giovanna Buzzi che ha 
disegnato i costumi, dirigerà l'ingresso nello 
stadio di 700 comparse suddivise in gruppi e la 
loro successiva disposizione nel campo come 


altrettanti quadri viventi. 


Dopo la sigla di apertura con il sottofondo 
musicale di una canzone composta e cantata 
per l'occasione da Gino Paoli, i primi ingressi 
saranno della banda musicale dei carabinieri, 
della fanfara dei bersaglieri e di un gruppo di 


araldi. 


Seguirà un lancio di paracadutisti e quindi 
l'ingresso della corte dogale veneziana che 


occuperà il palco principale. 


Le scene successive saranno riservate alle 
sfilate dei gonfaloni delle città principali del 


punta sull’inseguimento pista È 
| Mercoledì l'inaugurazione ufficia 


Veneto e delle delegazioni dei ari ai 
campionati mondiali, Al loro termine un volo 
di colombi e il decollo di una mongolfiera 
coroneranno la prima parte dello spettacolo. 


Seguirà una sfilata storica della bicicletta 


cletta. 


cicli, ecc... 


con velocipedi d’epoca, una gara ciclistica dei 
primi anni del ’900, un quadro vivente della 
prima guerra mondiale con bersaglieri in bici- 


In successione, e siamo negli anni Trenta, si 
assisterà all'arrivo di una tappa del Giro 
d’Italia con la vittoria di una maglia rosa. 
Seguono altri velocipedi d'epoca: tandem, tri- 


La seconda guerra mondiale sarà rappre- 
sentata da un gruppo di partigiani in bicicletta 
e da gruppi di persone che scappano dalle città 
bombardate. In successione altri quadri viven- 


ti rappresenteranno i Giri d'Italia con i loro 


più famosi protagonisti, i Tour de France, 
finché si arriva agli anni ‘70 e ’80 con l'appari- 


zione della bicicletta a ruote lenticolari di 


Monte. 


Moser e il siluro ideato da Moser e dal prof. Dal 


Ancora dubbi per selezionare la squadra italiana 
I big non mostrano ancora tutte le loro possibilità 


MILANO — Il portoghese 
Acacio Da Silva, della «Mal 
vor’Bottecchia», ha vinto in 
volata la 39.a «Coppa Agosto- 
ni». Da Silva ha battuto sul 
traguardo di Lissone il cam- 
pione italiano Claudio Corti e 
lo svizzero Urs Zimmerman. Il 
gruppo è giunto con un ritar- 
do di circa un minuto. 

La vittoria di un corridore 
straniero in una delle indicati 
ve premondiali non deve 
preoccupare molto il commis- 
sario tecnico degli azzurri Al- 
fredo Martini. 

L'unico azzurro nel terzetto 
di testa, il campione italiano 
Claudio Corti, non è infatti un 
velocista e quindi è stato bat- 
tuto come previsto. 

D'altra parte, i «big» azzur- 
ri, da Saronni a Contini e 


Argentin, che facevano parte 
del gruppetto inseguitore, do- 
po essersi portati a circa un 
minuto dai fuggitivi a 25 chi- 
lometri dal traguardo, non si 
sono impegnati più di tanto 
per coronare l’inseguimento. 

Il portoghese Acacio Da Sil- 


Ordine d’arrivo 


va, primo di una macchina e 
mezza su Corti, ha conquista- 
to così la sua sesta vittoria 
stagionale, prima in linea, do- 
po aver vinto cinque frazioni 
di giri a tappe. 

Buona anche la prova dello 
svizzero Zimmerman, terzo 


LISSONE — Questo l’ordine d'arrivo ufficiale della 39.a 
«Coppa Agostoni»: 1) Acacio Da Silva (Por) 215 chilometri in 5 
ore 22!57” alla media di 39,943 km/h; 2) Claudio Corti (Ita) st; 3) 
'Urs Zimmerman (Svi) st; 4) Giovambattista Baronchelli (Ita) a 
45”; 5) Emanuele Bombini (Ita); 6) Davide Cassani (Ita); 7) 
Marino Lejarret (Spa); 8) Alessandro Pozzi (Ita); 9) Jorgen 
Pedersen (Dan); 10) Sten Peterson (Nor) a 1’40”; 11) Sergio 
Santimaria (Ita) a 1’46”; 12) Giovanni Mantovani (Ita); 13) 
Guido Bontempi (Ita); 14) Giuseppe Saronni (Ita); 15) Pierino 
‘Gavazzi (Ita) e, con lo stesso. tempo di Santimaria tutto il 
gruppo comprendente tra gli altri Argentin, Contini e Visen- 


tini. 


uomo della fuga decisiva che 
a 150 metri dal traguardo, 
chiaramente battuto, ha desi- 
stito dalla volata. Questo ter- 
zetto aveva preso il largo a 25 
chilometri dal traguardo, 
uscendo da un gruppetto di 
una decina di unità, formatosi 
sulla salita del &isallo, a 60 
chilometri da ?. one. 

Fra gli azzurri, Corti, che 
nella precedente premondiale 
di Vignola era rimasto a ripo- 
so; è stato il protagonista del- 
la giornata. Peccato abbia 
trovato un Da Silva assai più 
veloce di lui nello scatto. La 
maglia azzurra comunque per 
il bergamasco campione d'I- 
talia è ormai sicura’ e nella 
corsa iridata Corti, secondo al 
mondiale dell’anno scotso, 
avrà certamente un ruolo di 


primo piano. 

Sul Ghisallo, salita durissi- 
ma e bersagliata da un caldo 
atroce, dopo 148 chilometri di 
corsa, ;si è decisa la corsa: 
Baronchelli è passato primo 
davanti a Cotti, Bombini, 
Zimmermann e Pedersén con 
18” di vantaggio su Pozzi, 
Cassani e lo spagnolo Lejarre- 
ta, 30” su Da Silva e 1’45” sul 
gruppo con Saronni e gli altri. 

Nella discesa su Erba i pri- 
mi dieci si sono raggruppati. 
A Giussano, a 25 chilometri 
dal traguardo, dal gruppetto 
sono scattati Da Silva, Corti e 


Zimmermann. 
Rispetto alla precedente in- 


dicativa di Vignola meglio so- 
no:apparsi ieri Saronni, Man- 
tovani, Baronchelli, Contini e 
Visentini. È 


Boulder — L’irlandese Alan MeCormack ha vinto la 15.a tappa del Giro d'America precedendo 


gli statunitensi Chris Carmichael e Bob Roll. Greg Lemond ha conservato la maglia di leader. 
| Nella decima tappa del giro femminile si è imposta la tedesca Sandra Shumacher, mentre la 
francese Jeannie Longo ha mantenuto il primo posto in graduatoria. Nella foto superiore: il 
portoghese:Da Silva /al'momento della premiazione alla Coppa Agostoni. Sotto: Greg Lemond 
(a sinistra) mentre è impegnato in una volata della Coppa America con Andy Hampsten (al 
centro) e Bernard Hinault (a destra) 


PANORAMA DELLE CORSE CICLISTICHE SUI PERCORSI DELLA NOSTRA REGIONE 


Alberto Dolcet ritrova la strada della vittoria 


PORDENONE — Per mesi e 
mesi non è mai riuscito ad 
azzeccare una vittoria. Alber- 
to Dolcet, 18 anni; lo juniores 
che nelle file del Caneva Mo- 


| bili Rekord aveva iniziato la 


stagione agonistica 1985 alla 
grande, sembrava avere perso 
per strada la ricetta del suc- 
cesso. 

Ieri pomeriggio però, dopo 
‘una valanga di critiche, il cor- 
ridore giallonero ha sfoderato 
di nuovo l’antica grinta. E con 
un allungo da campione vero 
ha fulminato tutti gli avversa- 
ri in volata nella XXIX Cop- 
pa Procolone, organizzata dal 
Pedale Sanvitese Mobili Del 
Mei. 

Il gruppo non ha battuto 
certamente la fiacca. Sotto un 
sole cattivo i corridori hanno 

» pedalato per quasi tre ore a 
una media vicina ai 44 chilo- 
metri orari. Non sono manca- 
te le fughe. ì 

Ma alla fine, a ranghi com- 
patti, il plotone si è presenta- 
to sul traguardo a Prodolone. 
E né il veneto Girotto, né 
l'accoppiata sanvitese Cuzzi- 
Alvi hanno potuto contenere 
lo strapotere di Dolcet. 

Ordine d’arrivo: 1) Alberto 
Dolcet (Caneva Mobili Re- 
kord) che copre i 127 km in 
2.55’, alla media di 43.543; 2) 
Lorenzo  Girotto (Solighetto 
Dielle Mobili); 3) Mauro Cuzzi 
(Pedale Sanvitese Mobili Del 


Mei); 4) Alvi Dario (Pedale 
Sanvitese); 5) Silvano De No- 
ni (Solighetto); 6) Ivano Gia- 
comini (Fontanafredda Casa- 
grande); 77) Cristiano Gaiardo 
(Pedale Sanvitese); 8) Ilario 
Guardini (Fontanafredda); 9) 
Stefano Del Pin (Morsano 
Carnica Assicurazioni); 10) 
Mauro Polano (Morsano Car- 
nica). 

Conla maglia tricolore sulle 
spalle Flavio Milan si sente 
ormai un leone. Nel sesto Tro- 
feo sportivi di Muris di Rago- 
gna, la durissima gara per 
allievi, il corridore della Buje- 
se non si è accontentato, di 
vincere. 

Dopo aver neutralizzato 
tutte. le fughe ‘ha innestato 
ùuna marcia in più degli avver- 
sari ed è piombato sul tra- 
guardo in perfetta solitudine. 
L'inseguimento disperato, e 
inutile, di Perusini, Di Bernar- 
do e Cencig è servito soltanto 
a elettrizzare un po’ una gara 
che aveva già trovato a parec- 
chi'chilometri dalla fine il suo 
legittimo padrone. 

Ordine d'arrivo: 1) Flavio 
Milan (Bujese) che copre i 90 
km in 2.18’, alla media dî 
39.136; 2) Carlo Di Bernardo 
(Libertas Tendepratic Cere- 
setto) a 39”; 3) Ferruccio Cen- 
cig (Cividale Valnatisone) s.t.; 
4) Flavien Perusini (Libertas 
Gradisca Cra Flaibano) s.t.; 5) 
Giuseppe Pidutti (Sandanie- 


ea 


*L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affi 
dabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 


lesi) a 50”; 6) Tiziano Driussi 
(Morsano Carnica) a 1’05”; 17) 
Leonardo Savio (Bujese) s.t.; 
8) Stefano Frattolin (Corva) a 
1725”; 9) Enrico Reina (Vetera- 
ni Cottur) s.t.; 10) Alessandro 
Baciocchini (Monfalcone) s.t. 

Per Stefano Sacilotto l’e- 
sclusione dalla selezione del 
Friuli-Venezia Giulia che ha 
partecipato ai campionati ita- 
liani su strada allievi è stata 
un grave smacco. Da. allora 
però il corridorino del Caneva 
SuperUgo ha. continuato a 
collezionare vittorie su vit- 
torie. 

La rabbia, insomma, gli ha 
messo le ali ai piedi. Anche 
ieri non si è lasciato sfuggire il 
quattordicesimo Gran premio 
Colombera, organizzato a Sa- 
cile dalla società di casa. Saci- 
lotto ha preceduto in volata 
Franco Roman e Daniele Gia- 
comini. , 

Ordine d'arrivo: 1) Stefano 
Sacilotto (Caneva SuperUgo) 
che copre gli 87 km in 2.21’ 
alla media di 37.021; 2) Franco 
Roman (Sacilese); 3) Daniele 
Giacomini (Fontanafredda 
Casagrande); 4) Ivan Tassan 
Toffola (Fontanafredda); 5) 
Alex Da Re (Santa Lucia Ba- 


riviera); 6) Michele Teat (Pie-\ 


ris Arredamenti. Tellini); 7) 
Loris Dal Mas (Velo Club Or- 
sango’ Zanette); 8) Riccardo 
Donati (Sandonatese); 19) 
Maurizio Zoldan (Alpago Chi- 


nol); 10) Francesco Da Rold 
(Alpago). 

Anche negli sprint a tre 

Alessandro Pavan si è dimo- 
strato imbattibile. L'esordien- 
te del Bannia si è involato al 
quarto giro del sedicesimo 
Gran premio Cicli Zanella in- 
sieme a Luca Odorico e Ne- 
stor Zanon. 
— E dopo aver pedalato come 
un forsennato per far naufra- 
gare il gruppo degli inseguito- 
ri, non ha avuto troppi proble- 
mi ad assicurarsi la corsa or- 
ganizzata dalla Bottecchia 
Bianchettin Acma. 


Ordine d'arrivo: 1) Alessan- 
dro Pavan (Bannia) che com- 
pie i 49 km in ore 1 30°, alla 
media di km/h 32,667; 2) Luca 
Odorico (Pedale Sanvitese) 
s.t.; 3) Nestor Zanon (Caneva) 
s.t.; 4) Alessandro Coden (La- 
vis Trento) a #13”; 5) Alessan- 
dro Versolato (Morsano Car- 
nica) s.t.; 6) Marco Bertoldo 
(Bannia) s.t.; 7) Massimo Mio 
Bertolo (Bannia) s.t.; 8) Edi 
Trevisan (Pedale Sanvitese) 
s.t.;:9) Andrea Miotti (Sanda- 
nielesi) s.t.; 10) Luca Bianchet 
(Cordenonese) s.t. 

Dopo tanti piazzamenti an- 
che Adriano Miclaucich è riu- 
scito a tagliare il traguardo di 
una corsa a braccia alzate. Il 
corridore del Monfalcone ha 
vinto in volata l’undicesimo 
‘Trofeo alla memoria di Dori- 


no Ceschia, organizzato dal 
Pieris Arredamenti Tellini. 

Con questa vittoria Miclau- 
cich si è assicurato la maglia 
di campione provinciale degli 
esordienti per l’anno 1971. 
Primo tra gli esordienti del 72 
è risultato Luca Stabile del 
Pieris. 

Ordine d'arrivo: 1) Adriano 
Miclaucich (Monfalcone) che 
compie i 43 km in 1,13’, alla 
media di 35.342; 2) Marco 
Giannangeli (Pieris); 3) Stefa- 
no Tonin (Bannia); 4) Michele 
Bedin (Pedale Ronchese); 5) 
Ivano Manfredonia (Velo club 
Latisana); 6) Ivan Guidolin 


(Latisana); 7) Davide Robeni . 


(San Lazzaro); 8) Vanni Cima- 
rosti (Velo club Spilimbergo); 
9) Andrea Sclisizzi (Libertas 
Gradisca); 10) Massimo Guer- 
ra (Spilimbergo). 

Il medico friulano Giovino 
De Luca è il nuovo campione 
italiano dei medici ciclisti. Ie- 
ti si è assicurato la maglia 
tricolore piazzandosi al secon- 
do posto nella tappa Caneva- 
San Daniele, l’ultima in pro- 
gramma per il Campionato. 

La vittoria nella frazione è 
andata al veneto Giuliano Pe- 
ruzzi che ha coperto i 68kmin 
2.07’ alla media di 33,543. 

Oggi inizia il campionato 
europeo sempre per i medici 
con la tappa San Daniele- 
Caneva. 

Alessandro Mezzena Lona 


‘Parlando di ciclismo, gene- 
ralmente ci si riferisce all’atti- 
vità che viene svolta dalle 
società affiliate alla Federa- 
zione ciclistica italiana, ma a 
margine di queste manifesta- 
zioni vi è un altrettanto impe- 
gno svolto dai cicloamatori e 
dai cicloturisti. 

E un esercito di amanti del- 
le due ruote che, per impegni 
di lavoro o per l’età che non 
permette più di competere a 
certi livelli, ha scelto la pura 
pratica amatoriale. ; 

Queste centinaia di ciclisti 
sono raggruppati dall’Udace, 
associazione sorta al tempo 
dell’Enal e divenuta autono- 
ma nel momento in cui fu 
sciolto l’ente ricreativo. 

Al fine di essere riconosciu- 
to dal Coni, l’Udace ha aderi- 
to al Csai (Centri sportivi 


aziendali e industriali) e ora la 
sua attività, svolta con'la 
completa copertura assicura- 
tiva, comprende oltre alle gia- 
re a scopo puramente turisti- 
co anche campionati provin- 
ciali, regionali e nazionali ri- 
servati a coloro che desidera- 
no egualmente svolgere atti- 
vità agonistica anche se su 
percorsi ridotti. 

Proprio alcuni giorni fa si 
sono ultimati.i campionati re- 
gionali con una gara organiz- 
zata dal Dopolavoro Ferrovia- 
Tio di Trieste e al termine di 
| queste sono state consegnate 


le maglie ai campioni. 

Sono: debuttanti; Roberto 
Gergolet (DIf Monfalcone); ca- 
detti: ‘Alessandro Cappello 
(Se.Al. Udine), Junior: Mauro 
‘Toros (Se.Al. Udine), Senior: 
William Cosani (Se.Al, Udine), 
Veterani: Enzo Peressutti (DIf 
Monfalcone), Gentlemen: Fio- 

. rino Nascig (DIf Monfalcone), 

Super Gentlemen: Antonio 
Bergamasco (Cremcaffè Pri- 
mo Rovis). 

Lasciando perdere per il 
momento l’agonismo abbia- 
mo avvicinato Giuseppe Bru- 
netti, dal 1973 presidente pro- 
vinciale e dal 1981 presidente 
regionale dell’Udace, per sa- 
pere quante società e quanti 
cicloamatori si contano nella 
nostra provincia. 

«La provincia di Trieste — 
cila detto — è ben rappresen- 
tata da 10 società che contano 
170 iscritti. E un buon nume- 
ro, ma potrebbe moltiplicarsi 
se tutti i cicloamatori che 
spesso inforcano la bici per un 


paio di ore di sano esercizio 
ginnico decidessero di iscri- 
versi a una qualsiasi società». 
«Sarebbero, a questo modo, 
tutelati per tutti gli incidenti 
che potrebbero accorrere; non 
va dimenticato che il ciclismo 
si pratica sulle strade e: il 
traffico veicolare ha raggiun- 
to punte elevate. Se mi per- 
mette uno sfogo, non capisco 
quei genitori che portano i 
figli in bici senza un’adeguata 
copertura antinfortunistica». 
Qual è in sintesi l’attività 
svolta dall’Udace? 
«Organizziamo delle gare di 
cicloturismo nelle quali è 
obbligatorio mantenere la ve- 
locità massima di 25 kmh e 
tutto il percorso viene svolto 
in gruppo. La bici, in questo 
modo, è vista come mezzo per 
Una sana attività all’aperto e 
non come uno strumento per 
un esasperato agonismo». 
«Sinora abbiamo organizza- 
to otto gare e sei ne rimango- 
no, e due si disputano in re- 


Mobilitata la gente a Bassano 


BASSANO —- In tutto il Veneto, in particolare nella zona di 
Bassano e in quélla del Montello, è in atto un’autentica 
mobilitazione popolare a supporto dei molti impegni organizza- 
tivi e tecnici imposti dall’imminente scadenza dei campionati 
del mondo. in pista e su strada. A Bassano il felicissimo 
collaudo rappresentato: dalla. «Sei Giorni Ciclistica» per le 
nuove strutture della pista.«Mercante» è stato seguito da un 
rinnovato fervore di opere tese a completare anche le infra- 


i Strutture e i contorni. 


(Tel. Ansa e Afp) 


Ma il ciclismo non è solo agonismo esasperato 
Chi ama la compagnia può iscriversi all'Udace 


gione. Ad ogni modo per 
quanti vogliono praticare l’a- 
gonismo ci sono gare apposite 
che, comunque, hanno. uno 
sviluppo massimo di 60 km. 
Per chi volesse correre sulle 
distanze maggiori vi è la 
Federazione. A noi l’agoni- 
smo interessa relativamente, 
il nostro scopo è di inforcare 
la bicicletta e trascorrere una 
giornata completamente a 
contatto con la natura». 

Prima ha giustamente ri- 
cordato le svariate centinaia 
di cicloamatori che pedalano 
senza la copertura assicurati- 
va. Ebbene, se qualcuno. vo- 
lesse avvicinarsi all’Udace per 
informarsi delle modalità 
d’iscrizione come deve fare? 

«Attualmente. deve ricorre- 
re alle società della provincia 
e ai circoli aziendali, ma pro- 
prio per avere un punto di 
riferimento abbiamo trovato 
una sede che sarà sita in piaz- 
za Venezia 3», 

«Sono ancora in corso i la- 
vori di riattamento, ma presu- 
mibilmente in autunno sarà 
inaugurata. Abbiamo già i 
mobili, ottenuti per l’interes- 
samento del presidente del- 
l'Associazione. industriali, e 
ora mancano alcuni lavori fi- 
nali. Sarà nostra cura, comun- 
que, informare la cittadinan- 
za dell'apertura della sede. E 
nel nostro interesse. 

Domenico. Musumarra 


@ CONTINUA LA CORSA DAI CONCESSIONARI OPEL FINO AL 30 AGOSTO. 


Questa sì che è un'offerta! Se scegliete una Corsa entro.il30 Ago- 
sto avrete diritto* a 6.000.000 (sei milioni!) di finanziamento rim- 
borsabile tranquillamente in 24 rate mensili di 250 mila lire, senza 
interessi, senza cambiali, senza ipoteca. Risultato: la Corsa sarà 
vostra con solo un piccolo anticipo e una minima cifra mensile. In- 
somma; il vantaggio del pagamento a' rate senza lo svantaggio 
degli interessi. Se invece, nonostante tutto, volete proprio pagare 
in contanti... il Concessionario Opelha preparato per voi un bello 
sconto fino.a un milione** Le due offerte sono valide per tutti i 
modelli Corsa, anche per le recentissime versioni 4 e 5 porte, an- 
cora più ricche e più confortevoli. Non aspettate. Andate subito a 
cercare la vostra auto tra le quattro versioni, le tre motorizzazioni 
e 119 colori di Opel Corsa. Il Concessionario Opel sarà felice di 
aiutarvi a scegliere. 


OPELLS: 


IDEE IN MOVIMENTO. 


**A seconda delle versioni. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


19 agosto 1985 


È Matt Biondi il nuovo «superman» del nuoto mondiale 


Terzo 

primato 

in dodici 
jorni 


TOKIO — Terzo primato 
mondiale in 12 giorni per 


. (Matt Biondi, il californiano 


che il 6 agosto scorso è anda- 
to sotto la barriera dei 49” 
nei 100 stile libero e che nelle 
ultime:due giornate dei Gio- 
chi panpacifici di Tokio ha 
fatto parte delle staffette 
‘americane che hanno stabili- 
to altrettanti limiti mon- 
diali. 

L’altro ieri Biondi aveva 
nuotato nella 4 X 100 s.l., ieri 
ha fatto l’ultima frazione dei 
4 X 100 misti che ha stabilito 
il primato di 3°38’”28. 

A mettere la squadra ame- 
ricana sulla strada del record 
è stato il primatista mondia- 
le del dorso Rick Carey, con 
una prima frazione da 56”32, 
quindi John Moffet ha nuota- 
to la rana in 1’01”37, e Pablo 
Morales la farfalla in 52”75. 


Per il resto anche l’ultima 
giornata ha visto il dominio 
degli americani, che ieri han- 
no lasciato agli altri solo tre 
medaglie su otto, per un'tota- 
le di 25 ori (3 all’Australia, 2 
al Canada e uno ciascuno a 
Giappone, Brasile e Nuova 
Zelanda). 


AI CAMPIONATI DEL MONDO DI MALINES 


Canoa: da Uberti e Scarpa 
una medaglia di bronzo 


MALINES — Francesco 
Uberti e Daniele Scarpa han- 
no conquistato la medaglia di 
bronzo ai campionati mondia- 
li in linea di canoa che si sono 
conclusi sul bacino di Haze- 
winkel a Malines, in Belgio. I 
due azzurri hanno così riscat- 
tato le opache prove delle 
giornate precedenti degli altri 
compagni della squadra ita- 
liana, che non sono riusciti ad 
emergere. 

Scarpa e Uberti nel. K2 
10.000 metri hanno ottenuto il 
terzo posto alle spalle degli 
svedesi Berger-Edholm e de- 
gli ungheresi Szabo-Toth. Nel 
K4 500 metri uomini Carraro- 
Uberti -Mandragona e Scarpa 
sonò giunti noni nella gara 
vinta dalla Rdt. 

Due 14/mi posti per gli altri 
due azzurri impegnati: Dreos- 
si nel K1 10.000, gara vinta 
dallo statunitense Greg Bar- 
ton e Pedroni-Sattin nel C2 
10.000. In questa gara si sono 
imposti gli jugoslavi Ljubek- 
Nisovic. Infine nel Cl 1000 
metri ha vinto il cecoslovacco 


- Vrdlovec. 


Nel medagliere si è imposta 


la Rdt con 7 ori, 2 argenti e 2 
bronzi. L'Italia si è piazzata 
14/ma con un solo bronzo. 

Il sovietico Ivan Koval- 
schuk, quinto nel C2 10.000 
metri, ha accusato un malore 
dopo l’arrivo. L'atleta è sve- 
nuto ed è stato trasportato 
all'ospedale univesitario di 
Anversa per accertamenti. Le 
sue condizioni non destano 
però preoccupazioni. 

Sabato le due vittorie occi- 
dentali erano.andate ai fran. 
cesi Boccara-Boucherit nel 
K2 uomini 1000 metri e alla 
Svezia nel K4 1000 metri. In 
questa gara l’unico equipag- 
gio azzurro riuscito a raggiun- 
gere la finale si era piazzato al 
nono e ultimo posto. Il quar- 
tetto azzurro era formato da 
Carraro, Uberti, Mandragone 
e Scarpa. Gli altri azzurri in 
gara non si erano qualificati 
per le finali: è successo ad 
Alessandro Pieri, quinto nelle 
serie del K1 1000 metri, a 
Sirillo-Ganna, quarti nelle eli- 
minatorie del K2 uomini 1000 
metri, a Elisabetta Intrioni, 
quarta nelle eliminatorie del 
K1 500 metri, a Intrioni-Ricci, 


A Melbourne 
Masala 

è sedicesimo 
nel pentathlon 


MELBOURNE — L’unghe- 
rese Attila Mizser ha vinto la 
prova di equitazione, prima 
gara del campionato mondia- 
le di pentathlon moderno che 
si disputa a Melbourne. Il ma- 
giaro. si è imposto con un 
percorso netto. 

Al secondo posto si è piaz- 
zato lo svizzero Andy Jung 
davanti all'italiano Carlo 
Massullo, componente della 
squadra azzurra campione 
olimpionica. 

Daniele Masala, medaglia 
d’oro nell'individuale a Los 
Angeles, è sedicesimo. In un 
primo tempo il campione 
olimpionico era stato classifi- 
cato 25.mo, ma in seguito ad 
un reclamo azzurro la giuria, 
constatato che l'italiano ave- 
va colpito tre anziché quattro 
ostacoli, gli ha restituito tren- 
ta punti. 

Il campione del ‘mondo in 
carica, il sovietico Anatoly 
Starotsin, è 26.mo. Nella gra- 
duatoria a squadre è sorpren- 
dente al comando il Bahrein, 
davanti alla Francia e agli 
Stati Uniti. L'Italia è sesta. 
Oggi si disputerà la prova di 
scherma, domani lé gare di 
nuoto e tiro. Mercoledì il mon- 
diale.si concluderà con la pro- 
va.di corsa campestre. 

Classifiche dopo la prima 
prova (equitazione): indivi- 
duale: 1) Attila Mizser (Ung) 
punti 1.100; 2) Andy Jung 
(Svi) 1.084; 3) Carlo Massullo 
(Ita) 1.070; 4) Zhongnian (Cin) 
1.068; 5) Four (Fra) 1.066; 6) 
Molina (Spa) 1.052; 7) Jasen 
(Bah) 1.044. 

‘A squadre: 1) Bahrein 3.097; 
2) Francia 3.094; 3) Usa 3.028; 
4) Ungheria 2.918; 5) Svizzera 
2.872; 6) Italia 2.858; 7) Svezia 
2.836; 8) Urss 2.749; 9) Austra- 
lia 2.786; 10) Gran Bretagna 
2.774; 11) Messico 2.736. 


Varo 
tecnico 
di «Italia» 


VARAZZE — A Varazze c'è 
stato ieri mattina .il varo tec- 
nico di «Italia», la ‘barca del 
«consorzio Italia» che, assie- 
me ad «Azzurra 2», partecipe- 
rà alla prossima edizione del- 
la «America's :cup». 

«Italia», progettata dall’ar- 
chitetto Maurizio Testuzza 
sulla falsariga di «Victory» 
(l'acquisto di quest’ultima 
barca è costato al «Consorzio 
Italia» circa 800 milioni), è 
stata costruita nei ‘cantieri 


Baglietto. «Italia» ha le misu-. 


re regolamentari dei natanti 


‘ammessi alla «Coppa Ameri: 


ca»: lunghezza fuori tutto 20 
metri circa, lunghezza alla li- 
nea di galleggiamento 13 me- 
tri circa; larghezza metri 3.60, 
mentre la deriva misura m 
2,70. 

Il varo tecnico di ieri è servi- 
to principalmente per esegui- 
te una serie di misurazioni, 
che hanno confermato la ri- 
spondenza dello scafo al pro- 
getto originario. A causa del 
mare, non perfettamente cal- 
mo, i costruttori hanno prefe- 
rito non vararla dagli scali del 
cantiere, ma con una gru della 
portata di 60 tonnellate «Ita- 
lia» è stata imbragata e porta- 


ta al porto di Varazze, dove © 


sono stati compiuti i collaudi. 
Nel pomeriggio, sempre lungo 
la via Aurelia, «Italia» è stata 
portata in cantiere. 

Sabato prossimo «Italia» 
sarà presentata ai 14 sponsor, 


poi prenderà il mare per Porto 


Rotondo dove compirà alcu- 
ne prove con «Victory». 


NON È UN MOMENTO BRILLANTE PER IL NUOTO AZZURRO 


Senza aculi a Pesaro 
i campionati assoluti 


PESARO — Prima giornata. 
in tono minore ai campionati 
italiani assoluti di nuoto, che 
si sono aperti ieri a Pesaro, 
nessun record è stato segnato 
nelle sei finali individuali e 
nelle staffette 4x200 stile li- 
bero. 

Queste le classifiche finali: 

50 stile libero femminile: 1) 
Silvia Persi (Romanuoto) 
26,81; 2) Manuela Dalla Valle 
(Rari Nantes Legnano) 27,45; 
3) Grazia Colombor (Rari 
Nantes Legnano) 27,66; 4) Ca- 
terina Murano (Veneziana 
Nuoto) 27,92. 

50 stile libero maschili: pri- 
mi a pari merito: Mauro Mari- 
ni (Nuoto 2000) 24,06 e Savino 
Metello (Fiamme oro) 24,06; 2) 
Fabio Monolo (Cecilia) 24,19; 
3) Fabio Marchesi (Chiavari 
Nuoto) 24,32; 4) Andrea Cec- 
carini (Fiamme Gialle) 24,35. 

200 rana femminili: 1) Simo- 
na Brighetti (President Bolo- 
gna) 2°38716; 2) Manuela Dalla 
Valle (Rari Nantes Legnano) 
2°38”67; 3) Alessandra Zan- 
bruno (Nuoto Club Torino) 
2°39'62; 4) Laura Dusio (Si- 
sport. Fiat) 2°39’62. 

200 rana maschili: 1) Marco 
Del Prete (Aniene) 2'22”83; 2) 
Lorenzo Carbonari (Rari 1904) 
2°22”72; 3) Marco Miceli (De 


Gregorio) 2°24”39; 4) Cesare gtlete, 


Fabbri (Carabinieri) 2’24”56. 


3 O 
200 farfalla femminili: 1) Ro- Sci nautico: 


berta Lanzarotti (Varese Olo- europei 
na Nuoto) 2°15’’99, 2) Roberta ° e 
Felotti (Snam) 2717791, 3) San- | gIOVani 


dra Fettini (Rari Nantes Bolo- 
gna) 2°18”52, 4) Monica Olmi 
(Rari Nantes Spezia) 2°18”°64. 

200 farfalla maschili: 1) Mar- 
co Benedetti (An Viareggio) 
2°04'"75, 2) Antonello Laveglia 
(Aniene) 2’05’40, 3) Giulio 
Sartorio (Sisport Fiat) 
2’05”67, 4) Claudio Fornasari 
(President Bologna) 2°06”’00. 

Staffetta 4x200 stile libero 
femminile: 1) Rari Nantes Le- 
gnano 8°40”57, 2) Roma Nuoto 
A 8'40”72, 3) Amici del nuoto 
di Firenze 8°47’76, 4) Sisport' 
Fiat 8°527?22. 

Staffetta 4x200 stile libero 
maschile: 1) Nuoto Club Vero- 
na 7°40”51, 2) Fiamme Oro A 
7’42’'64, 3) Sisport Fiat 
7748”'45, 4) Nuoto Milanesi 
4AGUAL. 

Domani in programma altre 
otto. prove. I campionati si 
concluderanno il 21 agosto 
prossimo. 


EAU D’HEURE — Un oro 
ed un argento, per Patrizio 
Buzzotta, un argento ed un 
bronzo per Sefano Palombo: il 
bilancio degli azzurrini agli 
eurogiovani di slalom figure e 
salto all'’Eau d’Heure si è 
arricchito grazie esclusiva- 
mente ai «delfini». 


Salto generazionale? Pro- 
babile, infatti tra gli juniores 
il solo Claudio Tiberti aveva 
centrato la finale ma il peso 
della responsabilità nello sla- 
lom.dov’era favorito lo ha tra- 
dito escludendolo dalla lotta 
per le medaglie. 


Sugli scudi quindi Chicco 
Buzzotta, un quattordicenne 
‘milanese nato per lo sci nauti- 
co, specialmente per le figure, 
e che gareggia per lo sci club 
Borgomanero. 

Il successo di ieri conferma i 
niro ire recenti progressi che lo hanno 
B UNIVERSIADI — Mithael | già proiettato a livello assolu- 
Gross, primatista mondiale su 100 | t0. ì 
e SE HE Upon e Se, Nella categoria delfini la 
sar: (eta più pre: oso della Ì ie- 
rappresentativa ai che par- CO E 


teciperà alle Universiadi di Kobe Pi 
(24/8-4/9) forte di 104 fra atleti e adulte prematuramente in 
slalom. 


LA NOTTURNA DI 


NUOVA IMPRESA DELL'AVVOCATO BARESE PAOLO PINTO 


Diciotto ore di nuoto 
dalle Tremiti a Termoli 


TROTTO ALL'IPPODROMO TRIESTINO 


Rompe sull’ultima curva Delector Prad a Montebello 
e Demoniesso RI lascia a distanza Diavolo Effe 


Rompe sull'ultima curva 
Delector Prad a Montebello, 
Demoniesso RI lascia a di- 
stanza Diavolo Effe: 

Arrivato a puntino il tempo- 
ralone di prima mattina, una 
serata fresca ha invogliato 
buon pubblico a recarsi all’ip- 
podromo per un. convegno. 
che puntava le sue «fiches» 
maggiori sul confronto în ve- 
locità per i quattro anni nel 
Premio d’estate. 

In veste di dichiarati prota- 
gonisti, Demoniesso RI, recen- 
te vincitore di Depart Bi sulla 
pista triestina, e Delector 
Prad, restante sù tre successi 
consecutivi, Demoniesso RI 
ha vinto con estrema facilità, 
guidato tatticamente in ma- 
niera ineccepibile da’ Paolo 
Leoni, 

Subiîto'secondo, per la par- 
tenza a razzo di Deyla, Demo- 
niesso RI ha controllato senza 
patemi il diretto avversario 
Delector Prad, questi dal via 
all’esterno di Diavolo Effe, e, 
quando lo stesso Delector 
Prad:ha accennato a progre- 
dire con maggior incisività, è 
partito con allungo superiore 
per liberarsi di Deyla nel pe- 
nultimo rettilineo. 

Sulla curva finale, Demo- 
niesso Rl appariva già padro- 
ne della situazione, mentre 
Delector Prad si liberava di 
Diavolo Effe per portarsi al- 
l'inseguimento del figlio. di 
Waymaker, 

Però al gomito della piega- 
ta, Delector Prad sì squilibra- 
va finendo in coda al ploton- 
cino, in modo che dietro a 
Demoniesso RI, lanciato verso 
una vittoria per distacco, ri- 
| maneva per un attimo Deyla, 


‘PREMIO ARIEL (metri 1660): 1) Caimba (M. Pasqualin); 2) Caciucco 
Bru. 6 part, Tempo al km. 1.23. Tot,i 22; 19,18; (89). 

PREMIO DEIMOS (metri 1660); 1) Fuarton (C. Cossar); 2) Falcon Cik. 
% part. tempo al km 1,28,2. Tot.: 31; 17,30; (135). 198. 

PREMIO PHOBOS (metri 2080) Corsa Totip: 1) Cucciolo (N. Esposi- 
to); 2) Borgo del Pri, 3) Ascado, 13 part. Tempo al km 1.22.4. Tot.: 101; 25, 
20, 14; (115). 826. Tris Montebello: 168.000 lire. 

PREMIO OBERON (metri 1660): 1) Dadier (U. Gobbato); 2) Druso. 5 
part. Tempo al km 1,22.4. Tot.: 16; 10, 13; (30). 229. 

PREMIO DEI SATELLITI (metri 1660): 1) Egina (P, Leoni); 2) Elizia, 
3) Edredone RI. 6 part. Tempo al km 1.22.8. Tot.: 14; 12, 23; (36). 22. Tris 
Montebello 27.000 lire, 

PREMIO D'ESTATE (metri 1660): 1) Demioniesso RI (P. Leoni); 2) 
Diavolo Effe. ‘4 part. Tempo al km 1,20,7. Tot.: 16; 11, 12; (61). 20. 

PREMIO GANIMEDE (metri 1660): 1) Talstar (C. De Zuccoli); 2) 
Gimos, 3) Afros D’Ausa. 10 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 37; 13, 22; 14; 
(101). 46. Tris Montebello 103.000 lire, 

PREMIO LUNA (metri 1660) 1) Evalso (C. Schipani), 2) Vasari, 3) 
Commissario. 7 part. Tempo al km 1,25.7. Tot.: 32; 17, 15; (68). 727. Tris 
Montebello 92.000 lire. 


cando nel finale, quando rom- 
peva l’appostata Chiloe d’Au- 
sa, da Caciucco Bru'che siera 
battuto gagliardamente all’e- 
sterno. 


Terzo posto per Bay Pass 
rinvenuto in tempo per piega- 
re Cinta Lb. I puledri di due 
anni nella corsa a «vendere» 
con ben quattro esordienti i 
quali però hanno pagato il 
noviziato. Si è imposto infatti 
Fuartonon, uscito presto a in- 
calzare la battistrada e favo- 
rita Furlana RI per passare în 
vantaggio sul calo della fem- 
mina all’ingresso in. retta 
d'arrivo e per contenere poi 
agevolmente il tentativo di 
Falcon Cik buon secondo do- 
po corsa di posizione. Terza 


poi sorvolata negli ultimi me- 
tri da DiavotoEffe e Delectot 
‘Prad'in lotta che finivano nel-. 
l'ordine al seguito del cavallo 
di Leoni, Media del vincitore 
1.20.7. 


Passeggiata di Caimba nel- 
la corsa «allievi». Schizzata 


al comando al rinchiudersi 
delle ali dell’autostart, la fem- 
mina di Pasqualin si mante- 
neva con tutta tranquillità in 
vantaggio sin sul palo, stac- 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso numero 33 
dell’18-8-1985: 


a È ; 
o n RR 1 l'irrumind Cisulla cedente Fur: 
28 CORSA: 1) Alvado x lana RI. 

Siepe na Totip su due nastri e con 
sadica 1 Deore Dell : Borgo del Pri in veste di favo- 
4° CORSA: 5 E «| rito. Borgo del Pri assumeva 

2) Borgo del Pri 1 il comandò, ma dopo mezzo 
5% CORSA: 1) Baiserd'Iris 2 | giro doveva dare via libera a 

2) Coperchio x | Cucciolo il quale manteneva 
6% CORSA: 1) Boturn x | ritmo adeguato che non con- 

2) Aeris 1| sentiva alla penalizzata Am- 


brosiana di prendere con- 
tatto. X 

In retta d'arrivo, Borgo del 
Pri tentava la rivalsa su Cuc- 
ciolo ma il cavallo dì Nicola 
Esposito sî difendeva con or- 
dine e sì affermava davanti al 
rivale, mentre più indietro 
Ascado manteneva la terza 
posizione, e Mispal regolava 
Casalappì per la quarta. Fa- 
voritissimo il lanciato Dadier 
fra i quattro anni nella corsa 
«gentlemen». 

Affidato a Umberto Gobba- 
to, il figlio di Bastogne si è 
portato presto a condurre da- 
vanti a Dipoi, quest'ultimo 
scavalcato dopo un giro da 


‘ Dibingo Ami. 


Dadier ha guidato a ritmo 
piuttosto deciso, scrollandosi 
bensì di dosso Dibingo Ami 
nella dirittura d’arrivo, ma 
venendo pericolosamente av- 
vicinato da Druso, specialista 
dei finali a effetto. Sul palo, 
ancora minimo peraltro risul- 
tava il vantaggio di Dadier 
che si affermava in 1°22”4, 


Frai tre anni del Premio dei . 


satelliti, Edredone RI, schiz- 
zato in testa al via, ha dovuto 
sopportare la costante pres- 
sione della favorita Egina la 
quale soltanto a una cinquan- 
tina di metri dal palo riusciva 
a passare in vantaggio. 
Negli ultimi metri, Eliza tro- 


Premio «Il Piccolo» 
mercoledì 
all'ippodromo 


La riunione di trotto di mer- 
coledì all’ippodromo di Mon- 
tebello sarà imperniata sul 
premio «Il Piccolo», 


vava un varco fra Edredone 
Rled Eginaesifaceva minac- 
ciosa respinta però di poco da 
Egina. 

Mario Germani 


SPORT IN ALLEGRIA 
Bocce e ping-pong 
a San Rocco 


Allo stabilimento balneare di S. 
Rocco si è svolta la consueta ras- 
segna sportiva organizzata dal Cir- 
colo ricreativo Gmt che compren: 
deva gare di bocce e tennis da 
tavolo. 

Particolare interesse hanno su- 
scitato le gare di bocce con nume- 
rosì partecipanti in un clima «sur- 
riscaldato» dal pubblico, ma so- 
‘prattutto dalla temperatura saha- 
riana. 

Nel doppio misto (lui e lei) i 
coniugi Plesnik si sono imposti ai. 
‘Tofano. In pratica si è ripetuta la 
finale dello scorso anno, solo con 
parti invertite. Come dire: un anno 
ciascuno non fa male a nessuno! 
Nel settore maschile ha vinto l’ac- 
coppiata Vallon (Muggia)-Andrea 
(Milano) che ha superato il duo 
Borroni-Zuppancich. 

Peril ping-pong seniores il titolo 
è andato a L. Buttelli mentre nella 
Ei ragazzi si è imposto Bus- 


"Alla fine delle gare ha avuto 
luogo la premiazione a cura degli 
organizzatori Vallon, Torcello e Ni- 
cola, presente il rappresentante 
del circolo Zolli. 

I risultati, Bocce (lui e lei): 1) 
Plesnik-Plesnik; 2) Tofano- 
Tofano; 3) Caselli-Nerina; 4) Borro- 
ni-Borroni. Maschile: 1) Vallon- 
‘Andrea; 2) Borroni-Zuppancich; 3) 
Gerin-Armando; 4) Pipan-Drioli. 

‘Tennistavolo seniores: 1) L. But- 
telli; 2) Graniero; 3) Rossi. Ragaz- 
zi: 1) Bussani; 2) C. Buttelli; 3) 
‘Biondi. 


BI TENNIS — L’americano Brad 
Gilbert, testa di serie numero uno 
e vincitore dell'edizione 1984, gio- 
cherà contro l’australiano Brand 
Drewett la finale del torneo di 
Cleveland. 


TERMOLI — L’avvocato di 
Bari Paolo Pinto, di 48 anni, 
noto per essere stato protago- 
nista di numerose imprese na- 
tatorie di gran fondo, ha con- 
cluso ieri in 18 ore 20’05” la 
traversata a nuoto Tremiti- 
Termoli di 24 miglia marine. 


L'arrivo nella cittadina mo- 
lisana è avvenuto alle ore 0.40. 
di ieri sulla spiaggia di Rio 
Vivo. Il tentativo di traversa- 
ta è iniziato alle 6.16 dell’altro 
ieri all’altezza del faro di po- 
nente dell'Isola di S. Domino, 
a 700 metri dalla costa per 
evitare i numerosi banchi di 
meduse spinti dal vento di 
maestrale sulle isole Dio- 
medee. 


Grazie alle favorevoli condi- 
zioni meteomarine e alla co- 
stante e assidua assistenza di 
un’équipe medica, dei crono- 
metristi ufficiali della Federa- 
zione italiana nuoto e della 
dirigenza del Movimento 
sportivo popolare, organizza- 
tore della manifestazione, 
Paolo Pinto ha percorso le 24 
miglia marine con estrema 
tranquillità, al ritmo di 68 
bracciate al minuto, con pun- 
te di 75, fermandosi solo una 
decina di volte, 


Le pagaie 
di S. Giorgio 
dominano 
a Barcola 


Si è disputata a Barcola la 
regata regionale di canoa 
olimpica organizzata dalla 
Società canottieri Trieste, che 
era stata sospesa. per il mal- 
tempo lo scorso luglio. Otto le 
società partecipanti, circa 120 

. gli atleti, 22 le finali disputate 
tutte sulla distanza. dei 500 
metri. 

La classifica per società 
vede ancora al primo posto il 
DIf San Giorgio. di Nogaro:con 


678. punti, al secondo la Sc, 


Trieste con 579 e al terzo la Se 
‘Ausonia di Grado con 235, ma 
questa volta 10 sono le vitto- 
rie dei canoisti triestini, nove 
quelle dei sangiorgini) mentre 
i gradesi si sono fatti onore 
conquistandone tre. Anche 
gran parte dei piazzamenti so- 
no stati preda di queste tre 
società. ‘Per tutti gli altri 
sodalizi, decisamente una 
spanna al di sotto, nient'altro 


che un secondo e tre terzi’ 


posti ‘in tutto. 


Ritornando alle gare: inizio 
tutto casalingo con quattro 
Vittorie della Triestr: Rodela 
nel K1 Cas maschile, Luisa 
Barba in quello femminile, i 
fratelli Cutazzo nel K2 senior 
e Civran nel K1 ragazzi, poi 
break del San Giorgio con De 
Pase e Della ‘Ricca nelle ra- 
gazze, la Vianello nelle. cadet- 
te ed i fortissimi cadetti Del 
Pin, Scrazzolo, Scarrantino e 
Verzegnassi. 

Ma le vittorie più ambite 
sono andate stavolta alla 
Trieste: Gianandrea Nisi si è 
preso una doppia rivincita sul 
pur forte Zanon (S. Giorgio) 
superandolo sia nel K1 junior 
che nel K1 senior. 

La gara del K1 junior ha 
dato qualche emozione più di 
tutte: ad un solo decimo da 
Zanon infatti, in un finale al- 
l’ultima goccia di sudore, si è 

| piazzato Corvi (Trieste). 


quinte nella serie del K2 don- 
ne 500 metri. 

Gli altri cinque titoli della 
penultima giornata erano an- 
dati a Heukrodt-Schuck (Rdt) 
nel C2 uomini 1000 metri, a 


Fischer-Kuhn (Rdt) nel K2 
donne 500 metri, a Klemen- 
tiev (Urs) nel C1 uomini 1000 
metri, a Csipes (Ungh) nel K1 
uomini 1000 metri e a Fischer 
(Rdt) nel K1 donne 500 metri. 


Notizie in breve 


Motocross: ancora grave Tedeschi 


ANCONA — Permangono assai gravi le condizioni del 
2lenne conduttore Pierangelo Tedeschi di Cavriago (Reggio 
Emilia), rimasto vittima di un incidente durante la 2.a manche 
della «Coppa mille dollari», la triangolare gara internazionale 
di motocross classe 500 ce ‘al crossodromo di Esanatoglia 
(Macerata). 

Il Tedeschi si trova sotto la tenda a ossigeno all’ospedale 
neurologico di Ancona in stato di coma profondo. Il tac ha 
rilevato la presenza di lesioni cerebrali che hanno provocato 
micro-emorragie ed edemi diffusi al cervello. Nel 1982 il 
Tedeschi conquistò i titoli di campione italiano nelle classi 125 
ce e 500 cc junior di motocross. 


| Vela: gli svizzeri vincono -a Numana 


NUMANA (Ancona) — L'equipaggio svizzero Wicki-Frey ha 
vinto i campionati mondiali di vela classe «420», che si sono 
svolti a Numana, davanti ai francesi Rigolot-Hay e ai tedeschi 
Meyer-Kutt. 

L'ultima giornata di gara (il campionato era cominciato il 3 
agosto), è stata caratterizzata da mare calmo e vento favore- 
vole. 

Questo l'ordine d'arrivo dell’ultima prova: 1) Cian-Sassi 
(Ita); 2) Rigolot-Hay (Fra); 3) Hernandez-Caballero (Spa); 4) 
Meyer-Adlkofer (Rfg); 5) Suissa-Degan (Isr); 6) Eulisse-Eulisse 
(Ita). 

La classifica finale del campionato è la seguente: 1) 
Wicki-Frey (Svi) punti 41; 2) Rigolot-Hay (Fra) 50,7; 3) Meyer- 
Kutt (Rfg) 55; 4) Felci-Della Torre (Ita) 62; 5) Sanchez- 
Dumortier (Fra) 65,7; 6) Cian-Sassi (Ita) 66; 7) Corbel-Corbel 
(Era) 80; 8) Gousset-Carré (Fra) 83; 9) Meyer-Adlkofer (Rfg) 88; 
10) Caverzasio-Portiglia (Ita) 91. 


La JuliAlpina in tournée 

La squadra Preallievi della JuliAlpina partirà il 20 agosto 
per una tournée in Romagna e Marche, dove affronterà una 
serie di incontri amichevoli a S. Arcangelo, Pesaro e Macerata, 
prendendo poi parte al 3.0 Torneo «Città di Cupramontana» 
assieme alle formazioni del Nettuno, San Marino, Aviano, 
Ponte di Piave, Jezita, selezione marchigiana e naturalmente 
Cupramontana, società organizzatrice. 

La squadra sarà accompagnata dai tecnici Polh e Bosda- 
chin e dai dirigenti Sgarra e Sacellini, che hanno convocato per 
l'interessante trasferta i seguenti giocatori: Benevol, Chetta, 
Dureghello, Davide, Kompare, Masnada, Olivetti, Polh D., 
Paoletti, Peressin, Peretti, Ravalico, Sossi e Sgarra. 

La società biancoverde si sta distinguendo già da un paio 
d’anni, soprattutto per la cura con cui sta lavorando a livelli 
giovanili, prova ne è che nel 1985, dopo molti anni di letargo, è 
riuscita a piazzare sia la squadra Allievi che quella Preallievi 
nei Play-Off Regionali, mentre la squadra ragazzi.ha finito ,a 
testa alta il proprio campionato classificandosi al quarto posto. 

Con questa tournée, dopo avere già in aprile portato tutte 
le varie squadre a Parma per il precampionato, e avere 
organizzato in maniera impeccabile il 2.0 Torneo «Città di 
Trieste» categoria ragazzi, la società intende far fare ancora più 
esperienza ai propri giovani, facendoli misurare con i migliori 
club giovanili d’Italia. 

Tutta la comitiva rientrerà in sede il 26 agosto dopo avere 
effettuato una decina di partite. 


A Panzano campionato classe «finn» 


Inizia oggi nella baia di Panzano il XXVIII campionato 
italiano della classe «finn», organizzato dalla società velica 
«Oscar Cosulich». Una quarantina gli equipaggi partecipanti 
provenienti da tutte le regioni italiane. 

Anche se questo numero è inferiore di molto a quello atteso 
— si prevedeva una novantina di iscritti —, tra i.concorrenti ci 
sono i migliori equipaggi a livello nazionale; tra essi il campio- 
ne italiano in carica, il barese Paolo Semeraro, e. il romano 
Enrico Passone. 

Degli equipaggi locali buone prove sono nelle possibilità di 
Mauro. Fioretto, della società organizzatrice, e di Lorenzo 
Bogatez del C.M. Sirena. 

Ieri sera, alla presenza di un folto pubblico di concorrenti e 
accompagnatori, ha avuto luogo la cerimonia ufficiale dell’i- 
naugurazione. Vi hanno preso parte il sindaco di Monfalcone, 
Saccavini, il presidente della Svoc Boato, il delegato provincia- 
le del Coni Cristiani, il prof. Arrigo Marri, consigliere della Fiv, e 
il presidente dell'XI Zona Fiv, ing. Moletta. 


‘Una Suzuki vince in Belgio 


FRANCORCHAMPS — Una. Suzuki, quella dei francesi 
Heryè Moineau e Jean Pierre Oudine e del belga Richard 
Hubin, si è aggiudicata la 24 ore di Francorchamps, valida peril 
campionato mondiale Endurance di motociclismo. 

Moineau, Hubin, Oudine hanno preceduto le Honda dei 
francesi Gerard Coudray, Patrick'Igoa'e Alex Vieira (secondi) e 
Dominique Sarron, Pierre Bolle e Jean Louis Battistini (terzi). 
Coudary-Igoa mantengono il primo posto nella classifica gene- 
Tale mondiale.* 


Campionati europei per handicappati 


BRUXELLES — Una medaglia d’oro, cinque d’argento e 
sei di bronzo sono state conquistate dall’Italia nella terza 
giornata dei campionati europei per handicappati, in svolgi- 
mento a Bruxelles e Anversa. 

Cristina Ploner, 29 anni, di Bolzano, ha vinto la gara dei 
cento metri, classe due, col tempo di 26?59, bissando il successo 
nei cento metri ottenuto il giorno precedente da Carlo Loa; 
l’altra medaglia d’oro italiana di questi Europei. 

Loa, 24 anni, milanese, ha conquistato due medaglie 
d’argento nei 200 e 400 metri, impiegando e 
3682 e 1’13”51. 


Carmelo Addaris, 28 anni, di Cagliari, ha vinto ono nei 
200 metri, classe 1C con il tempo di 47”47 e negli 800 con il 
tempo di 3’08”25. La quinta medaglia d’argento della giornata è 
stata ottenuta da Giovanni Lo Jacono nel disco conla misura 
di metri 26,44. 


Lo stesso Lo Jacono, 26 anni, di Macerata, ha ottenuto la 
medaglia di bronzo nel giavellotto con la misura di metri 21,38. 
Tris di bronzo per Fernando Bonaldo, 23 anni, di Padova, nei 
200(52”’18), 800 (4°02”°96) e giavellotto (metri 11) della classe 1C. 


Nel salto triplo per amputati a un braccio, Giuseppe 
Pugliese, 19 anni, di Salerno, si è piazzato terzo con metri 10,98. 
‘Terzo anche Giovanni Ciuffrida, 25 anni, di Foggia, negli 800 
metri CSE 1B con il tempo di 3’51”10. 


Tennis: McEnroe ribatte Lendl 


MONTREAL — John McEnroe ha vinto il torneo tennistico 
«Player’s International», battendo per la seconda volta in una 
finale nella medesima settimana Ivan Lendl, con il punteggio di 
7-5, 6-3. > 

Questa volta è stato il cecoslovacco a litigare con gli arbitri: 
Lendl aveva già ricevuto un'ammonizione dal giudice di sedia 
per avere contestato una palla chiamata lunga nel 12, decisivo 
gioco della prima partita. Ma, nel terzo gioco della seconda 
partita, la litigata si è trasformata in un vero e proprio sciopero 


‘da parte di Lendl, che per ottenere la ripetizione di un punto 


(secondo lui, un servizio dell'americano, su un doppio punto- 
break, era finito in corridoio) se n'è semplicemente andato, 
mettendosi a sedere nel suo angolo. Si è deciso a tornare in 
campo solo quando gli è stata concessa la ripetizione delpunto, 
non senza altre discussioni. Alla fine il punto è stato ripetutò. E 
lo ha vinto McEnroe. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18:30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
| telefono 72597 — UDINE: Piaz- 

za Marconi. 9, telefono 203924 

- MILANO: via Pirelli 32, te- 

lefono 6769/1 - BERGAMO: 

via Zelasco 1. P.tta S. Marco 

7, telefono 225222 - BOLO- 

GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 

ni 277801 - 277802 — BRE- 

SCIA: telefoni 295766 - 296475 

— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 

lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 

GENOVA: via Ettore Vernaz- 

za 23, telefono 587852 — LODI: 

Corso Roma 68, telefono 

65704 — MESSINA: via Dogali 

20, telefoni 39565 - 31150 — 
, MONZA: Corso V. Emanuele 

1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 

LI: via Calabritto 20, telefono 

405311 — PADOVA: Piazza 

Salvemini 12, telefoni 30466 - 

30842 - 664721 — PALERMO: 

via Cavour 70, telefono 

245049 — PORDENONE: viale 

Libertà 2, tel. 255114 — 

ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 

fono 3696 — TORINO: Corso 

Massimo d’Azeglio 60, telefo- 

no 6502203. - TRENTO: via 

Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redattiin 

* forma collettiva, nell’interesse 

di piu persone o enti, composti 

con parole artificiosamente le- 

gate o comunque di senso Vago; 

richieste di danaro o valori e di 

francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 

‘ mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 

roulotte, nautica, sport; 16 

stanze e pensioni — richiestè; 17 

stanze e pensioni — offerte; 18 
* ‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
“locali — offerte affitto; 20 capi- 
. tali, aziende; 21 case, ville, ter- 

Teni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 

‘norma dell’art. 1 della legge 
19-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
‘lire 350, numeri 16-- 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
-10-11-12-13-14-15-17-18-19 
'-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 
Gli errori e le omissioni nella 
«stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nelicaso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 

Non si risponde comunque dei 

danni derivanti da errori di 
«stampa o impaginazione, non 

chiara scrittura dell’originale, 

mancate inserzioni o omissioni. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
CUOCO con buona esperienza 


offresi. Tel. mattinata 0481- 
TI96IT. 320/3 
4 Impiego e lavoro 

Offerte 


AZIENDA locale cerca commes- 
sa praticissima anche articoli 
tecnici referenziata massima 
retribuzione. Scrivere a cas- 
setta n. 40/A Publied 34100 
Trieste. 4257/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344, 810012. 

A.A.A. PITTORE stanze perfet- 
te carta porte finestre. Telefo- 
nare 300071. 60547/6 


* — GRUPPOÎRI-STET 


I A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche: elettriche domici- 
lio. Telefonare 811344-810012. 
4255/6 
ANTENNE Canale Cinque im- 
pianti singoli centrali specia- 
lizzati installano riparano mi- 
nimi costi. Preventivi gratuiti 


riparazioni immediate tv colo- 
ri garanzia 3 mesi. 763545. 

3972/6 

8 Istruzione 


PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno, Tel. 811504. 60617/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


SCARPE ANTICHE abiti om- 
brellini cappelli bigiotteria ac- 
cessori purché d'epoca compe- 
ra Marialieta Verchi. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 4246/10. 


nb essa Mobili 
7 e pianoforti 


MOBILI VIENNESI sedie; pol- 
troncine divanetti scrivanie 
del 900 soprammobili curiosi- 
tà comperano Franco e Maria- 
lieta Verchi. Interpellateci 
793972, abitazione 941093, 

4246/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ORO acquistasi: a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. — 2458/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3; pri- 


mo piano. 05003/12 
14 Auto, moto 
È cicli 


A.A.A.A- ATTENZIONE con pa- 
gamento. fino: 60 mesi senza 
anticipi con garanzia. A _112 
Elegant 79. A 112 LX 83. Alfet- 
ta 20 L 82. Giulietta 16 79. Alfa 
Romeo Montreal 72. BMW 733 
T 78. 131 Supermirafiori D. 81. 
Panda 45 81. Uno DS 84. Mag- 
giolone Cabrio 77. Fiat Ritmo 
85 S 83. Volvo 244 GLE Turbo 
fam. Visa S 82. Camper Arca 
Scoaut 81. Golf Cabrio 15 80. 
Autoccasioni via Romagna 6. 
"Tel. 040/61126. 4262/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 60376/13 

ACQUISTO Renault 15. Tel. 
231193. 4156/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N. 
G. via dellBosco 20 tel. 796348 
vendiamo nuove e. usate di 
tutte le marche con facilitazio- 
ni di pagamento senza cam- 
biali fino a 60 mesi permutia- 
mo usato per usato. ACI LEA- 
SING COMBINAZIONI MER- 
CATO PARALLELO (REIM- 
PORTATE) ALFA ROMEO 
Alfetta 2000 TD, Alfetta 2000. 
L, Alfetta GTV 2000, Giulietta 
1600, Alfasud Sprint Alfasud 
1200 Valentino. FIAT Ritmo 
Abarth, Ritmo Cabrio, Ritmo 
60, 127 Diesel familiare, 127 
Diesel Berlina, Panda 45, 132, 
2500 D, 126 Personal. LANCIA. 
Beta Coupé Hpe 2000; Beta: 
Montecarlo. OPEL Rekord 23 
D. CITROEN Menhari. VOLK- 
SWAGEN Golf 1100.Cabriolet. 
RENAULT. 5. TL. BMW. 520, 
318 I, 316. MERCEDES.200.D. 
ROVER _ 2000.S. SUL NO- 
STRO, USATO GARANZIA 3 
MESI VISITATECI! 4960/14 


CONCESSIONARIA Sì Dino- 
conti via Flavia, tel. 281444 
vende il proprio usato con ga- 
Tanzia 6 0 12 mesi. Possibilità 
permuta usato con usato. e 
rateazioni fino a 40 mesi, Volk- 
swagen Polo 84, Golf GTD 83, 
Jetta 1300 81, Audi 80 GLE 82, 
Audi 80 GLE 82, Audi 80 1300 
179, Citroèn 2 cv, Dyane 78-79- 
80, Visa GTO 1100, GSA 81-82, 
CX 79-81, Fiat 500 73, Panda 
30 80,127 78-81, Ritmo 80-81, 
Fiesta 78-79-80, Escort Ghia 
81, Peugeot 305 SR 79, Mini 
Metro 83 e molte altre occasio- 
Di. 4254/14 


OCCASIONE Suzuki 750 GSX 
rossa perfetta. Tel. ore 15-20 
133324, 60610/14 

PRIVATO vende Audi 100 CD 
Diesel fine 81 accessoriata per- 
fetta. Telefono 942298 seral- 


mente. 60504/14 
PRIVATO ‘vende FIAT'126 
PERSONAL 1978 ottima oc- 
casione. Tel. 040/569121- 
574131. 4191/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI appartamento deco- 
Toso due stanze, cucina, servi- 


zi, adeguata ricompensa. 
1714782-946670. 60607/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


SIT Studio immobiliare trie- 


fitta zona Rossetti apparta- 
mento 100 ma, esclusivamen- 
te uso ambulatorio o ufficio, 
500.000 mensili. 728644, 22/19 
SIT zona Commerciale affitta 
ammobiliato. cucina, soggior- 
no, stanza, bagno, giardino po- 
prio. 728644. 22/1 


stinto st, passo Goldoni 2 af-° 


Lago 
di Garda 


Levanto 


Localia 
lermali 


Riviera Ligure 


IL PICCOLO 


VI ASPETTA NEI LUOGHI 
DELLE VOSTRE VACANZE 


20 Capitali 


Aziende 


‘BUFFET centrale adatto con- 
duzione familiare, vendesi mu- 
tie licenza. 766676. 19/20 

FINANZIAMENTI a commer- 
cianti, artigiani, privati, con- 
cediamo celermente. 040- 
14182. 4270/20 

IL TETTO cede avviata tratto- 
ria-buffet con alcolici e supe- 
ralcolici, ottima posizione se- 
micentrale. ‘Trattative presso 
nostri uffici. 764074. 4252/20 

SIT Studio immobiliare triesti- 
no srl, passo Goldoni 2, vende 
Rossetti-Udine-Commerciale 
licenza avviamento caffè- 
latteria-pasticceria, tabella I/ 
A. "128644. 22/20 

SIT centralissimo negozio stru- 
menti musicali, tab. XIV/20 
‘vendesi licenza con inventario 
65.000.000. 728644. 22/20 

SIT zona Rive licenza droghe- 
ria, tab. XIV, 26.000.000. 
28644. 22/20 

SIT buffet zona Barriera, forte 
avviamento, trattative riser- 
vate nostri uffici, 728644. 22/20 

SIT piazza Goldoni licenza av- 
viamento, arredamento, calza- 
ture, 728644. 22/20. 

SIT affare centralissima, licenza 
abbigliamento, tab. IX, X, 
XIV/5 A ampio locale vendesi 
causa trasferimento 
55.000.000. 728644. 22/20 

VENDESI prestigiosa conces- 
sionaria moto e avviata carto- 
leria semicentrale. Informa- 
zioni 631013. 60483/20 


21: Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento, soggiorno, 2-3 
stanze, piano alto. Ea 


PRIVATO acquista apparta- 
mento, 2 stanze, cucina, ba- 
fio "passinenio contanti. Tel, 
148211, 4243/21 

SOCIETÀ acquista intero stabi- 
le anche se parzialmente occu- 
pato, definizione veloce, aste- 

‘ nersi intermediari. Tel. DI 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


ALABARDA 768821 adiacenze 
Commerciale epoca, signorile, 
160 mq, lussuosamente ri- 
strutturato, salone, 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, autome- 
ano. 4247/22 

ALABARDA 768821. Seminuo- 
vo soggiorno, stanza, cucina, 
bagno, poggioli, varie zone, 
tutti confort. 4947/22 


APPARTAMENTO libero, 2 ca- 
mere, cucina, facilitazioni di 
pagamento, vendesi. Visitare 
‘ore 16-18, via Toti2, secondo, 

0599/22 

CERCHIAMO urgentemente 
Trieste centro e semicentro 
licenze commerciali, tab. VIII, 
definizione immediata, paga- 
mento contanti. Scrivere det- 
tagliatamente Publied, cas- 
setta n. 39/A, 34100 ME 

IL TETTO vende Sistiana ville 
unifamiliari (possibilità bifa- 
miliari) garage, taverna, due 
stanze, cucina, bagno, man- 
sarda abitabile, giardino, vista 
‘meravigliosa. 040/764074. 

4252/22 

IL TETTO libero, stanza, sog- 
giorno-cucinino, bagno, pa- 
raggi piazza Garibaldi. 76074. 

IL TETTO libero, centralissimo, 
tre stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, adatto ufficio- 
abitazione. 764074, 4252/22 

IL TETTO libero, due stanze, 
soggiorno-cucinino, bagno, ri- 
postiglio, via Revoltella,.zona 
Verde, 764074. 4252/22 

IL TETTO libero, via Cologna, 
stanza, soggiorno-cucinino, 
bagno, poggiolo. 764074. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paragel MADONNINA recen- 

2 stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, riscaldamento centrale, 
ascensore, 35.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4192/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO panoramico, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, riscaldamento 
centrale, ascensore, 
‘73.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. . 4192/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda via UDINE ammo- 
biliata, 2 stanze, cucina, servi- 
zi0, 15.000.000. S., Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4192/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPANELLE 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4192/22 

MANSARDA luminosa, zona 

Rive, vendesi. Tel. ‘763025. 
4123/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
Marina Julia E ZODA 
mento arredato, 34.000.000. 
41807. $ 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
Appartamento 2 letto, sog- 
giorno, cucina, ripostiglio, 
35.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
Sagrado nuova Villa accostata 
3 letto, soggiorno, cucina, dop- 
pi servizi, giardinetto. 001 e 

Ù 

PANORAMICISSIMA mansar- 
da, matrimoniale, salone, ca- 
minetto, servizi, cantina. Tel. 
68928. 7 60534/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l, passo Goldoni 2 vende 
ROSSETTI elegante recente 
cucinino tinello salone due 
matrimoniali stanzino bagno 
terrazzo giardino condominia- 
le 729862729863. 22/22 

SIT SERVOLA appartamenti- 
no in casetta cucina soggiorno 
matrimoniale bagno autori- 
scaldamento giardino proprio 
55.000.000, 729862. 22/22 

SIT PIAZZA SANSOVINO ri- 
strutturato soggiorno. matri- 
moniale bagno 35.000.000, 
129863. 22/22 

SIT VIALE MIRAMARE gran- 
de mansarda da ristrutturare 
solo 35.000.000. 729862. 22/22 

SIT MUGGIA stupenda. villa 
panoramicissima ampio terre- 
no. 729863. 22/22 

SIT PIAZZA VICO causa trasfe- 
Timento vendesi ristrutturato 
salone tre stanze servizi auto- 
metano, 729863. 22/22 

SIT GINNASTICA locale d’affa- 
Ti primo ingresso passo car- 
raio tre fori 58.000.000. 729862. 


22/22 
SIT sulle RIVE grande ufficio 
trattativeriservate. 729862. 


SIT zona RIVE AFFARONE 
140 ma completamente ri- 
strutturato riscaldamento au- 
tonomo solo 67.000.000. 
729863. 22/22 


SIT BATTISTI epoca signorile 


ampia metratura adatto uffi- 
cio. 729863. 22/22 
SIT VIALE D'ANNUNZIO lumi- 
nosissimo completamine ri. 
strutturato zona cottura tirfel- 
lo matrimoniale bagno 
52.000.000. 729863. 22/22 
SIT DONADONI adiacenze cu- 
cina salone tre stanze doppi 
servizi cantina anno, 


‘729862. >» : 
SIT OPICINA centro prestigio- 
sa villa vendesi causa trasferi- 
mento parte contanti parte 
mutuo già accordato. Si accet- 
tano eventualmente anche 
permute visione planimetrie 
‘previa telefonata. 729863. 22/22 
SIT SEVERO alloggio panora- 
mico cucina soggiorno due 
stanze bagno autoriscalda- 
‘mento. 729862. 22/22 
SIT tipica costruzione carsica 
con taverna garage e bellissi- 
mo terreno con dolina recen- 
tissima. 729863. 22/22 
SIT UDINE modesto cucina 
matrimoniale servizio 
23.000.000. ‘729862. 22/22 
SIT zona SANZIO recente cuci- 
nino tinello stanza bagno pog- 
giolo, 37.000,000, 729863. 22/22 
SIT S. FRANCESCO adatto 
studio legale casa d’epoca ri- 
strutturata alloggio ampia 
metratura riscaldamento au- 
tonomo ascensore 90.000.000. 
129862. 22/22 
SIT zona CATRARO signorile 
‘panoramico cucina salone due 
stanze bagno terrazzo cantina 
posto auto in garage 
135.000.000. 729863. 22/22 
SIT CENTRO AFFARE allog- 
gio ristrutturato secondo pia- 
no cucina soggiorno matrimo- 
niale bagno solo II, 


129862. } 
SIT OPICINA palazzina signori- 
le recente appartamento con 
mansarda panoramico salone 
con caminetto cucina tre stan- 
ze due bagni terrazzino box 
Jer due macchine occasione. 
‘29862; 22/22 


Trentino 
Alto Adige 


Friuli 
Carnia 


Adriatica 


SIT CENTRO piccolo stabile 
parzialmente ristrutturato 
con locali d’affari e due appar- 
tamenti liberi e due occupati 
solo 65.000.000. 729862. 22/22 

SIT zona EREMO nel verde al- 
loggio in perfette condizioni 
cucinino tinello matrimoniale 
bagno poggiolo cantina auto- 
metano orticello proprio 
46.500.000. 729863. 22/22 

SIT SETTEFONTANE lumini 
sissimo alloggio ristrutturato 
cucina soggiorno due letto ba- 

no autometano 68.000.000. 
29862. 22/22 
SIT ROIANO adiacenze appar- 
tamento con mansarda sog- 
lorno studio tre letto bagno 
alcone cantina 100.000.000. 
729863. 22/22 

TRISTANZE cameretta circa 
2x5 doppi servizi, cantina, 
centrale, sesto, vista, cucina 
abitabile. Tel. 68928. 60534/22 

VENDONSI appartamerti re- 
staurati zona centrale da 
36.000.000; altri da restaurare 
‘a partire da 70 mq fino 145 mq 
anche piani ‘bassi da concor- 
dare. Telefonare 761730. 


VILLA VICENTINA privato 
vende appartamento due pia- 
ni, ampio soggiorno, cucina, 2 
servizi, 3 camere, cantina, am- 
‘pio garage. (0431) 96271, 318/22 

25.000.000 S. Giacomo libero 2 
stanze stanzetta cucina servi- 
zio minimo contanti 
11.000.000. 766876. 19/22 

28.000.000 Perugino libero ma- 
trimoniale cucina abitabile 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo ottime con- 
dizioni. 766676. 19/22 

39.000.000 Ginnastica libero 90 
mq 3 stanze cucina bagno ri- 
postiglio minimo contanti 
18.000.000. 766676. 19/22 
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60621/22 . 


Turismo 


e villeggiature* 


LAGGIO Cadore Hotel Dolomi- 
ti menu alla carta garage par- 
SHegdio solarium camere con 
servizi telefono televisione fri- 
go/bar pernsione completa 
‘agosto 33.000 settembre 26.000. 
telefono 0435/717075. 050178/23 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE, 

4.28. D LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 

Mestre) (WLAB Mosca - To- 

rino solo il venerdì dal 7.6 

al 27.9.85) (°) 

Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

Venezia, S.L. - Roma (via 

Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 

sca - Roma)-(2); 1 e Il cl. 

Zagabria - Venezia SL - 

Budapest - Roma, Zagabria 

- Roma; cuccette Il cl. Var- 

savia - Roma (giorni di lu- 

nedì, giovedì e sabato dal 

6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 

Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 

Je: 

Roma (via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

Portogruaro 

14,10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna: - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. ; 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


Venezia 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal- 


29.9.85 al 31.5.86) 
19.38-Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste — 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28:9.85 al 315.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.I 
Venezia - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette II 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette | e II cl. 

Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L. Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette. Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

‘9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - 
dossola - Milano. P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
Vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R ‘Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia SL. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl, Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2,6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusì i gorni dî 
lunedì e domenica 


Domo- 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28,9.85) (0) 

23.06 L. Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma: Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26,9.85); cuc- 
cette Il ci. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27,9.85) 

0.40 LDVenezia S.L. 


(°) Servizio di l e lt classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio dî sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al.15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al.26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 v 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6,7 al 277.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 


il sabato pomeriggio 


il futuro è in linea 


costa meno 


Quando si è lontani e si fa più vivo il desiderio di parlare con le persone più care... Sip vi av- 
LI vicina, anche con le tariffe. Il sabato pomeriggio dall'una in poi, ad esempio, una telefonata 
in teleselezione per sentirsi più vicini o anche solo per scambiarsi i saluti costa la metà. 
Oppure, se avete tante cose da raccontare, può durare il doppio. Ma le tariffe speciali non 
sono un'esclusiva del sabato: anche la domenica, tutte le sere dopo le 10, in certe ore della 
giornata telefonare è più conveniente (consultate la tabella qui a fianco). Farvi telefonare 
meglio, facendovi spendere meno, è un preciso impegno Sip. 


Da lunedì 
a venerdì 
ore 8 8.30 


13.00 


ETNO (YSSSCZZAIZÀ 


FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE NAZIONALE 


7/7/7777 NA 


18.30 


22.00 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9,85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 L. V. Opicina = Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
299.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9,85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A, TRIESTE CENTRALE 

5.10 D. Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa 'Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L .V. Opicina 


(1 


Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5.86 
(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 

Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


(3) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 L_ Udine 

12.43 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L. Udine - Tarvisio 

17,35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L.. Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autostvizio. sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9,85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2,6‘al 22.9,85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco. - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10:14 D Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11.40 L_ Udine s 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D. Udine 

17.53 L_ Udine 

19,30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 D. Gondoliere Monaco (dal 
2,6 al 28.9,85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


(0°) 


Domenica 
e altri giorni 
festivi 


circa. 


[N Tariffa ridotta 
notturna e festiva. 
Riduzione del 50% 


serale. 
Riduzione 
del 30% circa. 


[[] Tariffa ridotta E Tariffa ore 
di punta. 
Aumento 
del 30% circa. 


A Tariffa 
ordinaria. 


i 


| 
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La Melato È « Lulù» 


# 


Ì 


Milano — Mariangela Melato, nella foto durante le riprese con Micheline Preale che impersona 


f RA 


“20°. 


sua madre, gira «Lulù», un film-rivista che Raiuno trasmetterà in febbraio in quattro puntate. 


La regia è di Sandro Bolchi. L'ambiente è una vecchia casa dî porta Ticinese 


(Ansa) 


MERCOLEDÌ A_MONTREAL 


«Agnese di Dio» 


in prima mondiale 


Con Jane Fonda, Ann Bancroft e Meg Tilly 


MONTREAL— Le attrici Jane Fonda, Ann Baneroft e Meg 
Tilly saranno presenti mercoledì 21 agosto a Montreal alla 
serata inaugurale del «Festival dei film del mondo» nel corso 
della quale verrà presentato in prima mondiale «Agnese di 
Dio», l’ultimo film di Norman Jewison di cui sono protagoniste. 

Girato nel Quebec, e principalmente a Montreal, e nell’Onta- 
rio, «Angese di Dio» è la versione cinematografica dell'omoni- 
mo:lavoro teatrale di John Pielmeier che ha fatto furore negli 


anni scorsi a Broadway. 


Lo stesso Pielmeyer ha curato l'adattamento cinematogra- 
fico dell’opera, un dramma psicologico che esplora le misterio- 
se circostanze della morte di un bambino nato da una noviziain 
un convento di clausura nel Quebec. 

Al centro della storia tre donne, la novizia (Meg Tilly), la 
madre superiora (Ann Bancroft) e Jane Fonda nella parte di 
un’esperta in psichiatria legale incaricata di stabilire se la 
giovane suora possa subire un processo. 

Jane Fonda ha vinto, nel corso della sua carriera, due Oscar 
per la migliore attrice protagonista, uno per «Klute» e uno per 
«Tornando a casa»; la Bancroft ne ha vinto uno con «Anna dei 


miracoli». 


Jewison, regista tra l’altro di «Jesus Christ Superstar», è 
stato quest'anno candidato all'Oscar per la miglior regia con 
«Storia di un soldato». Meg Tilly, infine, ha avuto la sua prima 


parte di rilievo ne «Il grande freddo». 


IN «PRIMA VISIONE» TELEVISIVA SU RAIDUE 


ROMA — C'è uno specchio 
e c'è un protagonista che lo 
interroga su sé stesso, sul pro- 
prio passato, sui ricordi e le 
illusioni che hanno fatto la 
sua vita, sugli avvenimenti, 
grandi e piccoli, che l'hanno 
segnata. 

«Lo specchio» di Andrej 
Tarkovskij (in onda su Rai- 
due questa sera alle 22) è, 
all'apparenza, un film tanto 
semplice da sembrare scarnò, 
povero persino di avvenimen- 
ti e di colpi di scena. 

Eppure questa «prima vi- 
sione» televisiva che viene of- 
ferta a quanti conservano il 
gusto del cinema anche du- 
rante la canicola estiva, cela 
molte emozioni sotterranee e 
altrettante sorprese sul piano 
della poesia visiva, 

La costruzione del racconto 


potrà apparire tortuosa e osti- . 


ca a uno spettatore distratto, 
poiché procede per ellissi, 
associazioni mentali, inven- 
zioni liriche; ma chi saprà 
lasciarsi trasportare dall’on- 
da vigorosa del simbolo e del- 
la sua evidenza che non sem- 
pre va spiegata troppo razio- 
nalmente, conserverà — come 
hanno più volte segnalato i 
critici — un ricordo duraturo 
e avvincente. 

Tarkovskij, oggi ‘esule in 
Occidente (vive a Parigi e sta 
attualmente completando in 
Svezia il suo nuovo film), è 
forse l’autore russo più accla- 
mato e apprezzato. 

Si rivelò alla Mostra di 
Venezia con «L'infanzia di 
Ivan» nel 1952, ma ribadì il 
suo talento degno di maestri 
come Eizenstein e Pudovkin, 
nel successivo «Andrej Ru- 
bliov» e in «Stalker» del ‘79. 


Denso di simboli oscuri 
lo specchio di Tarkovskij 


Un film per chi conserva anche d'estate il gusto del cinema 


Andrej Tarkovskij 


| PREMI AL FESTIVAL DI LOCARNO 


Con «Falò» la Svizzera 
ha stravinto in casa 


GINEVRA — «Hoehenfeu- 
er» (Falò) del regista svizzero 
Fredi M. Mure:, ha vinto il 
«Pardo d’oro» del 38.0 Festi- 
val internazionale del film di 
Locarno. 

Il verdetto della giuria è 
stato annunciato sabato sera 
nella Piazza Grande di Locar- 
no, dopo che si erano concluse 
le proiezioni dei 17 film in 
concorso cominciate l’8 ago- 
sto, dal presidente del Festi- 
val Raimondo Rezzonico, 

AI film svizzero, con l’unani- 
mità della giuria, è stato asse- 
gnato anche il gran premio di 
10,000 franchi Città di 
Locarno. 

Sempre all'unanimità, la 
giuria ha assegnato il «Pardo 
d’Argento» (secondo premio) 
al film della Cina popolare 
«Hyang Tudi» (Terra gialla) di 
Chen Kaige. 

Il «Pardo di Bronzo» è 
andato, assieme al terzo pre- 
mio di 3000 franchi, all'attrice 
Helen Shaver nel film «Desert 
Hearts» di Donna. Deitch 
(Stati Uniti). Il secondo pre- 
mio speciale di 5000 franchi 
Città di Locarno è stato asse- 
gnato a «Tagediebe» di Mar- 
cel Gisler (Germania fede- 
rale). 

Il premio dedicato a Ernest 
‘Artaria (sempre Pardo di 
Bronzo) e quarto premio di 
‘2000 franchi Città di Locarno 
è stato attribuito al film giap- 
ponese «Himatsuri» di Mitsuo 
Yanaginachi, con menzione 
all'operatore Masaki Tamura. 

Menzioni speciali sono state 
attribuite inoltre al film italia- 
no «Inganni» di Luigi Faccini, 
allo svizzero «Fetish and 
Dreams» di Steff Gruber, ed 
allo statunitense «Signal 7» di 
Rob: Nilsson. 

Primo premio e premio spe- 
ciale della «Giuria dei giova- 
ni» sono stati assegnati ri- 
spettivamente a «Hoehenfeu- 
er» ed a «Huang Tudi». Una 
prima menzione speciale ad 
«Inganni» di Faccini ed una 
seconda a «Signal 7». 

Sempre nell’ambito del Fe- 
stival, la giuria della confede- 
tazione internazionale del 
«Cinema d’art e d'essai» ha 
attribuito il suo primo premio 
al film giapponese «Himat- 
suri». 

La giuria della federazione 
internazionale della stampa 
cinematografica (Fipresci) ha 
deciso di assegnare il proprio 
primo premio al film «Taipei 


Story» di Edward Yang (Tai- 
wan), ed'una menzione a «Le 
medicin de Gafire» del nige- 
riano Mustapha Diop. 

La giuria ecumenica, infine, 
ha assegnato il suo primo pre- 
mio a «Hoehenfeuer», ed una 
menzione a «Huang Tudi» ed 
a «Dongdon de Jiagi» (Un 
estate dal nonno) di Hou 
Xiaoxian (Taiwan). 

La cerimonia di premiazio- 
ne del Festival e la chiusura 
della manifestazione, con la 
proiezione di uno dei film pre- 
miati dalla giuria internazio- 
nale, di cui fa parte l'italiano 
Fabio Carpi, hanno avuto luo- 
go ieri sera. 


HI DIVORZIO — Il regista ameri- 
cano William Friedkin («Il braccio 
violento della legge», «L’esorci- 
sta») ha chiesto il divorzio alla 
moglie, l’attrice britannica Lesley- 
‘Anne Down. Dalla loro unione era 
nato un bambino, Jack, che oggi 
ha due anni d'età. 


DAL 20 AL 28 SETTEMBRE AVRÀ LUOGO A RIMINI LA SECONDA EDIZIONE 


Ottanta film di diciotto paesi 
alla mostra «Europacinema 85» 


ROMA — Ottanta film di 
tutta Europa a «Europa cine- 
ma ’85», seconda edizione del- 
la Mostra del cinema europeo, 
che si svolgerà a Rimini da 
venerdì 20 a sabato 28 settem- 
bre. La mostra è organizzata 
dal Comune di Rimini e idea- 
ta e diretta da Felice Lauda- 
dio, mentre Fellini e Antonio- 
ni hanno disegnato il simbolo 
grafico e il manifesto della 
rassegna. È 

Sono circa 80 film e alcune 
decine i cortometraggi che sa- 
ranno presentati a Rimini nei 
nove giorni della mostra: 18i 
paesi presenti, i 12-della Cee 
più Svizzera, Austria, Svezia, 
Norvegia, Finlandia, Islanda. 
Perla sezione «Scuole di cine- 
ma» saranno presenti anche 
alcuni paesi dell’Est europeo 
fra i quali: Polonia, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Ungheria, 
Unione Sovietica e Jugo- 
slavia. 


Frank, un uomo da vendere 


«Quella di “Europacinema” 
— ha dichiarato il direttore 
della mostra, Laudadio —.è 
una politica dei piccoli passi. 
Lo scorso anno vi hanno par- 
tecipato, per nostra scelta, so- 
lo i paesi della Cee, compresi 
Spagna e Portogallo che sta- 
vano per entrarvi. Quest'anno 
abbiamo allargato la presen- 
za a tutti gli altri paesi euro- 
pei occidentali. Nell’86, spe- 
tiamo di poter ampliare la 
partecipazione anche ai paesi 
dell’Est per tutte le sezioni e 
non solo per quella riservata 
alle scuole di cinema. D'altra 
parte il programma di que- 
St'anno è già così complesso e 
affollato che. difficilmente 
avremmo potuto inserire altri 
film oltre ai circa 80 già pre- 
visti. 

«La mostra di Rimini — ha 
proseguito Laudadio — sta 
sorprendendo anche noi per il 
successo che sta riscuotendo 


Roma — Frank Sinatra, al centro della foto, in una scena del film musicale «Un uomo da 


vendere» (Usa, 1959).che andrà in onda domani sera alle ore 22 su Retequattro 


LL Appuntamenti 


nai 
i 


Discoteca all'aperto nell’ex Opp 


Oggi alle ore 20 e fino alle 24 nel parco dell'ex Opp di San 


Giovanni, a fianco del bar «Il posto delle fragole», serata di 


discoteca all'aperto. Ingresso gratis. 


Anche a Trieste il «Girostereouno» 


Domenica 25 agosto alle ore 22 il «Girostereouno», pro- 
gramma di Raistereouno in diretta dalle discoteche d’Italia, 
condotto da Ronnie Jones, Daniela Debolini e Umberto Clivio, 
sarà ospite della discoteca «Mandracchio» di piazza dell'Unità 


d’Italia a Trieste. 


«Time bandits» al Posto delle fragole 


Mercoledì 21 agosto alle ore 21 nel parco dell'ex ©Opp, vicino 
al bar «Il posto delle fragole», verrà proiettato il film di Terry 
Gillian «Time Bandits» (I banditi del tempo). Ingresso gratis. 


Autobus n. 6, 9 e 17. 


«Ambassadors Dance Band» 

Venerdì 23 agosto alle ore 21 nel Palazzetto dello sport'di 
‘Chiarbola avrà luogo un concerto del complesso jazz «Ambas- 
.Sadors Dance Band» delle Forze aeree degli Stati Uniti in 


‘Europa-Usafe. Ingresso libero. 


«New Mister 1985» a Monfalcone 


MONFALCONE — Venerdì 23 agosto dopo le ore 22 al 
Valentinis Club di Monfalcone «New Mister 1985», manifesta- 
zione attitudinale di lancio per giovani aspiranti al mondo dello 
spettacolo, della tivù, della moda, della pubblicità. 


rene ene SERIE ne I i ee 


Concluso 
il seminario 
di Grotowski 


in Toscana 


FIRENZE — Dopo due mesi 
di attività condotta in un 
riserbo quasi claustrale si è 
concluso il seminario che il 
regista polacco Jerzy Grotow- 
ski, uno dei pionieri del «tea- 
tro povero», ha guidato nella 
fattoria di Montecastello, a 
Montelupo Fiorentino. 

Al seminario, cominciato a 
metà dello scorso giugno, 
hanno partecipato una quin- 
dicina di attori, ballerini, mi- 
mi e cantanti di vari paesi 
europei da lui stesso selezio- 
nati. 

Al centro del laboratorio, 
rigorosamente chiuso (tanto 
che ‘anche il luogo dove si 
svolgeva era stato tenuto se- 
greto), il tema dell’improvvi- 
sazione, vista non come sem- 
plice esbizione di tecniche già 
codificate ma come ricerca di 
nuovi modi di espressione 
creativa. 

L'iniziativa, organizzata dal 
Centro per la sperimentazio- 
ne e la ricerca teatrale di Pon- 
tedera con la collaborazione 
del Teatro Regionale Tosca- 
no, è il primo momento di 
attività di una sorta di «stabi- 


| le» europeo, 


(Ansafoto) 


soprattutto. all’estero. Non 
abbiamo ancora messo a pun- 
to definitivamente la promo- 
zione di  “Europacinema 85” 
nei vari paesi europei e già 
siamo sommersi di richieste 
di accredito da parte dei gior- 
nalisti inglesi, tedeschi, fran- 
cesì, scandinavi ecc. ne abbia- 
mo già ricevute un centinaio 
provenienti da autorevoli cri- 
tici europei. 


«Evidentemente, l’idea di 
una manifestazione incentra- 
ta sul cinema europeo di qua- 
lità da mostrare e da rilancia 
Te funziona. E importante, in 
questo senso, è l'apporto, 
oltre al riconoscimento eco- 
nomico, che ci è venuto dalla 
Cee, 


Nella sezione «Migliori film 
europei», scelti dai critici di 
ogni paesi tra tutti i film di 
produzione nazionale usciti 
nelle sale tra il maggio ’84 e il 


maggio '85 saranno presen- 
tati: i 
Austria: «Herzklopeen» di 
Walter Bannert; Belgio: 
«Istanbul» di Marc Didden; 
Danimarca; «Trio, hab Og 
Kaerlighed» di Per Holst; Fin- 
landia: «Calamari Union» di 
Aki Kaurismaki; Francia: 
«Peril en la Demeure» di Mi- 
chel Deville; Gran Bretagna: 
«The Killing Fields» di Ro- 
land Joffe; Grecia: «Voyage to 
Cythira» di Thodoros Anghe- 
lopoulos; Italia: «Segreti se- 
greti» di Giuseppe Bertolucci; 
Norvegia: «Orion’s Belte» di 
Ola Solum; Portogallo: 
«Ama» di Antonio Reis è Mat- 
garida. Cordeiro; Olanda: 
«Een Dagje Naar Het Strand» 
di Theo van Gogh; Repubbli- 
ca federale tedesca: «Paris, 
Texas» di Wim Wenders; Spa- 
gna: «Rio Abajo» di Josè Luis 
Borau; Svezia: «Ake Och 
| Hans Varld» di Allan Edwall. 


DOMANI IN ANTEPRIMA A MARRADI 


Dino Campana poeta 
nuovamente a teatro 


NAPOLI — L’opera di Dino 
Campana, il poeta maledetto, 
sarà per la seconda volta in 
due anni portata sulle ribalte 
teatrali italiane. Dopo la pri- 
ma edizione realizzata a Ro- 
ma e prodotta dalla compa- 
gnia «La maschera» di Memè 
Perlini, il nuovo testo, sempre 
tratto dai «Canti orfici», viene 
proposto dal giornalista saler- 
nitano Andrea Manzi. Si trat- 
ta di un lavoro progettato per 
celebrare il 200.0 anniversario 
della nascita di Dino Cam- 
pana. 

Lo spettacolo, allestito dal- 
la cooperativa «L’espressio- 
he», sarà rappresentato in 
anteprima nazionale domani 
a Marradi (Fi) in occasione 
della traslazione delle spoglie 
mortali del poeta dal cimitero 
di Badia a Settimo (Scandic- 
ci) a quello di Marradi. 

Nell'ambito della stessa 
manifestazione si esibiranno 


anche le compagnie di Mario 
Maranzana e Carmelo Bene. 
Dopo l'anteprima per «Dino 
Campana; poeta» è previsto il 
debutto a Casertavecchia per 
il festival internazionale di 
«Settembre al borgo». 


Successivamente vi sarà 
una tournée che toccherà le 
maggiori città italiane: Napo- 
li, Roma, Milano, Trieste, To- 
rino, Firenze e Genova. 


Il testo scritto da Andrea 
Manzi muove dall’operazione 
teatrale già. realizzata da 
Meméè Perlini e propone di 
«inventare» una giornata 
ideale che sintetizza l’intera e 
travagliata esistenza di Dino 
Campana. 


-rLa regia e l’interpretazione, 
‘come nella prima edizione, sa- 
ranno, rispettivamente, di Lo- 
renzo Cicero e Gianni Greco. 
La scenografia sarà curata da 
Pino Rescigno. 


La sete 
degli 
animali 
a «Quark 
speciale» 


ROMA — «Il ritorno delle 
piogge» è il titolo di un servi- 
Zio di Simon Trevor (prod. 
Anglia) che sarà presentato 
da «Quark Speciale», la serie 
a cura di Piero Angela inonda 
martedì 20 agosto alle 20.30 su 
Raiuno. 

L'uomo tecnologico ha ri- 
solto da tempo il problema 
del proprio ricambio d’acqua; 
ma per gli animali che vivono 
in natura — soprattutto in 
luoghi dove le stagioni secche 
e umide si alternano in modo 
brutale — la questione, del- 
l’acqua è vitale. x; 

Il documentario, girato in 
Kenia, ci fa assistere a quella 
eterna rappresentazione della 
natura che è la lotta per la 
sopravvivenza. E ci mostra il 
momento più difficile di que- 
sta battaglia, quando gli ani- 
mali (per esempio gli‘elefanti,. | 
che hanno bisogno di 150 litri © 
d’acqua al giorno) devono af- 
frontare il periodo di transi- 
zione tra la siccità e l’arrivo 
delle piogge. 

Il martedì successivo, 27 
‘agosto, sempre alle ore 20.30 
su Raiuno, «Quark speciale» 
manderà in onda «Viaggio 
misterioso» di Richard e Julia 
Kemp, che ci faranno assiste- 
re a un avvenimento spetta- 
colare: la migrazione delle an- 
tilopi Kob in una zona dell’A- 
frica ai confini tra il Sudan e 
l'Etiopia. 

Ogni anno circa un:milione 
di antilopi lasciano il loro ter- 
ritorio e compiono un lungo 
viaggio alla ricerca di nuovi 
pascoli. 

Per girare questo documen- 
tario i Kemp sono rimasti pra- 
ticamente isolati dal mondo 
per 7 mesi — affrontando in- 
sieme al loro figlioletto di 3 
anni, Malcolm — fatiche, ri- 
schi e anche malattie tropica- 
li. Si sono trovati in mezzo ‘a 
disastri, inondazioni, tribù in 
rivolta... ma il risultato è dav- 
vero eccezionale. 


Il «Voyager Motel» 


diventerà un ospizio 


MIAMI — Il «Voyager Mo- 
tel», teatro delle prestazioni 
amorose di Linda Lovelace in 
«Gola profonda», diventerà 
un ospizio per anziani. 


Nel «Voyager Motel» venne 
‘girato nel 1972 il film-erotico 
«Gola profonda» la cui prota- 
gonista. e Linda Lovelace. 


LA STRAVAGANTE STORIA DEI «RIDER» CIOÈ DELLE RICHIESTE PARTICOLARI INSERITE NEL CONTRATTO DELLE POP STAR INTOURNEE 


Prima del concerto Santana fa alcuni tiri di golf 
locare a pi 


ROMA — Un tavolo di ping 
pong per scaricare la tensio- 
ne prima del concerto per 
Bruce Springsteene una mas- 
saggiatrice (doveva essere 
‘proprio donna) per il suo sas- 
sofonista Clarence Clem- 
mons, che pare sia gay, un’o- 
ra e mezzo prima di salire sul 
palcoscenico per allentare la 
tensione muscolare: questi i 
desideri espressi all’ultimo 
momento dal leggendario 
«boss» e dalla sua «band» 
prima del concerto del mese 
scorso a Milano. 

Il «rider» (in gergo sì chia- 
mano così le pagine fitte di 
richieste di cibi, bevande, per- 
sonale tecnico e altre strava- 
ganze che vengono inserite 
nel contratto di ogni pop star 
che conti) questa volta non è 
stato però fuori del comune: 
«Springsteen'— dicono alla 
‘Kono Muse, l’organizzazione 
che ha curato il concerto in 
Italia — ha-fatto delle richie- 
ste normali per una ”star” 
della sua grandezza. Si è per- 


sino accontentato dì mangia- 
re il salmone, al contrario di 
Stevie Wonder che lo scorso 
anno aveva preteso un ‘’pla- 
teau” di aragoste». 

Le esigenze di un cantante 
prima di un concerto, si sa, 
sono un po’ la bestia nera di 
impresari di tutto îl mondo. 
Essi sanno infatti che se vo- 
gliono che tutto scorra liscio 
devono cercare di farvi fronte 
anche a costo, come è succes- 
so per ì Dire Straits, di metter 
loro a disposizione quello che 
în linguaggio cinematografi- 


co sì chiama il «trovarobe», 
cioè una persona capace in 
qualsiasi momento di trovare 
le cose più impensate, come 
importare casse di birra di- 
rettamente dall'America per 
accontentare Frank Zappa 
che ne beve una marca distri- 
buita solo negli Usa. 

Il desiderio dell'ultima ora 
è però quello che mette incrisi 
ogni tipo di organizzazione. 
Al Stewart, ad esempio, alle 
cinque di un pomeriggio d’e- 
state, pretese un piatto di mi- 
nestra calda senza la quale 


«Mahabharata» di Brook al Fabbricone 

PRATO — «Mahabharata», la storia delle storie dell'India, 
lo spettacolo presentato da Peter Brook con successo al 
Festival di Avignone sarà rappresentato ‘al-«Fabbricone» di 


Prato da giovedì 19 a sabato 28 settembre. Pr 
Lo spettacolo di Brook è stato messo in scena a Boulbon'in 
una cava di pietre a tredici chilometri da Avignone. E la 
ricostruzione in immagini e parole di uno dei più antichi testi 
indiani. Testo teatrale e adattamento sono firmati da Jean- 


Claude Carriere. 


. «Mahabharata» è diviso in tre pieces intitolate «La parte 
. degli dei», «L'esilio nella foresta» e «La guerra». 


DAL 17 SETTEMBRE A FIRENZE LA RASSEGNA DI LIUTO E CHITARRA 


Il secondo Festival musicale d’autunno 


rivivrà le notti nei giardini di Spagna 


FIRENZE —Il17 settembre 
prenderà il via il secondo 
Festival musicale d'autunno. 
La rassegna è organizzata da 
«Ricercare», l'associazione 
fiorentina creata da Paolo 
Paolini e Flavio Cucchi consi- 
derata un punto d'incontro 
internazionale per gli artisti 
che operano nel campo del 
liuto e della chitarra. 

Dato il risultato positivo 
conseguito nell’84, (tremila 
presenze), quest'anno il Festi- 
val si presenta, attraverso set- 
te concerti volti a indagare 
nei segni di una ben delineata 
tematica, con una fisionomia 
se non monografica certa- 
mente. orientativa, recando 
un titolo: «Notti nei giardini 
di Spagna». 

Ad aprire la rassegna, al 
teatro Niccolini, sarà lo spa- 
gnolo Paco Pena (chitarra fla- 
‘menca); l'illustre concertisti- 
ca ha ottertuto il premio Ra- 
mon Montoya. 

Dopo la serata inaugurale, 
cinque concerti al Cenacolo di 
Ognissanti: il 19, lo svedese 


|'yakob Lindberg (liutista di 


larga fama scelto nel:‘’79 a 
succedere a Diana Poulton 
presso il «Royal College of 
Music» di Londra) e Paolo 
Paolini eseguiranno, su chi- 
tarre barocche e tiorben musi: 
che di Corbetta, Sanz e Gra- 
nada. 

L’organista e cembalista 
Jose Louis Gonzales Uriol, al- 
lievo di Heiller, Tagliavini e 
Leonhardt, vero specialista di 
musica antica spagnola, il 28 
proporrà un programma dedi- 
cato alle scuole tastieristiche 
iberiche dal ’500 al ?700. 

Ancora chitarra, poi, con lo 
Statunitense Eliot Fisk il qua- 
le segna, nel festival, il mo- 
mento di più evidente contri- 
buto all’anno dei centenari, 
suonando pagine di Scarlatti, 
Bach e Granados; Scarlatti, 
inoltre, si pone come figura 
centrale nei rapporti tra musi- 
ca italiana e spagnola. 

Per gli appuntamenti di ot- 
tobre, il 3 Tiziana Tramonti 
interpreterà pagine vocali di 
Sor, Moretti, Castro e Giulia- 
ni; con lei, Paolo Paolini. 

Ancora una parentesi nel 


n LI TI DE DI Ti 


panorama chitarristico con il 
concetto (il 15) della clavicem- 
balista Laura Alvini. i 
Il 17 ottobre, la chiusura al 
Piccolo del Teatro comunale, 
con un concerto che mette in 
rilevo l’infulenza che l’India 
ha determinato nell’area me- 
diterranea spagnola; la serata 
offre la possibilità di incontra- 
te una prestigiosa figura di 
musicista, il sitarista Arvind 
Parikh (allievo di Vilayat 
Khan), riconosciuto come un 
interprete personale quanto 
di eccezione per il suo modo 
di recepire e far proprie le 
peculiarità della. tradizione 
musicale indiana, restituen- 
dole come intima fibra di una 
cultura tra le più ricche e 
complesse. Con Arvind Pa- 
rikh saranno presenti Purvi 
Parikh (voce), S. Chatterjee 
(tabla) e R. Khan (tampura). 


Hi SUONO DEL TEATRO — Dal 
28 agosto all’11 settembre a Rove- 
reto nell’ambito degli Incontri in- 
ternazionali Oriente-Occidente 
verranno proposti, sotto il titolo 
«Il suono del teatro», undici spet- 
tacoli di danza contemporanea. 


sostenne di non poter dare 
inizio alle prove. Bob Dylan, 
lo scorso anno, in un giorno 
festivo chiese un asse da stiro 
che una delle ragazze dell’uf- 
ficio stampa andò a prendere 
di.corsa a casa pur di non 
contrariare l’ombroso can- 
tante. Il coloratissimo Kid 
Creole, per le sue evoluzioni 
in palcoscenico, ha ‘costretto 
un artigiano! dì Napoli a co- 
struirgli in poche ore un mi- 
crofono a basetonda, introva- 
‘bile sul'mercato. © 1\0o. 

Nella storia. dei-«rider» 


| quelli che hanno fatto epoca 


sono stati quello dei Jackson 


“lo scorso anno é quello dei 


Rolling Stones alcuni anni fa. 
T bisogni del famoso Michael e 
fratelli comprendevano. tra 
l’altro 12 asciugamani'di spu- 
gna prelavatiì per non irritare 
la pelle, 16 saponette grandi 
dì marca «Ivory», temperatu- 
ra costante a 18 gradi neì sei 
camerini arredati lussuosa- 
mente: 

Ma questo è niente in con- 


Recitano «all'uscita» 


Milano — Gli attori Paolo Bonacelli e Gabriele Ferzetti 


durante le riprese negli studi della Fiera della commedia di 
Pirandello «All’uscita», diretta dal regista Giorgio Pressbur- 


ger, in programma su Raitre nel prossimo ottobre, dopo aver | 


partecipato fuori concorso al «Premio Italia» di prosa (Ansa) 


ERI EINE Nr nt 


invece Bruce Springsteen vuol g ping pong 


fronto delle più di 20 pagine 
del «rider» degli Stones. Scor- 
rendone le voci si legge: sei 
interpreti a tempo pieno, tre 
telefoniste bilingui, biciclette 
e moto per ogni membro della 
«band», camerini con moquet- 
te viola e grandì specchi. 

Dove i quattro Stones de- 
tengono ancora il record è 
però mel servizio di «cate- 
ring». Tutte le bevande dove- 
vano essere di marche deter- 
minate:la birra «Becks», l’ac- 
qua minerale «Perrier», il co- 
gnac «Remy Martin», èl whi- 
sky «Jack Daniels», il vino 
bianco «Puilly Fuisse» e il vi- 
no rosso «Valpolicella». 

Le esigenze’ dei cantanti 
non si limitano ‘ai bisogni ma- 
teriali. L'organizzazione deve 
tener conto anche del momen- 
to del «prima concerto», che è 
sempre il più delicato: tutti i 
cantanti hanno î loro amuleti 
ei loro riti per superarlo. 

C'è chi come Gianna Nanni- 
ni e la cantante rock tedesca” 
Niîna Hagen st rilassa facendo 
ginnastica. C'è chi come 
Lucio Dalla ha' bisogno di 
concentrazione e si chiude în 
roulotte con pochi amici fida- 
ti. C'è chi come Carlos Santa- 
na da alcuni tiri di golf. E c'è 
chi infine come Claudio Ba- 
glioni, non riesce mai a supe- 
rare il terrore del palcosceni- 
co e prima di affrontare il 
pubblico ha bisogno»di un sor- 
so di whisky. 

Anche il momento della ve- 


‘stizione è ‘considerato come 


un momento di «relax» prima 
del «su il sipario». I due grup- 
pi per «teenager» per eccel- 
lenza, i Duran Duran e gli 
Spandau Ballet. dedicano ore 
per valutare ogni particolare 
del loro colorato guardaroba, 
né un pizzo, né un bottone 
slacciato è lasciato al caso, 
senza però arrivare mai alle 
due ore e mezzo impiegate, 
per consuetudine, negli anni 
‘60 da Harry Belafonte per 
indossare una camicia di se- 
ta, un paio di pantaloni neri e 
una fascia che costituivano îl 
suo costume di scena. 

C'è chi poi ha desideri sca- 
ramantici, Julio Iglesias deve 
Sempre indossare un gilet ne- 
ro, Dalla non sì separa dal 
basco, Vasco Rossi non canta 
se non ha appesa una catena 
al collo, Elton John viaggia 
sempre con la valigia deì suoi 
occhiali e infine c'è chi come 
Santana, a fine concerto, se è 
soddisfatto, lascia î propri 
slip in' camerino. 

Federica Cingolani 


NIRO I SAIL E 


) 


Lunedì, 19 agosto 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


11.15 
13.00 


13.30 
13.45 


Televideo - Pagine dimostrative. 

Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi (replica): «Il lago dei cigni». Orchestra del Sedler's Welles 
Royal Ballet diretta da Ashley Lawrence. Con Natalia Makarova e 
Anthony Dowell (5.a ed ultima puntata). 

Telegiornale. 

Pomeriggio al cinema: «IL COLTELLO NELLA PIAGA», film (1962). 
Regia di Anatole Litvak. Con Sophia Loren, Anthony Perkins. 


15.35 | serpenti. Un documentario della serie «Animali del mondo». 
16.05: Il meraviglioso circo del mare: «Carrellata tra i coralli». 
16.30 «Brendon Chase», sceneggiato prodotto e diretto da David Cobhan: 


«Un uovo per Arold». 


11.15 Televideo - Pagine dimostrative. 
13.00 Tg 2 Ore tredici. Rio 
13.15 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di Anna Giolitti e 


Letizia Solustri: «Cime tempestose» (1956). Dal romanzo di Emily 
Bronte. Con Massimo Girotti, Anna Maria Ferrero, Alberto Bonucci, 
Giancarlo Sbragia e Arnoldo Foà. Regia dî Mario Landi (3.a puntata). 


17.00 Sulle strade della California, telefilm: «Un poliziotto a mezzo servizio» 
con Eywar Asner. 
17.50 Le allegre avventure di Scooby Doo e i suoi amici. Cartone animato di 
Hanna e Barbera, 
18.25 Tv stadio. Un programma di Paolo Valenti (7.a puntata). Milan-Inter. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 
20.30 «IL CAPITANO DEI MARI DEL SUD», film (1958). Regia di Joseph 
Paveney. Con Rock Hudson, Cyd Charisse, Arthur Kennedy. 

22.25 Telegiornale. 
22.35 Speciale Tg 1, a cura di Alberto La Volpe. 
Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


23.30 


18.30 
18.40 


19.45 
20.20 
20.30 


Tg 2. Sportsera. : . 
Toshiro Mifune in: «Samurai senza padrone», telefilm: «Doppio 
tradimento» con Toshi Ooide e Jiro Sagakami. 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg.2 Lo sport. 


14.15 L'estate è un'avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Mascitelli. Nel corso del programma (dalle ore 16.05): Victor e 
Maria, cartone animato - Emilia e il re Oscar, disegno animato - Gianni 


e Pinotto, telefilm: «La moglie del tigre». 


16.55 Lo schermo in casa. Immagini italiane: «DUE MARINES E UN 
GENERALE», film (1965). Regia di Luigi Scattini. Con F. Franchi, C. 
Ingrassia, Buster Keaton, F. Clark, M. Hyer, F. Ressel. 


Ritratto di Joan Sutherland. Regia di B. Adams. 
:21.50 Tg 2: Stasera. 


22.00 «LO SPECCHIO», film (1957). Regia di Andrzey Tarkovski. Con 


Margarita Terchova, D. Sarcia, L. Danicev. 


Italia. 


19.00 Tg 3. 


19.25 L'altro suono, di M. Colangeli e A. De Liguoro (8.a puntata). ” 
20.00 Dse: Grotte: Vita nelle tenebre. Un programma di Ernest V. Bauer. 
20.30 A.luce rock, a cura di M. Colangeli: «The Beatles» in «Magical mystery 


tour». 
21.20 Tg 3. 


0.15 Tg 2 Stanotte. * 


21.45 Dse: L'Abc dell'infanzia. Consulenza di Franco Graziosi, 

22.15 La cinepresa e la memoria, a cura di G. Ventura: «La donna di 
Acquafredda» (1957). Regia di Aldo Vergano. 

22,25 Eccentriche visioni (XXIII). A cura di Enrico Fhezzi con la collaborazio- 
ne di Maria Letizia Gambino: «F COME 


Welies. Con Orson -Welles. 


23.45 Protestantesimo, a cura della Federazione delle chiese evangeliche in 


 FALSG» (1973). Regia di Orson 


CANALE 5 (2) RETEQUATTRO| | TELECAPODISTRIA EURI TELEPADOVA 


8.30 Telefilm: «Galactica». 

9.30 Film: «NON E PECCA- 
TO» con Rory Calhoun, 
Piper Laurie. Regia di 
Edward Buzzeli (1955). 
Commedia. 

11.30 Telefilm: «Lou Grant». 

12.30 Telefilm: «Peyton 
Place», ; 

13.30 Film: «MISSIONE IN 
MANCIURIA» confAnne 
Bancroft, Sue Lyon. Re- 
gia dî JohnFord (1966). 
Drammatico. 

15.30 Telefilm: «Westgate». 

16.30 Documentario: «Natura 
selvaggia». 

17.00 Telefilm: «Lobo». 


1. 18.00, Telefilm: «I ragazzi del 


) sabato sera». 

18.30 «Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. Regia di Stefa- 
no Vicario. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Telefilm: «Love Boat», 

20:30 Film per la tv: «LA CA- 

.4 SA» con Bette Davis, 
David Ackroyd. Regia di 
Lou Penn (2.a parte). 

22.30 Documentario: | confini 
dell'uomo di Jacques 
Mayol: «L'elogio della 
fatica». 

23.00 Sport d'élite: Golf. 

24.00 Film. Mezzanotte col 
mostro: «LA VENDET- 
TA DEL MOSTRO» con 
Jolin Ayar, Lori Nelson. 
Regia di Jack Arnold 
(1955). Orrore. 


PES ITALIA i 


8.30 Cartoni animati. 

9.00 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». — 

9.45 Film: «GLI. AMANTI» 
con Margaret: Sullivan, 
Charles Boyer. Regia di 
Robert Stevenson 
(1941). Drammatico, 

11,15 Telefilm: «Gli eroi. di 
Hogan», î 

11.40 Telefilm: «Sanford.and 
Son». 

12.10 Telefilm: «Cannon». 

13.00 Telefilm: «Wonder 
Woman». 

14.00 Musicale: Video Estate 
‘85. A.cura. di Claudio 
Cecchetto. 

14.30 Telefilm: «Kung Fu». 

15.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

16.00. Bim:bum bam - Cartoni 
animati: Gary, Coleman 


show, 

18.00 Telefilm: «Quella .casa 
nella-«prateria». 

19.00 Telefilm: «Fantasi- 
landia». 

20.00:Cartone animato: Ra- 
scal il mio amico or- 


setto. 1 

20.30 Film: «SAMURAI N. 8». 

22.30 Spettacolo: Be bop a 
lula:n..8. Acura di Red 
Ronnie. 

23.30 Film. Cineteca dimezza- 
notte: «LL GIORNI <CON- 
TATI». con Salvo Rando- 
ne, Franco Sportelli, Vit- 
torio Caprioli. Regia di 
Elio Petri (1962). Dram- 
matico. 

1.15 Telefilm: «Mod Squad i 
ragazzi di Greer», 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 


IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

15.00 Pomeriggio insieme: 
180 minuti di giochi e 
musica. 

19.00 Cartoons: Skooby. 

20.30 Film drammatico. 

22.00 «Videomusic». 

23.00 Lo spettacolo continua. 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 


padre». 

8.50 Novela: «La fontana di 
pietra». 

9.40 Novela: «La schiava 
Isaura». 

10.15 Telefilm: «Giorno per 
giorno». 

10.40 Telefilm: «Alice». 

11.05 Telefilm: «Mary, Tyler 
Moore». 

11.30 Novela: «Amore dan- 
nato». 

12.00 Telefilm: «I giorni di 
Brian», 

12.45 Telefilm: «Giorno. per 
giorno», 

13.15 Telefilm: «Alice». 

‘ 13.45 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

14.15 Novela: «La fontana di 
pietra». 


‘15.05 Cartoni animati: | gatti 
di Chattanooga. 

16.00 Telefilm: «Lancer». 

17.00. Telefilm: «La ‘squadri- 
glia delle pecore nere». 

18.00 Telefilm: «I giorni di 
Brian». 


18.50 Sceneggiato: «Giorno 
dopo giorno». 
19.45 Novela: «Amore dan- 
nato». 
20.30 Telefilm: «Reilly, la spia 
©. più grande». 


21.30 Film. Ciclo Sordi: «I 
COMPLESSI». con ‘Al- 
berto Sordi, Nino Man- 
fredi, Ugo Tognazzi. Re- 
gia di Dino Risi, Franco 
Rossi, Luigi Filippo D'A- 
mico (1965). Commedia 
ad episodi. 


—.. 
Alberto Sordi 
23.20 Telefilm: «Serpico». 


0.20 Telefilm: «L'ora di 
Hitchcock». 

1,20 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 


TELEFRIULI 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «Kiss kiss», telefilm. 

‘13.00 Hanna e Barbera show, 
cartoni animati. 

13.30 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

14.00 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 

14.30 «LA TRATTA DELLE 
BIANCHE», film. 

16.00 Cartoni animati. 

16.45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

19,00 Telefriuli sera. S 

19.20. Telefriuli sport estate. 

19.30 Willkommen in Friaul, 

. notiziario in lingua te- 
, desca. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20.30 «LA BANDA DEGLI 
ONESTI», film. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.30 Le più belle partite del- 
l'Udinese ‘84-'85: 
Milan-Udinese. 


15.00 «IL GIUSTIZIERE DEI 
MARI», film di cappa e 
spada. Con Richard Har- 
rison,, Michele Mercier. 
Regia di Domenico Pao- 
lella. 

16.30 «Combat», telefilm. 

17.30 Soko, cartoni animati. 

118.00 L'orso Yoghi, cartoni 
animati. -— 

18.30 «Skippy il canguro», te- 
lefilm. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Imparare a nutrirsi, 

20.25 «RINGO IL TEXANO», 
film western. Con Audie 
Murphy,. Diana. Lorys. 
Regia di Lesley Se- 
lander. 

22.15 Tg Tuttoggi. 

22.25 Quantunque io..., con 
Sidney Rome. 

23.15 «West Side Medical», 
telefilm. 

0.10 «IL GIUSTIZIERE DEI 
MARI»; film. 


ANTENNA-TMC 


18.00 Telefilm: «Le ruote della 
fortuna» (2.a parte). 

18,30 Cartoni animati: Nel tre- 
hino della magia. 

19.00 Piccola storia della mu- 
sica. A cura di Enzo Re- 
stagno (13.a puntata). 

19.15 Tele Antenna notizie - 
Bollettino meteo. 

19.30 Sceneggiato; «Capitol». 

20.30 Varietà: Drim, con Fran- 
co Franchi e Ciccio In- 
grassia. Regia di Gianni 
Boncompagni (8.a pun- 
tata). 


21.45 Dancemania  (6.a. pun- 


tata). 

22.45 L'opera selvaggia: India 
Kashmir. Un ‘program- 
ma. di Frederic. Rossif 
(1.a parte) - Al termine: 
Bollettino 'meteo - Tele 
Antenna notizie. 


PORDENONE |. 


«19,23: Audiobox labyrinthus; 20; Il 


14.00 «Le ‘avventure di Bai- 
ley», telefilm. 

14.25 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. 

14.50 La pagina delle erbe, ru- 
brica.. . 

15.15 «LA PIU BELLA COPPIA 
DEL MONDO», film.» 

16,45 «l'misteri dello spazio», 
documentario. 

17.10 Cartoni animati... 

18,35 «Swat», telefilm. 

19.30 Tpn cronache sport. 

20.00 «ETÀ DEL. MALESSE- 
RE», film. 

21.50 Tpnecronache sport.(re- 
blica). 

22.20 «MILANO. ROVENTE», 
film. p 

23.55 «COMPROMESSO ERO- 
TICO», film. si 


R. D. F. — V. G. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni, 

17.05 Tg Flash. 

17.10 Film: «LE VALLI DELLA 
SOLITUDINE» con Dick 
Powell. Drammatico. 

18.30 Telefilm: «Charles Dic- 
kens». 

19,29 L'ora esatta dalla RdF- 
VG. 

19.30 RdF-VG Giornale, 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste, 


20.00 Telefilm: «Equipaggio 


tutto matto». 
20.30 Telefilm: «Sir Francis 
Drake». 
21.00, Film: «IL PORTIERE 
TORNA SUBITO». 
22.30 Telefilm: «Enos». 
23.30 RdF-VG Giornale. 
23.55 Il notturno dalla RdF 


radio. 
= 


18.20 Film: «NEL MARE DEI 
CARAIBI». 
19.55 Cartoni animati. 

20.30 Film: «DOMINO KID». 
21.50 Telefilm della serie La 
grande barriera. 

22.15 Film: «ORO TRAGICO». 
23.40 Telefilm della serie Ca- 

pitan Lukner, 


9.00 «Provaci ancora Len- 
ny», telefilm. 

9,30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

‘0.00 Barbara allo specchio. 

13.00 Cartoni animati, 

14.00 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

14.50 «Long Street», telefilm. 

15.40 Film. 

17.00 Cartoni animati. 

19.00 «Una famiglia si fa per 
dire»; telefilm. 

‘19.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 «Long Street», telefilm. 

23.00 Vetrina in tv. 


14.00 Telenovela: «Adole- 
scenza inquieta». 

14.30 Telenovela:..«Capriccio 
e passione». 

15.00 Telefilm: «Arrivano le 
spose». — Ùi 

15.50. Telefilm: «Operazione 
ladro». 

16.40 Film: «LA TENDA NE- 
RA». Regia di B. De- 
smond Hurst. Con. Do- 
nald Sinden e Anthony 
Steel. Avventura. 

18.00 Cartoni animati. 

20.00 Telenovela: «Cuore sel- 
vaggio». 

20.30 Film: «L'AMMIRAGLIO 
È UNO STRANO 
PESCE». Regia di A. Lu- 
bin. Con Carole Cook e 
Larry Keatting. Com- 
media, È 

22.15 Telefilm: 
Jones», hi 

23.15 Film: «TECNICA PER 
UN MASSACRO». Regia 
di Roberto Bianchi Mon- 
tero. Con German Co- 
bos e Maria Mahor. 
Spionaggio. 

1,00 Telefilm: «Petrocelli». 


«Barnaby 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno. 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde. Viene trasmessa 
alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 14.57, 16.57, 20.57, 22,57. 
Notiziario del Gr 1 in collaborazio- 
ne con il 4212 dell'Aci. 7.40: Onda 
verde mare - Notiziario nautico con 
la Marina mercantile; 9: Radio an- 
ch'io presenta: Le canzoni della 
nostra vita; 11: L'operetta in tre 
minuti: «Eva» di Franz Lehar; 
11.30: Trentatré trentine; 12.03; 
Diego Cugia e sua nonna in «Lacri- 
me», varietà triste di Cugia e Cata- 
lano; 13.15: Master; 13.56: Onda 
Verde Europa - Notiziario Gr 1. e 
dell'Aci per i turisti stranieri; 15: 
Radiouno per tutti estate: «On the 
road», di C. Ghelli; 16: Il paginone 
‘estate; 17.30: Radiouno. jazz ‘85; 
18.05: Dse: I veri americani (6.a); 
18.30; Musica sera: Piccolo concer- 
to; 19.15: Ascolta si fa. sera: Laby- 
‘(rinthus; 19.20: Onda verde mare; 


salotto di Gertrude Stein, regia di 
M: Gagliardo; 20.30: Inquietudini e 
premonizioni: Matilde e il pittore; 
21: David Bowie; 21,30: Il violoni- 
sta sul tetto (15.a) Storie di un certo 
quartiere, regia di T. Schipa jr; 22: 
Acchiappa frequenze, di G. M. Caz- 
zaniga; 23.05: La telefonata di Pie- 
tro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 

Tu mi senti...; 15.30, 16.30,. 17,30: 
Gr 1-In breve e Onda verde notizie; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; 20.30, 21,30: Gr 1 
In breve e Onda verde notizie; 23: 
Gr 1 Ultima edizione; 23.05: Piano 
bar. Chiusura. 


Radiodue 

Giornali radio: ‘6.05, 7.30, 8.30, 
9.30,, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni con E, 
Ferri; 6.05: I titoli del Gr 2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita; 8: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana: «La 
scalata» di Paolo Levi (2.a serie) 
con C. Hintermann e M. Esrda (6.a); 
9.10: Tuttitalia parla; 10.30: Moto- 
nave Selenia di M. Mirabella e T. 
Garrani, regia di M. Ventriglia; 
12.10: Trasmissioni regionali, On- 
da verde regione, Gr2 regionali; 
12.45: Tuttitalia gioca; 15: Accordo 
perfetto, di D. Botta; 15.30: media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.37: La controra, musiche per un 
pomeriggio presentate da M. Stra- 
niero; 16.35: La strana casa. della 
formica morta, regia di A. Fugaz- 
zotto, nel corso del programma alle 
17.30: Groviglio di vipere (9.a); 
18.32: Saltimbanchi. dell'anima, 
con A. Quasimo; 19.50: Radiodue 
sera jazz estate - Estate jazz ‘85; 21: 
«Serata a sorpresa» con i più nomi 
dello spettacolo; 22.30: Bollettino 
del mare; 22.40: Piano, pianoforte 
con R. Grassilli; 23.28: Chiusura. 


Otereodue 
115: Studiodue in diretta; 15, 17, 18, 


19, 21: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: Dischi in 


cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50, 23,59: Gm Musi- 
ca; 20.30: Stereodueclassic; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie. 


Radiotre 

6: Preludio; 7.55, 8,30, 10.30: Con- 
certo del mattino; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura, temi e 
problemi; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Dse: Incontri musicali: 
Hector Berlioz; 17.30: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Storia; 
21.10: «Ernest Ansermet, direttore 
eclettico», di Domenico Morace (3); 
22.30: XXI Festival di nuova conso- 
nanza 1984, dirige Luigi Lanzilotta; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di; 
mezzanotte; 23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 

24: Il giornale della mezzanotte; 
23.31: Confronti: Roma nella:narra- 
tiva straniera; 0.20: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Un tuffo nel passato; 
2.06: Applausi; 2.36: Parole e musi- 
ca; 3.06: Per sola orchestra; 3.96: 
Solisti celebri; 4.06: La vita allegra; 
5/36: Per un buon giorno; 5.45: Ill 
giornale dall'italiano. Notiziario in 
italiano alle ore 1, 2, 3,.4, 5; in 
inglese 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03; 
in francese 0,30, 1,30, 2.30, 3.30, 
4.50, 5.30; in tedesco 0,33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio Regionale 

7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Un'estate in- 
sieme con...; 12,35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.30: Le 
Stagioni del valzer (8); 
gliando il paginone; 14.30: 

le di Jean (8); 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. © 

Trasmissione per gli italiani in 
Istria. 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia (Almanacco - Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive); 14.45: Le stagioni 
del valzer (8); 15.15: Le favole di 
Jean (8). 

Trasmissione in lingua slovena. 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto - Musi- 
ca popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
estivo. | Fabiani di Kobdi 3 rac- 
conti brevi di Renato Ferrari; 9.15: 
Dall'archivio del teatro dei ragazzi: 
«I gemelli», di Zora Tavéar (3) - 
Raccordi con la musica leggera; 
10; Gr e Rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Antologia 
meridiana, Annotazioni; 12: Dal pa- 
trimonio internazionale della narra- 
tiva - Raccordi con Pot-pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale - Appendice musica- 
le; 14: Gr; 14.10: Programma po- 
meridiano. Incontri del giovedì (re- 
plica); 14.40: leri, oggi, domani; 
16: La questione nazionale a Trie- 
ste negli ultimi decenni del periodo, 
‘asburgico; 16.30: Pagine musicali; 
17: Gr; 17.10: Album classico; 18; 
Settimanale degli agricoltori (repli- 
ca); 18.30: Appendice musicale; 
19: Segnale orario - Gre | program- 
mi di domani. n 


TEATRI E CINEMA 


ARENA ARISTON 


Rassegna Oscar ‘85 


BROADIVAY DANNY ROSE 


Woody Allen, Mia Farrow, 
Nick Apollo Forte 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Sinfonia 
erotica» con Susan Hemingway. 
Sensazionale luce rossa. Nell’inter- 
vallo a grande richiesta: «La bella 
e la bestia». Severam. v.m. 18. 
Domani: «Selvagge». 
EXCELSIOR MULTISALA. 18.45, 
20.30, 22.15: «Dance voglia di suc- 
cesso», l’ultimo film di Sidney Poi- 
tier. 

FENICE. 19, 20.30, 22.15: «Schiave 
bianche». Catturata e trascinata 
dal «sommo fallo» la donna bianca 
maledirà di essere nata. V.m. 14. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«1997 - Il principio dell'arca di 
Noé». Il primo e il più bel film di 
fantascienza dell’anno. 

MIGNON: 16 ult. 22.15: «Le avven- 
ture di Bianca e Bernie». Ritorna a 
grande richiesta il celebre capola- 
voro di Walt Disney. 
NAZIONALE 1. 16, ult. 22.10, 
«Agnese e i suoi vizi privati». Luce 
rossa. Sever: v.m. 18. 
NAZIONALE 2, 16 ult. 22.15: «Ani- 
matrice ‘per coppie particolari». 
Un hard core straordinario. Seve- 
ram. v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «Ter- 
rore nel buio». Vincitore del festi- 
val del terrore di New Tork. 
CAPITOL: 16.30: «Alba rossa» del 
giorno maledetto in cui gli Stati 
Uniti verranno invasi e avrà inizio 
la terza guerra mondiale. Un colos- 
sale e spettacolare film di fantapo- 
litica magistralmente diretto da 
John Milius. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 


VITTORIO VENETO, 16.15, 18.10, 
20.05, 22: L'ultimo film-verità di 
Damiano Damiani: «Pizza Con- 
nection» (Attacco alla piovra). M. 
Placido, Mark Chase. La violenta 
lotta delle istituzioni contro i ten- 
tacoli della mafia e della camorra. 
ALCIONE. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO, 15.30 ult. 21.30: «Turba- 
menti». Un luce rossa! rossa! 


rossa!!!. 

ESTIVI 
ARENA ARISTON. Rassegna 
Oscar ’85. Ore 21.15: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
«Broadway Danny Rose» di Woo- 
dy Allen, con Woody Allen Mia 
Farrow, Nick Apollo Forte. Candi- 
dato agli Oscar per la migliore 
regia e la migliore sceneggiatura 
originale. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Cento: giorni a «Palermo». La 
drammatica vicenda del generale 
Dalla Chiesa in un film verità che 
vi mozzerà il fiato. 


GORIZIA 
CORSO, 18; 20, 22: «Blade Brun- 
ner», con H. Ford. Colori. 
VERDI, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Oggi chiuso, Domani: 
17.30, 22: «Sandrine e Isabelle, por- 
chette ingorde». Colori. V.m. 18 


anni, 
MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Due grandi labbra». V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Dear Pamela». 
V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «La banda di Eddie». 
Drammatico. 


‘GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Indiana Jo- 
nes e il tempio maledetto» con 
Harrison Ford. 


[ Oggi sul piccolo schermo 


Coltello nella piag 


«Cinema»: si comincia alle 
13.45 su Saiuno con Sophia 
Loren e Anthony Perkins nel 
«Coltello nella piaga» di Ana- 
tole Litvak (1962); e alle 16.55 
Franco e Ciccio insieme al 
grande Buster Keaton in una 
delle sue ultime interpretazio- 
ni, in «Due marines e un gene- 


. rale» del 1965, diretto da Lui- 


gi Scattini. 

La serata televisiva della 
Rai presenta tre film, uno per 
rete. Su Raiuno, alle 20.30, «Il 
capitano dei Mari del Sud», 
interpretato da un giovane 
Rock Hudson nella veste del 
comandante di una scassata 
nave passeggeri. Alle 22, su 
Raidue, «Lo specchio», uno 
dei film migliori di Andrej 
‘Tarkowskij, che è anche l’ulti- 
mo del ciclo dedicato ai film 
d’autore, Per concludere, su 
Raitre, dopo i Beatles di «Ma- 
gical Mystery Tour». (20.30), 
«F come falso». E il penultimo, 
film di Orson Welles, nel quale 
il cineasta, che oggi si lamen- 
ta di non trovare più produt- 
tori disposti a finanziargli i 
film, racconta le sue «truffe» 
più riuscite, non ultima quella 
radiofonica della «Guerra dei 
mondi» del ‘37. 

x 

«Ritratto di Joan Suther- 
land» (Raidue, 20.30) — Nel 
corso del programma sì pos- 
sono ascoltare alcuni dei bra- 
ni lirici più famosi interpreta- 
ti dal famoso soprano, tratti 
dalla «Norma», dalla «Travia- 
ta» e dal son Giovanni». 

*o* 


«Dse: Abc, dell’infanzia» 
(Raitre, 21.45) — «Lo sviluppo 
corporeo», consulenza di 
Franco Graziosi, regia di Ro- 
salia Polizzi. 


Aperto tutti giorni dalle 18. 


| 
i 


Ci ee 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre, 22:15) — A cura 
di Giovanni Ventura, «Le 
donne di Acquafreda» (1957), 
regia di Aldo Vergano. 


Retrospettiva 
D 
di Kurosawa 
° 
al «Meeting» 

° PLIM 
di Rimini 

RIMINI (Forlì) — «A. K. 
l’imperatore»: è il titolo della 
rassegna retrospettiva che il 
Meeting per l'amicizia fra i 
popoli, in programma a Rimi- 
ni dal 24 al 31 agosto sul tema 
«La bestia, Parsifal e Super- 
man», dedicherà al regista 
giapponese Akira Kurosawa. 
I film in programma vanno da 
«Sugata Sanshiro» del 1943 a 
«Ragemusha» del 1980. 

Gli organizzatori porteran- 
no a Rimini anche l’unica co- 
pia esistente in Europa (e cu- 
stodita negli archivi della 
Biennale di Venezia) del film 
«Yojimbo» del 1961. 

La rassegna di Rimini sarà 
un omaggio al regista giappo- 
nese alla vigilia della presen- 
tazione in prima europea del 
suo ultimo film «Ran» che sì 
terrà a Parigi il 18 settembre 
prossimo. 

Nell'ambito del Meeting si 
svolgerà anche una serata in 
onore di Kurosawa, Vi parte- 
ciperanno Serge Silbermann, 
uno dei produttori di «Ran», 
Catherine Cadou, segretaria e 
rappresentante per l'Europa 
di Kurosawa e il critico cine- 
matografico Aldo Tassone. 


ci 


REBUS (Frase: 4, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Si N; CE rete; S timoni = sincere testimoni 
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uovi eventi, nuovi incontri, notizie, pette- 

golezzi danno una scossa alla routine: guar- 
datevi dagli eccessi emotivi, non date troppa 
importanza a chi non la merita. Un rapporto 
d'amicizia o sentimentale potrebbe risultare 
utile per una realizzazione pratica. 


e le cose non vi soddisfano non prendeteve- 
la con gli altri, siate saggi e sappiate tacere, 
rischiate di farvi sfuggire delle frasi «pesanti» 
tanto in famiglia quanto nell'ambiente di lavo- 
ro. Avete bisogno di più riposo, avete abusato 
delle energie fisiche e mentali. 
SA vete la possibilità di fare un significativo 
passo in avanti ma dovete guardare la cose 
con senso pratico, realista, sfrondare i piani da 
ciò che è illusorio e irrealizzabile e unire la 
tenacia alla forza di decisione... non basta 
volere, occorre anche perseverare. 


pportunità insolite e importanti per quan- 

to concerne l’attività, la vita privata e i 
guadagni, ma dovete agire con realismo, senza . 
inseguire progetti chimerici e occupandovi solo 
di ciò che offre garanzie sicure. Guardatevi da 
chi tenta di metter'zizzania per gelosia. 


Mestre disposti a un compromesso ed 
evitate discussioni finché non avrete tutte 
le carte in mano per chiarire e risolvere la 
situazione che vi interessa. Riflettete con cal- 
ma sui piani che intendete attuare e cercate di 
migliorare i rapporti che vi interessano. 
on tentate di aggrapparvi alle abitudini |VERoNE 
perché l'attuale situazione astrale non lo 
consente, cercate invece di scrollarvi, di sfrut- 
tare le vostre capacità per realizzare qualcosa 
di concreto e duraturo. Questioni familiari ed 
‘economiche in primo piano per molti. 
o ituazioni e opportunità insolite potranno 
‘movimentare la giornata e mettere alcuni di 
voi davanti a una decisione importante per il 
futuro e altri di fronte a una promettente 
conoscenza. Nei rapporti di relazione è possibi- 
le un equivoco o uno scivolone: attenti. 


231-8220140 


ovete saper valutare criticamente certe 
‘opportunità per poterle sfruttare nel modo 
migliore; per ora è utile un atteggiamento di 
prudente attesa, esaminare con calma delle 
alternative che possono interessare un'iniziati- 
va che avete in mente da tempo. Riguardatevi. 


istate speciale, da «primi attori» per alcuni 

della seconda decade, forse saranno anche 
in grado di far piovere o far uscire il sole 
(speriamo che si mettano d'accordo tra loro). 
Agli altri restano i ruoli secondari, dovranno |, 
accontentarsi delle solite cose quotidiane. 


nellite i programmi di lavoro, non assume- 

'tevi troppi impegni e liberatevi di abitudini 
e orari troppo stressanti se non volete che la 
salute ne risenta, con le attuali influenze è utile 
seguire un ritmo di vita più regolare (anche a 
tavola). Piccole gelosie e malumori. 


na -t2 a 20-1 


‘accogliete le energie mentali e fisiche, avre- 

‘te dei momenti stressanti ma anche delle 
opportunità abbastanza positive; curate la 
stanchezza e l'inquietudine con un po’ di svago 
e di riposo. Gran voglia di azioni drastiche per 
alcuni della seconda decade: prudenza. 


9è qualcosa che non funziona intorno a voi 

e l'intervento equilibratore di una persona. 

amica potrebbe essere utile. Siete in grado di 

difendervi, di parare e ricambiare colpi e impre- 

visti ma tenete a essere troppo impulsivi: più 
calma per non finire fuori strada 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Risposta a risposta - 7 Il Paradiso 
Terrestre - 11 La fine del viaggio - 12 Gracile, mingherlino - 13 Il 
nome della Garbo - 14 Veliero da diporto - 15 Tre al quadrato - 
16 Maresciallo (abbreviazione) - 17 Andato in breve - 18 Punto 
opposto a ESE - 19 Idee fisse - 21 Sigla di Trento - 22 Manda 
merce all’estero - 25 Molto esperti... come certi ladri - 26 Iniziali 
di Montale - 27 Figlio di Dedalo - 28 Touring Club Italiano - 30 
Una collega di Venere - 32 Aero Trasporti Italiani - 33 Dirige la 
mattanza - 34 Inutilmente - 36 Residuo nell’oleificio - 37 Se li 
ripartiscono i soci .- 38 Cotti in padella - 39 Dodici all'anno - 40 
‘Produce vapore acqueo. 

VERTICALI: 1 Tesse trappole per mosche - 2 Per sbaglio - 3 
Francois, lo scrittore di «Panon Lescaut» - 4 Scontro verbale - 5. 
Il nome della Zanicchi - 6 Sigla di Como - 7 Punto Cardinale - 8 
Lo sono due indici - 9 Usano il nastro isolante -.10 Uccise la 
madre Agrippina - 12 Il fedele amico di Niso - 14 Spiegano la 
voce in chiesa - 16 Molto accentuato - 19 Tribù di pellerossa - 20 
È avanzata in vecchiaia - 23 Il partito di Spadolini (sigla) - 24 
Sedici per cinque - 25 Il protagonista della seduta spiritica - 29 
Profeta biblico - 31 Associa donatori di sangue (sigla) - 33 Un 
audace volo - 35 Sembra averle ai piedi chi corre velocemente - 
36 Società a Responsabilità Limitata - 38 La quarta nota. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 primo; 5 creare; 10 barbiere; 12 SC; 14 Isotta; 15 
PI; 16 oro; 18 alti; 19 col; 20 sano; 22 la; 23 Neri; 24 verde; 26 canto; 27 
pasto; 28 monti; 29 otto; 30 qa; 31 arem; 33 età; 34 tute; 36 ora; 37 SA; 38 
‘aratri; 40 ir; 41 evasione; 43 attimi; 44 isola. 
VERTICALI: 1 pesos; 2 IB; 3 mai; 4 orsa; 5 città; 6 reti; 7 era;8 AE; 9 
ì à; 19 certro; 21 orto; 23 
Nanà; 25 do; 26 CO; 27 poesia; 28 matti; 30 quasi; 32 Maria; 34 tram; 35 
eroi; 38 avi; 39 ins; 41 ET; 42 eo. 


NEGOZI 


VIA SAN LAZZARO 15 & VIA ROMA 8 


SCONTI ... 80% 


LE MIGLIORI FIRME INTERNAZIONALI DELLA MODA!!! 


NO 
°° 
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Scatta la von Wunster 


IL PICCOLO 


classica con brio 


Una scelta nella tradizione di uno sport molto popolare 


La birra von Wunster; 
una birra bergamasca, 
classica e italianissima, è 
entrata nel mondo del 
ciclismo come sponsor 
ufficiale dei prossimi 
Campionati del mondo. 
Una decisione presa in 
* chiave moderna — per 
un'azienda dalle nobili 
tradizioni e in continuo e 
positivo sviluppo. 


ie dara A SR e 


Un'idea: 


% 
ANSE SDA. Comun Nuovo 1BG» 


) 


Lo sport, specialmente 
in questi ultimi anni, ha 
rappresentato un impor- 
tante veicolo per la dif- 
fusione pubblicitaria di 
un'immagine e il matri- 
monio fra industria e 
sport è risultato positivo. 
E’ in questa chiave che 
la Wunster ha deciso di 
sponsorizzare i Campio- 
nati mondiali di ciclismo 
1985, nel rispetto delle 


vara e Asti. 


esigenze 
ma anche - come vuole 
«una intelligente sponso- 
rizzazione — a tutela del- 
le tradizioni sportive. 

N ciclismo, infatti, è 
stato lo sport che in Ita- 
lia ha realizzato le prime 
sponsorizzazioni sin dai 
tempi gloriosi e ruggenti 
di Fiorenzo Magni che, 
trovandosi senza squa- 


Molti sportivi 
italiani, quelli 
che frequentano I 
gli stadi di cal- 

cio ben cono- Y 
scono un'idea Î] 
pubblicitaria Î 
davvero simpa- 
| ticamessainat È 

to dalla birra | 
| von Wunster. Si I 
tratta di una I 
pubblicità  mo- 
bile con baratto- Îl 
li di birra di for- || 
mato gigantesco [| 
che, animati da I 
° un uomo siste- 
mato nel loro I 
interno, percor- Îl 
rono il perime- Y 
tro dei campi di I 
gioco prima del- I 
la partita e du- 
rante l'interval- È 
lo. Una pubbli- | 
cità allegra, con T] 
molto brio che I 
ha incontrato le 
simpatie dei I 
pubblici di mol- Îl 
ti stadi italiani. I Y 
barattoli giganti I 
della birra von I 
Wunster sono 
stati ammirati, È 
nella scorsa sta- | 
gione calcistica, I 
dal pubblico de- ] 
gli stadi di Mila- 
no, Verona, I 
Bergamo, Bolo- T| 
gna, Cesena, T| 
© Monza, Pescara, I 
Brescia;  Ales- 
sandria, Ferra- Î 
ra, Treviso, No- - 

È | 


dell'azienda, 


dra e senza soldi, fece fi- 
nanziare la sua attività 
agonistica da una crema 
di bellezza. 

Da allora il ciclismo ha 
vissuto di sponsor e tut- 
tora, sia sul piano delle 
competizioni, sia su 
quello delle organizza- 
zioni, deve al rapporto 
con le industrie la sua 
popolarità e la sua so- 


CLASSICA 


Wunster S.p A Comun Nuovo (86) 


pravvivenza. ” 
E’ dunque 
chiave che la 


ingresso nel 
operando per 


ciclismo, che 


Wunster ha fatto il suo 


nati del mondo la sua 
prima’ sponsorizzazione. 
Un nome nuovo per il 


questo sport così popola- 
re e così amato il fascino 
e la tradizione di un'e- | le 


in questa 
birra von 


ciclismo, 
i Campio- 


porta . a 


maestranze 


sperienza. che dura or- 
mai da più di un secolo. 

Lo slogan della Wun- | rato 
Ster può essere sintetiz- 
zato in tre parole: «classi- 
ca con brio». Proprio 
quello che ci vuole per 
vincere un titolo mon- 
diale, per arrivare alla 
conquista della maglia 
iridata. Per i dirigenti e 


Wunster ecco la soddi- 
sfazione di aver: collabo- 
all'organizzazione 
dei Mondiali. E la gioia 
sarà certamente doppia 
se la vittoria dovesse sor- 
ridere ai colori italiani. 
Si potrà brindare al suc- 
cesso con un bicchiere 
spumeggiante di. birra 
von . Wunster, una birra 
tutta italiana che crede 


della | nello sport. 


Golden Malt 


Gli italiani e i giovani in particolare stanno scoprendo la 
birra come bevanda per tutte le occasioni. Sono quindì sem- 
pre più numerosi quelli che sono alla ricerca di una birra 
«forte» che si accompagni a certi piatti o che si adatti a certe 


situazioni o che infine rappresenti il 
soddisfacimento del desiderio di 
qualcosa di veramente.diverso. 

La von Wunster questa birra «vera- 
mente diversa» l'ha creata: si chiama 
Golden Malt, birra doppio malto, ed è 
ora sul mercato. 

La Golden Malt 
ha superato: bril- 
lantemente severi 
controlli di 
laboratorio e 
gli assaggia- 
tori le han- 
no assegna- 
to il massi- 
mo dei voti, 
classifican- 
dola «eccel- 
lente». 


Ala 
570 


Oltre 100 milioni di bottiglie all’anno 
negli impianti-modello di Comun 


La storia della Wui:ster ri- 
sale al secolo scorso, ma lo 
stabilimento dal quale esce 
oggi la birra von Wunster 
Classica è stato completato 
solamente da/2/3 anni, 

Quando negli anni Settanta 


la + capacità produttiva’ del‘ 


vecchio stabilimento di Ber- 
gamo si rivelò insufficiente a 
coprire le richieste del mer- 
cato si optò per la costruzione 
di uno stabilimento nuovo, 
fuori dalla città, finalmente 
con tanto spazio a disposizio- 
ne. 

Tvon Wunster progettarono 
infatti a Comun Nuovo nel 
.1973 uno stabilimento all’in- 
segna della massima raziona- 
lità, sfruttando e sperimen- 


‘tando le tecniche più moder- 


ne di produzione della birra. 

Il risultato che oggi si può 
ammirare è una fra le unità 
produttive di maggior capaci- 
tà in Italia e all'avanguardia 
non solo a livello italiano ma 
nell’ambito europeo. 

Una visita allo stabilimento 
riserva sempre delle sorprese 
sia all’esperto birraio che al 
profano. 

Chi si aspetta infatti di ve- 


dere «dal vivo» la birra nelle 
diverse fasi di lavorazione, 
così come le tipiche caldaie 
di rame o le botti di rovere, 
resta senz'altro deluso: la bir- 
ra, così come il mosto, resta 
sempre all’interno dei diversi 
serbatoi e si può vedere al 
massimo attraverso il vetro 
dei tini della sala di cottura 
mentre ovunque regna l’ac- 
ciaio inossidabile che garanti- 
sce la massima sterilità e pu- 
lizia. 

In compenso il visitatore 
potrà ammirare impianti mo- 
dernissimi gestiti da persona- 
le specializzato, quando non 
da computer, come è il caso 
del reparto di fermentazione 
e maturazione del mosto o 
del magazzino dei prodotti fi- 
niti. 

Il reparto di fermentazione- 
maturaziorie mosto sfrutta la 
moderna tecnologia uni-tank, 
che permette una rapida e 
completa fermentazione del 
mosto e ciò grazie agli enor- 
mi serbatoi verticali cilindro- 
conici da 320.000 It. di capaci- 
tà. 

Tutto il reparto è gestito 
per mezzo di un computer 


che provvede alla movimen- 
tazione del mosto e del lievi- 
to di birra così come alla ge- 
stione della temperatura e 
della pressione e da ultimo 
alla sterilizzazione degli im- 
pianti stessi. Un video e una 
stampante permettono inol- 
tre di ottenere i dati e i grafici 
relativi all'avanzamento della 
lavorazione in ciascuno dei 
44 serbatoi. 

Ciò che però, lascia più affa- 
scinato il visitatore dello sta- 
bilimento è il futuristico ma- 
gazzino dei prodotti finiti. In 
un capannone adiacente al 
reparto imbottigliamento ar 
rivano su nastri trasportatori i 
bancali di casse o cartoni di 
confezioni di birra, che ven- 
gono prelevati e depositati 
nelle opportune ‘ corsie da 
muletti che viaggiano su rota- 
ie senza operatore ma gestiti 
da un computer; allo stesso 
computer l'ufficio spedizioni 
richiederà i bancali di prodot- 
to destinati alla spedizione, 
che » verranno automatica- 
mente prelevati da muletti 
analoghi ai primi. In tal modo 
una sola persona che dialoga 
col computer gestisce e movi- 


menta, rispettando rigorosa- 
mente il principio della cor- 
retta rotazione del magazzi-. 
no, tutta la birra confezionata 
che esce dallo stabilimento: 
in un anno ben più di 100 mi- 
lioni di bottiglie e barattoli. 


Tutto questo amore delle 
tecnologie, dicono alla Wun- 
ster, non è fine a se stesso, 
ma garantisce l’offerta di un 
prodotto di qualità superiore 
e soprattutto costante nel 
tempo, in un paese dove pur- 


Nuovo 


troppo i consumi di birra su- 
biscono notevolissime varia- 
zioni stagionali legate all’an- 
‘ damento della situazione me- 
teorologica purtroppo ancora 
imprevedibile anche dal più 
sofisticato dei computer, 


PITTI 


ti 
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Sponsor ufficiale dei Mondiali di ciclismo 1985 
una birra italiana che vince per il suo sprint 


A tutta birra | 
da oltre .: 
un secolo | 


Nasce nel 1879 
la «Premiata fab- I 
brica di birra a va- I 

pore» di Heinrich 
von Wunster, ven- L 
tiquattrenne intra- | 
prendente, nei lo- | 
cali del setificio 
ereditato dal pa- Î 
dre, a Seriate in I 
provincia di Ber- I 

- gamo. Superando 
Gi notevoli difficoltà Il 
di concorrenza e Il 
di trasporti, questi È 
ultimi avvenivano. ] 
esclusivamente a mezzo di carri trainati da [1 
cavalli, l'azienda inizia il suo notevole svi- ] 
luppo. In fusti e bottiglie con il tappo di su- I 
I 


ghero è allora la «birra Seriate». Nel 1915, al- 
lo scoppio della guerra mondiale, i figli di 
von Wunster, Enrico, Federico e Carlo, che I 
in maggiore età avevano optato per la-citta- | 
dinanza italiana, vengono chiamati al fronte. T| 
La fabbrica intestata al padre, cittadino stra- Î] 
niero, viene oi I 

LI 

I 


Di 
chiusa e sarà s “ Mt) 
riaperta solo € msi g 


alla fine del- «ENRICO VON WUNSTER, 5 


la guerra con 
il ritorno dei 
fratelli von 
Wunster. 


La gloriosa 
‘Birra Orobia 


Nel.frattempo il consumo di birra in Italia 
era notevolmente aumentato, anche se il nu- 


» mero delle fabbriche era sceso da 150 di pri- 


ma della guerra a circa 85. Con la crisi del 
1929, per ridurre i costi, si pensò ad una fu- 
sione prima con la birra Ambrosiana di Vi- 
mercate e poi con la birra Italia di Milano, 
che rilevò le fabbriche di Seriate e di Vimer- 
cate. Lo stabilimento di Bergamo non entrò 
invece nella 
combinazione, 
così nel 1935, -in 
pieno .periodo di 
recessione, ven- 
he deciso di ‘ri- 
metterlo in fun- 
zione con il no- 
me di «Birra 
Orobia». Furono 
anni duri, tutta- 
via l'azienda non 
si arrese mai agli 
attacchi pesantis- 
simi della. con- 
correnza. 


«Il miracolo 
post-bellico 
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Venne e passò anche la seconda guerra mon- - 
diale. Ci si trovò nel 1945 senza malto e com- 
pletamente sprovvisti di casse e bottiglie. Av- I 
venne però il miracolo: dandosi da fare per | 
reperire sul mercato cereali e luppolo, a quei J 
tempi pressoché introvabili, acquistando le bot- Î 
tiglie a perdere lasciate dagli eserciti alleati fu I 
possibile riprendere la produzione prima della I 
concorrenza e conquistare così nuovi mercati. 
: La produzione crebbe a 22.532 ettolitri nel Il 
1950 per poi calare a 16.789 nel 1953. Da quel | 
momento non vi fu che una continua ascesa J 
dell’Azienda espressa in queste cifre: T| 
— 1960: 31.164 ettolitri [| 
= 1965: 52.076 ettolitri f] 
— 1970: 124.297 ettolitri i 
— 1975: 194.521 ettolitri 
— 1980: 478.061 ettolitri LI 
- 1981: 468.907 ettolitri » LI 
— 1982: 606.788 ettolitri I 
— 1983: 672,617 ettolitri [| 
- 1984: 672.652 ettolitri i 1 
Anche l’occupazione crebbe: dai poco più dei ] 
35 dipendenti fissi del:1955 si salì gradualmen- I 
te sino a superare 200 dipendenti 
Questa, in poche parole, è la storia della birra I 
von Wunster che è anche la storia della fami- Il 
glia von Wunster. Una famiglia di birrai appas- Y 
sionati che, in ogni epoca e in ogni frangente, J 
ha lavorato accanitamente per cercare di essere | J 
sempre al passo con i tempi e le nuove realtà, I 
per produrre una birra degna di chiamarsi I 
«Wunster». Per chiunque assapori una von 
Wunster, questa è la miglior garanzia. : 
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ALI 


-Wunster 


Dal 1879, la storia della nostra birra 


I è anche la storia della nostra famiglia. 


Lunedì, 19 agosto 1985 


ANCONA TO ie 


